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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il consiglio generale Cgil rilancia l’iniziativa Pesanti sanzioni decise dal governo 


Pizzinato: referendum Per auto e Tir 


su tutti i contratti 

Proposta un’assemblea dei delegati 


multe-stangata 
fino a 8 milioni 


ROMA — Stringere 1 tempi 
per 11 rinnovo del contratti e 
comunque proporre a Cisl e 
Ull 11 ricorso al referendum 
per la ratifica di eventuali 
accordi; un’assemblea na¬ 
zionale unitaria del delegati 
entro la metà ottobre per ve¬ 
rificare lo stato del confron¬ 
to con 11 governo sulla Fi¬ 
nanziarla. Sono due punti, 
collegati all’attualità, della 
relazione di Antonio Pizzi- 
nato Ieri al Consiglio genera¬ 
le della Cgil. Una relazione 
che Plzzinato non avrebbe 
voluto fare a questo Consi¬ 
glio, 11 primo dopo 11 Con¬ 
gresso. 

Sei mesi fa, 11 nuovo segre¬ 
tario generale aveva lanciato 
la scommessa della «rifonda- 
zlonc» del sindacato. Ieri è 
arrivato alla scuola sindaca¬ 
le di Aricela con una ammis¬ 
sione amara: «Una fase si è 
chiusa, non altrettanta chia¬ 
ra è la coscienza che sta ini¬ 
ziata una fase nuova». 

Ecco cosa manca. Pizzina- 


to, da solo, non avrebbe certo 
potuto colmare 11 vuoto. Più 
correttamente ha rimesso 11 
compito ai 460 componenti 
del Consiglio generale e, an¬ 
cor più, all’organizzazione 
nel suo insieme. «Perché — 
spiega — di un processo si 
tratta. Lungo, difficile, alle 
volte forse nemmeno linea¬ 
re. Ma 11 rinnovamento non 
può essere calato daU’alto». 

Allora, non resta che par¬ 
tire dal terreno spoglio della 
vicenda economica e sociale. 
Rimbalza, nella grande aula 
di Aricela, l’Immagine mi¬ 
nacciosa evocata dall’ammi¬ 
nistratore delegato delia 
Fiat, a commento dell’uscita 
dei libici dalla casa automo¬ 
bilistica: la marcia dei qua¬ 
rantamila, quella contro 11 
sindacato. Dopo sono arriva¬ 
ti 1 profitti smisurati, persino 
un bel pacchetto d’azioni ac- 

Pasquale Cascelta 

(Segue in ultima) 


DIARIO DEI CONTRATTI 

Sindacato in fabbrica 
Un mestiere difficile 


Diario del contratti si occupa oggi del delegati sindacali. Un 
mestiere duro, difficile, quello di «Interpreti» di una linea 
sindacale, spesso non univoca o da costruire, nei confronti di 
una «base» che manifesta malessere, Impazienza. Come pre¬ 
parano l delegati la stagione dei contratti? Quali sono 1 loro 
problemi? Ancora: di che cosa si discute In realtà nelle fab¬ 
briche? Più di soldi o d’inquadramento? Il delegato esprime 
intanto scetticismo, pessimismo sul proprio ruolo («Questo è 
un lavoro che non conta nulla per fare carriera»), lamenta il 
distacco da quelli che stanno a Roma, la scarsa Informazio¬ 
ne, 11 fatto di lavorare spesso solo e Isolato. Ma sono In molti 
a non mollare, ad esprimere fiducia nella possibilità del «sin¬ 
dacato dei consigli»: «Io cl credo e lo faccio, 1 risultati si 
vedranno». 

Diario del contratti vi racconta oggi esperienze all’Alfa Ro¬ 
meo e nelle medie aziende di Milano, all’Italsider di Taranto 
e all’Ansaldo di Genova. A PAG. 9 


Sequestro del veicolo, ritiro 
della patente, supermulte: 
una raffica di sanzioni si sta 
per abbattere sugli automo¬ 
bilisti indisciplinati e sul 
guidatori di Tir e camion che 
non rispettano le norme che 
ne regolano la circolazione 
sulle strade. Le misure dra¬ 
coniane sono state decise Ieri 
dal Consiglio del ministri 
che ha unificato i disegni di 
legge del ministri dei Lavori 
pubblici, Nicolaz 2 i, e dei Tra¬ 
sporti, Signorile. Il decreto 
entrerà probabilmente in vi¬ 
gore dalla prossima domeni¬ 
ca. Gli italiani dovranno sta¬ 
re molto attenti, tanto per 
fare un esemplo, al rispetto 
del limiti di velocità: chi 11 
supera di non oltre 10 chilo¬ 
metri sarà multato per una 
somma variante da 50 a 
200mlla lire. Se si va oltre 110 
chilometri la multa oscillerà 
da 200m!la lire a un milione. 
Raddoppio della sanzione, 


sospensione della carta di 
circolazione e della patente 
se a compiere l’infrazione è 
un Tir. Ed è a questi ultimi, 
chiaramente, che 11 Consi¬ 
glio dei ministri ha prestato 
particolare attenzione nella 
sua riunione di ieri impo¬ 
nendo una serie di sanzioni 
che si spera possano limitare 
le troppo frequenti tragedie 
provocate dagli automezzi 
pesanti. Se sorpresi a circo¬ 
lare nei giorni festivi ed in 
quelli espressamente vietati, 
ad esemplo, saranno multati 
per somme che vanno da 
200mlla lire a quattro milio¬ 
ni. Supermulta per gli auto¬ 
treni per 1 quali è raddoppia¬ 
ta la sanzione. L’ultima scia¬ 
gura provocata dal Tir è pro¬ 
prio di ieri: ne sono stati 
coinvolti quattro, in un inci¬ 
dente sulla Milano-Venezia. 
Due l morti. 

SERVIZIO DI NOTARIA PAG. 3 
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LA CITTA 
DELL’UOMO 

«La citta dell’uomo». Firenze 
capitale europea della cultu¬ 
ra. Un supplemento tabloid 
di 24 pagine sull’Unità di do¬ 
mani con interventi dei 
maggiori studiosi e intellet¬ 
tuali 


Nella tarda serata di ieri il Consiglio dei ministri ha approvato la legge sulla manovra economica 


Finanziaria *87, tagli anche alle imprese 


Modificati i conti: le riduzioni saranno 
non di 2500 ma di circa 2000 miliardi 


Nella tarda serata di ieri 11 
Consiglio del ministri ha ap¬ 
provato la legge finanziarla 
per 11 1987. Nonostante al 
termine della riunione di pa¬ 
lazzo Chigi 1 ministri si siano 
fatti in quattro per illustrare 
11 «concerto di consensi» (Do- 
nat Cattln) che avrebbe ac¬ 
compagnato la discussione, 
Il licenziamento del docu¬ 
mento programmatico non è 
stato senza contrasti. Goria, 
infatti, ha contestato la rela¬ 
zione previslonale e pro¬ 
grammatica per 11 1987 pre¬ 
sentata dal ministro del Bi¬ 
lancio, Romita. La previsio¬ 
ne di spesa per l’87, basata 
sul preconsuntivo '86, ha 


portato sulla previsione pre¬ 
cedente un’aggiunta di 3.700 
miliardi. Il fabbisogno di 
cassa del settore statale è 
stato individuato nell’ordine 
di 100.000 miliardi. L’atto più 
significativo di questa finan¬ 
ziaria sembra essere comun¬ 
que un «Intervento organico» 
per la riduzione degli oneri 
sociali. E un provvedimento 
che va ad incidere diretta¬ 
mente sul bilanci delle Im¬ 
prese. Le prime reazioni del¬ 
la Confindustria non sono di 
apprezzamento: è sbagliata 
— dicono — proprio come 
manovra di politica econo¬ 
mica. 

Il servizio di Daniele Martini 
A PAG. 2 


Operazione Fiat 
congratulazioni 
di Shultz 
ad Andreotti 

II segretario di Stato Usa si è detto mol¬ 
to soddisfatto - I dettagli dell’affare 


MILANO — Sollecitata dalla Consob (la 
commissione che controlla la Borsa) e dalla 
stampa, la Fiat alza 11 sipario sui dettagli 
dell’operazione che ha portato all'uscita del 
libici della Lafico dall’azionariato. Un avve¬ 
nimento che ha assunto le dimensioni del¬ 
l’affare di Stato, se è vero che Ieri a New York 
11 segretario di Stato americano George 
Shultz si è sentito in dovere di fare i compite- 
menti al ministro degli Esteri italiano An- 
dreottl. L’amministrazione Reagan, ha detto 
Shultz ad Andreotti, ha «accolto positiva- 
mente» la notizia, e si è detta «molto soddi¬ 
sfatta» della conclusione dell’operazione. 

«Dal punto di vista della Libia — ha com¬ 
mentato per inciso il nostro ministro degli 
Esteri — se tutte le punizioni fossero di que¬ 
sto tipo, molta gente sarebbe contenta di es¬ 
sere punita...». 

Ma, al di là del compiacimento degli uomi¬ 
ni del presidente Reagan, restavano da chia¬ 
rire le complesse manovre che hanno portato 


la Ifil (e quindi la controllante Ifl, e quindi In 
ultima istanza la famiglia Agnelli) ad au¬ 
mentare in misura tanto vistosa la propria 
partecipazione nella Fiat. Il lungo comuni¬ 
cato emésso In serata, tra l’altro, conferma 
ufficialmente che un Intervento della Con¬ 
sob c’è stato, e che la società torinese è stata 
formalmente chiamata a dire di più su tutto 
l’affare. 

Punto di partenza delle trattative con i li¬ 
bici, dice la Ifil, erano alcune condizioni det¬ 
tate dalla Lafico per la cessione del 15,19% 
delle azioni ordinarle (quelle che danno II di¬ 
ritto di voto nelle assemblee), del 13,09% di 
quelle privilegiate e del 13,04% di quelle di 
risparmio. Tali condizioni erano tre: segre¬ 
tezza della trattativa; cessione deH’intero 
pacchetto senza frazionamenti; definizione 
del prezzo In dollari Usa. 

Una volta stabilito il prezzo (3 miliardi di 

(Segue in ultima) Dario Venegoni 


Terrorismo a Parigi 
Arrestato un sospetto 


PARIGI — Nella confusione che retpia a Parigi — alimentata 
dalle contraddittorie informazioni del governo e della stampa go¬ 
vernativa — attorno ai terroristi e ai loro eventuali mandanti, si è 
inserito ieri il clamoroso e teatrale arresto di Frederic Oriach, 
personalità in vista deU'estrema sinistra prò palestinese. Rientra¬ 
to da un soggiorno in Siria il 20 agosto scorso, pedinato quotidia¬ 
namente — secondo il suo avvocato — dalla polizia, Oriach è stato 
arrestato ieri mentre teneva una conferenza stampa nei giardini 
pubblici del Lussemburgo. Il governo ha spiegato che il giudice 
istruttore incaricato delle indagini sugli ultimi attentati lo sospet¬ 
tava di aver dato manforte ai terroristi almeno nella fase prepara¬ 
toria delle loro azioni. L’avvocato di Oriach ha affermato che per il 
suo cliente si trattava soltanto di una testimonianza, e quindi 
avrebbe potuto essere semplicemente convocato dal giudice istrut¬ 
tore non esistendo contro di lui alcuna accusa giustificante ram¬ 
ato. NELLA FOTO: Oriach al momanto daH’arresto 



Ancora due suicidi in caserma 
Uno s'impicca, l'altro si spara 


Non conosce fine la tragica catena di giova¬ 
ni di leva che si tolgono la vita. Nella sola 
giornata di ieri si sono dovuti registrare al¬ 
tri due suicidi. U primo in Sardegna, dove 
Ennio Di Biasio, 26 anni, recluta da appena 
36 ore, è stato trovato Impiccato ad un 
oleandro a poche centinaia di metri dalla 
caserma «Gonzaga» di Sassari, dov’era stato 
Inviato per il Car. I pochi ad averlo cono¬ 
sciuto nelle primissime ore del suo servizio 
affermano di non aver notato nel giovane 
nessun segno di squilibrio. L’altra tragedia 
è avvenuta nel carcere militare di Peschie¬ 
ra, dove U ventenne Franco Bitonto, di Se¬ 
sto San Giovanni, concluso U suo turno di 


L’ex presidente della Repubblica, commosso, salutato da tanta gente per strada 


Incontri e battute di Pertlni 
festeggiato per i suoi 90 anni 


ROMA — «Il miglior articolo 
sul miei novant’annl? Ma si¬ 
gnori, quello di Natta suU’U- 
nltàl». Cosi Sandro Pertlni, 
Ieri al pranzo dato In suo 
onore dalla direzione sociali¬ 
sta nel ristorante trasteveri¬ 
no La Antica Pesa, rispon¬ 
dendo ad una (maliziosa) do¬ 
manda di Luigi Covatta. E 
Claudio Martelli, di rimando 
a Covatta, con un sorriso al¬ 
trettanto malizioso: «E bravo 
Glgl, così anche In quest’oc - 
castone slamo riusciti a far 
parlare bene Perùnl del co¬ 


munisti.,.*. 

All’ora di pranzo del gior¬ 
no del compleanno del sem¬ 
pre popolarissimo ex presi¬ 
dente della Repubblica, 11 
taccuino del cronista è già 
pieno di battute, di incontri 
significativi, di attestazioni 
di affetto e di stima, di «colo¬ 
re*. «Sento la nostalgia — ha 
detto tra l’altro — della pre¬ 
sidenza della Repubblica. Al¬ 
lora ero attivo, avevo tanto 
lavoro». La giornata di Ieri è 
stata intensissima per San¬ 
dro Pertlni. Si è aperta di 


buon’ora con una calorosa 
telefonata d’auguri, che lo 
coglie ancora a letto, di Papa 
Wojtyla, 11 compagno di pas¬ 
seggiate sulla neve. 

Poi, nell’attico che guarda 
su Fontana di Trevi (lo stes¬ 
so appartamento In cui Per¬ 
tlni visse con la moglie Carla 
anche durante 11 settennato 
presidenziale, quando non 
volle andare ad abitare al 
Quirinale), arriva 11 suo suc¬ 
cessore, Francesco Cosslga. 
Venti minuti di chiacchiere 
amichevoli. «L’ho trovato be¬ 


nissimo. È un uomo vero co¬ 
me sempre », dice 11 capo del¬ 
lo Stato a! giornalisti che 
fanno la posta da basso. 

Verso le 10,30 Sandro Per¬ 
tlni esce (che fatica fender la 
folla che affettuosamente gli 
si stringe intorno, e che an¬ 
cor più calorosamente lo fe- 
steggerà daccapo e proprio lì 
nel pomeriggio ) e fa un salto 
a palazzo Giustiniani dove 

Giorgio Frasca Potara 

(Segue in ultima) 



Movimenti nella 
politica del Psi 


La necessità di accelerare i tempi della lotta per ottenere positivi risultati - Amara riflessio- £ ia cifra che pagheranno i conducenti di autotreni sorpresi a viag- 
ne sulla mancata rifondazione del sindacato - Interventi di Cardulli, Foa, Bertinotti giare nei giorni festivi - Un milione di multa per l’eccesso di velocità 


guardia, si è sparato alla testa con il fucile 
di ordinanza. Gli mancavano venti giorni al 
congedo. Neanche in questo caso vi sono 
elementi per risalire alle cause del gesto. 
Continua frattanto la discussione sulla ri¬ 
forma del servizio militare. Ieri la De ha 
presentato al Senato la sua proposta di ri¬ 
duzione della leva a 6 mesi. Il ministro della 
Difesa Spadolini ha rilevato come «questa 
corsa alla durata del servizio militare possa 
rivelare sottintesi elettorali». In Italia, ha 
aggiunto, «sarebbe già un grosso successo 
unificare la ferma tra la Marina e le altre 
armi a 12 mesi». Ancora contrasti dunque 
nella maggioranza. A PAG. 6 



— Gli auguri dai presidente dalla Carnata Nilde Jotti a Sandro Pertini par i tuoi 



di FABIO MUSSI 


Gran movimento del Psi. 
E gran movimento, al bordi 
del campo, degli ex suppor- 
ters, del tifosi del decisioni¬ 
smo centrista anticomunista 
che, per tutto un periodo, ha 
non poco Influenzato la poli¬ 
tica del socialisti Italiani, del 
segretario-presidente Craxl 
e del suo vicario, Claudio 
Martelli. 

In pochi giorni sono venu¬ 
ti parecchi segnali di sgan¬ 
ciamento, prevalentemente 
sullo spunto della polemica 
contro le nuove posizioni an¬ 
tinucleari. Ernesto Galli del¬ 
la Loggia, La Stampa del 
17/9: *L’antlnucleare soddi¬ 
sfa quell’esigenza atavica 
della sinistra Ideologica che 
si riassume nel suo bisogno 
di "pensare In grande” (...) 
Un siffatto riformismo fini¬ 
sce per contenere quasi la ra¬ 
dicale ultlmatlvltà dell’im¬ 
perativo rivoluzionarlo ». Al¬ 
berto Ronchey (Corriere del¬ 
la Sera di Ieri, editoriale: *La 
febbre socialista»): •(...) Non 
pochi abbagli e sbagli. Per 
esemplo, concedere sempre 
di più al movimentismo, a 
certe torme tradizionali di 
sinistrismo e a certe subcul¬ 
ture o neoculture di piazza, 
mettendo In difficoltà pro¬ 
prio 1 comunisti più ragione¬ 
voli o realistici e più aperti al 
Psi». Lucio Colletti (Corriere 
della Sera del 23/9, editoria¬ 
le: «Ma che confusione nel 
Psi»): »Chl ha seguito con In¬ 
teresse (anche se dall’ester¬ 
no) Il “nuovo corso” sociali¬ 
sta avverte, oggi, che esso è 
sul punto di avvitarsi In un 
Ingorgo. (...) L’Impressione è 
che, al punto In cui stanno le 
cose, siano sempre più ma¬ 
turi 1 tempi di un congresso 
di chiarificazione. E che, 
"staffette” a parte, sla giun¬ 
to 11 momento per Craxl di 
riprendere In mano le redini 
del suo partito e di spiegare 
al paese ciò che esso voglia 
veramente». 

Colletti chiede cioè che a 
Martelli venga revocata la 
delega. E si prende dal Mar¬ 
telli medesimo, su Repubbli¬ 
ca di Ieri, un manrovescio da 
girargli la faccia: »Io ero ri¬ 
formista nel ’68 — dice II vi¬ 
cesegretario socialista — 
quando violentemente mi 
contestavano gli allievi del 
professor Colletti che, a ca¬ 
vallo tra Hegel e Marx, Inse¬ 
gnava che la società civile è 
una bestia selvaggia che lo 
Stato deve domare. Adesso 
lo difendo quella generazio¬ 
ne dispersa ma non perduta, 
che oggi 1 maìtres a penser 
della rivoluzione condanna¬ 
no In nome di un razzismo 
Ideologico. C’era allora chi 
pensava che 11 socialismo 
fosse 1 soviet più l’elettrifica¬ 
zione. Oggi non scrivono più 
sul Manifesto ma sul Corrie¬ 
re e pensano che li progresso 
sla l’elettrificazione (...)». 

Ben detto. E assai merita¬ 
to da chi ha tentato di tra¬ 
sformare la cultura In una 
sfilata del prèt-à-porter di 
tutte le politiche neomode¬ 
rate e conservatrici di questo 
nostro Occidente. Anche se, 
spesso, con un forte Incorag¬ 
giamento del gruppo diri¬ 
gente socialista medesimo. 

L’intervista di Martelli 
contiene, tuttavìa, numerose 
altre considerazioni politi¬ 
che da segnalare. 11 titolo ne 
sintetizza U senso, ed è sor¬ 
prendente: «Psi, partito di 
lotta e di governo» (amar¬ 
cord^.). 

Che dice Martelli? Martel¬ 
li ribadisce lo *stop al nu¬ 
cleare». Guarda al movimen¬ 
ti della società, nella quale 
vede solo queste novità: 1 ra¬ 
dicali, Comunione e Libera¬ 
zione, t verdi, gli studenti 
dell’86. Propone la tassazio¬ 
ne delle plusvalenze aziona - 


Nell’interno 


Gorbaciov 
a Reagan 
sul caso 
Daniloff 


Proroga del trattato Abm, 
(Mosca accetterebbe di 
prolungare l’intesa solo di 
10-15 anni) compromesso 
sul caso Daniloff, sarebbe¬ 
ro stati proposti dal leader 
sovietico Gorbaciov a Rea¬ 
gan nella lettera conse¬ 
gnata da Scevardnadze 
al presidente americano 
Reagan compirebbe una 
visita ufficiale in Italia nel 
giugno prossimo. 

IL SERVIZIO DI 
ANIELLO COPPOLA A PAG. 3 


rie. Annuncia che al prossi¬ 
mo congresso socialista sa¬ 
ranno trattate grandi que¬ 
stioni ideali e strategiche. 
Apprezza l’*acceleraz!one ri¬ 
formista della sinistra de In 
un Impianto per la verità da 
Repubblica presldenziallstl- 
co-pleblscltarla». Critica 11 
Pel, ma non esclude (sia pure 
da •esperto di cose politiche», 
piuttosto che da politico) 
una alleanza nella prossima 
legislatura. 

Come valutare tutto ciò? 
SI tratta evidentemente di 
un’Idea di •spostamento a si¬ 
nistra» dell’asse della politi¬ 
ca socialista. Un asse addi¬ 
rittura sbilanciato, una posi¬ 
zione tseavaleante». 

La confermerà 11 prossimo 
Congresso? Se così fosse, si 
tratterebbe di un cambia¬ 
mento non di poco conto, ri¬ 
spetto al congresso di Vero¬ 
na, e tale da rimescolare le 
carte, a sinistra, e su tutto lo 
scacchiere politico. 

Frenesie elettorali? Forse, 
anche. Ma l’Ipotesi può esse¬ 
re probabilmente un’altra, e 
piu larga. 

Il Psi, prima di tutto, ha 
toccato con mano la difficol¬ 
tà di una strategia — detta 
della •governabilità» — volta 
a conquistare posizioni di 
potere duellando con la De, a 
contendere Io spazio eletto¬ 
rale In tutte le direzioni (al 
partiti di opposizione come 
al partners di governo), ad 
agglomerare un polo lai co- 
socialista, ad affermare pre¬ 
potentemente il proprio ruo¬ 
lo confermando la regola au¬ 
rea di tutti 1 governi dopo 11 
'47: la discriminazione anti¬ 
comunista. 

Il Psi, In secondo luogo, 
deve per forza aver sentito 
addosso la camicia stretta 
cucita (pur tra mille confu¬ 
sioni e sbandamenti di con¬ 
dotta) dalla De di De Mita 
con li «patto della staffetta», 
sottoscritto a conclusione 
dell’ultima crisi di governo, 
pasticciata ed oscura quan- 
t’altre mal. E l’Insidia morta¬ 
le di un pentapartito, mal 
più strategico, ma di nuovo a 
direzione democristiana, e 
col pieno ripristino di un di¬ 
ritto di cooptazione degli al¬ 
leati che la De, avendo otte¬ 
nuto l’obbedienza alla regola 
materiale dell’esclusione co¬ 
munista, da sempre efficace¬ 
mente esercita. 

In terzo luogo, anche, è 
probabile che 11 Psi abbia av¬ 
vertito che la grande stagio¬ 
ne reaganlana si va esauren¬ 
do, e 11 pendolo toma a batte¬ 
re a sinistra; o comunque 
che, nel blennio che cl aspet¬ 
ta, ’87-’8S, nel quale si vota In 
tutti I più Importanti paesi 
dell’Occidente (compresa l’I¬ 
talia), la sinistra torna a gio¬ 
care buone carte, si trova di 
fronte, dopo anni e in nume¬ 
rosi paesi — per quanto la 
vittoria sia tuit’altro che as¬ 
sicurata! — nuove chances. 

Nelle mutate posizioni del 
Psi c’è una buona dose, sicu¬ 
ramente, di spirito elettora¬ 
listico e propagandistico, e 
quel tanto di esagerata spre¬ 
giudicatezza tattica, e di im¬ 
provvisarione, che può di¬ 
sturbare. C’è per di più 
un’incoerenza al fondo con 
molti comportamenti politi¬ 
ci concreti In sede pariamen- 
tare e di governo, una con¬ 
traddizione aperta, che spes¬ 
so si fa eccessiva e parados¬ 
sale. Ed è Inutile crucciarsi, 
come fa Martelli nell’Intervi¬ 
sta, per il richiamo alla coe¬ 
renza fatto al Psi da Natta a 
Milano. 

Ma la situazione è comun¬ 
que In movimento, si presen¬ 
tano oggi le possibilità di un 
nuovo dialogo a sinistra. Per 
svilupparlo e renderlo serio, 
non resta che stringere sulle 
cose e sul fatti. È disposto 11 
Psi? 


Nuovo accordo 
per il metano 
tra l’Eni 
e l’Algeria 

L’Enl ha portato a termine 
con l’Algeria le trattative 
per il rinnovo della forni¬ 
tura di metano aU’Italla. 
L’accordo garantisce la 
continuità della fornitura 
attraverso il grande ga¬ 
sdotto mediterraneo a 
prezzi Inferiori a quelli 
concordati In precedenza e 
che tante polemiche ave¬ 
vano suscitato. Le nuove 
condizioni per il metano 
che va dal deserto a Bolo¬ 
gna. Norme valide per tre 
anni. A PAG. io 
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I ministri economici hanno corretto in extremis i conti della Finanziaria 


Scambiati ieri 17 milioni di azioni 


Tagli per duemila miliardi 


ROMA — I ministri econo¬ 
mici hanno rifatto l conti e si 
sono accorti che l tagli da fa¬ 
re con la finanziarla '87 sono 
meno gravosi di quelli an¬ 
nunciati In un primo tempo. 
Avevano detto che per rag¬ 
giungere l'obiettivo di 100 
mila miliardi di disavanzo 
sarebbe stato necessario da¬ 
re una sforbiciata di circa 
2.500 miliardi alla spesa cor¬ 
rente, ma strada facendo 
hanno scoperto che si poteva 
permettersi 11 lusso di essere 
meno drastici. La riduzione 
da fare è di «soli» 1.900 mi¬ 
liardi di cui circa la metà 
(880 miliardi) sul capitolo 
degli oneri sociali delle im¬ 
prese e il resto sparso in di¬ 
versi capitoli di bilancio. 

Non e che nel frattempo 
sta cambiato qualcosa nel 
quadro economico di riferi¬ 
mento della manovra di bi¬ 
lancio per giustificare que¬ 
sta variazione: stando alle 
informazioni fornite da am¬ 
bienti del Tesoro, 1 ministri 
si sono soltanto accorti che 
avevano fatto male 1 conti e 
che quindi ora potevano •lar¬ 
gheggiare». 

Ma la vicenda è emblema¬ 
tica di quanto siano elastici 
questi numeri che dovrebbe- 
~o comporre la manovra eco¬ 
nomica per 1*87. Un’altra di¬ 
mostrazione è venuta da epi¬ 
sodio a margine della discus¬ 
sione sulla finanziaria licen¬ 
ziata ieri sera dal governo. Il 
ministro del Bilancio Romi¬ 
ta ha presentato la relazione 
previsionale e programmati¬ 
ca per l’87, cioè 11 documento 
di riferimento entro 11 quale 
poi 11 governo dovrebbe ef¬ 
fettuare le sue scelte di poli¬ 
tica economica. Sembrava 
un atto destinato a passare 
nella tranquillità più assolu¬ 
ta come è sempre successo, 
ed Invece anche qui è sorto 
l'intoppo: Il ministro del Te¬ 
soro, Goria, si è alzato per 
contestare quelle cifre di ri¬ 
ferimento. È — stando alle 
Indiscrezioni circolate a Pa¬ 
lazzo Chigi — per dare mag¬ 
giore impegno alla sua posi¬ 
zione l’avrebbe messa per 
iscritto con una nota conse¬ 
gnata a tutto il governo. La 


Protestano gli industriali: 
«Si danneggiano le imprese» 


Contrasto tra 
Goria e Romita 
sul documento 
cornice per 
la manovra *87 
Ieri sera a 
palazzo Chigi 
discussione 
anche sui 
flussi alle 
aziende 
di Stato 

Da sinistra a destra: 

Bettino Craxi, 
Bruno Visentini, 
Giovanni Goria 

« 

relazione sarebbe poi stata 
approvata con la riserva del 
titolare del Tesoro. 

È anche questa una testi¬ 
monianza della condizione 
permanente di scollamento 
del pentapartito. 

Il Consiglio del ministri 
ieri si è misurato di nuovo 
con la finanziaria piccola 
piccola di Goria. Alla vigilia 
sembrava che questa volta il 
passaggio non dovesse esse¬ 
re del più convulsi dal mo¬ 
mento che sui «grandi nume¬ 
ri» dell'operazione c’era or¬ 
mai un accordo consolidato 
e avallato anche dal Parla¬ 
mento (alla Camera per po¬ 
chissimi voti) e che le opera¬ 
zioni di taglio da eseguire 



erano comunque modeste, 
delle semplici limature, co¬ 
me hanno ripetuto a più ri¬ 
prese i ministri. Ma perfino 
questa che tutto sommato è 
una «manovretta», catalizza 
la tendenza al litigio che or¬ 
mai attanaglia la maggio¬ 
ranza. Questa «manovretta» 
in pratica significa, però, la 
rinuncia del governo alla 
possibilità di svolgere sul se¬ 
rio un ruolo dinamico di po¬ 
litica economica In un mo¬ 
mento favorevole e forse ir¬ 
ripetibile per la nostra eco¬ 
nomia. 

Goria ha fatto sapere che 
la finanziaria dell’87 si inse¬ 
risce perfettamente nell’im¬ 
postazione da lui data al pla¬ 



no poliennale e che starebbe 
dando i suoi risultati inne¬ 
scando 11 «ciclo virtuoso» per 
l’economia. Ma l’atto con¬ 
creto e più significativo che 
questa finanziaria modesta 
compie èquello di un «inter¬ 
vento organico» per la ridu¬ 
zione degli oneri sociali. È un 
provvedimento che va ad in¬ 
cidere direttamente sui bi¬ 
lanci delle imprese. Bisogne¬ 
rà vedere nel concreto come 
viene articolato questo «ta¬ 
glio». Certo è che la sua con¬ 
sistenza è notevole. 

Le prime reazioni della 
Confindustria non sono cer¬ 
to di apprezzamento: è sba¬ 
gliata — dicono dall’orga¬ 



nizzazione degli imprendito¬ 
ri — proprio come manovra 
di politica economica. E 
spiegano nel perché riman¬ 
dando al discorso del presi¬ 
dente Lucchini alla giunta 
dell’organizzazione che ha 
preceduto di appena poche 
ore la riunione del governo. 
Lucchini contesta il punto di 
partenza da cui muove l’ini¬ 
ziativa di riduzione degli 
oneri sociali che è quella di 
dare per fatto e impacchetta¬ 
to il processo di risanamento 
delle aziende che ormai rac¬ 
colgono messe di profitti. 
Lucchini sostiene che questo 
processo non è finito e che, 
soprattutto, riguarda, solo 
una parte dell’industria na¬ 


zionale. Riguarda le grandi 
aziende che, per una serie di 
motivi, si sono mosse per 
prime su questa linea con 
operazioni (licenziamenti, 
riduzioni di organici, ammo¬ 
dernamenti) il cui costo so¬ 
ciale è alto. 

Ma il «grosso» delle piccole 
e medie imprese —• dice in 
sostanza il presidente degli 
industriali — è nella fase 
dell’ «inglobamento delle in¬ 
novazioni» e quindi non ha 
superato le difficoltà, anzi è 
proprio in «mezzo al guado». 
Il provvedimento del penta¬ 
partito arriva in questa fase 
delicata. Dall’organizzazio¬ 
ne degli imprenditori forni¬ 
scono molto volentieri dati 
piuttosto preoccupanti per 
dimostrare che l'industria 
nazionale nel suo complesso 
non sprizza tutta la salute 
che si vorrebbe far credere: si 
starebbe perdendo terreno 
nella lotta del commercio in¬ 
ternazionale, con le esporta¬ 
zioni che non procedono co¬ 
me si vorrebbe e le importa¬ 
zioni che, Invece, sono in au¬ 
mento. L’obiettivo degli in¬ 
dustriali è quello di non per¬ 
dere il treno nei confronti 
delle imprese intemazionali 
alla vigilia di un ciclo di forte 
competizione sui mercati di 
tutto il mondo. 

La Confindustria dice di 
non essere contraria in via di 
principio alla riduzione ope¬ 
rata sugli oneri sociali, ma 
preferirebbe che il governo 
lo facesse con un provvedi¬ 
mento permanente e co¬ 
munque tale da «non peggio¬ 
rare gli attuali livelli di fisca¬ 
lizzazione che sono al di sot¬ 
to delle attese e che non rie- 
quillbrano i nostri conti ri¬ 
spetto a quelli delle altre im¬ 
prese europee». 

Il Consiglio dei ministri si 
è arenato a lungo sulla que¬ 
stione del trasferimenti ad 
aziende di Stato: non è stato 
facile comporre le esigenze 
del liberali, decisamente 
schierati per tagli drastici 
con quelle degli altri espo¬ 
nenti del pentapartito. 

Daniele Martini 


Comuni, il governo ha un’idea: 
rispolverare la vecchia Socof 

L’ipotesi ha trovato conferme al convegno di Viareggio dove sono riuniti I 
sindaci di tutt’Italia - Un «patto di ferro» tra De e Pri contro la «Tasco» 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Stanno ri¬ 
spolverando la Socof. Ricor¬ 
date la sovraimposta sulla 
casa che nel 1983 suscitò l’in¬ 
dignazione dei proprietari di 
abitazioni e degli ammini¬ 
stratori locali (che si trova¬ 
rono costretti ad applicare 
un balzello voluto dal gover¬ 
no)? Ricordate il provvedi¬ 
mento che il ministro Visen- 
tinl definì «una vergogna»? 
Bene, proprio quel tipo di 
imposizione fiscale solletica 
ora l'Interesse della De e de¬ 
gli stessi repubblicani che, 
all’interno della coalizione 
pentapartlta, sembrano fare 
fronte unico per contrastare 
l’ipotesi Tasco (Imposta gra¬ 
vante sempre sulla casa ma 
di emanazione comunale) di 
cui 1 soli sponsor paiono es¬ 
sere rimasti i socialisti. È 
quanto si è appreso a Viareg¬ 
gio, dove sindaci e ammini¬ 
stratori di tutta Italia sono 
convenuti — rispondente al¬ 
l’invito della Lega delle au¬ 
tonomie e del comune versl- 
llese — per mettere a punto 
una proposta da presentare 
al governo in tema di auto¬ 
nomia lmpositlva degli enti 
locali. 

Le notizie giunte da Roma 
sul vertice democristiano a 
piazza del Gesù e l’interven¬ 
to di uno dei relatori, il vice- 
sindaco di Milano e vicese¬ 
gretario nazionale Pri, Anto¬ 
nio Del Pennino, hanno tro¬ 
vato conferma ufficiosa nel¬ 
le ammissioni di alcuni alti 
funzionari del Tesoro e delle 
Finanze presenti a Viareg¬ 
gio. L’ipotesi di una nuova 


Socof (che potrebbe anche 
cambiare nome, senza muta¬ 
re granché nella sostanza) 
sta prendendo piede e De e 
Pri sembrano aver stretto un 
patto di ferro per fronteggia¬ 
re Inoffensiva» socialista che 
punta ormai apertamente 
sulla Tasco, più che altro per 
una questione di principio 


(ricordiamo che l’anno scor¬ 
so la tassa comunale fu boc¬ 
ciata dal Parlamento dopo 
un lungo tira e molla tra Go¬ 
ria e Visentini e tra il mini¬ 
stro del Tesoro e 11 fronte del¬ 
le autonomie). 

Il dilemma insomma sem¬ 
bra ridotto a una sovrattassa 
che lo stesso ministro delle 


Finanze a suo tempo rinnegò 
o una tassa che — comunque 
la si giri — fu affossata l’an¬ 
no scorso dal Parlamento. E 
le aspirazioni di Comuni, 
Province, Regioni, Comuni¬ 
tà montane, aziende munici¬ 
palizzate per una normativa 
certa ed efficace? Non c’è 
dubbio che esse ricevono in 


questo modo un altro duro 
colpo. 

Proprio ieri mattina, Enri¬ 
co Gualandi, della segreteria 
della Lega, aveva illustrato 
le richieste degli enti locali 
in tema di finanza. Eccole, 
sintetizzate in cinque punti: 
1) certezze a Comuni e Pro¬ 
vince di trasferimenti stata¬ 


li, con proiezione plurienna¬ 
le, sla per spesa corrente sia 
per investimenti; 2) parteci¬ 
pazione di Comuni e Provin¬ 
ce al sistema tributario uni¬ 
tario dello Stato; 3) ampia 
sfera impositiva propria a 
Comuni e Regioni; 4) riordi¬ 
no delle attuali tasse e impo¬ 
ste comunali; 5) maggiore 
copertura tariffaria dei costi 
e dei servizi a domanda indi¬ 
viduale (i cosiddetti servizi 
sociali). Si tratta di un elenco 
di propositi e di intenzioni 
che i vari governi, ormai da 
anni, rimandano sine die in 
attesa di «tempi migliori». 
Intanto, riecco spuntare la 
Socof. I dettagli non sono 
ancora noti ma è probabile 
che la sovrattassa Unirà col 
ricalcare (anche se non nel 
nome) il balzello edizione 
1983. I cittadini in quell’oc¬ 
casione versarono sul conto 
corrente postale del Comune 
o direttamente alla tesoreria 
del municipio una determi¬ 
nata percentuale (le aliquote 
furono divise in quattro fa¬ 
sce, pari all'8, al 12, al 16 e ai 
20%) dell’imposta sul reddi¬ 
to dei fabbricati. Stavolta si 
tratterebbe di una vera so- 
vraimpostada pagare insie¬ 
me con lTrpef che le Finan¬ 
ze, tramite il Tesoro, girereb¬ 
bero poi ai Comuni. 

Ma Viareggio ha presenta¬ 
to ieri novità anche in tema 
sanitario. I presidenti delle 
venti regioni italiane hanno 
illustrato al ministro Donat 
Cattin le loro condizioni per 
«accettare» o meno la re¬ 
sponsabilità della gestione 
sanitaria. 

Guido Defl'Aqufta 


Napoli ha 2mila miliardi di deficit 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — È di duemila miliardi 
il deficit del Comune di Napoli. Ma que¬ 
sta cifra ha tutta l’aria di essere solo la 
punta emergente di un fenomeno ben 
più vasto. L’ha detto il neocommissario 
“ad acta” del capoluogo campano, Raf¬ 
faele Mastrantuono, che partecipa al¬ 
l’assemblea degli amministratori locali 
a Viareggio. Contattato dai cronisti sul¬ 
la situazione trovata nella macchina 
municipale napoletana, Mastrantuono 
ha gettato una ciambella di salvataggio 
ai responsabili amministrativi che 


l’hanno preceduto a Palazzo San Giaco¬ 
mo. Anche il debito sommerso — sul 
quale ha già chiesto alla Ragioneria co¬ 
munale di indagare — viene fin d’ora 
giustificato come un fatto quasi inevi¬ 
tabile («Ma errori ci sono stati, è ovvio», 
ha detto l’esponente socialista, membro 
del Comitato regionale di controllo) In 
una città dalle laceranti tensioni socia¬ 
li. 

Ecco comunque I terreni di interven¬ 
to che verranno privilegiati dal com¬ 
missario in questo periodo: nettezza ur¬ 
bana e viabilità soprattutto e poi sani¬ 


tà, casa, lotta alla droga. Non è ben 
chiaro quando verrà iniziata la proce¬ 
dura per indire le elezioni anticipate. 
Secondo il prefetto di Napoli la nomina 
del commissario comunale (figura di¬ 
versa da quello ad acta) incaricato di 
indire la consultazione amministrati¬ 
va, può avvenire solo dopo l’approva¬ 
zione del bilancio da parte di Mastran¬ 
tuono. Secondo quest’ultimo, invece, 
non c’è ragione per la quale il prefetto 
non possa fin d’ora avviare le procedu¬ 
re elettorali, per abbreviare i tempi del 
nongovemo. 

Q, d, 8, 


Caccia in Borsa 
alle Montedison: 
grosse vendite 

L’offerta non viene solo dai «pesci piccoli» - Schimberni abbandona¬ 
to da Varasi e Ferruzzi? - Agisce nell’ombra la Gemina di Romiti? 



MILANO — Per il terzo gior¬ 
no consecutivo è proseguito 
in Borsa l’incessante rastrel¬ 
lamento delle azioni Monte¬ 
dison. La battaglia dunque è 
ancora aperta a ogni soluzio¬ 
ne, e 1 due fronti si confron¬ 
tano senza esclusione di col¬ 
pi. 

Nel giro di poche ore di 
contrattazioni addirittura 
frenetiche sono ufficialmen¬ 
te passate di mano in piazza 
degli Affari 17 milioni e 
829mila azioni della capo¬ 
gruppo di Foro Bonaparte; 
un quantitativo stratosferi¬ 
co, se si considera che il giro 
d’affari medio su questo tito¬ 
lo non supera 1 4 milioni. Il 
controvalore delle azioni 
trattate supera per la prima 
volta i 62 miliardi. 

Il corso del titolo, sottopo¬ 
sto per tutta la durata della 
seduta a pressioni inaudite, è 
oscillato vistosamente, atte¬ 
standosi alla chiamata sulle 
3.585 lire dopo aver superato 
a più riprese anche le 3.600. 
In percentuale rispetto alla 
quotazione ufficiale dell’al¬ 
tro giorno l’incremento è del 
3,45%; un incremento tanto 
più significativo se si consi¬ 
dera che nella giornata l’in¬ 
dice Mib della Borsa di Mila¬ 
no ha fatto registrare un ul¬ 
teriore assestamento 

dell’1,21%, attestandosi a 

3 uota 1.711. In una Borsa ce- 
ente e preoccupata, che as¬ 
siste al riaillneamento del 
valore Fiat dopo i giorni del¬ 
la buriana, la Montedison è 
la principale e forse unica 
stella. 

Per tutto il giorno si sono 
intrecciate le voci più incon¬ 
trollate sull’identità dei 
compratori. Di certo molti 
ordini di acquisto sono venu¬ 
ti da operatori che rappre¬ 
sentano grossi Interessi este¬ 
ri, e in specie americani. Ma 
gli acquisti vengono anche e 
soprattutto da operatori ita¬ 
liani per conto ai clienti ita¬ 
liani. Chi vende? chi com¬ 
pra? 

La prima domanda ha in 
parte una risposta più sem¬ 
plice. In una società come la 


Montedison, che conta più di 
centomila piccoli azionisti e 
nella quale il maggiore azio¬ 
nista non possiede neppure il 
10% del capitale, sono in 
molti a valutare con interes¬ 
se la possibilità di realizzare 
forti plusvalenze grazie alla 
guerra in corso. La corsa al 
rafforzamento delle posizio¬ 
ni dei due schieramenti in 
lizza offre in effetti margini 
di guadagno addirittura in¬ 
sperabili solo un mese fa. 

Ma la facilità con la quale 
la forte domanda si incontra 
con l’offerta nelle corbeilles 
sta a dimostrare che In ven¬ 
dita non ci sono soltanto le 
azioni del piccolissimi ri¬ 
sparmiatori. 17 milioni di 
azioni si possono scambiare 
In un solo giorno solo se ven¬ 
gono messi sul mercato an¬ 
che pacchetti di un certo pe¬ 
so. 

Un capitolo a parte. Inol¬ 
tre, lo meritano i passaggi di 
interi pacchetti azionari fuo¬ 
ri della Borsa. Ci sono infatti 
una miriade di società fidu¬ 
ciarie che gestiscono grossi 
patrimoni e che hanno accu- 
multato nel tempo impor¬ 
tanti pacchetti di azioni 
Montedison (così come di al¬ 
tri titoli guida). Questi pac¬ 
chetti sono oggetto di tratta¬ 
tive serrate, sulla base In 
molti casi di prezzi anche 
molto superiori a quelli di 
Borsa. 

E qui si giunge finalmente 
alla questione cruciale: chi 
sta effettuando il rastrella¬ 
mento? Nel corso della gior¬ 
nata di Ieri solo una voce si è 
levata per sgombrare il cam¬ 
po dalle illazioni. Parlando 
col giornalisti a Ivrea l’ing. 
Carlo De Benedetti, presi¬ 
dente della Olivetti, ha 
smentito di essere impegna¬ 
to nell’operazione. 

E gli altri? Gianni Varasi 
ha smentito l’altro giorno di 
aveve venduto la propria 
parte, ma non ha preso im¬ 
pegni vincolanti per il futu¬ 
ro. Il salvataggio di Schim- 
bemi non verrà certo da lui. 
Secondo alcuni un certo mo¬ 
vimento lo hanno dimostra¬ 


to gli uomini del gruppo Fer- 
ruzzl. A Ravenna non si tro¬ 
vano conferme, ma neppure 
smentite. Gli Interessi stra¬ 
tegici del gruppo non passa¬ 
no però per il palazzotto di 
Forto Bonaparte. 

Dalla parte di Schimberni, 
in definitiva, sembrano stare 
essenzialmente grossi inve¬ 
stitori stranieri. Sulla identi¬ 
tà e sulla reale forza dei quali 
sembra davvero presto per 
esprimersi. 

Sul fronte avverso, al con¬ 
trario, le cose sono più chia¬ 
re. Pesenti e Cuccia hanno 
portato pubblicamente l’at¬ 
tacco a Schimberni e si sa 
dunque da che parte stiano. 
Ma quale può essere il brac¬ 
cio secolare del. consigliere 
anziano di Mediobanca? Cir¬ 
cola in piazza degli Affari 
con insistenza un nome: la 
Gemina. La società di via del 
Lauro, cacciata dall’aziona¬ 
riato Montedison neppure 
un anno fa in cambio di qua¬ 
si 500 miliardi, ha accumula¬ 
to in questo periodo forze e 
alleanze tali da preparare la 
controffensiva. E sarebbe 
davvero un colpo di teatro 
sensazionale il rientro alla 
grande della società a così 
poca distanza di tempo dallo 
sgarbo di Schimberni ai dan¬ 
ni di Bonomi e in ultima 
istanza della stessa Gemina. 

Con una differenza non da 
poco: che un anno fa la Ge¬ 
mina era una finanziaria 
nella quale avevano posizio¬ 
ni di primo piano una lunga 
serie di imprenditori; e cne 
oggi, al contrario, sotto la 
presidenza di Romiti c’è una 
società nella quale la Fiat ha 
un peso largamente prepon¬ 
derante. Con la Gemina al 
vertice di Foro Bonaparte si 
determinerebbe in Italia un 
oligopolio di proporzioni im¬ 
pensabili; un oligopolio che 
avrebbe negli Agnelli e nei 
loro stretti alleati l’asse por¬ 
tante. Con buona pace dei 
progetti di Schimberni di fa¬ 
re della Montedison una so¬ 
cietà a proprietà diffusa. 

Dario Venegoni 


La De crìtica Martelli: 
«Scorciatoie pericolose» 

II «Popolo» attacca le proposte istituzionali presidenzialiste 
Irritati Pri e Pii - Bodrato: puntare sulle energie alternative 


Lite Psi-Dc: crisi alla Regione Calabria 

La situazione tra gli «alleati» è stata esaminata a Roma dalla direzione socialista - «Ci volete mollare e ribaltare gli 
accordi presi a livello nazionale» - Intanto non vengono affrontati i problemi più urgenti - La posizione del Pei 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La crisi al¬ 
la Regione Calabria è vir¬ 
tualmente aperta. Manca, a 
questo punto, solo la forma¬ 
lizzazione. I socialisti infatti, 
dopo due giorni di discussio¬ 
ne nella sede della direzione 
nazionale di via del Corso, 
hanno reso noto ieri, attorno 
alle 14, un durissimo docu¬ 
mento d’attacco alia De dan¬ 
do mandato al proprio grup¬ 
po regionale di «assumere le 
necessarie Iniziative politi¬ 
che» nella riunione che si ter¬ 
rà martedì 30 settembre. 
Non è un caso che la riunio¬ 
ne si tenga martedì 30: quel 
giorno è prevista, infatti, an¬ 
che una riunione della glun» 
ta regionale e in quella sede 
Il presidente e i tre assessori 
socialisti formalizzeranno le 
dimissioni. In consiglio re¬ 
gionale, Invece, le dimissioni 


dovrebbero giungere il 7 ot¬ 
tobre: questo è quanto si af¬ 
fermava ieri negli ambienti 
socialisti. 

n documento reso noto ie¬ 
ri lascia del resto pochi mar¬ 
gini a dubbi. Durissimo nella 
forma e nella sostanza verso 
la De, ribalta In sostanza sul 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva, le responsabilità per il 
deterioramento del quadro 
politico di centro sinistra 
partendo da una contesta¬ 
zione di politica generale al¬ 
la De e soffermandosi in se¬ 
conda battuta sul nodo delle 
giunte locali senza I sociali¬ 
sti. 

Non è poi senza significato 
che U documento sia giunto 
dopo tutta una serie di In¬ 
contri che 11 commissario re¬ 
gionale del Fsl, l’on. Angelo 
Tlraboschl, ha avuto marte¬ 
dì e mercoledì. A via del Cor¬ 


so si è svolto anche un incon¬ 
tro tra Tiraboschi e 11 segre¬ 
tario regionale del Pel cala¬ 
brese, Franco Politano. 

Che sla ormai crisi dopo 11 
documento di ieri, lo dicono 
tutti. Ma gli occhi e le atten¬ 
zioni del mondo politico ca¬ 
labrese (e non solo di quello) 
sono ormai puntati sul dopo, 
su quello che accadrà. Quale 
giunta andrà a costituirsi, 
quale maggioranza? Ieri a 
Roma, I consiglieri socialisti, 
con Accenti vari, parlavano 
di svolte necessarie, di qua¬ 
dri politici alternativi. «Con 
un documento di questo tipo 
— diceva 11 vicepresidente 
del consiglio regionale. Roc¬ 
co Trento, craxl&no — sarà 
difficile pensare a una nuova 
giunta con la De». E lo stesso 
onorevole Antonio Mundo, 
membro della direzione del 
Psi, parlava di una risposta 


alla crisi «forte e innovativa». 
Anche i socialdemocratici 
appaiono, rispetto ai primi 
giorni, più possibilisti su una 
giunta d’alternativa. Ma è 
chiaro che gli sbocchi sono 
tutt’altro che scontati viste 
le ovvie pressioni, i condizio¬ 
namenti, I ricatti che già si 
sono messi In moto. Ma cosa 
dice, In particolare il docu¬ 
mento del socialisti reso no¬ 
to Ieri? Il punto di partenza è 
•la situazione che si è deter¬ 
minata — dice 11 documento 
— in questi mesi nella realtà 
calabrese a causa delle ano¬ 
male e Inaccettabili Iniziati¬ 
ve assunte dalla De». 

•La De dopo aver subito 
una sconfìtta elettorale nel 
1965 — prosegue la nota — 
ha accentuato 11 ruolo di fre¬ 
no, ostacolando le Iniziative 
regionali con dò tentando di 
bloccare processi di necessa¬ 


rio rinnovamento. Inoltre la 
situazione è divenuta intol¬ 
lerabile dopo che la De ha ro¬ 
vesciato le alleanze di penta¬ 
partito, formando governi 
locali contro e senza U Psl 
non soltanto a Cosenza e a 
Lamezia, ma in molti comu¬ 
ni del territorio calabrese. La 
De che per anni ha richiesto 
di uniformare le giunte loca¬ 
li al quadro politico naziona¬ 
le da qualche mese, in modo 
particolare In Calabria, ha 
fatto esattamente l’opposto, 
cercando alleanza con ti Pei. 

Tutto quello che è avvenu¬ 
to non costituisce una serie 
di fatti episodici ma rientra 
In un obiettivo delia De di 
emarginare 11 Psl che In Ca¬ 
labria è una grande forza ra¬ 
dicata nella società. La Cala¬ 
bria — prosegue 11 documen¬ 
to —che ha enormi problemi 
da affrontare e risolvere non 


aveva e non ha bisogno di ta¬ 
li atteggiamenti ma di gran¬ 
de chiarezza politica e, quin¬ 
di, di grandi volontà realiz¬ 
zatrici in una regione nella 
quale sul temi dello sviluppo, 
della modernizzazione, dei- 
l’effìcienza non si può perde¬ 
re altro tempo. Il gruppo re¬ 
gionale del Psl, si riunirà 
martedì 30 settembre per as¬ 
sumere le necessarie iniziati¬ 
ve politiche». Le primi rispo¬ 
ste e valutazioni sulla situa¬ 
zione verranno fin da oggi, 
con la riunione In program¬ 
ma del comitato regionale 
comunista, presente Aldo 
Tortorells della segreteria 
nazionale. Lunedì si riuni¬ 
ranno la De e I repubblicani. 
Martedì la riunione di giun¬ 
ta. 

Filippo Veltri 


ROMA — Il tono è prudente, ma ti senso 
appare inequivocabile: è impensabile che 
l’alleanza possa reggere, con un Psl disposto 
a giocare su tutti 1 tavoli (com’è avvenuto sul 
nucleare e sulla giustizia) pur di aumentare 
la sua influenza elettorale. Così 11 neodiretto¬ 
re del «Popolo», Paolo Cabras, replica all’in¬ 
tervista di Claudio Martelli a «Repubblica» dì 
ieri. Un’intervista, che prefigurando uno 
«spostamento» verso sinistra dell’asse politi¬ 
co del Psi (salvo nuove conversioni a U) ha 
suscitato l’ira del liberale Malagodi e le criti¬ 
che del repubblicani: in Consiglio del mini¬ 
stri, ieri, I rappresentanti del Fri hanno la¬ 
mentato la presa di posizione del «vicario» di 
Craxi a favore della tassazione dei guadagni 
di Borsa. 

I democristiani si soffermano Invece sulla 
proposta martelliana dell’elezione diretta del 
capo del governo: la giudicano «scorciatola 
pericolosa», poiché scaturisce da una «critica 
spietata» al sistema del partiti e ai meccani¬ 
smi della democrazia parlamentare. Quanto 
al (movimentismo* del Psl, Cabras osserva 
che i ovviamente legittima l’aspirazione del¬ 
l’alleato ad aumentare 1 suol voti. Non man¬ 
ca tuttavia di sottolineare ti rischio di una 
•confusione» tra «rimmagine che si vuole co¬ 
struire per aumentare i consensi e 11 rispetto 
delle regole per governare insieme». Una 
confusione che può «rendere diffìcile il tra¬ 
gitto comune». 

Alla De non £ piaciuta ad esempio la re¬ 
cente «conversione» di Martelli sul nucleare. 
Cambiare improvvisamente opinione, quan¬ 
do I cinque partiti, di comune accordo, hanno 
deciso di rinviare ogni decisione in materia 
alla conferenza energetica nazionale, scrive 
Cabras, «non giova certo all’accreditamento 


presso la pubblica opinione di un governo 
che governa». 

Ma proprio sull’argomento, c’è da regi¬ 
strare una dichiarazione in cui 11 vice di De 
Mita, Guido Bodrato, sembra schierarsi con¬ 
tro i filonuclearisti del suo partito. Egli infat¬ 
ti afferma che «non è dirimente» l’osservazio¬ 
ne secondo la quale, essendo molte centrali 
nucleari ubicate a due pass! dallTtalla, non 
ha alcun senso chiuderle nel nostro paese. 
L’Italia piuttosto, aggiunge, deve assumere 
■iniziative idonee perché anche gli altri paesi 
facciano come noi, non dobbiamo metterci a 
rimorchio». Bodrato infine chiede «uno sfor¬ 
zo più deciso per la realizzazione del nucleare 
"pulito” e per le energie alternative». 

Una dichiarazione, quella del vicesegreta¬ 
rio scudocroclato, destinata probabilmente 
anch’essa a rinfocolare la polemica che da 
qualche tempo in qua si sta sviluppando ne! 
partito. Esattamente dalla conclusione — 
che haprovocato non pochi malumori — del¬ 
la crisi di governo, dome si sa. De Mita £ 
stato criticato da Forlanl, Piccoli, Donat Cat¬ 
tin, Galloni e, per la prima volta dopo il con¬ 
gresso, anche da alcuni esponenti andreot- 
tianl. n braccio destro di Andreotti, Franco 
Evangelisti, ieri però ha fatto sapere che la 
sua corrente £ ancora «con De Mita», solo 
vuole essere «consultata di più»; «Siamo fede¬ 
li all’alleanza con De Mita, però vogliamo 
salvaguardare la nostra dignità». 

Dignità che, stando ai malumori raccolti, 
sarebbe stata offesa dalla decisione «unilate¬ 
rale» del segretario di candidare Martinazzo- 
11, uno dei suol principati sostenitori, alla 
presidenza del gruppo dt Montecitorio. Per 
disinnescare la mina. De Mita tenterà, 11 pri¬ 
mo ottobre, di far designare II suo candidato 
dall’assemblea del deputati de. 
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Sul traffico il Consiglio dei ministri Inasprisce tutte le sanzioni 

E ora arriva il «caro-infrazione» 

Per i Tir anche sequestro e ritiro della patente 

Da 400mila a 8 milioni rammenda per i guidatori di autotreni che viaggiano nei giorni proibiti - Ma la stangata colpisce anche tutti gli automobilisti 
che superino i limiti di velocità di oltre 10 km orari: da 200mi!a a un milione - 11 provvedimento in vigore forse già da domenica prossima 


Quante chiacchiere 
per il Mezzogiorno 

Ma nel Sud 
si giocano 
i destini 


ROMA — Vita difficile per 
gli automobilisti Indisclpll- 
nati. Multe salate (che arri¬ 
veranno a otto milioni di li¬ 
re). Soprattutto per l camio¬ 
nisti. Ritoccate tutte le san¬ 
zioni per 1 divieti di circola¬ 
zione per gli autocarri nel 
giorni festivi. Adesso 1 tra¬ 
sgressori delle norme del Co¬ 
dice della strada saranno pu¬ 
niti più severamente oltre 
che con le supermulte, con 11 
sequestro del veicolo. Mano 
più pesante anche per gli au¬ 
tomobilisti e gli autotrenlstl 
stranieri che si vedranno 
confiscato il mezzo se non 
saranno in grado di far fron¬ 
te al pagamento dell’am¬ 
menda. 

La decisione, molto soffer¬ 
ta, è stata presa Ieri sera dal 
Consiglio dei ministri, con la 
mediazione personale dello 
stesso Craxi, che ha varato, 
modificandolo In alcune 
parti, il testo scritto dal mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici, 
Franco Nicolazzi. 

In coda al decreto sono 
state Inserite alcune norme 
preparate dal ministro dei 
Trasporti, Claudio Signorile, 
che riguardano la proroga 
dell’albo nazionale del tra¬ 
sportatori e l’adeguamento 
di alcuni requisiti tecnici per 
11 controllo della velocità. 

Nella precedente riunione 
del governo, venerdì scorso a 
Palazzo Chigi, non fu rag¬ 
giunta l’Intesa sul provvedi¬ 
mento di legge per dissapori 
tra 1 responsabili del dicaste¬ 
ri del Lavori Pubblici e del 
Trasporti. Allora fallì l’Inter¬ 
vento della presidenza del 
Consiglio che aveva cercato 
di unificare 1 disegni di legge 
di Nicolazzi e di Signorile. 
Nicolazzi ha tenuto a far sa¬ 
pere che l'accordo è stato 
possibile grazie ad «un ri¬ 
spetto più rigoroso delle sue 
prerogative da parte di Si¬ 
gnorile». 


Queste le misure, imme¬ 
diatamente esecutive con la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale: gli automezzi pe¬ 
santi che circolano nel giorni 
festivi ed in quelli espressa- 
mente vietati sono soggetti 
ad una multa che va da due¬ 
centomila a quattro milioni 
di lire. 

Si arriva ad una vera e 
propria supermulta per gli 
autotreni. La sanzione viene 
raddoppiata, variando da 
400 mila lire a 8 milioni. 

Per i guidatori di autocar¬ 
ri è prevista la sospensione 
della patente di guida per un 
periodo non Inferiore a quin¬ 
dici giorni. La sospensione 
può arrivare anche a sessan¬ 
ta giorni, più il fermo obbli¬ 
gatorio del veicolo. In caso di 
Inosservanza all’intimazione 
di fermo fino allo scadere del 
divieto: sospensione della 
patente da sei mesi ad un an¬ 
no e la confisca dell’autovei¬ 
colo. 

Aumento delle multe an¬ 
che sull’Inosservanza del li¬ 
miti di velocità. Le sanzioni 
si riferiscono al veicoli di 
ogni peso e cilindrata. 

Chi supera di non oltre 
dieci chilometri il limite di 
velocità consentita dovrà 
pagare una multa che va da 
50 mila a 200 mila lire. Chi 
Invece supera il limite di die¬ 
ci chilometri sarà multato 
da 200 mila lire a 1 milione. 
Per i veicoli pesanti è previ¬ 
sto li raddoppio della sanzio¬ 
ne (fino a 2 milioni) e la so¬ 
spensione della carta di cir¬ 
colazione da quindici a ses¬ 
santa giorni, più (nel caso di 
recidiva) incremento della 
sospensione della patente: 
da un minimo di otto mesi 
ad un massimo di due anni 
(ora è da due a sei mesi). 

Dopo più violazioni del li¬ 
miti di velocità, il prefetto 
sospende la patente per un 
periodo da otto mesi a due 



Il 26 agosto. 7 morti, un'intera famiglia cancellata da un Tir che con un salto di carreggiata si 
ò schiantato sul loro furgoncino 


anni e la carta di circolazio¬ 
ne del veicolo da quindici 
giorni a due mesi (ciò signifi¬ 
ca che l’automezzo dovrà ri¬ 
manere fermo). 

Se la multa viene pagata 
Immediatamente dopo l’in¬ 
frazione, la somma è ridotta 
a un quarto. 

Per il conducente del vei¬ 
colo (dalle auto ai Tir) che 
procede in autostrada sulle 
corsie d’emergenza, è previ¬ 
sta la sospensione della pa¬ 
tente. 

Il decreto prevede ulteriori 
sanzioni. Ad esemplo, la con¬ 
fisca del veicoli con una ec¬ 
cedenza di portata del cin¬ 
que per cento, a meno che 
non venga ridotto il carico ai 


limiti ammessi. Nel caso 
contrarlo, In più si ha: il se¬ 
questro del veicolo e l’affida¬ 
mento della custodia al tra¬ 
sgressore. In caso di ulterio¬ 
re prosecuzione del viaggio: 
confisca del veicolo. 

Per i camionisti stranieri 
che commettono Infrazioni 
sulle nostre strade (circola¬ 
zione nel giorni festivi e, co¬ 
munque, in quelli vietati, 
non rispetto dei limiti di ve¬ 
locità, eccesso di peso, tran¬ 
sito sulle corsie d’emergen¬ 
za) che non paghino subito la 
multa, sono soggetti al se¬ 
questro del veicolo. Ad evita¬ 
re la confisca, gli automobi¬ 
listi non Italiani devono pre¬ 
sentare un documento flde- 


jussorio che garantisca il pa¬ 
gamento della multa alla no¬ 
tifica. In coda altre norme. 
Ad esemplo, multe da uno a 
due milioni per chi mano¬ 
mette 1 «cronotakigrafi», gli 
speciali strumenti Cee che 
misurano l tempi di percor¬ 
renza e li lavoro degli auto¬ 
carri. È prevista la sospen¬ 
sione della patente da un 
mese a un anno e la revoca 
definitiva per i recidivi. 

Quando andrà in vigore il 
decreto? Forse dalla prossi¬ 
ma domenica vita difficile 
per gli automobilisti e gli au¬ 
totrenlstl. 

Claudio Notari 


E ieri ancora una tragedia: 

2 morti sulla Milano-Venezia 


Dal nostro corrispondente 

BERGAMO — Un groviglio di lamiere, quattro Tir coinvolti, 
un autovettura ridotta a un metro di lunghezza. Un ennesi¬ 
mo tragico Incidente che ha visto coinvolti 1 *0150011» della 
strada, costato la vita a due persone mentre la terza è ricove¬ 
rata in gravi condizioni all’ospedale di Bergamo. L’incidente 
è avvenuto Ieri mattina alle 5.30, sull’autostrada Venezla- 
Milano, lungo 11 tratto Brescla-Bergamo. La causa del disa¬ 
stro autostradale è stato un rimorchio parcheggiato e abban¬ 
donato sulla corsia di emergenza. Ad alta velocità soprag¬ 
giungeva un autocarro Fiat 300 guidato da Stefano Bacls, 25 
anni, bergamasco, che si schiantava contro il mezzo metten¬ 
dosi di traverso e invadendo la corsia di sorpasso. Non c’è 
stato nulla da fare per la Fiat Ritmo che transitava In quell’i¬ 
stante, guidata da Bruno Malsano, 48 anni, al fianco del 
quale viaggiava la moglie Elvira Giorgi, 40 anni, entrambi 
residenti a Paderno Dugnano in provincia di Milano, i quali 
restavano schiacciati da un terzo Tir, un autotreno targato 
Vercelli, guidato da Gaetano Cafaro, di 26 anni di Vigliano 
Blellese. La tragica catena aumentava al sopraggiungere di 
un altro autotreno, diretto verso Novara, alla guida del quale 
viaggiava Fulvio Fazio, di 44 anni. Gaetano Cafaro versa ora 
in drammatiche condizioni e 1 medici, a tarda sera, non ave¬ 
va ancora sciolto la prognosi, mentre gli altri due hanno 
riportato ferite, Bacis guaribili In 15 giorni. Fazio in cinque. 
Il tratto autostradale e rimasto chiuso al traffico per oltre 
sette ore. 

Ivo Cerea 


Entro la prossima settimana 
nuovo decreto sul condono? 


ROMA — Nessuna decisione ieri a Palazzo Chigi sul condono 
edilizio. Il ministro dei Lavori Pubblici, Nicolazzi, ha illustrato i 
prò e i contro di una eventuale proroga del termine di presentazio¬ 
ne delle domande di sanatoria che scade il prossimo 30 settembre. 
In particolare, il ministro ha rilevato che le domande di condono 
«sono in crescita, anche se nel sud sono complessivamente poche». 
Un nuovo decreto che riprenda i punti di quello decaduto potreb¬ 
be essere presentato la prossima settimana. Il ministro per i rap¬ 
porti con il Parlamento, Mammì, dovrà fare un giro di ispezione 
presso i capigruppo. 

Ieri il ministro Nicolazzi si era sentito con il presidente della 
Regione siciliana Nicolosi che gli aveva illustrato un documento 
redatto dai sindaci siciliani che reclamavano la riapertura dei 
termini dopo il 30 settembre e l’inclusione nel condono delle co¬ 
struzioni abusive fatte dopo il primo ottobre ’83. 


c. n. 


Indiscrezioni sulla lettera del leader sovietico 

Gorbaciov propone 
a Reagan un accordo 
sul trattato Abm 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il barometro 
delle indiscrezioni volge dal 
variabile verso il bel tempo. 
Il grande interrogativo che 
Incombe sul vertice america¬ 
no tra Reagan e Gorbaciov 
non è stato ancora cancella¬ 
to, ma poiché si continua a 
trattare dietro le quinte per 
schivare gli ostacoli frappo¬ 
sti sulla strada che conduce 
al nuovo incontro tra 1 due 
grandi, già questo è conside¬ 
rato un segno positivo. Ma 
c’è di più e di questo si nutre 
la giornata politica. 

Dalla capitale, discreti 
portavoce hanno fatto trape¬ 
lare che nella lettera del se¬ 
gretario generale del Pcus, 
consegnata a Reagan dal 
ministro degli Esteri Scevar- 
dnadze, c*è un accenno che 
accorcia le distanze tra la po¬ 
sizione sovietica e quella 
americana sul destino del 
trattato Abm, quello stipula¬ 
to dalle due superpotenze nel 
1972 per vietare la costruzio¬ 
ne di missili destinati a di¬ 
struggere l missili altrui e 
quindi a disarmare l’avver¬ 
sarlo creando le condizioni 
di uno squilibrio di forze pe¬ 


ricoloso per la pace. Reagan, 
nella lettera scritta a Gorba¬ 
ciov lo scorso 25 luglio, ave¬ 
va proposto che le due parti 
rispettassero tale patto per 
altri sette anni e mezzo. A 
Mosca 11 ministero degli 
Esteri sovietico aveva finora 
sostenuto che 11 trattato 
Abm dovesse restare valido 
per almeno 15-20 anni. Ora 
sembra (l’Indiscrezione è re¬ 
gistrata dal «New York Ti¬ 
mes») che Gorbaciov avrebbe 
accettato di prolungare 
l’Abm per meno di 15 anni, 
forse anche solo 10. La que¬ 
stione è importante perché 
connessa con le «guerre stel¬ 
lari», Il sistema che, pur es¬ 
sendo presentato dagli ame¬ 
ricani come uno scudo difen¬ 
sivo, In realtà mira a disar¬ 
mare l’avversario rendendo 
teoricamente Inservibile 11 
suo arsenale nucleare a rag¬ 
gio Intercontinentale. Tra Te 
obiezioni sovietiche all’Sdl 
c’è quella che 11 nuovo siste¬ 
ma viola l’Abm, obiezione 
respinta dagli americani. 

I funzionari statunitensi 
che hanno fatto la soffiata al 
quotidiano newyorkese han¬ 
no ricordato che nel suo di¬ 


scorso all’assemblea dell’O- 
nu Ronald Reagan ha pro¬ 
posto, lunedì scorso, che le 
due superpotenze concor¬ 
dassero di mantenere le ri¬ 
cerche e la sperimentazione 
dell’Sdi entro 1 limiti del- 
l’Abm per cinque anni. Se 
poi le ricerche approdassero 
a dei risultati concreti e una 
delle due parti volesse Instal¬ 
lare 11 nuovo sistema, si do¬ 
vrebbero svolgere negoziati 
per due anni e, se nessun ac¬ 
cordo fosse stato raggiunto, 
sia l’America che l’urss sa¬ 
rebbero lasciate Ubere di 


procedere al dispiegamento 
dell’Sdi annullando l’Abm 
con un preavviso di sei mesi 
alla controparte. 

La seconda indiscrezione 
riguarda raggrovigliato ca¬ 
so Daniloff, connesso con U 
caso Zakharov e con l’espul¬ 
sione del 25 funzionari sovie¬ 
tici accreditati all’Onu. Mol¬ 
ti giornali sostengono che 1 
sovieUci avrebbero offerto di 
liberare Daniloff (il giornali¬ 
sta americano accusato a 
Mosca di spionaggio) senza 


Ora Mosca 
accetterebbe 
di prolungare 
Fintesa 
solo per 
10-15 anni 
Compromesso 
per Daniloff? 


processarlo purché gli Stati 
Uniti modifichino l’ordine di 
allontanamento per 1 25 
membri delle delegazioni 
deli’Urss alle Nazioni Unite, 
che peraltro hanno già co¬ 
minciato a lasciare New 
York per rientrare In patria. 
Questo si era già detto, ma la 
novità consisterebbe nel fat¬ 
to che l sovietici accettereb¬ 
bero che Ghennadl Zakha¬ 
rov, il fisico che gli america¬ 
ni hanno arrestato a loro 
volta a New York sotto l’ac¬ 
cusa di spionaggio, fosse 
processato, ma con l’intesa 
che poi verrebbe rimandato 
a Mosca. In cambio 1 sovieti¬ 
ci farebbero uscire dal terri¬ 
torio sovietico alcuni dissi¬ 
denti. 

Fare che un ripensamento 
sull’espulsione dei 25 non sia 
troppo difficile, dal momen¬ 
to che gli americani non sa¬ 
rebbero poi proprio convinti 
che tutti costoro siano delle 
spie. In effetti, li hanno 
espulsi non in base ad accuse 
specifiche ma sulla base del¬ 
la presunzione che il numero 
dei rappresentanti sovietici 
all’Onu sia talmente largo 
da far pensare che esercitino 


10 spionaggio. 

L'ultima indiscrezione ri¬ 
guarda l’Italia. Il ministro 
degli Esteri Andreotti ha 
portato a Reagan l’invito, 
formulato da Cossiga, a 
compiere una visita ufficiale 
in Italia. Poiché nel prossi¬ 
mo giugno si svolgerà a Ve¬ 
nezia il vertice dei capi delle 
sette nazioni capitalistiche 
più industrializzate, il presi¬ 
dente americano coglierebbe 
l’occasione per arrivare o un 
giorno prima di questo ap¬ 
puntamento o di prolungare 
di un giorno la sua perma¬ 
nenza nel nostro paese. La 
stessa cosa era accaduta 
l’anno scorso con I dirigenti 
giapponesi, quando il vertice 
dei sette si è svolto a Tokio. 
Ma per l’Italia, ciò che conta 
è che a marzo dovrebbe svol¬ 
gersi la «staffetta» tra Craxi e 

11 suo successore democri¬ 
stiano. Incontrarsi con Rea¬ 
gan, come è accaduto per al¬ 
tri presidenti americani, sa¬ 
rà dunque un affare, anche 
di politica interna, anzi «di 
cucina pentapartitica». 

Aniello Coppola 


In ottobre nella capitale ungherese il simposio tra studiosi dell’Est e dell’Ovest 


Cristiani e marxisti a Budapest 
per una possibile «collaborazione» 


CITTÀ DEL VATICANO — 
In vista del simposio tra cri¬ 
stiani e marxisti dell’Est e 
dell’Ovest, che si terrà a Bu¬ 
dapest dall’8 al 10 ottobre 
prossimo, per Iniziativa con¬ 
giunta del Segretariato vati¬ 
cano per I non credenti e del¬ 
l’Accademia ungherese delle 
scienze, 11 cardinale Paul 
Poupard ha voluto sottoli¬ 
neare l'importanza dell’in¬ 
contro In un’intervista di Ieri 
all’agenzia ungherese Mtl. 
«Il simposio di Budapest — 
afferma il presidente del se¬ 
gretariato vaticano — rag¬ 
giungerà 11 suo scopo se riu¬ 
scirà a ravvivare nella co¬ 
scienza degli uomini, indi¬ 
pendentemente dalla loro vi¬ 
sione del mondo, l’importan- 
za della qestlone morale per 
una vita armoniosa e pacifi¬ 
ca della società e tra 1 popoli, 

K r un vero progresso dei- 
ionio». 

Poupard non sottovaluta 
11 fatto che tra cristiani e 
marxisti esistano «divergen¬ 
ze tra le due visioni del mon¬ 
do», ma rileva, citando si¬ 


gnificativamente la «Pacem 
In terris» di Giovanni XXIII, 
che «è doveroso collaborare 
per un Impegno comune In 
favore del bene dell'uomo e 
della pace nel mondo». 

Dal canto suo l’Accademia 
ungherese delle scienze. In 
un comunicato diffuso ieri 
dalla sala stampa vaticana 
congiuntamente all’Intervi¬ 
sta del cardinale, afferma 
che «lo scopo principale del 
colloquio, che avrà luogo In 
una situazione mondiale tale 
da esigere l’unione e la coo¬ 
perazione di tutti gli uomini 
di buona volontà, è quello di 
offrire agli studiosi che vi 
parteciperanno l’opportuni¬ 
tà di proporre 11 loro punto di 
vista e di esaminare la possi¬ 
bilità di una collaborazione 
tra cristiani e marxisti». 

Un colloquio del genere 
era stato organizzato nel 
maggio 1984 a Lubiana, sul 
tema «Scien a e fede» ma 
non ebbe — osserva Poupard 
— «la risonanza che conosce 
uello di Budapest già prima 
el suo inizio» perché, tranne 


uno studioso della Rdt, 1 pae¬ 
si dell’Est non vi furono rap¬ 
presentati. A Budapest, In¬ 
vece, saranno presenti tren¬ 
ta studiosi (quìndici cattolici 
ed altrettanti marxisti) In 
rappresentanza di tutti 1 
paesi dell’Est, di Cuba e del 
paesi occidentali. 

Dopo 1 discorsi di apertura 
che saranno tenuti dal prof. 
Ivan Berend e dal card. Pou¬ 
pard, rispettivamente presi¬ 
denti del due Istituti promo¬ 
tori dell’incontro, e le rela¬ 
zioni Introduttive del prof. 
Eduard Huber della Pontifi¬ 
cia università gregoriana e 
del prof. Jozsef Lukàcs, di¬ 
rettore dell’Istituto di filoso¬ 
fia dell’Accademia unghere¬ 
se delle scienze, 11 confronto 
si articolerà su temi concre¬ 
ti. Saranno 11 marxista po¬ 
lacco Tadeusz Jaroszewskl 
di Varsavia ed il cattolico 
Jean Ladrlere di Lovanlo ad 
Introdurre li dibattito sulla 
concezione marxista e cri¬ 
stiana dell’uomo, mentre la 
discussione sul rapporti in¬ 
terpersonali secondo le due 


concezioni sarà introdotta 
dal cattolico Eduard Huber e 
dal sovietico Boris T. Grigo- 
rien. La marxista ungherese 
Èva Ancsei dell’Università di 
Budapest ed 11 cattolico Vit¬ 
torio Possenti dell’Universi¬ 
tà cattolica di Milano, tratte¬ 
ranno il tema riguardante 
l’autonomia e la responsabi¬ 
lità dell’uomo. Il marxista di 
Berlino ed il teologo polacco 
Tischner Introdurranno 11 
tema relativo al lavoro men¬ 
tre il cattolico Felenls di Er- 
furt ed 11 sovietico Viktor I. 
Garadischa di Mosca, apri¬ 
ranno Il dibattito sul tema 
della convivenza sociale e la 
cooperatone intemazionale. 
L’altro tema relativo al valo¬ 
ri etici sarà trattato dal cat¬ 
tolico Georges Cottier di Gi¬ 
nevra e da Tamas Fòldesl di 
Budapest. 

Tra l relatori rr.. Txlstl do¬ 
veva figurare anche il prof. 
Cesare Luporini, un pioniere 
del dialogo, ma. Impegnato 
all’Università di Firenze che 
dedicherà due giornate (8 e 9 
ottobre) ulta sua attività di 


docente, al supposto andrà 11 
pror. Walter Tega dell’Uni¬ 
versità di Bologna. 

Perché rincontro non de¬ 
luda le attese — afferma 
Poupard nell’intervista — è 
necessario che 1! dialogo si 
svolga, come diceva PaoTo VI 
nella Ecclesiam suam, «nella 
chiarezza e nel rispetto del¬ 
l’altro» nel senso che da par¬ 
te di tutti cl deve essere di¬ 
sponibilità «a capire gli al¬ 
tri*. Poupard, Infine, citando 
I costanti richiami di Gio¬ 
vanni Paolo II per la pace ri¬ 
corda pure «la lotta del cri¬ 
stiani sudamericani In favo¬ 
re della giustizia e per un 
cambiamento strutturale 
della società». Ma richiama, 
al tempo stesso, l’attenzione 
anche sul «ruolo educativo e 
sullo sforzo morale della 
Chiesa nel paesi socialisti 
per formare un tipo d’uomo 
che sia onesto, giusto, degno, 
lavoratore, altruista, Insom- 
ma un uomo buono che, con 
la sua azione, possa contri¬ 
buire al progresso della so¬ 
cietà civile». 

Alcosto Santini 



n cardinale Paul Poupord 


del paese 


Smorzare, stemperare, 
tranquillizzare. All’insegna 
di questa operazione si è ri¬ 
preso a discutere del Mezzo¬ 
giorno in questo teso e con¬ 
fuso settembre. 

Prima col discorso di Cra¬ 
xi, percorso da toni ottimi¬ 
stici e richiami un po’ pro¬ 
fessorali alle «pratiche ma- 
leodorantl», poi con le gior¬ 
nate sul Mezzogiorno disper¬ 
sive, In cui con una decisione 
grave si è eliminato il con¬ 
fronto politico (tagliando 
fuori l’opposizione di sini¬ 
stra), dalla Fiera del Levante 
sembra venire 11 tentativo di 
mettere la sordina all’allar¬ 
me che da più parti si era le¬ 
vato nel fitto dibattito segui¬ 
to alle elezioni siciliane e alia 
presentazione del rapporto 
Svlmez. 

Da Saraceno a Carli, da 
Ruffolo a Colombo, da Ga¬ 
lasso a Camiti, tutti sottoli¬ 
neavano la gravità della si¬ 
tuazione In riferimento alla 
disoccupazione, al degrado 
ambientale, urbano, istitu¬ 
zionale (Napoli è lì a dircelo), 
al basso livello delle funzio¬ 
ni, del servizi, delle forme di 
vita, allo stato della demo¬ 
crazia. 

Noi stemmo nel dibattito 
del mesi scorsi con motiva¬ 
zioni forti che conservano 
una stringente attualità: 

A la consapevolezza, di 
fronte al bagliori di 
guerre economiche già visi¬ 
bili sull’orizzonte internazio¬ 
nale. che In questa fase si 
compiono scelte che Influi¬ 
ranno per un periodo lungo 
sul ruolo del Mezzogiorno ri¬ 
spetto all’Italia e all’Europa. 
0 La persuasione (pur- 
troppo non diffusa fino 
a vincere certe chiusure pro¬ 
vinciali e certe punte di neo- 
razzismo) che li slstema-Ita- 
lla difficilmente potrà regge¬ 
re le sfide che gli stanno di 
fronte con un Mezzogiorno 
In ritardo, che consuma più 
di quello che produce. 

A La percezione che nel 
rapporto col Mezzogior¬ 
no si gioca gran parte (come 
è già avvenuto nel secondo 
dopoguerra) di quella che 
una volta si chiamava ege¬ 
monia. Infatti proprio nel 
Mezzogiorno si addensano 
quelle questioni cruciali (va¬ 
lorizzazione del lavoro; 
espansione dell’apparato 
produttivo, difesa e uso ra¬ 
zionale dell’ambiente, inno¬ 
vazione di sistema, servizi, 
democrazia, riforma della 
politica, ecc.) su cui si misu¬ 
rano la legittimazione a go¬ 
vernare e la distinzione fra 
destra e sinistra. 

La disoccupazione nel 
Mezzogiorno si esprime, cer¬ 
to, in percentuali spaventose 
(il 14,5% di disoccupati, 11 
28% di offerta di lavoro sul 
1985, il tasso di attività rag¬ 
giunge Il 10% a Portici. Se la 
produttività fosse pari a 
quella del Nord 1 disoccupati, 


dice Saraceno, sarebbero 
non 1.200.000 ma 2.400.000), 
ma essa produce purtroppo 
anche fenomeni, per così di¬ 
re, immateriali, su cui più 
raramente si esercita 11 coln- 
volgimento, la compenetra¬ 
zione. 

Essa è un fattore di disgre¬ 
gazione e di devianza sociale, 
di tensione tra i sessi, le ge¬ 
nerazioni, nelle famiglie. Es¬ 
sa è spesso ridotta a mèrce di 
scambio elettorale (lo abbia¬ 
mo visto in Sicilia), a stru¬ 
mento di dipendenza perso¬ 
nale e, quindi, di logoramen¬ 
to morale e democratico: un 
terreno di nuovo dominio 
politico e di nuove disugua¬ 
glianze. 

Nella battaglia meridiona¬ 
listica bisogna evitare due 
deformazioni, due forzature, 
che non sono mancate anche 
nel recente dibattito: il ri¬ 
vendicazionismo piagnone e 
l’ottimismo provinciale (le 
forze locali autopropulsive), 
a cui corrisponde quel pal¬ 
leggiamento di responsabili¬ 
tà tra governo centrale e go¬ 
verni locali, che, come sap¬ 
piamo, è un’antica e tenace 
forma di trasformismo. Poli¬ 
tica nazionale e metodi di 
governo locali non sono divi¬ 
sibili, così come non sono se¬ 
parabili e eludibili le rispet¬ 
tive responsabilità. 

La questione fondamenta¬ 
le resta quella di dare avvio a 
una svolta di politica econo¬ 
mica : ed è la battaglia di 
questi giorni sulla finanzia¬ 
ria, sulla riforma fiscale, ecc. 

Il 28 settembre scadono I 
termini per le funzioni del 
Commissario, per la validità 
di norme che regolano il pas¬ 
saggio verso la nuova gestio¬ 
ne e ancora nessun atto è 
stato compiuto dal governo 
per un’attuazione piena e 
corretta della nuova legge. I 
ritardi si ripercuoteranno 
sull’attuazione del plano an¬ 
nuale. 

Il Dipartimento presso la 
presidenza del Consiglio ha 
il compito principale di coor¬ 
dinare spesa ordinaria e spe¬ 
sa straordinaria, uno dei fat¬ 
ti innovatori della legge. 
Questo organismo ancora 
non è costituito. La sua pre¬ 
senza sarebbe quanto mal 
necessaria in vista della di¬ 
scussione sulla finanziarla. 
Così dicasi per l’agenzia e gli 
enti collegati, la cui carenza 
addirittura potrebbe com¬ 
promettere 1 completamenti. 

Il governo non può perde¬ 
re tempo. Le manovre lottiz¬ 
zatile! che paralizzano le de¬ 
cisioni non sono tollerabili. 

Forse le grandi contraddi¬ 
zioni di linea politica gover¬ 
nativa verso il Mezzogiorno, 
le gravi inadempienze del 
governo hanno consigliato, a 
Bari, di eludere il confronto: 
una gran coda di paglia^, da 
bruciare al più presto. 

Giacomo Schettini 


Sul lavoro ai giovani 
molto fumo: e l’arrosto? 


1.500 miliardi per il lavoro al giovani del Sud. 500 subito, 
già disponibili nell’87, egli altri 1.000 nel due anni successivi. 
L’annuncio, fatto dal governo al sindacati, è stato presentato, 
su molti giornali, con grande clamore. Ma davvero è una cosa 
seria? A noi non sembra affatto. In realtà II fumo è grande, e 
l’arrosto (almeno per I giovani) è scarso. Naturalmente, ve¬ 
dremo il testo del disegno di legge che 11 governo si è impe¬ 
gnato a presentare per la prossima settimana. Valuteremo 
come, dove, In quali campi, con quali criteri si pensa di spen¬ 
dere questi solai. Come sempre, avanzeremo le contropropo¬ 
ste di merito e cercheremo ai trame, se possibile, qualcosa di 
positivo, anche di minimamente positivo, per 1 giovani meri¬ 
dionali. 

Ma la nostra critica è, fin da ora, molto netta e riguarda 
due aspetti di fondo. 

Il primo. — Afa come, si tagliano 4.000 miliardi del 10.000 
previsti per 1*87 In base alla nuova legge sull’intervento 
straordinario, se ne stanziano 500, e si fa tanto chiasso? Per 11 
Sud la partita di giro, che sembra essere diventata la nuova 
tecnica di governo, è tutta In perdita. Perla verità, una «inno¬ 
vazione» ce. Una volta , le spese straordinarie servi vano spes¬ 
so a sostituire la spesa ordinaria. Adesso lo straordinario 
sostituisce lo straordinario. Continua e si rinnova un vecchio 
gioco sulle spalle del Mezzogiorno. 

li secondo. — Afa per caso. Il rapporto tra Finanziarla e 
occupazione è tutto qui? Se è così, emerge ancora più netta¬ 
mente la radicale differenza di impostazione tra il governo e 
l’opposizione comunista. 

Per II governo, infatti, risanamento significa azzerare il 
deficit al netto degli Interessi. L’occupazione e lo Stato socia¬ 
le sono variabili indipendenti. Dunque, da sacrificare. Per 
noi comunisti risanamento è azzeramento del deficit corren¬ 
te al netto di un piano del lavoro e di investimenti produttivi. 
Per 11 governo l'occupazione è, di fatto, una questione resi¬ 
duale. 

È un’altra cosa rispetto alla Finanziaria. Al più, appunto, 
si può pensare a provvedimenti come quello annunciato In 
queste ore. Per noi l’occupazione è il cuore della manovra 
finanziaria, del bilancio pubblico, di un rilancio delle politi¬ 
che strutturali, ed anche, in questo quadro, di serie azioni 
straordinarie. Serie, perché straordinario non può essere si¬ 
nonimo di assistenziale. L’assistenza si può anche fare, ma 
allora va chiamata con II suo nome e gestita con criteri uni¬ 
versalistici, validi ed uguali per tuta. Il lavoro i un’altra 
cesa, e la portata della disoccupazione di massa è tale da 
richiedere una profonda svolta di politica economica e un 
grande movimento di massa capace di imporla. 

Antonio Basi olino 
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Forze armate 

Un’idea dannosa 

l’esercito 

professionale 


Prima la cronaca (I suicidi nelle 
caserme) poi l’Iniziativa di Cosslga 
sulla questione del comando supre¬ 
mo delle Forze armate, Infine la di¬ 
scussione parlamentare sulla con¬ 
dizione del militari, hanno portato 
alla ribalta dell'Interesse pubblico 
la tematica del •cittadino In grlo- 
gloverde». La materia è stata In 
qualche misura sovreccitata dall'I¬ 
nedita proposta socialista di passa¬ 
re ad un esercito prevalentemente 
professionale (il 30 per cento di co¬ 
scritti, Il resto di carriera). Questa 
proposta non ha avuto alcuna for¬ 
tuna tra le forze parlamentari ma 
ha seminato discussione tra 1 gio¬ 
vani e nelle famiglie Interessate. 
Probabilmente è destinata a riaf¬ 
fiorare In avvenire, o per Impulso 
di calcoli politici o per Impulso del¬ 
la cronaca. 

Vorrei fare In proposito qualche 
riflessione da non addetto al lavori 
evitando gli aspetti tecnici (anche 
se, credo, debba riguardare tutti, 
profani compresi, una previsione 
come quella secondo cui un eserci¬ 
to professionale cl costerebbe II 
doppio di quello attuale). Penso In¬ 
fatti che costituisca un errore, spe¬ 
cie per le forze democratiche avan¬ 
zate, considerare temi come questi 
marginali e Ininfluenti sulla condi¬ 
zione complessiva del paese, o 
prendere In considerazione la •que¬ 
stione militare» solo quando divie¬ 
ne questione di politica estera (1 


missili Nato, Slgonella, Lampedu¬ 
sa, e cosi via). 

Venendo al merito, credo che la 
proposta di esercito professionale 
deve essere considerata errata, e 
anzi Inquietante, dal punto di vista 
della salute della democrazia ita* 
liana. E specifico •democrazia ita¬ 
liana* poiché non mi interessa una 
disputa dottrinarla sulla professlo- 
nallzzazlone e sulla coscrizione In 
generale, ma In relazione al carat¬ 
teri concreti, storico-politici e geo- 
politici del nostro paese. 

La nozione di •esercito del popo¬ 
lo » è entrata organicamente nella 
cultura delle classi subalterne dac¬ 
ché esse si liberarono dall’antico 
sovversivismo (Il movimento ope¬ 
ralo di matrice socialista) e dall’an¬ 
tica separatezza antistatale (11 mo¬ 
vimento sociale cattolico). E, con la 
Resistenza e la Costituzione, cioè 
con l'irrompere di tali forze nello 
Stato, quel principio è diventato 
patrimonio dell'intera democrazia 
Italiana. Nella Carta costituzionale 
esso si concretizza In un perfetto 
equilibrio di doveri (servizio milita¬ 
re obbligatorio) e di diritti (l’ordi¬ 
namento militare ispirato alle ga¬ 
ranzie democratiche della Repub¬ 
blica). È evidente che per I nostri 
costituenti li servizio obbligatorio 
rappresentava 11 corrispettivo mili¬ 
tare del suffragio universale, del 
superamento della rappresentanza 
censltarla. Era, cioè, una delle ga¬ 


ranzie contro 11 rischio di cadere 
nelle debolezze del vecchio assetto 
liberale, non casualmente degene¬ 
rato nella dittatura fascista. 

SI può, certo, ritenere che nella 
temperie postbellica queste preoc¬ 
cupazioni pesassero assai più di 
quanto non sla richiesto dalla si¬ 
tuazione odierna. Ma occorre chie¬ 
dersi: cosa è cambiato, da allora, 
che consenta o solleciti un rove¬ 
sciamento del dettato costituziona¬ 
le? Questo è 11 punto concreto. La 
nostra democrazia è certo oggi più 
forte che nel 1947, ma lo è abba¬ 
stanza da escludere rischi che po¬ 
trebbero derivare da una professto- 
nallzzazlone delle Forze armate? Si 
badi, lo non Ipotizzo scenari cileni, 
ma pongo 11 problema degli effetti 
di una separazione fattuale dell'I¬ 
stituzione militare dall’universo 
popolare. Con tutti 1 contrappesi 
normativi che si volessero escogi¬ 
tare, non si potrebbe evitare che un 
corpo armato di carriera si senta e 
si erga a corpo speciale, autosuffi¬ 
dente, con logiche proprie di ripro¬ 
duzione e di affermazione. 

Sono timori Ipotetici? Forse vale 
la pena riflettere sulle seguenti due 
guestlonl. 

1) La costituzione materiale del 
paese, fondata sul • taglio» perma¬ 
nente di un terzo del popolo e su un 
circuito di potere senza ricambio, 
ha prodotto fenomeni come 11 sov¬ 
versivismo, tutt’altro che folclori¬ 
stico, di pezzi di apparati pubblcl In 
collusione con pezzi di società civi¬ 
le cllenteltzzata: mi limito a ricor¬ 
dare 111964 di De Lorenzo, le stragi 
nere, la P2. Chi potrebbe affermare 
che, oggi, le radici di simili devia¬ 
zioni e aberrazioni siano sicura¬ 
mente e stabilmente divette? Non 
fa riflettere la permeabilità delle 
pubbliche amministrazioni rispet¬ 
to al processo di criminalizzazione 
di parti dell’economia e della fi¬ 
nanza? La •neutralità» Istituziona¬ 
le è posta sempre più alla prova, da 
tanti versanti. Il •feudalesimo 
bianco * della occupazione partitica 
dello Stato non è certo una buona 
premessa di trasparenza, di equa¬ 


nimità, di lealtà costituzionale. E 
un supplemento di preoccupazione 
deriva dal fatto che alla crisi evi¬ 
dente degli equilibri e del meccani¬ 
smi di potere non corrisponde an¬ 
cora Il delincarsi certo di un ricam¬ 
bio, di un'alternativa. 

In tale situazione, ridurre. In 
qualsiasi versante, ciò che, nono¬ 
stante tutto, permane di solidarie¬ 
tà ed eguaglianza democratica (e In 
ciò rientra anche la formazione 
non discrezionale degli organici ar¬ 
ma tl dello Stato) è pericoloso. E an¬ 
che allorché II sistema politico sarà 
sbloccato e si avrà un cambio di 
maggioranza e di indirizzi, la soli¬ 
darietà e l'eguaglianza democrati¬ 
ca, l'uso equo e trasparente di tutte 
le Istituzioni, resteranno un'esi¬ 
genza basilare. Non si dovranno 
proiettare sull'opposizione di do¬ 
mani 1 torti discriminatori cosi a 
lungo Imposti all’opposizione di 
oggi. Forze armate a radice popola¬ 
re egualitaria costituiranno una 
delle garanzie in tal senso, così co¬ 
me oggi costituiscono una contrad¬ 
dizione positiva della costituzione 
materiale. 

2) L’Italia è inserita In un’al¬ 
leanza militare che contribuisce a 
determinare gli equilibri planetari. 
Questa partecipazione militare co¬ 
stituisce l’aspetto più vincolante (cl 
sono anche quelli economico, poli¬ 
tico, culturale) nella connessione 
tra la nostra sorte nazionale e 11 
complesso e aspro giuoco delle for¬ 
ze sull’arena internazionale. Sia¬ 
mo, cioè,-esposti (come tan tl altri) a 
un sistema di condizionamenti 
esterni che sempre più permea l’a¬ 
rea delle nostre stesse determina¬ 
zioni autonome. In queste condi¬ 
zioni, la riserva di sovranità è diret¬ 
tamente proporzionale alla robu¬ 
stezza del caratteri peculiari delle 
nostre Istituzioni. 

A me sembra che, nell’ambito 
dell’evidente processo di militariz¬ 
zazione delle economie e delle stes¬ 
se logiche politiche, si accresca II 
rischio di una Incontrollabilità del 
meccanismi propri del sottosistemi 
militari e che, dunque, lo statuto 


non separato e popolare delle Forze 
armate costituisca un pur parziale 
antidoto al determinismo sovrana- 
zionale e extranazionale del com¬ 
plesso bellico. Il che non significa 
autarchia, neutralismo, Isolamen¬ 
to ma (secondo l'articolo II della 
Costituzione) difesa delle garanzie 
di parità nell’accettare limitazioni 
di sovranità a fini di pace. 

Iproponenti dell’esercito profes¬ 
sionale, in genere, sfuggono a que¬ 
stioni come quelle sopra indicate e 
si gettano sul •pratico». Ad esem¬ 
plo, sostengono, a ragione, che oggi 
le funzioni militari Incorporano 
sempre più competenze e speciali- 
smi che comportano una perma¬ 
nenza di aggiornamento. Una leva 
di 10-12 mesi non può né dare un’a¬ 
deguata formazione specialistica 
né tanto meno assicurare l'agglor- 
naento.Con questo aspetto accor¬ 
re, senza dubbio, fare 1 conti. Se 
non sbaglio, 11 Pel ha fatto proposte 
molto precise che prevedono per 
una parte degli effettivi carriere 
volontarie di medio periodo (sei an¬ 
ni) ma a partire da un reclutamen¬ 
to spontaneo nel serbatolo della le¬ 
va obbligatoria. Ciò significa che 
non si deve procedere a recluta¬ 
menti discrezionali o discriminato¬ 
ri, e, soprattutto, che questa com¬ 
ponente professionale non si tra¬ 
mutalo una carriera permanente e 
separata. In tal modo cl si adegua 
alle esigenze funzionali ma non si 
Infrange 11 principio costituzionale 
dell’obbllgo. 

DI più. Così si integra l’esperien¬ 
za, democraticamente tutelata, del 
servizio militare nel processo di 
•educazione permanente» e di mo¬ 
bilità professionale che è richiesto 
da tutta la dinamica della società 
contemporanea. Beninteso, tutto 
questo regge solo se la coscrizione 
avviene senza forzare le esige nze 
effettive della difesa e, soprattutto, 
applicando criteri oggettivi di re¬ 
clutamento che escludono privilegi 
e parzialità verso chicchessia. 

Enzo Roggi 


IN PRIMO PIANO / Una città e le iniziative di salvaguardia per il futuro 


«Progetto Orvieto» 
chiama Europa. 
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Dal nostro inviato 

ORVIETO — «In questi anni 
Orvieto è passata da città- 
simbolo del pericoli che cor¬ 
re il patrimonio ambientale 
e storico-artistico del paese a 
città-simbolo di come si può 
operare per salvare tale pa¬ 
trimonio. Dunque una spe¬ 
ranza per tutti». 

Comincia così l’appello 
per la salvezza e il futuro di 
Orvieto firmato da settata 
esponenti delia cultura, del¬ 
la politica e del giornalismo, 
molti del quali saranno pre¬ 
senti oggi e domani nella cit¬ 
tadina umbra per partecipa¬ 
re alla manifestazione euro¬ 
pea per il Progetto Orvieto. 

L’Europa e Orvieto. È sta¬ 
to, infatti, il Consiglio d'Eu¬ 
ropa a far proprio il Progetto 
Orvieto, proponendolo come 
modello valido per altre città 
e altri paesi, e quarantanove 
membri dell’assemblea han¬ 
no firmato un appello al go¬ 
verno e al Parlamento italia¬ 
no perché concedano 1 finan¬ 
ziamenti necessari al com¬ 
pletamento del progetto. E 
pure il Parlamento europeo 
sta manifestando, in questi 
giorni, un significativo inte¬ 
resse per questa coraggiosa 
città italiana e per i suol am¬ 
ministratori. 

•Il Progetto Orvieto — di¬ 
ce il sindaco comunista 
Franco Barbarella — è una 
realtà in cammino, e anche 
chi non vi ha creduto o ne ha 
ostacolato i passi è costretto 
a riconoscerlo. Sono 1 fatti a 
parlare da soli: li risanamen¬ 
to delia Rupe, il progetto per 
una viabilità che alleggeri¬ 
sca al massimo il traffico in 
città, la metanizzazione, il 
progetto per il parco archeo¬ 
logico, U restauro del Palaz¬ 
zo del Popolo, del Teatro 
Manclnelll, dei palazzo della 
Fondazione Faina, che ospi¬ 
ta splendide testimonianze 
etnische, nonché di altri nu¬ 
merosi edifici storici». 

Ma amministratori sensi¬ 
bili, come sono questi di Or¬ 
vieto, non potevano limitarsi 
solo al risanamento e al re¬ 
stauro. Ed ecco, quindi, ac¬ 
canto al ripristino di antiche 
pavimentazioni di vie e piaz¬ 
ze «scoperchiate» per la siste¬ 
mazione della rete Idrica, ne¬ 
cessaria e indilazionabile per 
la salvaguardia della stabili¬ 
tà stessa del masso tufaceo 
sul quale giace la città, la si¬ 
stemazione organica delle 
scuole, gli interventi di edili¬ 
zia abitativa e di arredo ur¬ 
bano, il piano del servizi 
sportivi, culturali e turistici. 

Orvieto vuol dire Rupe, 
ma anche Duomo. Nel 1990 
questa ricchissima e stupen¬ 
da fabbrica compirà 700 an¬ 
ni. Non sono pochi ed è an¬ 
che non solo necessario, ma 
giusto che si provveda alle 
opere normali e straordina¬ 
rie di manutenzione. 

C’è stato, per Orvieto, uno 


sforzo globale notevole sia 
da parte della Regione Um¬ 
bria, che avvalendosi del fi¬ 
nanziamenti dello Stato, ha 
realizzato una parte impor¬ 
tante delle opere necessarie 
a garantire la stabilità della 
Rupe e la sicurezza della cit¬ 
tà, sia delle soprintendenze 
umbre che, utilizzando an- 
ch’esse finanziamenti spe¬ 
ciali, hanno Iniziato studi si¬ 
stematici e prodotto i primi 
interventi urgenti per il 
Duomo e altri beni artistici e 
archeologici. C’è, poi, come 
abbiamo detto, l’intervento 
del Comune. Oggi Orvieto si 
configura come una città 
cantiere, un piccolo, ma si¬ 
gnificativo laboratorio. 

Al fondo c’è la convinzione 
— dicono e scrivono gli am¬ 
ministratori — che «conser¬ 
vare e valorizzare i caratteri 
distintivi di questa città, con 
un consolidamento che abbi¬ 
ni le più moderne tecnologie 
al rigoroso rispetto dei pro¬ 
dotti della natura e dell'uo¬ 
mo e con una rilettura della 
funzione non solo degli edifi¬ 
ci, ma del tessuto urbano e 
del rapporto città-territorio, 
significa insieme costruire il 
futuro di una comunità loca¬ 
le e avanzare una proposta di 
valore generale: la città a mi¬ 
sura d’uomo». 

DI tutto questo si discute¬ 
rà oggi e domani nella sala 
consiliare che ospiterà la 
manifestazione. Soprattutto 
verranno sottolineati i moti¬ 
vi per cui il Parlamento eu¬ 
ropeo prende Impegno per 
portare avanti il Progetto 
Orvieto. 

Al Consiglio d’Europa si 
chiede, in particolare, un In¬ 
tervento concreto per il «cen¬ 
tro di documentazione Ru¬ 
pe», che non vuole essere solo 
un archivio-museo sull'ori¬ 
ginale opera di recupero e di 
conservazione, ma attivo la¬ 
boratorio di controllo e di 
studio che abbia lo scopo di 
evitare che un patrimonio di 
conoscenze cosi importante 
possa andare disperso. Il 
Centro, inoltre, dovrà essere 
punto d’incontro in Europa 
per un confronto costante 
delle esperienze di salva- 
guardia dei centri storici e 
del loro patrimonio ambien¬ 
tale e storico-artistico. 

L’assessore alia Cultura, 
Roberto Basili — alle prese 
con il viaggio a New York del 
Corteo storico di Orvieto in 
occasione del Columbus day 
—, trova comunque il tempo 
per spiegarci l’importanza 
del lavori che si stanno fa¬ 
cendo al ducentesco Palazzo 
del Popolo. Sede del Consi¬ 
glio Generale — formato da 
quasi duecento rappresen¬ 
tanti delle arti e dal Consi¬ 
glio del Dugento, detto «mas¬ 
sa di popolo», cui vi parteci¬ 
pavano quattrocento mem¬ 
bri — li palazzo è «fatto ap- 


Un appello 
che ha 
raccolto 
largo interesse 
in sede 
comunitaria 
Da oggi 
un incontro 
internazionale 
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Qui sopra, 9 simbolo del «Pro¬ 
getto Orvieto» a, in alto, un 
particolare di un disegno dal 
Duomo 


Le adesioni 

Tra gli altri hanno aderito all’appello: Giulio Carlo Ar¬ 
eali, Ludina Barzini, Leonardo Benevolo, Luciano Berio, 
Carlo Bernardini, Renato Bonelli, Sylvano Bussotti, Carlo 
Bo, Adolfo Berta D’Argentine, Giorgio Caproni, Massimo 
Cacciali, Antonio Cederna, Fabio Caini, Pier Luigi Ce livel¬ 
lati, Fabrizio Clerici, Guido Crepax, Elena Croce, Vittorio 
Emiliani, Vezio De Lucia, Giulio Einaudi, Enzo Forcella, 
Eugenio Garin, Emilio Greco, Giuliano Gramigna, Angelo 
Guglielmi, Jas Gawronski, Giovanni Klaus Koenig, Jader 
Jacobelli, Francesco Leonetti, Mario Luzi, Luigi Malerba, 
Paolo Marconi, Cesare Musatti, Giorgio Mondadori, Lucia¬ 
no Minguzzi, Emanuele Macaiuso, Gianfranco Moneta, Vit¬ 
toria Ottolenghi, Miriam Mafai, Sandro Pettini, Gian Carlo 
Pajetta, Walter Pedullà, Paolo Portoghesi, Gian Luigi Ron¬ 
di, Antonio Ruberti, Eduardo Salzano, Edoardo Sangui ne ti, 
Giorgio Tecce, Mario Torelli, Paolo Volponi, Bruno Zevi. 
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posta» per ospitare assem¬ 
blee e riunioni di 500-600 
persone. Destinato nel corso 
dei secoli alle più varie fun¬ 
zioni — da scuola a Monte di 
Pietà a teatro — ha in sé la 
vocazione di palazzo dei con¬ 
gressi. <E in tal sento si stan¬ 
no svolgendo — dice Basili 
— i lavori di restauro e tra¬ 
sformazione, in pieno rispet¬ 
to dei valori storici e am¬ 
bientali. E quella dei con¬ 
gressi — vocazione ormai di 
molte città italiane — potrà 
dare a Orvieto una svolta an¬ 
che sul piano turistico. Po¬ 
trà, cioè, aprire la strada non 
più o solo ad un turista che 
«guarda e s c a p pa», ma al 
congressista che vede, am¬ 
mira e ritorna. DI qui discen¬ 
de la necessità di allargare le 
strutture alberghiere e il Co¬ 
mune ha operato in questo 
senso destinando l’ex Con¬ 
vento di San Francesco, in 
pieno centro, proprio a que¬ 
sto scopo*. 

L’elenco delle opere avvia¬ 
te e di quelle in cantiere po¬ 
trebbe continuare. Nella «cit¬ 
tà alta e strana», come la de¬ 
finì Fazio degli Uberti nel 
•Dittamondo», è tutto un fer¬ 
vore di lavori e di iniziative. 
Ma il Progetto Orvieto ha 
anche bisogno di fondi e 
quindi dell’approvazione 
della legge cui fa riferimento 
l’appello dei quarantanove 
del Consiglio d’Europa. 

Gli orvietani sono gente 
civile e chiara. In un bel pro¬ 
gramma, illustrato con gu¬ 
sto, hanno aggiunto, nell’ul¬ 
tima pagina, 1 «conti» del 
Progetto: perchè tutti sap¬ 
piano quello che è stato già 
stanziato e speso e quello di 
cui ancora abbisogna la cit¬ 
tà. E vi si riporta una scritta, 
naturalmente in latino, che 
troneggia sopra un camino 
nel nobile palazzo cinque¬ 
centesco dei Benincasa: «Pe¬ 
cunia viro - Non vir pecu¬ 
nia», e cioè «1 soldi pèr l’uomo 
e non l’uomo per I soldi». La 
stessa logica — non è male 
ricordarlo — guida ancora 
oggi amministratori e abi¬ 
tanti dell’antica e originale 
città umbra. 

Mirtlla A cco n cia rne »— 
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Spadolini» legga un po’ 
queste oscenità... 

Gentile direttore, 

trascrivo alcuni versi dell'inno che viene 
fatto cantare alle giovani reclute del V.A.M. 
di Viterbo. Ecco il livello cui si giunge nelle 
nostre Forze armate: 

« Dell'aquila gli occhi abbiamo / le nostre 
armi gli artigli sono... / La nostra forza è 
nella fede / // terrore siamo di chi ci vede / 
Della V.A.M. noi slamo l'orgoglio / e delle 
donne l’erba voglio / Siamo la forza della 
natura / Siamo stalloni di razza pura ». 

Una pericolosa oscenità che — mi pare — 
non ha bisogno di commenti. 

GIGLIOLA STARITA 
(Roma) 

Signor ministro» 
non si debbono 
preannunciare le visite... 

Spett. redazione, 

durante la mia presenza all’ospedale mili¬ 
tare di Baggio si i tenuta la visita dei ministro 
Spadolini, al quale le autorità militari hanno 
mostrato il perfetto funzionamento del noso¬ 
comio. Noi stessi militari ci siamo stupiti de¬ 
gli eccezionali lavori straordinari effettuati 
nei giorni antecedenti l’arrivo del ministro. 
Pensate che venivano perfino a mettere in 
ordine le pantofole vicino al letto per elimina¬ 
re il disordine, mentre normalmente ci rifiu¬ 
tano dei servizi elementari. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Elogio del fumetto 
e speranza di Interessamento 

Caro direttore, 

sono molto interessato alle prospettive di 
rinnovamento de\V Unità: 

— perchè come cittadino, oltre che come 
comunista, vedo in un suo rafforzamento una 
delle poche garanzie di effettivo pluralismo 
nell’ambito della stampa italiana; 

— perchè penso che la partecipazione atti¬ 
va della gente, cardine di ogni democrazia 
non fittizia, abbia come presupposto la cono¬ 
scenza dei problemi, delle possibili soluzioni, 
delle diverse opinioni, e quindi un'informa¬ 
zione attenta, vivace, basata sul confronto e 
non sui dogmatismi. 

Mi preme qui dare un suggerimento sulla 
base di un interesse personale: ritengo che 
nell’odierno panorama dei mezzi di comuni¬ 
cazione i fumetti abbiano una notevole im¬ 
portanza, prima di tutto perchè giungono, 
nelle loro diverse versioni, a milioni di perso¬ 
ne; in secondo luogo perchè hanno raggiunto, 
nelle loro espressioni più «mature», un alto 
livello artistico e culturale; infine perchè co- 
stituiscono (o potrebbero costituire) un effi¬ 
cacissimo strumento a fini didattici, di educa¬ 
zione permanente, di diffusione delle idee ctc. 
E citabile in proposito una vasta gamma di 
esempi. 

Ebbene, l’Unità segue con molta disconti¬ 
nuità questo settore (appaiono raramente 
servizi e articoli sui fumetti), mentre sarebbe 
opportuna, a mio parere, una presenza conti¬ 
nua con recensioni, interviste, rubriche, pre¬ 
sentazioni di autori, «assaggi» di fumetti di 
qualità sia del genere umoristico sia di quello 
avventuroso, spazi dedicati ad esperienze 
concrete di sperimentazione didattica, inda¬ 
gini ed analisi di mercato etc... 

£ possibile tutto ciò? Spero proprio di si: 
per me, ma credo non solo per me, sarebbe un 
elemento in più, anche se non essenziale, di 
interesse e di «leggibilità» del giornale. 

MORENO BIAGIONI 
(Firenze) 

Per i pensionati 
i soldi del conti correnti... 

Cara Unità 

all’Ufficio postale ogni mese si ripete la 
stessa storia: dopo una coda di quattro ore, 
dallo sportello ('impiegata invita quei pensio¬ 
nati statali che sono rimasti in attesa del pa¬ 
gamento della pensione, a riprendersi i loro 
libretti e ritornare l’indomani, perché i soldi 
sono finiti. 

II criterio usato è questo: per completare i 
pagamenti, si spera di prelevare via via, nei 
giorno stesso, i soldi incassati agli sportelli 
dei Conti correnti. Se questi soldi non basta¬ 
no... ì pensionati sono come scarpe sfondate 
per avere camminato quarantanni: si butta¬ 
no via. 

O.G. 

(Roma) 

«Ciò viene prima ed oltre 
il nostro essere partito 
che aspira a governare» 

Caro direttore, 

non basta più per noi comunisti invocare la 
conventio ad excludendum od il sistema bloc¬ 
cato per descrivere e curare i mali oscuri della 
nostra democrazia. Non basta ribadire la no¬ 
stra diversità, la nostra estraneità alle dege¬ 
nerazioni delia politica, per non finire travolti 
anche noi da un processo sempre più esteso e 
profondo. 

Che ci piaccia o no, una trasformazione 
prima sotterranea e poi via via più esplicita 
sta modificando radicalmente ì caratteri del 
nostro ordinamento, li modo con cui si è 
aperta e chiusa la crisi di governo, la crescen¬ 
te separatezza tra società politica e società 
civile, l’infeudamento delio Stato per opera 
dei partiti, lo spostamento deila sede del pote¬ 
re reale fuori ai quella legale, lo scadimento 
dei valori civili e delia immagine stessa del 
sistema democratico, non sono gli argomenti 
di un confuso qualunquismo di destra: sono le 
preoccupazioni delle forze sane della Rcpub- 

Al nostro partito sì chiede di assumere, con 
meno Umidezza e tatticismi, la bandiera di 
un rinnovamento delle istituzioni e delle rego¬ 
le del gioco che ridia prestìgio allo Stato, 
fiducia ai cittadini, certezza ai diritta Di una 
riforma che superi i condizionamenti cre¬ 
scenti che fanno il voto in questo Paese sem¬ 
pre meno libero e indipendente. Ciò viene 
prima ed oltre il nostro essere partito che 
aspira a governare. 

Si tratta di capire se il Parlamento può 
continuare ad essere la sede delia rappresen¬ 
tanza e delle decisioni o se queste debbono 
definitivamente passare a momenti diversi. Si 
tratta di sapere se al diritto di cittadinanza e 
di eguaglianza degli italiani di fronte alla 
legge si sostituirà il diritto di appartenenza a 
questo o a quel gruppo di pressione, a questa 
o a quella forza politica. 

In questa battaglia ciascuno deve ripensar¬ 


si, anche il Pei, perché alla lunga nemmeno 
esso sarà indenne dal crescente discredito che 
la politica sta conquistandosi in questo Paese. 

Bisognerà dunque differenziarsi coraggio¬ 
samente nelle analisi e soprattutto nelle pro¬ 
poste, perché ciascuno possa sapere e capire 
cosa vogliamo rispetto sia al funzionamento 
delle istituzioni sia alla stessa riforma eletto¬ 
rale. 

Su quest’ultimo aspetto a me pare miope 
continuare a difendere da parte nostra una 
proporzionale pura ed un sistema di accesso 
in Parlamento che fa del nostro panorama 
politico il più disaggregato di tutto l’Occiden¬ 
te. 

ROBERTO POVEGLIANO 
(Roma) 

Per far dispetto a Staino 

Caro direttore, 

anche a me Nattango non è andato giù 
tanto gradevolmente; ma la tolleranza è come 
la libertà: quando gli si mettono appresso de¬ 
gli aggettivi, non sono più né l’una né l’altra. 

L’-offeso» non ha fatto sentire la sua voce, 
non ha telefonato? Dio ce lo conservi! £ vera¬ 
mente un uomo laico ed è il Segretario (sì, 
con la maiuscola!) che ci vuole. 

Per far dispetto a Staino, nella prossima 
campagna abbonamenti, per quelli che racco¬ 
glierò io il lunedì diventerà «obbligatorio». 

ENIO NAVONNI 
(Terni) 

«Non rinuncio all’idea 
per la strategia...» 

Cara Unità, 

prima di Chernobyl ero un convinto soste¬ 
nitore delle centrali nucleari, assieme alla 
Cgil ed al Pei; oggi, dopo Chernobyl, sono 
ancora a favore del nucleare, nonostante che 
il Pei abbia fatto un netto dietrofront e la 
Cgil abbia per ora dei ripensamenti. 

L’on. Martelli, con atteggiamento tipico 
socialista, torna a vestirsi da antinuclearista; 
dico così perché senz’altro il Psi, assieme agli 
altri partiti di centro, è tra i responsabili del 
«tutto petrolio e niente nucleare» che ha ca¬ 
ratterizzato la politica energetica in Italia 
nell’ultimo ventennio e di cui il Paese in que¬ 
sti anni ha pagato economicamente e tecnolo¬ 
gicamente lo scotto. 

I referendum abrogativi delle leggi sulle 
centrali nucleari sono assurdi; alla stessa 
stregua non capisco perché non si facciano 
referendum anche sulla chiusura di tutti gli 
impianti chimici od anche sulla chiusura di 
tratti di tangenziali e/o di autostrade che uc¬ 
cidono migliaia di persone all’anno. Disprez¬ 
zo il cinismo di chi si incuriosisce a leggere 
sui giornali dei morti in incidenti stradali sen¬ 
za trasformare la curiosità in movimento di 
opinione. Non condivido il movimento di opi¬ 
nione che si fossilizza solo sul nucleare e per¬ 
de di vista gli altri fenomeni prodotti dalla 
società industriale: l’inquinamento urbano, i 
fitofarmaci in agricoltura, l’inquinamento e 
gli infortuni sul lavoro nelle fabbriche, lo 
stress e l’invivibilità dei centri urbani, gli in¬ 
cidenti stradali ecc. 

Certamente il Psi ed il Pei con la battaglia 
sul nucleare stanno ritrovando una sintonia 
importante per la sinistra. Personalmente 
credo nell'unità della sinistra, ma se il motivo 
sono le centrali nucleari... non rinuncio all’i¬ 
dea per la strategia. 

GIOVANNI PAGLIARI 
(Brescia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte ie lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi tra gli altri ringra¬ 
ziamo: 

Ezio PAINI, Giaglione; Gianfranco SPA¬ 
GNOLO. Bassano; R. TACCONI, Aulla; 
Bruno LELLI, Livorno; Roberto Oswaldo 
ROTA, Basilea; Monica TONOLLI, Mila¬ 
no; Arcangelo MIGLIORI, Bologna; LU¬ 
CIO. obiettore di Roma; Cesare BASAL- 
DELLA, Aviano; Alfredo CAVAIUOLO, S. 
Martino Valle Caud ina; Gino TOSANNI, 
Brescia; Marco VEGETTI, Milano; Vincen¬ 
zo SENIA, Roma; Rinaldo ALBERONI, 
Bologna; Andrea MAORI, Perugia; Federi¬ 
co NOVARO, Torino; Vinicio OLIVA, Ge¬ 
nova Pontedecimo; William BORGHI, Mo¬ 
dena; Giovanni BOSIO. Somma Lombardo; 
Costanzo PASTORE, Torino; Rosita CIOT¬ 
TI, Susa; Luigi FRANCONE, Torino; Save¬ 
rio BORIN, Oderzo; Aristide ANFOSSI, 
Roma; Ncrione MALFATTO, Rovigo. 

SEDICI GENITORI di Roma ci hanno 
scritto sulle conseguenze negative della ridu¬ 
zione del calendario scolastico; Corrado 
CONTI, Imola («Si tomi a dare potestà im¬ 
positiva ai Comuni — fi non scappa nessuno 
— con una vera Imposta di famiglia; e si dia 
una percentuale alle amministrazioni locali 
e regionali su quanto riescono a incassare »); 
prof. Giuseppe SPADEA, Catanzaro 
(«Quanto scrive il Comitato direttivo della 
sezione Pei "G. Rosso-Enea ” di Casaccio 
(Unità 8 agosto), circa il dovere del nostro 
partito di fare opera di larga informazione 
sul nucleare, è più che opportuno, necessa¬ 
rio. Prima o poi si andrà al referendum, 
abrogativo o consultivo che sia, con la stra¬ 
grande maggioranza dei cittadini del tutto 
disinformata. Non sarebbe bene che il Pei 
desse direttive alle sezioni per trattare a fon¬ 
do il problema?»): Franco LEGROTTA- 
GLIE, S. Vito dei Normanni - Brindisi («// 
fatto che in Puglia vengano distribuiti nume¬ 
ri del nostro giornale con la "cronaca di Fi¬ 
renze" e con degli "speciale Toscana” mi fa 
sentire un tantino emarginato. Non me ne 
vogliano gli amici e compagni toscani!»). 

Massimo VITALI. Bologna (« L’inchiesta 
sulla disoccupazione i stata incisiva e molto 
seguita. Bisognava forse aggiungere che la 
disoccupazione cr& solitudine e questa crea 
emarginazione »); Irea GUALANDI, Mila¬ 
no {-Alla parola "compagno" ho sempre at¬ 
tribuito valori alti e nobili di onestà, solida¬ 
rietà, pulizia morale. Rabbia e indignazione 
perciò net leggere il commento di Pannello 
per Piscrizione al Partito radicale dei "com¬ 
pagni' Piromalli e Andrano. rappresentanti 
di quella mafia calabrese che insanguina da 
anni quella terra infelice»): Giuseppe FIO¬ 
RAVANTI, Roma (•/ grassi "borgomastri ” 
di tutta Europa che si mostravano falsamen¬ 
te predicatori di pace, stanno ora arrotando 
le loro unghie per gettarsi a dilaniare le vi¬ 
scere "oleose" delta Libia»): Eugenio AR- 
NA, Ravenna (protesta perché l'Unità non 
ricorda ogni anno gli anniversari del 25 luglio 
e dell’8 settembre 1943). 

Ci mandino l'indirizzo: A. DE S1MONE, 
Teramo; E.S., Trieste; Sergio FERRETTI, 
Bologna. 
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L’Etna 
toma a 
«dormire» 

CATANIA — Cosi come im¬ 
provvisamente si era fatto 
sentire. l’Etna, il vulcano più 
alto d’Europa, è tornato a 
«dormire». Nel cratere di nord- 
ovest — il più tormentato di 
questi ultimi giorni — Fattivi¬ 
tà sembra placata. Anche nel¬ 
la valle del leeone non vi è più 
alcuna fuoriuscita di lava. A 
mezzogiorno di ieri è stato ria¬ 
perto Paeroporto Fontanaros¬ 
sa di Catania. Anche l'istituto 
internazionale di vulcanolo¬ 
gia ha confermato che i feno¬ 
meni eruttivi sono, per il mo¬ 
mento, esauriti mentre conti¬ 
nuano quelli di emissione dei 
vapori soprattutto dalla «boc¬ 
ca» subterminale di sud-est. Il 
prefetto ha emanato un’ordi¬ 
nanza in cui vieta escursioni 
sull’Etna, a partire dal rifugio 
Sapienza, in attesa dell’ulte¬ 
riore evoluzione del fenome¬ 
no. Una relazione sull’eruzio¬ 
ne è stata inviata dagli scien¬ 
ziati al ministro Zamberletti 
che, aveva già attivato il servi¬ 
zio di Protezione civile. 



Baby-sitter 
uccisa 
a Trieste 

TRIESTE — Una giovane trie¬ 
stina di 24 anni, Daniela Da- 
giat, che faceva la baby-sitter, 
uscita ieri mattina con il bam¬ 
bino che aveva in custodia. 
Michele Penso, di un anno e 
mezzo, è stata trovata morta 
con la testa schiacciata e nu¬ 
merose ferite al volto In un bo¬ 
schetto a tato di viale del Cac¬ 
ciatore, a pochi metri dalla 
strada. Del bambino, Invece, 
si sono perse le tracce. Il cada¬ 
vere della giovane era stato 
notato da un’anziana signora 
che camminava lungo la stra¬ 
da che costeggia il boschetto. 
Secondo i rilievi della polizia 
scientifica, la donna sarebbe 
stata colpita ripetutamente al¬ 
la testa con una grossa pietra. 
La morte risalirebbe a poche 
ore prima del ritrovamento. 
Le Indagini sono condotte dal 
sostituto procuratore Oliviero 
Drigani. Polizia e carabinieri 
hanno istituito posti di blocco 
lungo tutte le strade della pro¬ 
vincia. 


L’amore in 
auto non 
è reato 

FIRENZE — Un uomo ed una 
donna che si intrattengono in 
intimo colloquio nell’interno 
di una automobile con i vetri 
più o meno appannati com¬ 
mettono atti osceni in luogo 
pubblico? Per il pretore di Fi¬ 
renze, che aveva condannato 
Luigi Fragiotta e Caria Piucci, 
di 28 anni, a tre mesi, la rispo¬ 
sta è affermativa. La corte di 
Appello, che li ha giudicati ie¬ 
ri, li ha invece assolti per in¬ 
sufficienza di prove. Gli impu¬ 
tati hanno sempre affermato 
di essere stati sicuri di non es¬ 
sere visti dall’esterno perché, 
essendo una giornata piovosa 
(19 dicembre 1S84, ore 15.55), i 
vetri erano appannati. Per Fa- 
gente di polizia che li aveva 
sorpresi «t vetri erano solo un 
po’ appannati per cui si vede¬ 
va la scena che si svolgeva al¬ 
l’interno della vettura». Fra 
l'altro il Fragiotta ha afferma¬ 
to che essi avevano preferito 
andare nel parco defle Casci¬ 
ne, piuttosto che in campa¬ 
gna, per paura del «mostro di 
Firenze» il misterioso respon¬ 
sabile dell’uccisione di otto 
coppie. 


Vietato 

latte 

francese 


Davanti al Consiglio ; 

d’Europa il caso 
del bambino conteso i 


ROMA — Sospesa l'importa¬ 
zione di latte francese prove¬ 
niente da quattro stabilimenti 
al confine con l'Italia. La di¬ 
sposizione è stata data dal mi¬ 
nistero della Sanità dopo che i 
servizi veterinari di confine 
hanno scoperto residui di an¬ 
tibiotici in una cisterna di lat¬ 
te pastorizzato. Si tratta in 
particolare dette aziende 
Alimpex Saint Foyx Lyons; 
S.c.o.f.L; Grigny; Union Agri¬ 
cole Camptolse*Besan$on; Vi- 
valp st. Jean de Bournay. L’i¬ 
niziativa è stata presa a titolo 
cautelativo —- è detto in un co¬ 
municato —• e potrà essere rie¬ 
saminata solo quando le com¬ 
petenti autorità francesi 
avranno fornito ogni garan¬ 
zia sui controlli effettuati sia 
presso gli stabilimenti che 
presso gli allevamenti interes¬ 
sati, oltre naturalmente sulle 
condizioni Igicnko-sanitarie 
delle future spedizioni di latte. 


I 

ROMA — Il ricorso alla Commissione europea dei diritti dell’uo- * 
mo presso il Consiglio d’Europa ed un appello al presidente della ] 
Repubblica Francesco Cossiga, sono le iniziative che gli avvocati * 
Tina Lagostena Bassi, Piero Amenta e Marina Bottami hanno , 
intrapreso perché un bimbo di appena un anno—ora assegnato , 
ad una coppia affidatala — venga riconsegnato alla madre • 
legittima. La storia è stata spiegata ieri a Roma nel corso di una * 
conferenza stampa dagli stessi legali, presenti i genitori e le 
senatrici Giglia Tedesco (Pel) e Elena MarJnucci (Psi). Stefano ' 
Santangeli — questo il nome del bambino conteso — è nato da ! 
una relazione tra una ragazza filippina ed un uomo italiano . 
sposato. Questi, subito dopo la nascita del bambino, ha ricono¬ 
sciuto di esserne il padre, cosa che invece non ha potuto fare la * 
madre per gravi problemi fisici insorti dopo il parto. Quando la ' 
donna, Nenita Reyes Quilang, si è recata a fare regolare denun¬ 
cia «trambasciata filippina, erano trascorsi ormai tre mesi. Nel - 
frattempo, però, Stefano era allevato dal padre, Mario Santan- ’ 
geli, e dalla moglie. La madre, che si trovava in Italia senza ' 
regolare permesso di soggiorno, si recava puntualmente dai ‘ 
coniugi Santangeli, per vedere il bambino e rendersi conto della , 
situazione. Nel dicembre dello scorso anno, intervento del Tribù- . 
naie dei minorenni che decide di affidare il bambino allTpai, un - 
istituto per l’assistenza all’infanzia; e dopo un altro mese — * 
sospendendo la potestà genitoriate a Mario Santangeli — Io * 
affida a un’altra coppia. Da quel momento la tormentata vicen- , 
da è andata avanti tra ricorsi e magistrati; il bambino tuttavìa , 
é ancora sotto la tutela dei genitori adottivi. Nel frattempo la < 
cittadina filippina ottiene il permesso di soggiorno è assunta - 
come domestica da una famiglia: ora è tutto m regola, ma ciò 1 
non serve a farle riaffidare il figlio. 


A Londra il vertice dei ministri dell’Interno europei 


I paesi Cee: «Non dobbiamo 
trattare con i terroristi» 

Presente anche Scalfaro - Decisi ulteriori controlli alle frontiere e cautela nella conces¬ 
sione dei visti - Valigie diplomatiche al metaldetector ma non per i membri della Comunità 


LONDRA — Un impegno a non nego¬ 
ziare con i terroristi sotto la minaccia 
delle bombe: questa la linea che sta 
emergendo dalla discussione nella con¬ 
ferenza del ministri degli Interni della 
Cee ieri a Londra. 

La necessità di non cedere al ricatto è 
stata sostenuta ieri mattina tanto dal 
ministro britannico Douglas Hurd, che 
presiede la riunione, quanto dal collega 
italiano Oscar Luigi Scalfaro. 

«È vitale per i governi europei il rifiu¬ 
to di ogni trattativa con I terroristi», ha 
dichiarato Hurd In una intervista alla 
Bbc. 

«L’Italia — ha affermato Scalfaro — 
è contraria a trattare e credo che nessu¬ 
no del paesi europei si dichiari aperta¬ 
mente favorevole. L’esperienza insegna 
che l ricattatori diventano più accaniti 
quando si comincia a cedere. Sarebbe 
importante se l paesi delia Cee si con¬ 
sultassero e prendessero una decisione 
comune ogni volta che uno di essi viene 
minacciato. Ma la comunità ha ancora 
molta strada da fare per arrivre a que¬ 
sto». 

L’altra sera Scalfaro è stato ospite a 


cena di Hurd e vi è stato uno scambio di 
vedute sul diversi metodi di lotta al ter¬ 
rorismo. 

Italia e Gran Bretagna concordano, 
comunque, sulla necessità di una colla¬ 
borazione più stretta tra le polizie e 11 
controspionaggio dei diversi Stati. «Oc¬ 
corre uno scambio di Informazioni det¬ 
tagliate sui gruppi o sulle persone so¬ 
spettate», ha affermato Scalfaro. «Biso¬ 
gna fare in modo che la polizia e il con¬ 
trospionaggio in ogni paese d’Europa 
sappiano quello che si sa negli altri*, ha 
fatto eco Howe. 

È stato chiarito anche 11 punto dei 
controlli sui corrieri diplomatici In Ita¬ 
lia ai quali la Gran Bretagna rifiuta di 
sottoporsi. «Nessuno si è mai sognato — 
ha dichiarato Scalfaro —- di controllare 
le valige diplomatiche dei paesi della 
Cee. I controlli saranno fatti quando vi 
saranno fondati motivi di sospetto, ma 
non riguarderanno gli europei». 

Un argomento sul quale la discussio¬ 
ne proseguirà animata è quello del visti 
che alcuni paesi vogliono chiedere per 
gli arabi che entrano nel loro territorio. 
•Dopo la strage di Fiumicino — ha ri¬ 


cordato Scalfaro — l’Italia ha reso ne¬ 
cessario il visto per i cittadini di Alge¬ 
ria, Tunisia e Marocco. In agosto il 
provvedimento è stato revocato. Si è ri¬ 
velato Inefficace. La situazione dell'Ita¬ 
lia, Immersa nel Mediterraneo, è diver¬ 
sa da quella del paesi che discutono sul 
Mediterraneo essendone lontani». 

Dall’incontro del ministri dell’inter¬ 
no europei non si attendono, ovviamen¬ 
te, decisioni spettacolari anche perché 
la riunione si è protratta per un’unica 
giornata. Gli organizzatori inglesi han¬ 
no però fatto sapere che dall’incontro 
scaturiranno, sicuramente, nuovi e più 
severi controlli alle frontiere, una mag¬ 
giore selezione nella concessione dei vi¬ 
sti consolari e un più ampio scambio di 
Informazioni tra le varie polizie. La riu¬ 
nione, come è noto, è stata richiesta dal¬ 
la Francia, 11 paese più colpito, in questi 
ultimi tempi, dal terrorismo. I vari at¬ 
tentati, come si ricorderà, hanno provo¬ 
cato nove morti e 160 feriti. All’incontro 
del ministri sul terrorismo erano pre¬ 
senti, comunque, tutti e dodici 1 mini¬ 
stri della Comunità europea. 


A Vienna l’Italia chiede: 
«Venite a controllare 
le nostre centrali» 


VIENNA — Il ministro Za- 
none. Intervenendo Ieri, a 
Vienna, alla sessione specia¬ 
le dell’agenzia internaziona¬ 
le per l’energia atomica 
(Alea) ha detto che, a suo pa¬ 
rere, gli standard adottati In 
Italia nelle centrali in eserci¬ 
zio, In costruzione e proget¬ 
tate, sono adeguati. Tuttavia 
— ha aggiunto — al pari di 
quanto proposto dal cancel¬ 
liere delia Germania federa¬ 
le, KohI, per alcune centrali 
tedesche, anche il governo 
Italiano chiede all’Alea di 
sottoporre a verifica, sotto il 
profilo della sicurezza, le sue 
centrali in funzione e quelle 
in costruzione, auspicando 
che tutti 1 paesi dichiarino la 
propria disponibilità a far vi¬ 
sitare le proprie centrali dal¬ 
l’Alea. 

Nella seduta di Ieri della 
sessione — che concluderà 1 
suol lavori oggi — il segreta¬ 


rio per l’energia John Her- 
rlngton che guida la delega¬ 
zione statunitense, ha detto 
che il suo governo è preoccu¬ 
pato per la sua sicurezza a 
causa di una centrale nu¬ 
cleare di produzione sovieti¬ 
ca attualmente in costruzio¬ 
ne a Cuba e che dovrebbe en¬ 
trare in funzione nel 1990. Si 
tratta di due reattori con¬ 
venzionali ad acqua pressu¬ 
rizzata, dissimili quindi dal 
reattore di ChemobyL Se¬ 
condo Il governo americano, 
però, nulla impedisce che al¬ 
tri reattori di vecchia conce¬ 
zione possano essere Instal¬ 


lati a Cuba vicino alle coste 
Usa. Di qui la richiesta ame¬ 
ricana di avere maggiori In¬ 
formazioni sulle misure di 
sicurezza che sovietici e cu¬ 
bani Intendono adottare per 
prevenire eventuali gravi fu¬ 
ghe di radioattività. 

La «Pravda* ha Ieri pubbli¬ 
cato il testo completo del 
lungo documento presentato 
a Vienna dalla delegazione 
sovietica, guidata dal vice 
primo ministro Boris Shcer- 
bina, e che riguarda la «crea¬ 
zione di un regime intema¬ 
zionale di sicurezza nucleare 
In campo energetico». Il pro¬ 


getto — articolato in 9 punti 
— pone al primo posto l'esi¬ 
genza di creare al più presto 
un sistema di notificazione 
urgente del casi di avaria e di 
guasti alle centrali atomi¬ 
che. Al secondo punto c’è la 
proposta di creare un efflca-' 
ce «meccanismo intemazio¬ 
nale* di assistenza. In caso di 
incidenti, dal momento che 
molti Stati non sono in gra¬ 
do di affrontare le ; grosse 
avarie con 1 soli mezzi nazio¬ 
nali. Il programma sovietico 
prevede la stipula di un ac¬ 
cordo intemazionale, in base 
al quale tutti gli Stati si im¬ 
pegnino a rispettare nella 
propria attività nucleare le 
raccomandazioni dell’Alea 
relative alla sicurezza degli 
impianti nucleari (scelta di 
localizzatone, progetto, co¬ 
struzione, impiego e manu¬ 
tenzione e trattamento delle 
scorie). 


VIENNA — 
«Stop al potere 
nucleare, 
subitoa è lo 
slogan che gli 
ecologisti di 
Greenpeace 
hanno 
inalberato 
sopra la 
«Riesenrads le 
grande ruota 
del Prater. a 
Vienna, ieri 
mattine 
all'apertura 
delle 

conferenza 
dell'Agenzia 
internazionale 
per l'energia 
atomica 



Gii Usa dicono: il carbone 
costa la metà del nucleare 


VIENNA — Si può parlare di energia elettronu- 
cleare a basso costo? Ce n’è bisogno per sostenere 
le nostre economie? E quali sarebbero le conse¬ 
guenze dell'abbandono dell’utilizzazione dell’e¬ 
nergia atomica? A queste domande hanno rispo¬ 
sto ieri ì relatori del convengo Anti-Atom Inter¬ 
national, organizzato a Vienna da movimenti an¬ 
tinucleari e sindacali. 

Per primo ha preso la parola Jim Harding, 
presidente della commissione governativa per 
l’energia della California: «Negli ultimi anni il 
costo di energia nucleare negli Usa, Gran Breta¬ 
gna, Rft è aumentato in percentuali superiori al 
tasso di inflazione e ai costi delle centrali a car¬ 
bone, anche di quelle dotate dei più moderni 
impianti per limitare l’inquinamento atmosferi¬ 
co. Oggi una centrale a carbone predisposta per 
la desolforazione costa la metà di una centrale 
nucleare; mentre il costo di un elettrochilowatto¬ 
re prodotto col nucleare è passato dai 100 dollari 
dell a Fine degli anni Sessanta ai dmila dollari 
odierni». Un aumento secco di 30 volte che negli 
Usa (insieme all’incidente di Harrisburg) ha con¬ 
tribuito a mettere fuori mercato l’industria nu¬ 
cleare. 

Ma ecco invece il «caso francese* che apparen¬ 
temente confonde i conti al ribasso del nucleare, 
coi suoi 44 reattori in funzione, e 17 in costruzio¬ 
ne. Perché in Francia la società ha dato via Ubera 


alla tecnologia nucleare? Secondo il relatore 
Louis Puiseaux «perché la tecnocrazia atomica è 
stata appoggiata dallo Stato come non è successo 
in nessun altro paese*, con l’effetto di tenere bas¬ 
si i prezzi Ma c’è una menzogna di fondo in 
questa economicità: le industrie produttrici degli 
impianti non sono riconosciute, per legge, re¬ 
sponsabili di danni provocati, anche in caso di 
difetti di produzione, ha sottolineato Puiseaux. 
Ci sarebbe poi un altro elemento a favorire il 
nucleare civile in Francia: i Buoi strettissimi lega¬ 
mi col nucleare militare. Per Juirgen Franke 
(Rft) il ricorso al nucleare continua aa ostacolare 

10 sviluppo di convenienti fonti alternative, quali 

11 risparmio energetico e l’uso razionale dell’e¬ 
nergia in primo luogo, settori che possono creare 
decine di migliaia ai nuovi posti di lavoro. 

L’uscita dal nucleare è quindi tecnicamente 
possibile come ha ribadito anche il prof. Gianni 
Mattioli della Lega ambiente. «In Italia c’è oggi 
— nella sinistra — uno schieramento di forze 
politiche e sindacali che sull’onda del dramma di 
Chemobyl ha ripreso le sollecitazioni del movi¬ 
mento "verde”. E nell’attesa di impegni precisi 
delle forze politiche*, ha sotto! meato Mattioli 
«che il movimento italiano comunque attuerà il 
10 ottobre prossimo il blocco non violento dei 
cantieri nucleari: un segnale contro possibili me¬ 
diazioni deU’ultim’ora*. 

Silvia Zamboni 


A Porto Empedocle ottimismo degli inquirenti dopo la svolta delle indagini sulFeccidio 

Per la strage maliosa arresto «importante» 

In carcere Calogero Gallo Cesarino, detto «il professore», piò volte proposto per il soggiorno obbligato - £ 
sospettato di essere collegato al Grassonelli, le vittime designate - Oggi l’Antimafia incontra Scalfaro 


Dal nostro inviato l 

PORTO EMPEDOCLE — «Il profes¬ 
sore è un duro, non canterà facil¬ 
mente. Sa tutto della strage di dome¬ 
nica in via Roma, ma ha deciso di 
tenere la bocca chiusa. Se ne va in 
giro con un vesplno, ma il suo aspet¬ 
to dimesso non deve ingannare: e un 
personaggio che conta davvero nelle 
famiglie maflose della provincia di 
Agrigento*. L’ufficiale del carabinie¬ 
ri non nasconde euforia e buon umo¬ 
re: Il primo pesce, grande o piccolo 
che sla, è caduto nella rete. È «Il pro¬ 
fessore*. Questo 11 soprannome di 
Calogero Gallo Cesarino, operalo di 
54 anni, Impiegato saltuariamente 
In un cementificio, più volte propo¬ 
sto per II soggiorno obbligato. È so¬ 
spettato di essere collegato al Gras- 
soneUl (le vittime designate), di aver 
mantenuto, anche In tempi recenti, 
collegamenti con loro. 

«Ci sono prove e riscontri*, si ap¬ 
prende al primo plano della centrale 
palazzina In cui ha sede il gruppo del 
carabinieri ad Agrigento. Qui, da ie¬ 
ri, dirige le operazioni il colonnello 
Antonino Subranni, comandante 
della legione che toma In Sicilia do¬ 
po essersi già occupato nel passato di 
lotta alla mafia. In che modo l’arre¬ 
sto del «professore* può essere messo 


In relazione all’eccidio? Come mai, 
pur essendo questo personaggio de¬ 
finito «Intimo» del Grassonelli è so¬ 
spettato di conoscere i retroscena 
dell’agguato in cui hanno perduto la 
vita proprio due dei maggiori rap¬ 
presentanti di questa famiglia? I ca¬ 
rabinieri non lo spiegano. Insistono 
nel sostenere che comunque il nesso 
c'è, potrebbe portare lontano. Di im¬ 
minenti «spiragli* si parla aperta¬ 
mente In Procura dove si scartabel¬ 
lano vecchi fascicoli, vecchi rapporti 
per dimostrare, carte alla mano, che 
la pista Corìeone porta lontano. Ber¬ 
nardo Provenzano, considerato fra 1 
capi più temuti del clan dei corleone- 
si na soggiornato a lungo, in tempi 
recenti, nell’Agrigentino. Lo tradì un 
«pentito», Biagio DI Corrado, che si 
presentò spontaneamente dal magi¬ 
strati — un anno fa — per svelare 
che nella parte occidentale di questa 
provincia si nascondeva l’imprendl- 
bile Provenzano. 

Le ricerche non diedero frutti, ma 
Di Corrado fu abbattuto a colpi di 
«38», appena una settimana dopo la 
sua confessione. Da allora la pista 
non venne più tralasciata. Su emis¬ 
sari, alleati, e «soldati* del corleonesl 
ad Agrigento si è continuato ad in¬ 
dagare. Con quali risultati? «Assai li¬ 
mitati*, ammette apertamente 11 so¬ 
stituto procuratore Roberto Sajeva. 


Qualcosa però si sa. 

Si è detto In questi giorni del ruolo 
ricoperto dal boss Carmelo Colletti, 
punto fermo della mafia da queste 
parti, prima di cadere anche lui as¬ 
sassinato in un agguato D giudice 
Sajeva richiama l'attenzione su una 
mafia pressoché sconosciuta dall’o¬ 
pinione pubblica, ma potentissima, 
uno del «poli intemazionali del traf¬ 
fico di eroina e cocaina nel mondo*. 
Da quarant’anni. nell’immediato do¬ 
poguerra, questa mafia, per ragioni 
storiche assai complesse, si insediò 
in Canada. Sono le cinque famiglie 
di Slcullana. Gli Investigatori, quan¬ 
do ne parlano, rifuggono dall’enfasL 
Non è necessario evocare miti o fan¬ 
tasmi per illustrare astuzia, ferocia, 
11 bustnnes dei Cuntrera, del Carua- 
na, degli Sctara, dei Cantarella, dei 
Mongiovì. Cinque ceppi, centinaia di 
tentacoli, in un paese al appena otto¬ 
mila anime. Hanno interessi che 
spaziano da Vancouver a Montreal, 
da Atlantic City sulla East Coast a 
San Francisco, da Caracas a San 
Paolo. «Ma — spiega il magistrato — 
anche se numero» esponenti del go¬ 
tha dei cinque sono stati arrestati 
dal nord al sud America, è nei para¬ 
disi fiscali del Caraibl che occorre In¬ 
dagare per rintracciare un impetuo¬ 
so fiume di danaro sporco. Sono or¬ 
mai perfettamente Inseriti, hanno 


indossato più di un doppio petto in 
questi quarant’anni per mimetizzar¬ 
si — anche a livelli imprenditoriali 
tutt’altro che indifferenti — nelle so¬ 
cietà di quel paesi. Ciò nonostante 
mantengono a Slcullana — basi 
d’appoggio, relazxqni, centri di reclu¬ 
tamento della manovalanza. «Non si 
esclude che le famiglie di Sicullana, 
e Buscetta questo lo ha lasciato in¬ 
tuire, — abbiano addirittura rinun¬ 
ciato a far parte della commissione 
interprovinciale*. Secondo gli inve¬ 
stigatori infatti le cinque famiglie 
rappresenterebbero 11 nucleo duro di 
Cosa Nostra, soprattutto nella parte 
settentrionale del continente ameri¬ 
cano. 

Irvsomma, mentre la mafia del Pa¬ 
lermitano o del Trapanese mantiene 
un filo diretto con le grandi famiglie 
di New York, qui i referenti sarebbe¬ 
ro diversi. Ora li problema è indivi¬ 
duare quale tipo al legame vi sia fra 
I clan corleonesl, come è noto vin¬ 
centi nella guerra di mafia degli an¬ 
ni ottanta, e l’asse canadese ai Cosa 
Nostra. 

Ieri sera è giunto ad Agrigento 
una delegazione della commtssine 
Antimafia che questa mattina in¬ 
contrerà il mlnlstyro Scalfaro. 

Saverio Lodato 


li tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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Torna in aula j 
la tragedia 
di Ponticelli 

Oggi in appello i tre giovani condannati 
all’ergastolo ma ancora a piede libero 


Odila nostra redazione 

NAPOLI — Ergastolani, ma 
liberi. Giuseppe La Rocca, 
Ciro Imperante, Luigi 
Schiavo, condannati per 
l’uccisione delle due bambi¬ 
ne di Ponticelli, si presente¬ 
ranno stamane davanti al 
giudici della prima sezione 
della Corte di Assise di Ap¬ 
pello (presidente Corrado 
Severino) per il riesame del 
processo di primo grado. Il 
sostituto procuratore gene¬ 
rale Umberto Castaldo non 
ha fatto trapelare quali sa¬ 
ranno le richieste, ma appa¬ 
re scontato che l’accusa 
chiederà una conferma de¬ 
gli ergastoli comminati in 
primo grado (ma non ope¬ 
ranti poiché sono scaduti I 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva). I presunti «mostri» 
dopo le polemiche seguite 
alla prima sentenza («è stata 
la stampa a farci condanna¬ 
re* gridarono al «reporter* e 
ci fu anche un tentativo di 
aggressione di uno degli im¬ 
putati nei confronti di un 
fotografo che poi denunciò 
l’accaduto alla polizia dei 
tribunale) appaiono piutto¬ 
sto tranquilli. Dalle località 
dove risiedono In soggiorno 
obbligato, dopo la scarcera¬ 
zione per decorrenza del ter¬ 
mini, rilasciano dichiara¬ 
zioni piuttosto tranquilliz¬ 
zanti. 

La tesi della difesa — vie¬ 
ne anticipato — sarà quella 
che le accuse sono tutte ba¬ 
sate su indizi; che alcuni te¬ 
sti sono stati costretti in pri¬ 
mo grado — con la minac¬ 
cia di un arresto — a confer¬ 
mare le accuse e quindi che 
— sulla base della sentenza 
Chlnnlci, ripresa dalla sen¬ 
tenza «Tortora» — le testi¬ 
monianze non sono suffra¬ 
gate da nessun riscontro 
obiettivo. 

Le due bambine Barbara 
e Nunzia furono uccise, do¬ 
po essere state violentate, la 
sera del 2 luglio '83. Le vitti¬ 
me avevano un appunta¬ 
mento con alcuni giovani 
forse del ventennL 11 ritro¬ 
vamento del due corpi, qua¬ 
si del tutto bruciati, dette la 
stura alle più svariate ipote¬ 
si, da quelle del maniaco a 
quella di un giro di prostitu¬ 
zione giovanile. 

Tutti gli Imputati furono 
interrogati e solo alla fine di 
agosto uno di loro. Salvato¬ 
re La Rocca, fratello di Giu¬ 
seppe, crollò. Lui — raccon¬ 
tò al giudici — aveva solo 
collaborato a nascondere le 
tracce dell'orrendo delitto. 
Poi fece i nomi del fratello e 
dei suoi amici. Loro erano 
stati gli esecutori materiali 
del crimine. 

I riscontri, dopo questa 
deposizione, furono trovati 
rapidamente. I quattro fu¬ 
rono rinviati a giudizio an¬ 
che se, come succede in que¬ 
sti casi, piovvero poi le ri- 
trattazioni, una dopo l’altra. 

In aula nell’aprile scorso, 
si sono vissuti momenti 
drammatici. 

Colpevoli o Innocenti? La 

S Iurta popolare non ebbe 
ubbL In poco più di tre ore 
comminò tre ergastoli. 
Colpevoli o Innocenti? 
Colpevoli — afferma la 
parte civile rappresentata 
dall’avvocato Furjueie — 
erano giovani senza cuore 
alla ricerca di esperienze 
•diverse». 

Innocenti — ribatte la di¬ 
fesa » perché a Ponticelli 
— Il quartiere dove sono vis- 
sutee morte le due bambine 
— c’è un «mostro», che la po¬ 


lizia non ha voluto o saputo 
identificare. 

E per motivare questa tesi 
1 legali, a cominciare dal-' 
l’avvocato Serra, portano ad 
esemplo tanti inquietanti 
episodi avvenuti a ridosso 
del dibattimento di primo 
grado. Il suicidio di un gio- • 
vane amico degli imputati 
che aveva cercato di vlolen-. 
tare la sorella, ferendola con 
numerose coltellate; alcuni ' 
omicidi con movente *ses- ' 
sviale» a danno di prostitute, 
commessi nel dintorni. Le 
quattro udienze stabilite per 
questo processo (la prima, 
stamane^ le altre lunedi, 
martedì e mercoledì della 
prossima settimana) fanno 
già dedurre che il dibatti¬ 
mento non avrà un rinnova¬ 
mento totale. Quindi ci si 
aspetta — come chiedono i 
familiari delle vittime da 
due anni e lo hanno fatto 
anche scrivendo al Presi¬ 
dente della Repubblica — 
una sentenza in tempi brevi. 

I tre imputati — anche se 
condannati — resteranno 
comunque a piede Ubero. Le 
nuove norme della carcera¬ 
zione preventiva infatti li - 
faranno rimanere in libertà 
fino a quando la Cassazione 
non renderà definitiva la 
sentenza. 

Vito Faenza 


Cosa fa Gullotti? 


Avevano difeso 
i beni culturali : 
E adesso li : 
trasferiscono : 


ROMA — Margherita Asso e 1 
Mario De Curuo. Due nomi che 
«scottano* oggi sul tavolo del 
ministro per i Beni culturali,- 
Gullotti. Lei, sovrintendente di ' 
Venezia, ha passato questi anni. 
a difendere la città e la laguna, 
da scempi e speculazioni C’è • 
chi dice che «l’ha difesa trop- • 
po», che ere troppo Intransi- ’ 
gente, tanto che l’avevano so-. 
prennominata «la signore di 
ferro*. Lui, addetto a «control¬ 
lare» i beni culturali di Sakmo 
e Avellino da degrado, abban- ' 
dono, mani rapaci della cairn»-, 
re. Protagonista dello splendi- • 
do recupero della Certosa dì* 
Padula, uno dei migliori capito- * 
li det restauro nel Sud. En¬ 
trambi troppo scomodi per chi - 
ha considerato, e continua a 
considerare, i beni culturali; 
terreno libero per qualsiasi 
operazione. 

Cosi 3 ministro ha decìso di ' 
•punirli* trasferendoli ad altri. 
incarichi. Lo «scellerato petto* 
tre forze della speculazione e 
ministro addetto a difendere il 
patrimonio collettivo dovrebbe _ 
es s ere siglato oggi. Ma di fronte, 
al clamore e alle proteste venu-. 
te da ogni parte, Gullotti deci- ■ 
derà di cavalcare una tigre cosi ' 
poco onorevole? A fianco del* 
due sovrintendenti sì sono ; 
schierati 3 Pei (che ha presen- | 
tato un’interrogazione urgente, 
*1 Senato), la Sinistra ìndipen- « 
dente (che ha fatto la stessa co- « 
sa alla Camera) e varie assoda- ’ 
stoni tra le quali Italia nostre, 3’. 
Wwf, la Lega ambiente, Edoar-, 
do Salzano, dell’Istituto nario- < 
naie di urbanistica, Antonio* 
Terranova, segretario dell’As- * 
sedazione matonaie centri sto- ’ 
riri artistici, non cbé numerose ; 
personalità del mondo della; 
cultura. 
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Ancora due suicidi nelle caserme 

Soldato da sole 36 ore 
si impicca a Sassari 
Altro morto in Veneto 

Un colpo alla testa con il fucile d’ordinanza a Peschiera - La 
prima vittima trovata da due passanti appesa ad un oleandro 



ROMA — Continua la tragica catena del sui¬ 
cidi In caserma. Ieri altri due giovani si sono 
tolti la vita, uno a Peschiera (Vr), l'altro a 
Cagliari. 

Franco Bltonto, 20 anni, di Sesto San Gio¬ 
vanni al termine del suo turno di guardia nel 
carcere militare di Peschiera si è chiuso In un 
bagno dove si è sparato alla testa con 11 suo 
fucile di ordinanza. Gli mancavano 20 giorni 
al congedo. Non si conoscono le ragioni che 

lo hanno portato al gesto. 

• • « 

L'altro episodio è avvenuto a Cagliari. Ennio 
De Biasio, 26 anni, recluta da appena 36 ore 
del 152° battaglione di fanteria «Sassari», 
uscito in Ubera uscita, si è impiccato ad un 
oleandro a qualche centinaio di metri dalla 
caserma «Gonzaga». Qui nessuno sa spiegar¬ 
si l’accaduto. I pochi, anzi pochissimi, che si 
ricordano di Ennio DI Biasio, affermano di 
non aver notato In lui nessun segno di dispe¬ 
razione. E, a quanto pare, nessuna violenza o 
sopraffazione da «nonnismo». 

Il suicidio è avvenuto nella notte di merco¬ 
ledì. Ieri sono giunti a Sassari 1 genitori della 
recluta per riportare la salma a casa, a Vicoli, 
in provincia di Pescara. A loro è indirizzato 
l'ultimo messaggio di Ennio: «VI chiedo per¬ 
dono per 11 dolore che vi do. La vita nell'aldilà 
sarà sicuramente migliore». E poi una richie¬ 
sta: di distruggere, senza leggerle, alcune 
agende lasciate a casa. È li la spiegazione del 
suo gesto? Nessuno, forse, lo sapra mal. 

Ennio Di Biasio aveva rimandato 11 più 
possibile l'appuntamento con 11 servizio mili¬ 
tare. Studiava architettura all'Università di 


Roma. Fuori corso, a ventlsel anni non aveva 
più diritto ad altri rinvìi. Al distretto lo ave¬ 
vano Informato che l'addestramento lo 
avrebbe fatto a Sassari. Poi, sembra, sarebbe 
stato destinato a Roma, con la possibilità 
dunque di restare In contatto con 11 suo am¬ 
biente di studio. 

A Sassari, la recluta è arrivata martedì, 
mattina. La caserma «Gonzaga» si trova In' 
un quartiere residenziale, nella parte meri¬ 
dionale della città. L’edificio è alquanto vec¬ 
chio e abbandonato, ma nulla di particolare, 
almeno a sentire alcuni militari. Soldati e 
reclute vivono In alloggi separati: In tutto 
circa 700 militari. 

• • • 

A Pordenone, intanto, 11 comando del V 
Corpo d’armata ha aperto un'Inchiesta sul¬ 
l’episodio (la «marcia forzata» punitiva di 40 
km ordinata dal ten. Giorgio Treglia alla 3* 
compagnia del btg. carri «Piccinini») denun¬ 
ciato da un'interrogazione dei deputati Pel 
Gasparotto e Palmieri. Le autorità militari 
hanno già fatto sapere che la marcia non 
aveva carattere punitivo, che è stata lunga 
non più di 14 km, e che sarebbero stati gli 
stessi soldati a chiedere all'ufficiale di allun¬ 
garla un po' per raggiungere un paese per 
ristorarsi. Inoltre, si sarebbero già ristabiliti 
13 soldati ricoverati per «malesseri passegge¬ 
ri» e gli altri 6 con i piedi piagati. L'on. Ga¬ 
sparotto ieri ha replicato dicendosi «indigna¬ 
to per le notizie di smentita», ha affermato 
che «non corrisponde a verità» rinformazlo- 
ne sullo stato di salute del soldati, ed ha chie¬ 
sto di poter visitare subito la caserma e par¬ 
lare col soldati. 


ROMA — Ridurre a 6 mesi la 
durata del servizio militare 
di leva, ed aumentare forte¬ 
mente la quota di volontari 
nelle Ffaa? La proposta è 
stata avanzata Ieri mattina 
al Senato dal gruppo parla¬ 
mentare della De, in un do¬ 
cumento sulla riforma della 
leva consegnato In sala- 
stampa. Immediate le rea¬ 
zioni: il ministro della Difesa 
Spadolini ha avanzato 11 so¬ 
spetto che «questa corsa alla 
durata del servizio militare 
possa rivelare sottintesi elet¬ 
torali». Per l'Italia, ha ag¬ 
giunto, «sarebbe già un gros¬ 
so successo unificare la fer¬ 
ma tra la Marina e le altre 
armi a 12 mesi». Gli stessi se¬ 
natori democristiani Sapori¬ 
to e Butinl (membri della 
commissione Difesa e relato¬ 
re —11 secondo — delle legge 
di riforma della leva) hanno 
subito spiegato che il docu¬ 
mento de «non era stato con¬ 
cordato». Alla fine, altrettan¬ 
to misteriosamente come era 
apparso, 11 testo è scompar¬ 
so, e sostituito da un altro 
nel quale mancava ogni ac¬ 
cenno alla durata della leva: 
il documento originale, è 
stata la spiegazione imba¬ 
razzata, era solo «una bozza 


«Giallo» su un documento al Senato 

«Leva a 6 mesi», 
propone la De 
«Elettoralismo», 
accusa Spadolini 


di discussione». 

Anche Ieri lnsomma sono 
tornati 1 segni dei contrasti 
che serpeggiano nella mag¬ 
gioranza a proposito della ri¬ 
forma della leva (provvedi¬ 
mento che, l'altro Ieri, Spa¬ 
dolini ha minacciato di so¬ 
stituire con un parziale de¬ 
creto d'urgenza dei governo), 
e che vedono contrapposti 1 
fautori della leva obbligato¬ 
ria e quelli delle forze armate 
«professionali». Su queste di¬ 
visioni, per verificare «se esi¬ 
ste ancora una maggioran¬ 
za» sulla riforma della leva. 


Spadolini terrà un vertice 
con i 5 partiti governativi al 
Senato martedì prossimo. 
Poi vedrà le opposizioni e, 
giovedì, la riforma tornerà 
in discussione. Sulla riduzio¬ 
ne a 12 mesi della leva anche 
per la Marina si sono co¬ 
munque detti d'accordo, ieri, 
1 capi di stato maggiore della 
Difesa e delle tre armi, ascol¬ 
tati nel corso di un’indagine 
conoscitiva sulla leva della 
Camera: ma più sotto, hanno 
aggiunto, non è possibile an¬ 


dare. Un altro provvedimen¬ 
to riguardante le Ffaa andrà 
in discussione alla Camera 
(commissioni Difesa e Llpp) 
mercoledì prossimo: è la pro¬ 
posta di legge che unifica tre 
testi di De, Psl e Pel e con¬ 
sente 11 rinnovo del •parco- 
caserme» delle Ffaa, opera¬ 
zione valutata parecchie mi¬ 
gliala di miliardi. In sostan¬ 
za, caserme, depositi ecc. 
passeranno dal Demanio al¬ 
la Difesa, che potrà alienarle 
e col ricavato costruire nuo¬ 
ve strutture. Contempora¬ 
neamente lo Stato concederà 
mutui a enti locali per l'ac¬ 
quisto delle caserme che, ve¬ 
tuste per l'esercito, rappre¬ 
sentano tuttavia un enorme 
patrimonio per 1 centri stori¬ 
ci, che potrebbero così vede¬ 
re, come ha ricordato il pre¬ 
sidente della commissione 
Llpp, «il più grande episodio 
di rinnovamento urbanistico 
in Italia negli ultimi anni». 
Le caserme sono circa 500, 
ma solo 150 vengono giudi¬ 
cate dalle Ffaa «adeguale» al¬ 
le esigenze. O sono troppo 
vecchie, o comunque situate 
troppo all’interno delle città, 
a scapito deH’operatività. 

m. s. 


Rai, il sindacato dei giornalisti accusa 

Dalla conferenza in corso a Vieste duro giudizio sulle scelte uscite dal vertice di pentapartito: «Ancora una volta è stato 
confermato il metodo della spartizione» - Il prossimo incontro a cinque rinviato a martedì - È già scontro sugli organigrammi 


ROMA — «CI auguriamo che 
l’azienda abbia presto uh go¬ 
verno In grado di operare... 
per quel che riguarda le deci¬ 
sioni prese In queste ore è 
grave che esse si siano for¬ 
mate al di fuori delle sedi 
Istituzionali... speriamo che 
non esistano patti segreti per 
una lottizzazione che Investa 
tutti 1 rami dell'azienda 
Rai... il sindacato del giorna¬ 
listi Rat ha sempre rivendi¬ 
cato che gli unici criteri da 
seguire dovessero essere 
l’autonomia, l’efficienza, la 
professionalità; se le scelte 
operate vi dovessero corri¬ 
spondere si tratterebbe di 
pura casualità poiché è stato 
ancora una volta conferma¬ 
to un metodo di discussione 
e desiganzione che si basa 
sulla logica della spartizio¬ 
ne, disarticolata e priva di 
un disegno organico sull'as¬ 
setto delle comunicazioni di 
massa e sul ruolo trainante 
della Rai... è una metodolo¬ 
gia che il sindacato non può 


avallare, che esso ha sempre 
contrastato e che seguiterà a 
contrastare». II giudizio — 
netto e severo — su come la 
maggioranza sta conducen¬ 
do in porto la vicenda Rai fi¬ 
gura in testa alla relazione 
con la quale Ieri pomeriggio 
Lucio Orazl, segretario del¬ 
l’esecutivo, ha aperto a Vie¬ 
ste 1 lavori della conferenza 
nazionale dei giornalisti Rai, 
convocata per discutere del¬ 
la «nuova informazione ra¬ 
diotelevisiva». 

I partiti della maggioran¬ 
za — tuttavia — sembrano 
Intenzionati diabolicamente 
a perseverare. L'altra sera 
hanno iniziato una serie di 
riunioni che dovrebbero 
condurre, entro 11 9 ottobre, 
al rinnovo del consiglio Rai 
e, subito dopo, all'elezionè di 
Enrico Manca a presidente e 
del socialdemocratico Leo 
Birzoll — se qualche compa¬ 
gno di partito, ad esemplo il 
vicesegretario Gianni Man- 
zolinl, non lo brucia sulla li¬ 


nea del traguardo — a vice¬ 
presidente. Il secondo round 
del vertice era stato annun¬ 
ciato per oggi, ma Ieri è stato 
spostato a martedì pomerig¬ 
gio. Il rinvio sarebbe addebi¬ 
tabile a ragioni tecniche, il 
lungo Intervallo sarà utiliz¬ 
zato — ha detto Ieri 11 libera¬ 
le Battistuzzl — per contatti 
telefonici e informali tra gli 
esperti del pentapartito su 
pubblicità e canone tv. Tut¬ 
tavia è ben noto che 11 Psl 
non ha risolto ancora I pro¬ 
blemi legati al completa¬ 
mento della sua delegazione 
in consiglio, mentre è già 
aperta — se ne sarebbe par¬ 
lato persino nel vertice del¬ 
l’altra sera — la contratta¬ 
zione sugli organigrammi 
aziendali, direzioni di reti e 
testate innanzitutto. 

Ecco, aggiornato, un ulti¬ 
mo florilegio delle voci che 
circolano: alla direzione del 
personale Sergio Bruno o 
Luigi Mattucci. del quale si 
parìa anche per la direzione 


di Ral2, per la quale viene ci¬ 
tato anche Gianni Minoli; 
Pio De Berti Gamblnl passe¬ 
rebbe da Rai2 alla Sacls; 
Nuccio Fava dovrebbe sosti¬ 
tuire alla direzione del Tgl 
Albino Longhi; Longhl e 
Giuseppe Giacovazzo sono 
entrambi In predicato per la 
direzione delle Tribune e la 
Divisione stampa e attività 
promozionali: Agnes avreb¬ 
be una preferenza per Giaco¬ 
vazzo alle Tribune, mentre 
per la divisione stampa si 
parla da tèmpo di una candi¬ 
datura di Paolo Torresani, 
attuale assistente di Agnes; 
senonché a quel posto aspira 
ora anche Gian Paolo Cresci, 
destinato a lasciare la Sacls 
con un viatico — a quanto 
pare — poco esaltante; per la 
direzione del Tg3, oltre al 
nome di Sandro Curzi, con¬ 
direttore sin dall’esordio di 
quel tg, si fa anche 11 nome di 
Saverio Barbati, attuale ca¬ 
po ufficio stampa; al GrI 
Spadolini l’avrebbe spuntata 


a favore del suo candidato, 
Ennio Ceccarini, anche se il 
Psi vorrebbe tenersi quel po¬ 
sto provvisoramente occu¬ 
pato da Salvatore D’Agata; 
per 11 Gr2, retto interinal- 
mente da Paolo Orsina, cui 
va 11 sostegno di Agnes, c’è 
una folla di pretendenti: si 
parla di Bruno Vespa, Marco 
Conti, Pierantonlo Grazianl, 
Francesco Damato; un altro 
repubblicano, Lucio Cecchi¬ 
ni, potrebbe sedere su una 
vicedirezione del Tg3. E 
quanti vice avrà il Tg2? Di 
sicuro uno di essi dovrebbe 
essere Enzo Carra, notista 
del «Tempo» e portavoce di 
Forlani. Per oggi fermiamo¬ 
ci qui, perché i posti vacanti 
e le poltrone da redistribuire 
sfiorano ormai 11 centinaio. 
In margine alle riunioni di 
pentapartito, c’è sono da re¬ 
gistrare una fitta serie di in¬ 
contri (uno ne avrebbero 
avuto anche Zavoli e Man¬ 
ca); una battuta di Pertlnl su 
Manca: «Sarà un ottimo pre¬ 


sidente, ho molta fiducia 1 In 
lui»; gli sforzi del Pri di appa¬ 
rire estraneo al meccanismi 
spartitori. «È passata la no¬ 
stra indicazione di metodo», 
ha scritto Ieri la «Voce», assi¬ 
curando che la vigilanza del 
Pri contro le «tentazioni a 
svicolare sarà massima». 

La rissa sugli organigram¬ 
mi, alcune Idee e proposizio¬ 
ni che cominciano a circola¬ 
re — quando il consiglio non 
è stato ancora eletto — 
enunciate da Manca o a lui 
attribuite, sul come, da pre¬ 
sidente, pensa di cambiare la 
Rai, appaiono runa foriera 
di giorni bui per l’azienda, le 
altre quanto meno Inoppor¬ 
tune e, talvolta, anche bana¬ 
li. I conti, invece, bisognerà 
farli anche con le richieste 
che 1 giornalisti hanno rilan¬ 
ciato ieri da Vieste: per una 
Rai che diventi finalmente 
impresa, produttiva e auto¬ 
noma, non più «fabbrica del 
consenso». 

Antonio Zollo 



Palermo, 
scoperta 
la lapide 
al giudice 
Terranova 


Deputato 
della De 
raccomandò 
trafficante 
di droga? 


ROMA — L’autorizzazione a processare l’on. Giuseppe Caroli, e* 
sottosegretario de alle Finanze, è stata chiesta alla Camera dal 
procuratore della Repubblica presso il tribunale dì Bari Francesco 
Paolo Larario. Nella richiesta si ascrìvono all’on. Caroli i reati di 
interesse privato in atti di ufficio e di concorso nella violazione 
delle norme per la disciplina degli stupefacenti. Il magistrato bare¬ 
se contesta all’ex sottosegretario di essere intervenuto presso l'am¬ 
basciata di Siria in Roma per inserire il pregiudicato Nicola Seme¬ 
raro, di Fasano, in rapporti e scambi con autorità siriane. «Il Seme¬ 
raro si recava in Sina, dove si impegnava nell’esportazione di 
eroina dalla Siria in Italia*. Il deputato, secondo il magistrato, ha 
redatto e spedito la lettera aU’amrasoiata di Siria «pur conoscendo 
la spiccata, nota e sperimentata personalità delinquenziale di Ni¬ 
cola Semeraro». Pertanto «si rendeva corresponsabile dell’introdu¬ 
zione in Italia dalla Siria di eroina, puntualmente concretizzata 
dallo stesso Semeraro». Come si ricorderà la vicenda del de Caroli, 
denunciata a suo tempo dall’Unità, ha provocato a Bari scalpore. 


Morta 
Imes Cervi, 
messaggi 
di Natta 
e Jotti 


REGGIO EMILIA — E deceduta Ieri, a Reggio Emilia, Imes 
Cervi, vedova di Agostino Cervi, uno del sette fratelli reggia¬ 
ni fucilati dal fascisti durante la lotta di Liberazione. Era da 
anni apprezzata e insostituibile custode della casa-museo del 
Cervi, a Gattatico. Era lei ad accompagnare quasi tutte le 
migliaia di visitatori che ogni anno si recavano alla casa. 

Il segretario del Partito, Natta, ha inviato un telegramma 
alla famiglia Cervi esprimendo vivo dolore del comunisti 
Italiani per la scomparsa della «Indimenticabile compagna 
Imes che con tanta forza d’animo, passione civile e politica e 
dignità umana ha sempre rappresentato l’eroica famiglia 
Cervi, esemplo luminoso della Resistenza e della nuova Ita¬ 
lia». 

Anche 11 presidente della Camera, Nilde Jotti, ha Inviato 
alla famiglia Cervi un messaggio di profondo, affettuoso cor¬ 
doglio per la scomparsa »di una donna e di una compagna di 
straordinaria forza e dì grandissima sensibilità». 


Tre giorni di confronto a Trieste sulle pratiche terapeutiche avviate col superamento del manicomio 

E adesso Psichiatria democratica rilancia la sfida 


Dai nostro inviato 

TRIESTE — Psichiatria democra¬ 
tica ha rotto 11 ghiaccio per prima, 
con una mossa a sorpresa; Inventa¬ 
ta, ma registrata con coscienza cod 
come quel lavoro terapeutico che 
da anni alimenta le esperienze di 
delstltuzlonallzzazlone dissemina¬ 
te in tutta Italia e che hanno tra¬ 
sformato Trieste in un laboratorio 
di riproduzione sociale vero e In¬ 
contestato, più grande ormai della 
stessa città. Ha scelto per questo 11 
terreno più duro, quello delle «pra¬ 
tiche terapeutiche», quello che in 
questi anni ha procurato alla stes¬ 
sa Psichiatria democratica le ten¬ 
sioni e le polemiche più fortL Poi¬ 
ché a quella massa di esperienze 
proprio questo, psicoterapeuti, re¬ 
lazionisi!, sistemici ed altri, hanno 
chiesto a tratti con dispetto: che 
fosse prodotto, sintetizzato e siste¬ 
matizzato quello che a loro pareva 
un inesistente, intraducibile meto¬ 
do di lavoro e di approccio alla ma¬ 
lattia mentale, definendo «final¬ 
mente» un comportamento tera¬ 
peutico che è stato da loro diagno¬ 
sticato a più riprese «afflitto* e In¬ 


sieme «graziato» da artistica spon¬ 
taneità, e per questi motivi irripeti¬ 
bile e incomunicabile. Psichiatria 
democratica si ì offerta, ma con in¬ 
telligenza strategica e tattica, bat¬ 
tezzando con la relazione introdut¬ 
tiva del direttore del servizi psi¬ 
chiatrici triestini. Franco Roteili, 
questa nuova fase — successiva a 
quella dell’«lstltuzlone negata» le¬ 
gata aU'abbattlmento del manico¬ 
mi — come «Istituzione Inventata». 
Ed ha celebrato 11 rito all'ombra 
dell’ospedale di San Giovanni, vale 
a dire 11 momento più realizzato 
della pratica delstltuzlonaiizzante. 
In una Trieste felicemente assedia¬ 
ta nel processi di riproduzione so¬ 
ciale della sofferenza psichica e 
dell’emarfinazione sociale avviati 
sul finire degli anni settanta da 
Franco Basaglia e dalla sua équipe. 
Una cerimonia indovinata che ha 
procurato al tre giorni di lavoro del 
convegno un interesse di operatori 
e di pubblico che ha precedenti solo 
nel moment! più intensamente mi¬ 
litanti della fase della «istituzione 
negata», quando Basaglia strappa¬ 
va le mutande al manicomio sve¬ 


landone gli orrori, primo tra questi 
la sua strutturale capacità di ripro¬ 
durre disagio mentale dentro come 
fuori dalle sue mura. 

•Istituzione inventata», ma che 
vuol dire? Roteili spiega: «Le Istitu¬ 
zioni nuove devono essere all’altez¬ 
za dell’oggetto che non è più un og¬ 
getto di equilibrio, ma i per defini¬ 
zione in un non-equllibrio; su que¬ 
sto l’Istituzione — ha detto Roteili 
— i inventata e mal data». «Il pro¬ 
blema — aggiungerà — diventerà 
allora non la guarigione ma l'e¬ 
mancipazione, non la riparazione 
ma la riproduzione sociale della 
gente». «Qualcosa sta per cambiare 
a Trieste — ha sentenziato Felix 
Guattari — e in Psichiatria demo¬ 
cratica. La vostra riflessione sul 
modello clinico e la riproduzione 
sociale, vi conduce, al di là della 
necessaria distruzione-negazione 
delle istituzioni repressive, a in¬ 
tra wedere e a delincare una pro¬ 
duzione istituzionale sinonimo di 
produzione esistenziale». Robert 
Castel avverte un rischio sottile: la 
burocratizzazione che potrebbe In¬ 
tervenire In questo processo di 


messa in crisi del vecchio sistema 
di riferimento ed anche per questo 
generatore di «universi gestionali*. 
Franca Ongaro Basaglia «allarga» 
11 tiro e coinvolge nel processo di 
messa a fuoco del nuovi obiettivi e 
di adeguamento degli strumenti 
Istituzionali tutta la cultura medi¬ 
ca, altrimenti non in grado, ad 
esemplo, di garantire gU obiettivi 
nuovi della riforma sanitaria. E gli 
altri? I sistemici, gli psicoterapeuti, 
1 relazlonlstl? Ora che la presunta 
Intraducibilità del lavoro terapeu¬ 
tico di Psichiatria democratica ap¬ 
pare dotata sotto il profilo strategt- 
co-ldeologico, accusano 11 colpo; si 
trincerano dietro 1 loro steccati che 
appaiono modesti per dimensioni e 
profondità, difesi da strutture tec¬ 
niche terapeutiche riduttrict e 
semplicistiche, almeno quanto una 
vecchia calcolatrice rispetto all’in¬ 
finita Ineffabilità di un elaboratore 
elettronico. E poi esiste una pratica 
In atto. Non c’è solo Trieste, ma la 
convessità sodale e Istituzionale 
del processo avviato dalla distru¬ 
zione del manicomio di San Gio¬ 
vanni è una palla al piede per 


chiunque decidesse di negare a Psi¬ 
chiatria democratica intelligenza, 
memoria e metodo scientifico In un 
lavoro che assume per t suol stru¬ 
menti la complessità e l’organicità 
di un rapporto umano. Ex degenti, 
sofferenti psichici, disadattati, 
marginaiizzatl di Trieste ricostrui¬ 
scono rapporti con il corpo sociale, 
ogni giorno, recuperano storie per¬ 
dute in una fioritura di attività 
cooperative che li riconnette alla 
citta in termini di liberi contratti¬ 
sti; in una paziente, faticosa, este¬ 
nuante ritessitura di relazioni con 
le famiglie che restaura fili spezzati 
con decisive sfere affettive. Tra¬ 
sportano le masserizie del triestini, 
dipingono le loro case, vendono 
prodotti artigianali, offrono labo¬ 
ratori agli artisti della città, offro¬ 
no spazi al poeti di mezza Italia, 
portano a spasso l triestini, nelle 
giornate di sole, con una bella bar¬ 
ca a vela; fanno ballare 1 loro figli, 
nelle notti d’estate. In megadlsco- 
teca allestita tra gli alberi del parco 
di quello che fu uno del più tristi 
manicomi della mttteieuropa. 

Toni Jop 


PALERMO — La lapide con 
la quale la città di Palermo 
vuole ricordare l’assassinio 
del magistrato Cesare Terra¬ 
nova e del suo collaboratore 
Lenin Mancuso, maresciallo 
della polizia, è stata scoperta 
nel tardo pomeriggio duran¬ 
te una cerimonia alla quale 
hanno partecipato alcune 
centinaia di persone. La lapi¬ 
de, dopo il rifiuto opposto dai 
condomini dell’edificio di via 
De Amlcls 44 alla richiesta 
del sindaco di murarla sulla 
facciata del palazzo, è stata 
sistemata in una nicchia di 
pietra costruita rapidamen¬ 
te sul marciapiede di fronte. 
Alla cerimonia, assieme al 
sindaco Orlando, hanno par¬ 
tecipato Il prefetto Flnoc- 
chlaro. le più alte cariche 
della magistratura, il que¬ 
store Jovlne, esponenti poli¬ 
tici e sindacali, ufficiali e 
funzionari del carabinieri, 
della Guardia di finanza e 
della polizia di Stato. Erano 
presenti la vedova del magi¬ 
strato, signora Giovanna 
Glaconia, la moglie e 1 figli 
del maresciallo Mancuso. 
Tra la folla, anche l’attore 
Pino Caruso che ha avvici¬ 
nato il sindaco e la signora 
Glaconia per manifestare lo¬ 
ro 1 suoi sentimenti di solida¬ 
rietà. «Ero a Palermo e sono 
voluto intervenire anche per 
contribuire a cancellare 
l'immagine negativa della 
città offerta dalla decisione 
del condominio di via De 
Amlcls», ha detto Caruso. Il 
sindaco, in un breve discor¬ 
so, ha ricordato che «le lapidi 
sono a testimoniare che ogni 
popolo, anche 11 nostro popo¬ 
lo, ha 11 diritto, ha il dovere 
di ricordare 1 tanti caduti». Il 
sindaco ha aggiunto come 
sla dovere comune operare 
per contrastare «una crimi¬ 
nalità che proprio In questi 

S torni ha confermato In Slcl- 
a quanto alta e sanguinaria 
ancora sia la sfida alla con¬ 
vivenza civile». 


«Natta in camicia nera», un falso 
Piovono le querele ai giornali 

ROMA — Il segretario generale del Pel Alessandro Natta ha 
dato Ieri mattina incarico all’avvocato Fausto Tarsltano di 
presentare querelaper diffamazione nei confronti dell’ex de¬ 
putato missino Giuseppe Nlccolal, del direttore dell’Eco della 
Versilia e di altri giornali in relazione a notizie riguardanti 
una presunta foto di «Natta In camicia nera». Il personaggio 
in camicia nera Indicato come Alessandro Natta è persona 
assolutamente diversa, per fattezze e connotati, dal segreta¬ 
rio generale del Pei: così è scritto nella querela, a comprova 
del falso smaccato nel quale sono incorsi l'Eco della Versilia e 
chi lo ha Ispirato. 

Bloccati ai cancelli gli operai 
alla centrale nucleare di Trino 

VERCELLI — Prima occupazione «non simbolica» Ieri della 
costruenda centrale elettronucleare da duemila megawatt di 
Trino Vercellese. Militanti del movimento antinucleare, di 
Lotta continua, di Democrazia proletaria, del Verdi, della 
Lega ambiente, degli ecologisti, di autonomia, hanno Impe¬ 
dito sin dalle cinque di Ieri l’accesso al cinque ingressi del 
cantiere. Divisi In gruppi, 1 circa duecento dimostranti hanno 
fermato gli operai al cancelli. Tra 1 manifestanti vi erano 
pure, a titolo personale, due consiglieri regionali comunisti, 
Giuseppe Reburdo e Mercedes Bresso. 

Proposta Aci: «Per evitare le code 
abolire i pedaggi autostradali» 

STRESA — L’Automobile Club ha una ricetta per eliminare 
le code al caselli autostradali: basterebbe, nel momenti di 
grande afflusso automobilistico, abolire la riscossione del 
pedaggi. L'Idea, definita una «piccola battaglia per la difesa 
della mobilità», è stata lanciata ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa di presentazione della 42° conferenza del traffi¬ 
co. 

La Regione Liguria si ritira 
dal processo sulle tangenti 

GENOVA — La Regione Liguria è uscita Ingloriosamente dal 

K recesso sulle tangenti della formazione professionale. E lo 
a fatto nel modo peggiore, accettando supinamente una 
sconcertante decisione assunta dalla giunta di pentapartito 
che, proprio alla vigilia della conclusione dell’Istruttoria, ha 
ritirato la propria costituzione di parte civile nei confronti 
dell’ex presidente Giacomo Gualco (De) e di tre funzionari, 
principali Imputati nel procedimento penale. Ieri pomerig¬ 
gio, nel corso di una infuocata seduta consiliare, la maggio¬ 
ranza ha respinto una mozione della sinistra con cui si chie¬ 
deva la revoca di una decisione che, di fatto, si configura con 
una assoluzione «politica» a priori. 

Csm sul caso Tortora: sì alle 
critiche, no alla denigrazione 

ROMA — II Consiglio superiore della magistratura ha di¬ 
scusso a lungo, ieri, delle polemiche e ertitene suscitate dalla 
recente sentenza della Corte d’appello di Napoli che ha con¬ 
cluso 11 processo alla camorra ed a Tortora. Al termine ha 
approvalo un documento nel quale ribadisce anzitutto che «il 
diritto dì critica e di libera manifestazione del pensiero a tutti 
garantito non conosce zone franche né settori dell’ordina¬ 
mento che possano pretenderne l’immunità». Il consiglio poi 
•riafferma l’esigenza che tale libertà sia sempre responsabil¬ 
mente esercitata per evitare rischi di condizionamento ed 
effetti perversi di discredito e di deligittimazione dell’ordine 
giudiziario; esprime viva preoccupazione di fronte ad attac¬ 
chi denigratori che costituiscono forme di pressione sulla 
giurisdizione e di condizionamento del Ubero convincimento 
del giudice da qualunque parte essi provengano». 


Il partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad esser* presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di mercoledì 1* ottobre. 

• • • 

La segreteria detta Commissione culture, ricerca e scuola è convocata 
per lunedi 29 settembre alle ore 17,30, presso la Direzione del Partito. 

Manifestazioni 

OGGI: G. Anglus, Cagliari; L. Guerzoni. Fiorano (Mo); L. Magri, Napoli; 
A. Tortorella, Catanzaro; A. Cuffaro. Palermo; P. Rubino, R. Calabria; 
M. Stefanini, Cremona. 

DOMANI: G. Angius. Perugia; L. Cotajanni. Catania; M. D’Alema. Li¬ 
vorno; A. Occhetto. Venezia; A. Rubbi, Roma (saz. Quarticciolo); G. 
Labate, lanusei; L Libertini, Ancona; L. Violante. Mentova. 
DOMENICA: G. Berlinguer. Roma (sez. Campiteli!); L. Colajanni. Sira¬ 
cusa; M. D'Alarne, Livorno; L. Magri, Palermo; A. Minucci. Catania; G. 
Napolitano, Napoli; A. Occhetto. Venezie; G, Tedesco. Roma (sez. 
Tufello); L. Tropi». Benevento; L Ariemma, Roma Csez. Laurentina); A. 
Boldrini, Firenzuola d'Adda IPc); G. Labate, Lanusei; L. Libertini, Viter¬ 
bo; S. Morelli, Roma (Romanina); R. Musacchio. Roma (Torre Maura); 
D. Novelli. Vallette (To); W. Veltroni, Roma (Sez. Quarticciolo). 

Corsi a Frattocchie 

Del 29 settembre al 4 di ottobre ai terrà presso l'istituto Paimiro 
Togliatti un corso sulla riforma delle istituzioni. I lavori avranno inizio 
alla ora 16 di lunedi 29 con: «La Costituzione italiano e la proposta di 
riforma* (Rodotà); martedì 30, ore 9.30: «Economie a istituzioni* 
(Barca); mercoledì 1. oro 9.30: all Parlamento* (Cotturri); ore 15,30: 
«La riforma eiettorala» (Salvi); giovedì 2, or# 9.30: si referendum sulla 
giustizia» (Brutti); ore 15,30: «ff referendum» (Barrerà); venerdì 3. or» 
9,30: eL'amministrszione pubblica» (Falomi): sabato 4: «Conclusioni». 
La federazioni sono pregata di comunicara alla segreteria dall'istituto 
le eventuali conferme. 

Sezione femminile 

Lunedi 6 ottobre ora 15 a martedì 7 ottobre tutto il giorno, presso 
l’istituto Paimiro Togliatti «fi Frattocchie riunione della commissiona 
del Comitato centrala a della commissiona femminile nazionale su: 
«L'attualità politica a l'iniziativa dalle donna». Interverrà il compagno 
Achilia Occhetto. 

Arriso 

La da azi ono «tef Pei «fi via B otteghe Oscura ha cambiato numero telofo- 
nàco. ■ nuovo numero è 67111. 

• • • 

La riunione del Comitato direttivo nazionale dei» Fgd à convocata a 
Modena per lunedi 29 s e ttem b re alle or* 10. presso la federazione dal 
Pei in Viale Fon ta n e * 11. R Consiglio nazionale della Fgci si terrà 
martedì 30 settembre * mereoledì 1 ottobre presso la scuola di partito 
«fi Zocca (filo). Per informazioni rivolgersi sRs Fgci dì Modena. teL 
059/238133 o Fgci nazionale. teL 06/6711399. La campagna auU’in- 
for marrone sessuale à 9 tema defl'Attivo delle ragazze comuniste 
co nvo ca to per 9 2 ottobre presso te direzione nazionale. 


COMUNE DI 

CASTRIGNANO DEI GRECI 

PROVINCIA D! LECCE 


AVVISO DI GARA 
Il Sindaco rende noto 

ch« sarà experita gara di licitazione privata ai sensi e con 
le modalità di cui all 1. 2/2/1973, n. 14, art. 1, lettera 
«Da, per l'appalto dei lavori per la costruzione della scuoia 
materna di n. 7 sezioni. 

Importo di progetto L 980.000.000 

Importo a basa d’asta L. 725.396.876 

Le domande di partecipazione redatte su carta legale, 
dovranno pervenire a questo Comune entro ii 6 ottobre 
1986, 

L'opera da realizzare rientra nafta categoria 2a della tabel¬ 
le di dassifieszione dei lavori di cui al D.M. 25/02/1982. 
Le richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Co¬ 
munale. 

Caatrigneno dei Greci, K 26/9/1986 

IL SINDACO 
Alessandro Frisullo 
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NORVEGIA 

Dall’opulenza 

all’austerità 

Un paese costretto a rifare i propri conti economici e 
sociali - Risanamento, difficile impresa del governo di 
minoranza che ha sostituito la coalizione conservatrice 
Chi è Grò Harlem Brundtlan, «lady di ferro del laburismo» 

Dal nostro inviato a Oslo ANTONIO BRONDÀ 



La Norvegia ha 4 milioni e 150 mila abitanti con una 
densità di 13 persone per chilometro quadrato e un reddito 
pro-capite che ne (a, insieme alla Svizzera, uno dei paesi più 
ricchi d’Europa. Nell’ultimo quinquennio, (ino alF85, il bi- 
lancio di Stato si è mantenuto in costante attivo: un record 
su scala mondiale. Quest’anno, invece, è giunto il disavanzo, 
grave e improvviso, sulla coda di un ciclo consumistico ali* 
mentato dalla «finanza allegra» dei conservatori: sovraespo¬ 
sizione del credito bancario, aumento del 60% negli acquisti 
di automobili, saturazione di elettrodomestici, case di cam¬ 
pagna, più vacanze all’estero. 11 miraggio delle trivelle nel 
filare del Nord ha dato alla testa. 

L’inflazione è salita al 10%. La disoccupazione, tuttavia, è 
stata contenuta al 2,1% mentre gli investimenti industriali 
segnalano un incremento annuale di oltre il 20%. Il boom 
petrolifero ha allungato le distanze con l’industria della ter¬ 
ra ferma: non solo i rami in declino (trasporti marittimi, 
tessili) ma i settori di base come metalmeccanica e chimica, 
e i comparti tradizionali come legname, cartiere e pesca. Si 
sono allargati anche i divari sociali con l’emersione, in que¬ 
sti ultimi anni, di uno strato di «nuovi ricchi». Eppure, il 
40% della spesa pubblica è tuttora diretto agli investimenti 
sociali. Lo «Stato sociale» che una volta era oggetto indiscuti¬ 
bile del «consenso nazionale» ora è sotto attacco. 1 conserva¬ 
tori vorrebbero modificarne i criteri di fondo: meno investi¬ 
menti pubblici, più spesa privata. 

II partito laburista ha governato con una netta maggio¬ 
ranza dal ’45 al ’61. Nel 1971, e di nuovo nel 1973, i laburisti 
formano un governo di minoranza. I conservatori (o una 
coalizione diretta da essi) hanno avuto il potere dall’81 al 
maggio ’86. Il partito laburista, con oltre il 43% del suffragio. 
popolare, è il partito di maggioranza relativa. Il popolo nor¬ 
vegese legge più libri di tutti con una spesa individuale 
media di 150 mila lire all’anno. I sette maggiori quotidiani 
vendono oltre un milione di copie. Le quattro riviste più 
diffuse aggiungono un altro milione alla settimana. La tv è 
monopolio di Stato: un solo canale, niente pubblicità, sette 
ore di trasmissione al giorno. 


Q UELLA della Norvegia, negli ultimi an¬ 
ni, è la storia di un paese che si è arric¬ 
chito col petrolio, che ha smarrito la 
strada in uno sfrenato boom dei consumi e 
che deve fare ora i conti con la realtà dopo il 
drammatico calo del prezzo dei carburanti 
sul mercato mondiale. In conversazioni con 
esponenti del governo, con gli esperti econo¬ 
mici e con gli osservatori politici, le parole 
che più ricorrono sono «crisi» e «austerità», 
termini inauditi per un paese tranquillo e si¬ 
curo che, fino a ieri, discuteva solo di come 
spendere i propri proventi: se per i canali del 
«benessere privato» (come hanno fatto i con¬ 
servatori) oppure sull’obiettivo del rafforza¬ 
mento sociale (come vogliono i laburisti). 

Le difficoltà economiche si intrecciano 
adesso con una accentuata instabilità politi¬ 
ca. Le elezioni del settembre 1985 avevano 
dato 78 seggi ai partiti «borghesi» (conserva¬ 
tore, centro, cristiano-popolare) e 77 seggi 
alla socialdemocrazia (laburisti e socialisti di 
sinistra). Allo Storting, il Parlamento locale, 
la coalizione governativa dipendeva dai due 
voti del partito progressista, la neo-destra 
qualunquista che reclama la riduzione delle 
tasse. Quattro mesi fa, il premier conservato- 
re Willoch poneva la fiducia sull’aumento 
dell'imposta erariale sulla benzina, veniva 
bocciato, e dava le dimissioni. Poiché la co¬ 
stituzione norvegese non prevede il ricorso 
alle elezioni straordinarie, si creava un vuoto 
di potere. Era in queste difficili circostanze 
che, il 9 maggio scorso, la signora Grò Har¬ 
lem Brundtland, leader laburista, decideva di 
raccogliere la sfida formando un’ammini¬ 
strazione di minoranza il cui compito princi¬ 
pale è quello di risanare le finanze, riparare 
gli sprechi e gli squilibri accentuatisi sotto la 
passata gestione moderata, attuare un pro¬ 
gramma di rigore come premessa all’even¬ 
tuale ripresa. 

E un’opera ardua e ingrata coraggiosa¬ 
mente intrapresa da una compagine laburi¬ 
sta che, sulla carta, in base alla aritmetica 
parlamentare, può essere fatta cadere in ogni 
momento. La ex-coalizione, però, si era esau¬ 
rita: divisa al suo interno, inconcludente e 
controproducente sul piano economico. Il bi¬ 
lancio, i conti con l’estero, le riserve sono 
passati, nel giro di un anno, dall’attivo al pas¬ 
sivo. Per frenare la caduta, il nuovo governo 
laburista ha immediatamente svalutato la 
corona norvegese del 12%. Sta preparando 
un progetto di riforma fiscale (un aumento 
degli oneri in un ottica ugualitaria) e il 5 otto¬ 
bre si saprà se i due partiti di centro sono 
disposti a concedergli il loro appoggio. Sta 
prospettando anche, per l’anno prossimo, un 
blocco dei salari e, dai negoziati dell'autunno, 
si vedrà se i sindacati sono pronti a risponde¬ 
re ancora una volta all’appello di disciplina e 
solidarietà. 

La signora Brundtland gioca una impegna¬ 
tiva partita a tutto campo. I sondaggi d’opi¬ 
nione dicono che il sostegno per il suo partito 
è calato dal 43,2% al 37,7%. Il programma 
espansionistico con cui aveva combattuto 
rultima consultazione è stato necessaria¬ 
mente accantonato. I pareri aU’intemo del 
movimento laburista sono contrastanti. Alcu¬ 
ni dicono che non si sarebbe dovuto andare al 
governo, nella presente congiuntura, a rime¬ 
diare i guasti prodotti da una «cattiva ammi¬ 
nistrazione» conservatrice Altri sostengono 
invece che il rischio è accettabile e che il 
laburismo può farcela. £ una «scommessa» 
politica ed economica basata sulla ricompo¬ 
sizione della maggioranza parlamentare e, a 
medio termine, sulla ripresa del prezzo del 
petrolio. 

Alla signora Brundtland, tutti riconoscono 
doti non comuni di competenza, energia e de¬ 
cisionismo. Sa quel che vuole e, di solito, lo 
ottiene. Difetta invece nell’arte della persua¬ 
sione: spesso impaziente, a volte irruenta. 
Qualcuno la definisce «la lady di ferro del 
laburismo». Dopo la scomparsa di Olof Pal¬ 
me, è la personalità di spicco nel mondo della 
socialdemocrazia scandinava. Ha 47 anni, è 
laureata in medicina sociale all’Università di 
Oslo e di Harvard. Piglia di un ministro labu¬ 
rista, è entrata in politica giovanissima. Nel 
74 assumeva il ministero dell’Ambiente, 
nell’81 la presidenza del Consiglio e la leader¬ 
ship del partito laburista. Con lei, sono ora 
andate al governo altre sette donne (ministeri 
della Giustizia, dell'Istruzione, dell’Agricol¬ 
tura, della Salute, dell’Ambiente, dello Svi¬ 
luppo, deU’Amministrazione pubblica). £ sta¬ 
ta così rispettata la quota del 40% di rappre¬ 
sentanza femminile prevista, a tutte le istan¬ 
ze, dallo statuto laburista. Non solo «sono ca¬ 
paci quanto gli uomini». Si riconosce anche 
che stanno dando uno stile e un timbro diversi 
alla vicenda politica norvegese. 

La Norvegia non fa parte della Cee ma «si 
sente europea» e cerca una maggiore integra¬ 
zione economica e tecnica col continente Sta 
nella Nato ma i laburisti vogliono diminuire 
la dipendenza dagli Usa sviluppando una 
maggiore «presenza europea» nell’alleanza 
atlantica lavorando per la creazione di «zone 
disatomizzate» a partire dall'area nordica. Il 
partito laburista norvegese si rende conto di 
quanto importante sla accrescere, con con¬ 
tatti e proposte, il peso e l’influenza di tutte le 
forze di sinistra europee. 


FINE • Le precedenti puntate deU'inchieata so¬ 
no state pubblicate domenica 21 e mercoledì 24 
settembre. 



«Sceiccato del Nord» in crisi 



La Norvegia — si dice — è 
ormai uno «sceiccato del 
Nord», una Arabia setten¬ 
trionale. A partire dal 71 (Il 
primo pozzo sottomarino, 
ekoflsk), l’impatto del petro¬ 
lio sull’economia norvegese 
è andato continuamente cre¬ 
scendo, nel bene e nel male. 
Occupa ora 1119,7% del pro¬ 
dotto lordo nazionale, costi¬ 
tuisce 1137,6% delle esporta¬ 
zioni, fornisce il 21% delle 
entrate erariali, n recente 
crollo del prezzo sul mercato 
mondiale significa la ridu¬ 
zione ad un quinto del pro¬ 
venti di Stato: da 50 miliardi 
di corone, quest’anno, ad ap¬ 
pena 10 miliardi l’anno pros¬ 
simo. Si prevede un calo del 
6% nel reddito nazionale 
netto per l’86 e altrettanto 
per l’87. 

È assolutamente Indi¬ 
spensabile, per la Norvegia, 
sostenere 11 prezzo Interna¬ 
zionale del greggio e, per 
questo, U governo laburista 


ha ora deciso di tagliare del 
10% la produzione come 
contributo al parallelo sfor¬ 
zo intrapreso dai paesi pro¬ 
duttori deU'Opec. Si spera 
che la quotazione riesca a 
stabilizzarsi, in futuro, ben 
al di sopra dell’attuale mini¬ 
mo di 15 dollari al barile. La 
Norvegia ha sempre regolato 
l’estrazione con una attenta 
politica di conservazione del¬ 
le proprie risorse limitando 
Fattività, alla zona meridio¬ 
nale del mare del Nord. È an¬ 
che riuscita ad Imporre alle 
multinazionali del petrolio 
un livello di tassazione più 
alto di altri paesi. SI è voluto 
evitare un «effetto Klondy- 
ke» anche se lo stile di vita, 
nel centro di produzione di 
Stavanger, è radicalmente 
cambiato in questi anni. 

Il signor Aree Walther, 
capo divisione de] Diparti¬ 
mento per l’energia presso 11 
ministero degli Esteri, mi 
spiega. «Desideriamo che 11 
prezzo si stabilizzi ad un li¬ 


vello tale da non scoraggiare 
le esplorazioni da parte delle 
compagnie petrolifere. Cer¬ 
chiamo di mantenere le con¬ 
dizioni più favorevoli per lo 
sviluppo di una risorsa Indi¬ 
gena che va a vantaggio an¬ 
che degli altri paesi dell’Oe- 
ce. La Norvegia produceva 
circa ottocentomlla barili al 
giorno nell’85 e. In base al 
plani già formulati, dovreb¬ 
be raggiungere un milione di 
barili entro il 1990». 

«Tutti I partiti, qui da noi 
— continua Walther — sono 
d’accordo su un «tetto» mas¬ 
simo di 90 milioni di tonnel¬ 
late all’anno. La estensione 
dell’attività estrattiva verso 1 
campi petroliferi sottomari¬ 
ni, al Nord, incontra ovvie 
difficoltà di trasporto oltre 
all’opposizione dei pescatori 
e degli ecologisti. C’è stato 
un gran dibattito su questi 
temi negli anni settanta. Ne 
è emersa una linea moderata 
tale da sfruttare le risorse 
energetiche nazionali in mo¬ 


line 

piattaforma 
petrolifera 
nel Mare 
del Nord 
A sinistra 
decorazione 
per il timone . 
di una slitta 
nel museo 
dell’Università 
di Oslo e. 
in alto, 
il primo 
ministro 
laburista 
Grò Harlem 
Brundtlan 

do ottimale. L’industria dà 
occupazione ad oltre cin¬ 
quantamila lavoratori. Non 
posso pronunciarmi sugli 
squilibri strutturali o sociali 
di cui lei mi chiede». 

«Quanto alle fluttuazioni 
finanziarie, se sono di breve 
durata, ricorreremo a misu¬ 
re d’emergenza (prestiti dal¬ 
l’estero). Altrimenti — osser¬ 
va Walther — si potrebbero 
adottare altri mezzi come un 
fondo di compensazione spe¬ 
dale per Isolare le entrate 
statali dagli alti e bassi del 
petrolio». 

Qual è dunque 11 bilancio a 
distoma di circa vent'annl 
dalle prime esplorazioni? 

«Si sta ancora dibattendo 
la questione se la Norvegia 
sarebbe progredita di più 
con o senza il petrolio. Non 
voglio entrare In questa ar¬ 
gomentazione puramente 
accademica. MI limito a dire 
che 11 petrolio esiste e non 
può essere cancellato». 


E da cinque mesi tocca ai laburisti 


□ Theodor H. Hanish 
«Dobbiamo saper 
dire al paese 
che la festa è finita» 

«Dobbiamo dire al paese che “la 
festa è finita", risvegliarlo cioè al¬ 
le esigenze di una dura congiun¬ 
tura, persuaderlo a ridurre la spe¬ 
sa privata». Così mi dice il segreta¬ 
rio di Stato, Theodor Harald Ha¬ 
nish, capo di gabinetto alla presi¬ 
denza del Consiglio. «La situazio¬ 
ne era già fuori controllo assai 
prima del ribasso del prezzo del 
petrolio: ecco perché è caduta la 
coalizione guidata dal conservato- 
ri. Bisogna “raffreddare" l’econo¬ 
mia, ridurre l’inflazione. Abbiamo 
due grossi problemi: la perdita di 
competitività delle industrie tra¬ 
dizionali e 11 rialzo del costo del 
lavoro. Modificheremo il sistema 
fiscale, introdurremo una “tregua 
salariale”. Sul primo, si tratta di 
trovare la necessaria maggioran¬ 
za parlamentare. Sul secondo, oc¬ 
corre allargare il “dialogo" coi 
sindacati. Siamo fiduciosi. Diamo 
priorità agli investimenti sociali, 
soprattutto la salute. CI Impe¬ 
gniamo al massimo — dice Ha¬ 
nish — per stimolare l’attività del 
settori industriali concorrenziali. 
A parte il comparto energetico, 
vogliamo tornare ad una situazio¬ 
ne di crescita con Investimenti 
nelle tecnologie avanzate e nella 
ricerca. Per quanto Indebolita, la 
nostra è ancora una economia 
“forte" rispetto a quelle europee. 
La dipendenza dal petrolio è sen¬ 
sibile e ci espone a violente flut¬ 
tuazioni finanziarie. Ma possiamo 
superarle. Il governo è fermamen¬ 
te Intenzionato a vincere la prova. 
Il programma laburista deve esse¬ 
re ridimensionato, l’intera Norve¬ 
gia deve saper ridurre le proprie 
ambizioni da qui al 1989. II nostro 
non è un semplice plano anti In¬ 
flazionistico, cl sono ancora degli 


elementi di espansione, disponia¬ 
mo di un certo spazio di manovra. 
In politica estera, la differenza fra 
noi e la precedente amministra¬ 
zione conservatrice è netta sul ter¬ 
reno della pace e della distensione, 
del disarmo nucleare, del Terzo 
Mondo, dei rapporti con l’Europa 
alla quale ci sentiamo ora più vici¬ 
ni di quindici anni fa quando il re¬ 
ferendum disse “no" al “Mercato 
Comune”». 

□ Kirstì K. Groendahl 
«I conservatori 
hanno sciupato 
occasioni d’oro» 

La signora Kirstl Kolle Groen¬ 
dahl ha 42 anni e non li dimostra. 
Eletta In Parlamento nel *77, è al 
suo primo Incarico come ministro 
dell’Istruzione. Sorridente e sicura 
di sé, cl illustra 1 dati di una «si¬ 
tuazione senza precedenti» in Nor¬ 
vegia da cui pero sembra trarre un 
segnale di fiducia: «Se operiamo 
bene l'elettorato cl capirà!». Salari 
troppo alti nell’industria privata, 
ristagno nel settore pubblico (che 
è circa 11 cinquanta per cento del 
reddito nazionale), una economia 
miracolata dal petrolio che ha 
premiato 1 più abbienti, il governo 
conservatore che ha sciupato una 
occasione d’oro per rafforzare 1 
settori Industriali tradizionali, 1 
sindacati che vogliono redistri¬ 
buire 1 proventi del settore energe¬ 
tico e che ora si vedono chiedere 11 
blocco delle paghe... «Non siamo 
molto popolari al momento — ri¬ 
conosce fa signora Groendahl — 
ma la ex coalizione non era mal 
riuscita a mettersi d’accordo e for¬ 
se U partito conservatore sta ora 
peggio di noi. Il nostro bilancio, a 
ottobre, ha buone probabilità di 
venir approvato con l’aiuto del 
partito al centro». Poi prosegue: «Il 
mio partito ha una solida reputa¬ 
zione sul terreno dell’efficienza e 


della buona amministrazione. Ab¬ 
biamo selezionato 1 settori di Inve¬ 
stimento: istruzione superiore, 
tecnologia, biologia marina ecce¬ 
tera per controbilanciare il decli¬ 
no nei rami come i cantieri, 1 tessi¬ 
li e, in senso relativo, anche il le¬ 
gname e le cartiere. 

Chiedo: che cosa vuol dire esse¬ 
re donna di governo? «E splendi¬ 
do. Siamo un bel gruppo. Non cl 
sentiamo.ostaggi in un mondo di 
uomini. È un modo per segnare 
un’altra tappa sulla via della mo¬ 
dernizzazione del partito laburi¬ 
sta. Abbiamo superato le barriere 
tradizionali di una organizzazione 
dominata dal maschi. In Parla¬ 
mento c’è adesso 1143 per cento di 
donne. Nel governo, slamo otto 
donne su un totale di 18 ministri. 
E ancora troppo presto per dirlo 
ma, con l’incoraggiamento del 
Primo ministro, stiamo svilup¬ 
pando un nuovo stile, un linguag¬ 
gio mal usato prima, questioni e 
istanze finora trascurate. Natu¬ 
ralmente — dice la Groendahl — 
non slamo soddisfatte e il movi¬ 
mento femminista cl Incalza, pre¬ 
tende di più, cl richiama al rispet¬ 
to delle nostre responsabilità ver¬ 
so la base. Vogliono più asili nido, 
altre case di riposo per gli anziani, 
la giornata lavorativa di sei ore 
(alla quale gli uomini decisamente 
si oppongono). Vedremo. Slamo 
solo agli inizi. Ma stiamo cercan¬ 
do di portare 11 pieno contributo 
del lavoro delle donne alla crescita 
economica del nostro paese». 

□ Torbjoem Jagland 
«Deve sapersi 
rinnovare anche 
la socialdemocrazia» 

•Difficile situazione politica: 
dobbiamo aspettare fino alle ele¬ 
zioni del 1988 per vedere se la pro¬ 
va del governo di minoranza cl da¬ 
rà risultati elettorali apprezzabi¬ 
li». 


Cori sintetizza un quadro assai 
complesso, Torbjoem Jagland il 
quale, proprio 11 pomo In cui ci ha 
ricevuti, veniva ufficialmente 
confermato come 11 nuovo segre¬ 
tario generale del Partito laburi¬ 
sta. Il precedente storico risale al 
1933 quando 1 laburisti erano al¬ 
leati col partito dei contadini (l’at¬ 
tuale partito di centro). 

Può ripetersi quell’esperienza 
che, nelle presenti circostanze, 
porterebbe ad un ribaltamento 
delle alleanze? Jagland non si av¬ 
ventura In pronosticL Ma è mode¬ 
ratamente ottimista. I sindacati, è 
sicuro, seguiranno 11 governo sul¬ 
la via dell’austerità purché le mi¬ 
sure di contenimento siano egua¬ 
litarie e in cambio di significativi 
Interventi 

EU Partito laburista norvegese? 
«È in buona salute. Si tratta di ri¬ 
dare slancio al settore pubblico. 
Bisogna aggiornare il programma 
e l’organizzazione. I giovani, negli 
anni scorsi, ri sono lasciati attrar¬ 
re, in parte, dalla propaganda in¬ 
dividualistica dei conservatori. 
Ora ri dimostrano «indifferenti» e 
dobbiamo cercare di attrarli con 
un nuovo stile e messaggio politi¬ 
co. Anche per la socialdemocrazia 
scandinava c’è un problema di 
rinnovo». 

E le questioni Intemazionali? 
•Vogliamo rafforzare l’elemento 
europeo all’interno della Nato, ri¬ 
durre l’influenza americana. Sia- 
moper la distensione e 11 disarmo: 
la Norvegia dipende da questo più 
di altri paesi europei perché Fat¬ 
tuale corsa degli armamenti passa 
nel mari e nel dell dell’emisfero 
settentrionale. Non accettiamo 
armi atomiche sul nostro territo¬ 
rio, slamo contrari alle “guerre 
steHari" di Reagan, approviamo le 
proposteneffozTalIdIGorbaclov.il 
nostro governo è un forte sosteni¬ 
tore dei piano di sanzioni contro 11 
Sudafrica. Per quanto riguarda 
l'Europa, Intendiamo sviluppare 
una maggiore cooperasene politi¬ 
ca a tutti! livelli: non solo la difesa 


ma la tecnologia (Eureka) e l’am¬ 
biente che è ormai diventato un 
problema senza frontiere». 

□ Edgar Kokkvoll 
«Non vedo perché 
dobbiamo riparare 
agii errori altrui» 

Non tutti sono d’accordo. Edgar 
Kokkvoll, caporedattore per gli 
esteri del giornale laburista Ar- 
beltbladet, ritiene che non si dove¬ 
va andare al governo. Pensa che 
sia una situazione senza uscita. 
Grandi sacrifici, rinuncia al pro¬ 
prio programma, possibile pena¬ 
lizzazione elettorale. A suo parere, 
1 conservatori hanno 11 giuoco In 
mano: possono far cadere il gover¬ 
no di minoranza laburista quando 
lo credano più opportuno, nel 
frattempo aspettano di vederne 
crescere l’impopolarità. 

Ma il primo ministro non ha 
detto che, di fronte ad una grave 
crisi nazionale, non cl si poteva 
esimere? Kokkvoll appare poco 
convinto. Secondo lui c'è tutto da 
perdere nel cercare di risolvere, 
con un severo piano di stabilizza¬ 
zione, 1 problemi lasciati In eredità 
da altri. D’altro canto, 11 consenso 
e la capacità di attrazione del la¬ 
burismo norvegese sono al massi¬ 
mo In politica estera. Il flloameri- 
canlsmo e 1’ultraatlantlsmo del 
conservatore Willoch sono In mi¬ 
noranza presso l’elettorato. I la¬ 
buristi chiedono che la Nato segua 
una linea più Indipendente, che 
l’Europa rafforzi la sua autono¬ 
mia. «Ci stiamo avvicinando, 11 na¬ 
zionalismo che nel 71 aveva por¬ 
tato al "no” referendario sta atte¬ 
nuandosi. Forse, se nel prossimi 
anni torniamo a votare, potrem¬ 
mo anche decidere di entrare nella 
Cee». 

□ OleAsk 
«Bilancio, tasse, 


blocco salariale: ; 

è qui che si salta» 

Anche al quotidiano liberale ; 
Dagbladet sono molto scettici sul-. > 
le possibilità che II governo labu- ] 
rista riesca a superare la prova , 
parlamentare In ottobre (bilancio : 
e tasse) e 11 confronto salariale nel- ! 
la prossima primavera (aumenti , 
zero). Il redattore Ole Ask è sicuro r 
che, entro breve, I conservatori ri- * 
tornino al potere. Il vecchio sinda- ! 
cato laburista LO anche se vuole, 
non può reggere da solo la diga del - 
blocco delle paghe. C’è la concor- ' 
renza del «nuovo sindacalismo», 1 - ’ 
120 mila colletti bianchi (tecnici, . 
amministratori, professionisti) • 
che Intendono «contrattare Ubera- < 
mente» e, alla fedeltà verso il go-' ! 
verno laburista, non cl credono af-- . 
fatto. - < 

□ UlfTorgersen 
«E io penso che : 

il primo ministro ! 

se la può cavare» ! 

n professor Ulf Torgersen, sto- • 
rico del movimento laburista nor- ■ ’ 
vegese e docente all’Istituto di * | 
Scienze politiche dell’Università , 
di Oslo, crede invece che, tutto t 
sommato, la signora Brundtland è*. I 
in grado di cavarsela. Anche lui, ' • 
come tutti gli altri, riconosce di. ; 
trovarsi di fronte ad una «figura . « 
pubblica formidabile» capace di ' 
attrarre un nuovo elettorato al di - j 
là della antica «solidarietà di clas-. 
se» socialista. Ed ecco che, dal nu- „ I 
trito scambio di vedute con 1 no- * } 
stri vari interlocutori, viene fuori ’ ! 
l’immagine di un leader che sa or-. j 
chestrare, organizzare, indirizzare : J 
uno sforzo collegiale ma che so- « ; 
pr&ttutto — In forma originale e * ; 
personale — sta tentando di con- i 
fermare il suo partito al governo. 
facendogli attraversare nel frat- • 
tempo le forche caudine di un In- » 
dispensabile riassetto politico. 
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Il secondo raid aereo in Libano in soli tre giorni 


FRANCIA 


Caccia israeliani bombardano 
un campo profughi palestinese 

Una vittima, quattro feriti e cinque dispersi - Shamir nega che Tel Aviv voglia invadere nuovamente il paese 
La Lega araba sui colloqui Peres-Scevardnadze - Annunciate nuove grandi manovre militari siriane 


Mistero sulla visita 
di monsignor Capucci 

Dopo aver incontrato in carcere Georges Ibrahim Abdallah è ripartito per destinazio¬ 
ne ignota - Mitterrand forse non firmerà il decreto sulle nuove circoscrizioni elettorali 


BEIRUT — Sei caccia 
israeliani hanno bombar¬ 
dato alle 11.20 di Ieri (ora 
locale) le basi del guerri¬ 
glieri palestinesi nel campo 
profughi di Mieh Mieh al¬ 
l'estrema periferia di Sido¬ 
ne nel sua del Libano pro¬ 
vocando la morte di una 

f iersona e il ferimento di ai¬ 
re quattro. I dispersi nel 
pomeriggio risulteranno 
cinque. I guerriglieri, ap¬ 
partenenti alla principale 
componente dell’Olp, «Al 
Fatah», hanno cercato di 
respingere l caccia con ia 
contraerea e missili terra- 
aria Sam-7 che sono stati 
però mandati fuori bersa¬ 
glio da palloni speciali, sen¬ 
sibili al calore, sganciati 
dal piloti di Tel Aviv. 

Lo stato maggiore di Tel 


Aviv poco dopo mezzogior¬ 
no ha confermato il bom¬ 
bardamento precisando 
che l’obiettivo «accurata¬ 
mente colpito» consisteva 
in diverse tende erette dai 
guerriglieri di «Al Fatah» in 
una foresta a sud di Sidone 
e che tutti gli aerei che ave¬ 
vano partecipato all’incur¬ 
sione erano tornati indenni 
alla base. Quello di ieri è 
stato il secondo raid israe¬ 
liano nel giro di tre giorni 
contro basi palestinesi nel 
Libano (e l’undicesimo dal¬ 
l’inizio dell’anno). Martedì 
scorso l’aviazione di Tel 
Aviv aveva bombardato po¬ 
stazioni del «Fronte demo¬ 
cratico per la liberazione 
della Palestina» (il Fdlp di 
Neyef Hawatmeh) nella 
montagna drusa di Aley a 


sud-est di Beirut. 

Rispondendo a domande 
di giornalisti a New York, il 
ministro degli Esteri israe¬ 
liano Yitzhak Shamir ha 
affermato che 1 bombarda¬ 
menti non preludono ad 
una nuova invasione del 
Libano e che Tel Aviv non 
accetterà mai lo staziona¬ 
mento dell’Unifil (la forza 
di pace dell’Onu) lungo il 
suo confine col Libano stes¬ 
so. Israele proprio in questi 
giorni ha ammassato trup- 

f »e e mezzi corazzati al con¬ 
ine settentrionale. Shamir, 
che il mese prossimo assu¬ 
merà la carica di premier in 
Israele ha colto l’occasione 
per accusare l’ambasciata 
iraniana a Damasco di es¬ 
sere direttamente Implica¬ 
ta nel recenti attacchi con¬ 


tro il contingente francese 
dell’Unifll in Libano e con¬ 
tro i gruppi cristiani alleati 
di Tel Aviv. Si è detto inol¬ 
tre favorevole alla norma¬ 
lizzazione dei raportl tra 
Israele e l’Urss avviata dal 
colloqui tra Shimon Peres e 
il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Eduara Scevardna- 
dze a New York. 

Sui colloqui si è espresso 
Ieri anche il segretario del¬ 
la Lega araba Chedli Klibl 
da Tunisi. Klibl ha messo 
in guardia sulle conseguen¬ 
ze, a suo giudizio disastro¬ 
se, che potrebbe avere sul 
processo di pace in Medio 
Oriente un eventuale ac¬ 
cordo tra Mosca e Tel Aviv 
circa l’emigrazione degli 
ebrei sovietici in Israele. 
«Se 1 quattro, cinquecento- 


mila ebrei che desiderano 
lasciare l’Urss saranno di¬ 
retti in Israele — ha affer¬ 
mato — è evidente che ver¬ 
ranno trasferiti in Clsgior- 
dania e a Gaza. In tal caso 
dove mai il propolo palesti¬ 
nese potrebbe edificare un 
proprio stato indipenden¬ 
te?». 

L’agenzia stampa ufficia¬ 
le siriana «Sana», infine, ie¬ 
ri ha annunciato che le 
«forze navali, dell’aviazione 
e di terra della Siria hanno 
completato manovre mili¬ 
tari, in un ambiente simile 
a quello di una guerra ve¬ 
ra», e inizieranno quanto 
prima «una nuova fase di 
training» come quella pre¬ 
cedente «su istruzione del 
presidente Hafez Assad». 


; Brevi 


Cile: nuove retate a Santiago 

SANTIAGO DEL CILE — Circa 80 persone sono state fermate dalla polizia di 
r nochat in retate condotte in due quartieri poveri di Santiago. È la terza 
operazione del genere in una settimana. Secondo quanto ha indicato la polizia, 
la maggior parto dei fermi saranno tramutati in arresti. 

Trattative Cina-Urss 

PECHINO — Cina e Urss hanno concordato di riprendere le trattative per la 
soluzione della disputa di frontiera, dopo una pausa di 8 anni. L'accordo, 
secondo quanto riferisce l'agenzia Xmhua. è stato raggiunto a New York 
dinante un incontro avuto dal ministro degli Esteri cinese Wu Xueqian con il 
collega sovietico Eduard Shevardnadze. in margine ai lavori dell'assemblea 
generala dell'Onu. 

Elezioni anticipate nel Paese basco 

VICTORIA (Spagna) — José Antonio Ardanza. capo del governo regionale 
basco, ha deciso di sciogliere il parlamento e indire per novembre le elezioni. 
La decisione mette fine alla lotta cha dira da due anni tra i seguaci dell'ex 
premier Garaicoechea e i vertici ufficiali del Partito nazionalista basco sui 
poteri dei governi provinciali e del governo centrale. 

Incontro Napolitano-Mouroy 

ROMA — fon. Giorgio Napolitano ha incontrato ieri l'on. Pierre Mouroy che 
gfi ha illustrato gli orientamenti della Federazióne mondiale città gemellate da 
lui presieduta. In precedenza Con. Mouroy aveva incontrato una delegazione 
della Commissione enti locali del Pei guidata dall'on. Gianni Pellicani. 

Usa, chiesta ulteriore riduzione sovietici Onu 

NEW YORK — Il Senato degh Stati Uniti ha votato mercoledì sera una 
risoluzione in cui sì chieda un'ulteriore ckastica riduzione del personale data 
rappresentanza permanente dell"Urss aO Onu. Dal tetto di 170 già deciso 
dairamministrazione Reegan. U senato vorrebbe che si passasse a 130. 


CEE-ACP 


Chieste vere sanzioni europee 
contro il regime sudafricano 


Nostro servizio 

ATENE — Gli obiettivi della cooperazione tra la 
Cee e i paesi associati della convenzione di Lomè, 
sviluppo rurale e ambiente e problemi del debito, 
sono al centro del dibattuto dell'Assemblea pari¬ 
tetica Cee-Acp — riunita dal 22 al 26 settembre 
a Vouliagmeni (Atene) — alla quale partecipano 
66 parlamentari europei di tutti i gruppi politici 
(tra cui, per il gruppo comunista, Pajetta, Roda¬ 
no e Castellina) e i rappresentanti di 66 paesi 
dell'Africa, del Caraibi e del Pacifico. Ma è stata 
soprattutto la questione delle sanzioni contro il 
Sudafrica — introdotta all’ultimo all’ordine del 
giorno — a suscitare le maggiori polemiche. È 
8tato il primo ministro greco Andreas Papandreu 
a sollevarla per primo nel suo discorso inaugura¬ 
le di fronte all'Assemblea, esprimendo profonda 
preoccupazione per il peggioramento della situa¬ 
zione in Sudafrica e pronunciandosi — con una 
indiretta polemica nei confronti del Consiglio dei 
ministri della Cee — per «sanzioni severe ed ef¬ 
fettive». 

Illustrando una risoluzione presentata all’As¬ 
semblea dal gruppo comunista Gian Carlo Pajet¬ 


ta ha rilevato che la decisione del Consiglio dei 
ministri Cee è non solo un’offesa al Parlamento 
europeo — che aveva recentemente chiesto una 
ben più ampia pressione economica e politica 
contro il Sudafrica — ma anche «una scandalosa 
manifestazione di rigurgiti neocoioniaii, e ancor 
più di ipocrisia». Ipocrisia, quando non si osa 
neppure nominare oro, uranio e diamanti, che 
sono le principali voci delle esportazioni sudafri¬ 
cane, e quando si elimina, come ha fatto la recen¬ 
te decisione dei ministri Cee — perfino il carbo¬ 
ne dal già striminzito pacchetto di sanzioni che 
riguardano poco più del 5 per cento delle espor¬ 
tazioni sudafricane. Un’ipocrisia che riguarda 
anche l’Italia — ha detto Pajetta — che se si è 
associata alle mini-sanzioni ha di fatto aumenta¬ 
to i suoi rapporti economici con Pretoria. 

La questione del Sudafrica non era invece 
neppure menzionata nella relazione generale 
presentata dal conservatore inglese Jackson su¬ 
gli obiettivi dello sviluppo. Improntata a una vi¬ 
sione nettamente liberista essa è stata contestata 
ed emendata da tutta la sinistra e dai paesi afri¬ 
cani. 

Giorgio Mallet 


Nostro servizio 

PARIGI — Nebbia fitta a 
Parigi. E nessuna speranza 
di vederci chiaro nel prossi¬ 
mi giorni. Con monsignor 
Capucci che se ne va non si 
sa dove, dopo aver incontra¬ 
to il nemico pubblico nume¬ 
ro uno del francesi, Georges 
Ibrahim Abdallah, e due vol¬ 
te il ministro della Sicurezza 
Pandraud; con Chlrac che 
denuncia all’Onu i paesi che 
appoggiano il terrorismo 
•senza alcun riferimento a 
quello che colpisce la Fran¬ 
cia»; con li portavoce di Chi- 
rac che smentisce ogni nego¬ 
ziato della Francia con i ter¬ 
roristi e con i paesi che so¬ 
stengono il terrorismo men¬ 
tre il ministro della Coopera- 
zlone Ourillac passa molte 
ore a Damasco con il vice 

È residente e il ministro degli 
steri siriani; con i giornali¬ 
sti di destra che invece conti¬ 
nuano ad accusare la Siria di 
essere il principale mandan¬ 
te dei terroristi (e il quadro, 
ne siamo certi, è largamente 
incompleto) sapere cni dice il 
vero e chi mente non è facile 
per cui, almeno per i parigi¬ 
ni, la nebbia è e resta totale. 

Forse ha ragione Michel 
Rocard, «una tantum>, quan¬ 
do dice che se il governo ha 
delle prove concrete contro 
un determinato paese ha di¬ 
ritto di denunciarlo e anche 
di prendere misure di rap¬ 
presaglia contro di esso, ma 
se prove non ne ha, il suo do¬ 
vere è di tacere. In questa 
prima settimana senza at¬ 
tentati, dopo una serie san¬ 
guinosa durata dieci giorni, 
troppe mezze accuse, troppe 
minacce spaventapasseri, 
troppe insinuazioni Infonda¬ 
te sono state diffuse dal go¬ 
verno e dalla sua stampa fa¬ 
vorita per trame una im¬ 
pressione di serietà, di fer¬ 
mezza e perfino di coerenza. 
La verità è una sola: le auto¬ 
rità brancolano nel buio più 
fitto, fanno finta di sapere 
quello che non sanno e tac¬ 
ciono per opportunismo 
quello che sanno. E1 france¬ 
si, che non guardano troppo 
per il sottile, pensano che se 
la confusione generale è 11 

§ rezzo da pagare per questa 
eneflca trégua, ben venga e 


resti la confusione. 

Prendiamo un esemplo: 
monsignor Capucci che si è 
attirata l’amicizia di palesti¬ 
nesi, siriani e iraniani kho- 
melnisti grazie al suoi prodi¬ 
gi diplomatici, è venuto a 
Parigi «di sua propria volon¬ 
tà», ha detto il portavoce del 
governo, «non ha avuto da 
noi alcun Incarico mediato- 
rio e dopo Parigi andrà dove 
meglio gli piacerà». Il gover¬ 
no Insomma, come ha riba¬ 
dito Chlrac all’Onu e nella 
sua conferenza stampa ne¬ 
wyorkese, non ha mai trat¬ 
tato e non tratterà mal con i 
terroristi e con i loro man¬ 
danti. 

Eppure Capucci ha incon¬ 
trato, prima e dopo la sua vi¬ 
sita a Georges Ibrahim 
Abdallah, il ministro della 
sicurezza Pandrand, forse 
per chiedergli notizie della 
sua salute; eppure nelle stes- 


TOGO 


Tentato golpe, 
il Ghana nega 
responsabilità 


LONDRA — Il governo del 
Ghana ha negato qualsiasi 
coinvolgimento nei blitz com¬ 
piuto nella notte tra martedì e 
mercoledì da un gruppo di uo¬ 
mini armati nel vicino Togo. 
L’azione del commando era co¬ 
stata la vita a 13 persone e an¬ 
cora ieri si combatteva per le 
strade di Lomè. La presa di po¬ 
sizione delle autorità del Gha¬ 
na è stata riferita ieri da radio 
Accra, captata a Londra ed è 
stata notificata mercoledì sera 
airincaricato d’affari togolese 
dal ministero degli Esteri nella 
capitale ghaanense. AlTincari- 
cato d’altari di Lomè è stato 
inoltre fatto presente che il 
Ghana non accetta che una 
eventuale sommossa interna in 
Togo sia strumentalizzata per 
muovere accuse false e fare in¬ 
sinuazione sui paesi confinanti. 
Accra ospita da anni la maggior 
parte degli oppositori togolesi 
fuoriusciti. 


se ore un uomo di fiducia di 
Chlrac, Il ministro Ourillac, 
era a Damasco per tentare di 
convincere quel governo che 
la Francia non accusa nes¬ 
suno, e tanto meno la Siria, 
ma «sospetta di tutti», sicché 
un bel gesto siriano servireb¬ 
be a dissipare certe nebulosi¬ 
tà persistenti; eppure si dice 
che Georges Ibrahim Abdai- 
lah avrebbe respinto la pro¬ 
posta di lanciare un appello 
per la cessazione degli atten¬ 
tati — fattagli dal misterioso 
Capucci (ma a nome di chi?) 
— affermando di non avere 
niente a che vedere con l ter¬ 
roristi. 

Un altro esemplo. I tre 
agenti Inviati a Vienna per 
provare che Emile, uno del 
fratelli di Georges, era in 
transito per la capitale au¬ 
striaca, proveniente da Pari- 


FILIPPINE 

Fallito 

attentato 

a Cory 

$ 

MANILA — Fallito attentato a 
Cory Aquino. La polizia ha ar¬ 
restato tre individui armati di 
pistole e fucile a bordo di una 
vettura parcheggiata iungo la 
strada dove era atteso il pas¬ 
saggio del corteo presidenziale 
dall’aeroporto verso il centro di 
Manila (la Aquino era appena 
rientrata dalla visita negli 
Usa). Gli attentatori sono guar- 
die del corpo di Louis Chavit 
Singson, ex-governatore della 
provincia di Ilocos, regione na¬ 
tale dell’ex-presidente Mareoe. 
Ad attendete Cory si è riversa¬ 
ta Iungo il percorso una folla 
calcolata in 50 mila persone. Il 
presidente ha subito riunito il 
governo per riferire del viaggio 
negli Usa e discutere il proble¬ 
ma della guerriglia, sul quale le 
opinioni in seno si gabinetto di¬ 
vergono nettamente. 


gl, tre ore dopo l'attentato di 
Montparnasse, sono tornati 
con le pive nel sacco perché 
la polizia austriaca ha assi¬ 
curato che Emile Ibrahim 
Abdallah non aveva mal 
messo piede in Austria in 
quel periodo. E tuttavia si 
continua a dire ufficialmen¬ 
te che la sola pista buona è 
quella perché la polizia non 
né possiede altre. 

Quanto tempo può durare 
questa situazione di imbro¬ 
glio collettivo? A nostro av¬ 
viso durerà fino a che li go¬ 
verno né trarrà 1 vantaggi 
che oggi ne trae, e cioè di far 
passare le leggi più retroga- 
de senza che nessuno osi op- 
porvlsl per non apparire un 
guastafeste nel momento in 
cui il «nemico» minaccia la 
libertà di vivere dei cittadini 
e costoro hanno 11 dovere di 
far blocco attorno al gover¬ 
no. 

A meno che non interven¬ 
gano fatti nuovi a rischiara¬ 
re, come si dice, questi oriz¬ 
zonti ora oscurati. Una nuo¬ 
va serie di attentati, per 
esempio, che mettendo a nu¬ 
do la reale inefficacia delle 
misure e delle minacce go¬ 
vernative spingesse il paese 
a chiedere dei conti e non più 
delle parole. Ma questo non 
se lo augura nessuno. Oppu¬ 
re un intervento di Mitter¬ 
rand che mettesse fine a que¬ 
sto gioco dei «quattro canto¬ 
ni» tra polizia, terroristi, 
mandanti e mediatori, ognu¬ 
no dei quali ha interesse a 
che l’equivoco duri il più 
possibile perché costituisce 
la giustificazione pubblica 
della indispensabilità della 
loro esistenza. E «l’Interven¬ 
to» potrebbe esserci, clamo¬ 
roso, se è vero — come affer¬ 
mava ieri sera su «Le Monde» 
l’ex portavoce deH’EUseo 
Vauzelle — che Mitterrand 
non firmerà il decreto gover¬ 
nativo sulla nuova definizio¬ 
ne delle circoscrizioni eletto¬ 
rali perché ridurrebbe ingiu¬ 
stamente la rappresentanza 
parlamentare di alcuni par¬ 
titi e colpirebbe gli equilibri 
del parlamento, intanto do¬ 
menica ci sono elezioni legi¬ 
slative parziali in Haute Ga- 
ronne e a Toulouse. 

Augusto Pancaldi 



UNIONE SOVIETICA 

«A Stoccolma 
ha vinto 
il buonsenso» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Vittoria dei 
buonsenso» ha dichiarato 
Mlkhall Gorbaclov sulla 
conclusione della Conferen¬ 
za di Stoccolma. E ieri il capo 
della delegazione sovietica 
che ha condotto 11 negoziato, 
l’ambasciatore con compiti 
speciali Oleg Grinievskij, ha 
definito il documento con¬ 
clusivo della Conferenza co¬ 
me «il primo accordo nella 
storia in materia di disarmo 
che prevede Ispezioni in lo¬ 
co». 

Il leader sovietico lo ha de¬ 
finito una «vittoria per tutu 1 
35 paesi che hanno preso 
parte alla Conferenza» e la 
prova che «anche in una si¬ 
tuazione difficile è possibile 
trovare intese in materia di 
sicurezza, se vi è la volontà 
pollUca e II desiderio di ac¬ 
cordo». Oleg Grinievskij, nel 
colloquio di ieri con la stam¬ 
pa estera, non è stato avaro 
di riconosclmenU anche per 
gli interlocutori occidentali. 
In primo luogo sottolinean- 
I do II ruolo posiUvo svolto dai 


CUBA 


Espulsi 
2 giornalisti 
stranieri 


L’AVANA — Il governo cu¬ 
bano ha espulso ieri dal pae¬ 
se I capi degli uffici di corri¬ 
spondenza dell’agenzia fran¬ 
cese «France Presse» e di 
quella britannica «Reuters». 

Il provvedimento è stato 
noUficato al due corrispon¬ 
denti, Noel Lorthlois e Ro¬ 
bert Powell, nella sede del 
ministero degli Esteri, dove 
erano stati convocaU l'altra 
notte. 

Lorthlois e Powell aveva¬ 
no diffuso l’altro ieri noUzie 
nelle quali citavano dichia¬ 
razioni di un ex detenuto cu¬ 
bano, Ellzardo Sanchez San¬ 
ta Cruz, che si era presentato 
come vicepresidente di un 
•comitato cubano del diritu 
umani» che, secondo le auto¬ 
rità, non ha alcuna persona¬ 
lità giuridica né alcuna esi¬ 
stenza legale». 


paesi neutrali e non allinea¬ 
ti, ma esplicitamente dando 
atto che «una intesa non vi 
sarebbe stata se i paesi della 
Nato non avessero, a loro 
volta, fatto sforzi per venirci 
incontro, ivi inclusi gli Stati 
Uniti». 

Il merito dell'esito finale 
positivo — ha poi sottolinea¬ 
to il portavoce sovietico — 
va principalmente alle pro¬ 
poste avanzate da Mikhail 
Gorbaciov nella sua dichia¬ 
razione del 15 gennaio. Il se¬ 
gretario generale del Pcus 
aveva suggerito che, se un 
accordo generale sulle misu¬ 
re di fiducia si fosse rivelato 
impossibile In questa fase, si 
sarebbe potuto procedere per 
accordi parziali successivi. 
L’impostazione — ha detto 
Grinievskij — è stata accolta 
dagli occidentali e si è giunti 
ad una Intesa che prevede 
l'Informazione reciproca 
preventiva sul movimenti, 
gli spostamenti, ridisloca¬ 
zione delie truppe di terra e 
dei contingenti connessi di 
forza aerea e navale. Una 
materia che In pratica — ha 
ancora aggiunto Grinievskij 
con palese soddisfazione — 
•include il novanta per cento 
di tutta Fattività militare 
terrestre e aerea in Europa». 

Non meno importante 
l'accettazione unanime del 
principio del «non uso della 
forza nelle situazioni di con¬ 
flitto». Insomma un primo 
passo verso una ripresa della 
distensione che può, a sua 
volta, costituire «punto di 
partenza per nuove ed effica¬ 
ci decisioni rivolte al rag¬ 
giungimento del disarmo in 
Europa». L’improvviso 
squarcio di sereno sembra 
aver portato buone nuove 
anche sul fronte del «caso 
Danlloff-, il giornalista ame¬ 
ricano arrestato a Mosca a 
fine agosto sotto accusa di 
spionaggio. Ieri il portavoce 
del ministero degli Esteri, 
Boris Pjadyscev, ha ripetuto 
che «l’Urss non considera 
Impossibile raggiungere un 
compromesso che soddisfi 
ambo le parti». I contatti 
«continuano* e, per una solu¬ 
zione positiva, occorre «non 
drammatizzare la situazio¬ 
ne». 

gi.c. 


Unità Sanitaria Locale 
N. 16 - Modena 


Bando di gara 

L’U.S.L. n. 16, Via S. Giovanni del Cantone. 23 - 
41100 Modena, indice Appalti/concorso e Licita¬ 
zione privata per la fornitura delie seguenti apparec¬ 
chiature e materiale protesico per odonto: 


APPALTI/CONCORSO 

da espletarsi ai sensi delia Legge 113/81 e successive 


modificazioni: 

Gamma camera (Radiologia) 
Ecografo (Radiologia) 

Ecografo (Radiologia) 
Contaglobuli (Laboratorio) 
Spettrofotometro (Laboratorio) 
Spettrofotometro (fi massa (Labo¬ 
ratorio) 

Unità coronarica terapia intensiva 


importo presunto 
460.000.000 1° app. 
90.000.000 1* app. 
150.000.000 1* app. 
180.000.000 2' app. 
70.000.000 2* app. 

400.000.000 2° app. 
500.000.000 3* app. 


APPALTO/CONCORSO 


da espletarsi ai sensi delia L. R. 22/80 e successive 
modificazioni: importo presunto 


N. 3 Respiratori meccanici 
N. 4 ventilatori polmonari 
N. 4 defibrillatori con monitor 
N. 1 monitor con defibrillatore 


110.000000 
53.000.000 
40.000.000 
12 . 000.000 


LICITAZIONE PRIVATA 

da espletarsi ai sensi delia Legge 113/81 e successi¬ 
ve modificazioni: jmporto presunto 

Materiale protesico per odonto 600.000.000 

La presente fornitura non è soggetta all'applicazione 
della Legge n. 64/86. in quanto tecnicamente non fra¬ 
zionabile, ai sensi de) 2* comma deli’art. 113 dei T. U. di 
cui ai D.P.R. 6/3/78. n. 218. 

Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata 
alla U.S.L. n. 16. Via S. Giovanni del Cantone. 23 - 41100 
Modena, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro il 20 ottobre 1986, ore 12. 

La ditta che intende chiedere di essere ammessa alla 
gara, unitamente alla richiesta stessa, dovrà produrre ai 
sensi della Legge 113/81 e successive modificazioni, la 
dichiarazione di cui all’art. 10 e la documentazione di 
cui all'art. 12. lettere a), b) e c). e all art. 13 lettere a), b) 
e c) della predetta Legge. 

L'invito a presentare offerta, verrà trasmesso entro il 31 
dicembre 1986. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione della 
U.S.L. n. 16. , L PRESIDENTE: Silvano Righi 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 



Unità vacanze 

MILANO - Ville Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 
ROMA Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del Pei 


I computer parlano fra loro^^ 
questo è «Itapac» della Sip 


ROMA — Alla Sip si mostra¬ 
no soddisfatti. In un paese 
dove i ritardi sono di pram¬ 
matica, loro sono arrivati 
perfettamente in regola con 
le scadenze. Già dallo scorso 
marzo, come da programma, 
funziona a pieno ritmo su 
tutto il territorio nazionale 
Itapac, un nuovo rivoluzio¬ 
nario servizio per la trasmis¬ 
sione dati attraverso la rete 
telefonica. Il pubblico, so¬ 
prattutto le imprese di mag¬ 
giori dimensioni, ha reagito 
con entusiasmo: si calcola 
che a fine anno la potenziali¬ 
tà del servizio salirà a circa 
limila utenze. Ma 11 vero 
boom è atteso nel prossimi 
anni: si calcola che nel 1990 
questa cifra si moltipllcherà 
di quasi cinque volte. Un bel 
successo, non c’i dubbio, per 
un’Iniziativa che ha mobili¬ 
tato 200 miliardi di Investi¬ 
menti. 

In Sip parlano senza mezzi 
termini di «rete intelligente». 
Ma vediamo di cosa si tratta. 
Le imprese hanno sempre 
più la necessità di Inviare in¬ 
formazioni alle loro sedi pe¬ 
riferiche o ad altre aziende. 
Oggi, scambio di Informa¬ 
zioni vuol dire soprattutto 
dialogo tra computer. Itapac 
è il canale che permette al 
calcolatori di collegarsi tra 
di loro, di scambiarsi Infor¬ 
mazioni, non importa dove si 
trovino, attraverso la fitta 
trama della rete Sip. 

L’utente che ha necessità 
di trasmettere le Informazio¬ 
ni invia i dati dal suo termi¬ 
nale ad un elaboratore strut¬ 
turato In blocchi di bit Ogni 
blocco, detto «pacchetto», 
viene contrassegnato con 
una intestazione che Indivi¬ 
dua il destinatario. Quindi, 
entrano in campo le centrali 
Itapac che esaminano l’inte¬ 
stazione e instradano cia¬ 
scun pacchetto di informa¬ 
zioni verso 1 destinatari at¬ 
traverso Itinerari prestabili¬ 
ti. Ecco perché in linguaggio 
tecnico Itapac viene chiama¬ 
ta «rete a commutazione di 
pacchetto». All’Interno della 
rete viene effettuato un con¬ 
trollo su ogni singolo blocco 



di dati — spiegano in Sip — 
in modo da assicurare la 
massima qualità di trasmis¬ 
sione. Si tratta, ovviamente, 
di una questione delicata. La 
qualità e la sicurezza del ser¬ 
vizio dipendono proprio dal¬ 
la affidabilità della rete di 
trasmissione. «Nessun timo¬ 
re — aggiungono gli esperti 
della Sip —, la qualità delle 
linee è ottima» ed enumera¬ 
no un altro pregio del siste¬ 
marla possibilità di far collo¬ 
quiare tra loro terminali che 
operano a velocità di tra¬ 
smissione diverse: da 300 a 
9.000 bit 

Ma 1 vantaggi non sono fi¬ 
niti. La tecnica «a pacchetto* 
consente ad un terminale- 
elaboratore di Inviare con¬ 


temporaneamente, su un’u¬ 
nica linea, pacchetti diversi e 
destinati a più corrisponden¬ 
ti: In tal modo si utilizza me¬ 
glio la capacità della linea e 
si riducono t costi del colle¬ 
gamenti. Visto che parliamo 
di economia, alla Sip sottoli¬ 
neano un altro vantaggio di 
Itapac: «Annulla le distanze»; 
11 costo di trasmissione è 
commisurato, infatti, alla 
quantità di traffico e non i 
legato alla distanza come le 
normali comunicazioni tele¬ 
foniche. La tariffa dipende, 
infatti, da un insieme di fat¬ 
tori quali la velocità di tra¬ 
smissione, le caratteristiche 
del traffico, il tipo di servizio 
richiesto ma non la distanza. 
Ciò rende 11 sistema partico¬ 


larmente conveniente per gli 
utenti, soprattutto aziende e 
grandi enti, che hanno sedi 
decentrate In vari punti del 
territorio nazionale e per chi, 
utilizzando le linee per lun¬ 
ghi periodi con traffico rela¬ 
tivamente basso, avrà un 
tornaconto economico nel 
pagare il volume di traffico 
effettivamente svolto anzi¬ 
ché il tempo di impegno delle 
linee. Inoltre, con la struttu¬ 
ra Itapac, Putente non ha ne¬ 
cessiti di un forte Investi¬ 
mento per li proprio sistema 
di teleinformatica. Lo svi¬ 
luppo può essere graduale. 
Infatti, si possono richiedere 
solo le lince strettamente ne¬ 
cessarie, Integrandole suc¬ 
cessivamente qualora ae ne 


presenti la necessità. 

Con questa iniziativa — 
osservano alla Sip con una 
punta d’orgoglio — l’azienda 
telefonica «entra ancora più 
da protagonista nel settore 
dei cosiddetti “servizi a valo¬ 
re aggi tinto’’, facilitando 
nell’ambito della comunica¬ 
zione dati il trasferimento 
elettronico di archivi, l’inter¬ 
connessione di banche dati, 
l’automazione a distanza 
d’ufficio, posta e messaggi- 
stica elettronica, la gestione 
a distanza In tempi reali di 
attività bancarie e commer¬ 
ciali inerenti alla grande di¬ 
stribuzione». Insomma, si è 
aperta una nuova tappa nel¬ 
la comunicazione attraverso 
l’elettronica. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


I delegati contano ancora? 


Come il sindacato dei consigli 
prepara la stagione dei rinnovi 
Un lavoro diffìcile alle prese 
con il malessere della base 
II rapporto con i «vertici» 


Le centomila strutture sindacali 

Quanti sono i delegati? Difficile dare una risposta precisa. L’ultima rilevazione 
ufficiale effettuata dal sindacato risale al 1979, quanto Cgil, Cisl e UH si riunirono 
a Montesilvano per discutere la riforma organizzativa. In quella occasione si 
parlò di centomila strutture di base. Cioè consigli di fabbrica, vecchie rappresen* 
tanze sindacali, altri organismi. Solo nell'industria i consigli ebbero un forte 
sviluppo. Nella pubblica amministrazione solo in alcuni settori vennero eletti 
delegati o vennero designati dai sindacati di categoria. Nel commercio i delegati 
si affermarono prevalentemente nelle aziende di media dimensione. Difficile 
dire a quanti delegati corrispondano centomila strutture sindacali. Contraria¬ 
mente a quanto si pensa, l'ossatura del consenso al sindacato è costituita dalle 
medie aziende: dai quattrocento delegati dell’Alfa Romeo si scende ai 5 di una 
media impresa metalmeccanica di Lecco. 

Pochi sostituti per chi si dimette 




aia. Di questi solo il 2-3 per cento non risulta esere iscritto al sindacato (nelle 
grandi aziende della prima regione industriale il 42 per cento dei lavoratori 
occupati ha la tessera Cgil, Cisl o UH in tasca). A Milano i delegati metalmeccani¬ 
ci sono seimila concentrati in massima parte nelle aziende mediograndi. In 
Lombardia sono circa 1200. Secondo la Cgil milanese il numero dei delegati non 
è cambiato radicalmente rispetto a sei anni fa. Negli anni della crisi sindacale, 
però, risulta semprepiù difficile sostituire chi si dimette. E nelle grandi aziende 
rassen teismo dei delegati è piuttosto forte: all’Alfa Romeo il consiglio conta 200 
delegati sui 400 nominali. 


«Da soli 
in fabbrica 
non ce la 
facciamo» 


Eccoli quelli del sindacato 
dei consigli. Amati, vitupe¬ 
rati, blanditi, da qualcuno 
apertamente osteggiati, 
schiacciati tra l’incudine e il 
martello, il malessere della 
base e una linea sindacale 
che è tutta da ricostruire, le 
scorie della divisione che 
tornano a galla. Chi parla 
più dei delegati? Ogni tanto 
un titolo sulla grande stam¬ 
pa, un dirigente nazionale fi¬ 
schiato in piazza fa sempre 
bella notizia. E si ritorna su¬ 
bito nell'anonimato. Poi ci si 
trova fra i piedi quel milione 
di firme per la piattaforma 
dei metalmeccanici e ci si 
stupisce. Ma di che cosa? 
Qualcuno l’avra pure fatta la 
campagna «elettorale», non 
si vince un referendum con 
quattro telefonate e un an¬ 
nuncio pubblicitario. Meglio 
non chiedersi però se il sin¬ 
dacato dei consigli esiste an¬ 
cora. Troppo rétro, roba da 
anni Settanta, chiunque sia 
l'interrogato, sindacalista o 
no, sgrana gli occhi. Dispiace 
ma è così. Più produttivo sa¬ 
pere come 1 delegati si prepa¬ 
rano allo scontro di oggi, ca¬ 
pire il loro linguaggio asciu¬ 
gato dal trionfalismi di ma¬ 
niera, attenti più alle cose 
così come sono oggi che non 
a come dovrebbero essere. 

Canio di Ruggero, 42 anni, 
è una vecchia conoscenza del 
sindacato del consigli. Sta al¬ 
la Nuova Innocenti fin da 
quando la Leyland licenziò 
in massa 1500 dipendenti e 
Pollini fece il concerto den¬ 
tro il fabbricone di Lambra- 
te. Walter Mollnaro, 31 anni, 
delegato della Alfa Romeo. 
Delegato a metà tempo, per¬ 
ché si sta laureando in archi¬ 
tettura. Rosangela Ugllano, 
31 anni, operala tessile della 
Cederne tintorie in fondo al 
Gratosegllo, squallido quar¬ 
tiere della periferia sud- 
ovest di Milano, 91 dipen¬ 
denti 75 iscritti alla Cgil. 

IL PARADIGMA — E quel¬ 
lo dell'Alfa Romeo, sotto tiro 
per raccordo che ancora non 
c’è, fabbrica del no alle piat¬ 
taforme. Racconta Mollna¬ 
ro: «Tre mesi fa votarono con 
il sindacato gli operai pro¬ 
fessionali, 1 tecnici, gli im¬ 
piegati, anche parecchi qua¬ 
dri. Disse no il catenaro, l’o¬ 
peralo della verniciatura. 
Pochi soldi, dicevano, troppi 
ai capi. Con la Fiom e la 
Uiim da una parte, la Firn 
dall’altra. Ora lo schema si è 
rovesciato, quelli che stanno 
sotto in produzione si accor¬ 
gono che pure nell’incertez¬ 
za delle prospettive qualche 
cosa comincia a ingranare. 
L’ammiraglia Alfa e ormai 
in linea, la 75 vende bene. Il 
modello che sostituirà la 90 è 
in preserie, ci sono I rientri 
della cassa Integrazione. II 
contratto a questo punto è 
tutto, è un'ancora di certezza 
perché senza regole per con¬ 
trollare le condizioni di lavo¬ 
ro non si può stare. Tanto 
più quando arriveranno gl 
americani. Invece la fiducia 
è sotto tensione fra I profes¬ 
sionali e gli altri. C’è uno 
scarto fra 11 contratto e gli 
interrogativi aperti sul futu¬ 
ro del gruppo, plùscettlci- 
smo sulla scommessa della 
contrattazione». 

CALDI O FREDDI? — Che 
tutto non sia lineare è dimo¬ 
strato dalla raccolta di firme 
organizzata da Dp per una 
piattaforma alternativa, 
2500 in pochi giorni. «Chie¬ 
dono più soldi e rientri dalla 
cassa integrazione — dice 
ancora Mollnaro —. Ci ob¬ 
bliga a tornare nel reparti a 
discutere. Al momento della 
lotta però quelli delia produ¬ 
zione cl saranno. Alle assem¬ 
blee retribuite c’erano tutti e 

10 sciopero degli straordinari 
è passato. Nella lotta i buchi 

11 avremo nelle fasce alte». 

Caldi o freddi? In attesa, 

risponde Di Ruggero. «Gran¬ 
di soddisfazioni per la piat¬ 
taforma non ce n'erano, Piz- 
zlnato dice che sono contrat¬ 
ti di transizione e va bene, 
ora slamo in ballo e ballere¬ 
mo. Ma quando in reparto ti 
chiedono a che punto slamo 
lo che rispondo? Magari su] 
giornale leggi che Benvenu¬ 


to vuol già mollare sull’ora¬ 
rio e allora ti si sfascia tutto 
tra le mani, ricomincia il so¬ 
lito balletto. Mi sento peren¬ 
nemente in bilico, le trattati¬ 
ve vanno avanti ma manca 
una sintesi, il giudizio politi¬ 
co che diventa messaggio ge¬ 
nerale per chi lavora in fa- 
brlca e per chi sta fuori. Io 
posso dire come la penso pe¬ 
rò non conta nulla. I delegati 
non ribaltano questa situa¬ 
zione. E siamo anche divisi 
nonostante le apparenze, per 
ogni cosa si passa dalle se¬ 
greterie provinciali altri¬ 
menti non si fa nulla». 

L’OTTIMISTA — «Sì, sono 
ottimista a patto che 11 sin¬ 
dacato sia più deciso, utilizzi 
davvero la sua forza». Ro¬ 
sangela Ugllano racconta 
che qualcuno in fabbrica le 
chiede quando si comincia». 


Il sindacato è anche criticato 
figurati, poi ti accorgi che è 
la soia arma che hai in ma¬ 
no. Nel tempi grigi della ri¬ 
strutturazione abbiamo in¬ 
ventato di tutto per evitare le 
strette, dall’orario a forme 
estreme di flessibilità. Siamo 
rimasti a galla abbastanza 
bene. Però quando il padro¬ 
ne ti apre sul tavolo il suo 
plano di ristrutturazione re¬ 
sti lì come un baccalà cer¬ 
cando di limare le cifre, met¬ 
tere qua e là. Ecco a che cosa 
serve questo contratto, ad 
anticipare le sue mosse con¬ 
trattando l’innovazione alia 
pari. Però noi da soli in fab¬ 
brica non ce la facciamo. Ec¬ 
co qui una critica: stiamo 
troppo chiusi in fabbrica, la 
lotta contrattuale ha senso 
se unifica, se parla anche a 
chi il lavoro non l’ha mal vi¬ 


sto. Altro che svegliarino, 
qui ci vogliono grandi fatti, 
occasioni per coinvolgere chi 
in fabbrica non vive. Da soli 
non ce la faremo mal». 

UNA SVOLTA — «Ci piac¬ 
cia o no l'impresa è diventa¬ 
ta centrale nella coscienza 
dell’opinione pubblica, come 
valore, al di là di chi cl sta 
dentro». «Sarò un nostalgico 
— continua Di Ruggero — è 
giusto parlare di sviluppo, di 
profitto, sennò le aziende co¬ 
me vivono? Però attenzione 
a dimenticarsi del fattore 
uomo. Forse che l’operatore 
al terminale è meno sfrutta¬ 
to dell’operaio di linea? Mo¬ 
llnaro: «E curioso, pochi pen¬ 
sano che cl sia ancora qual¬ 
cuno che vive con un milione 
al mese. Perché stupirsi se il 
contratto rischia di essere 


fuori moda in un mondo do¬ 
ve tutto è flessibile?». I tempi 
in cui — dice Mollnaro — Il 
sindacato riusciva a unifi¬ 
care uno stabilimento con 
una piattaforma sono finiti. 
La tecnologia ha tagliato 
l’erba sotto i piedi, ha esauri¬ 
to la stabilita della mansio¬ 
ne, del posto di lavoro. «Non 
slamo più certi dei risultati 
che avremo dopo cento ore di 
sciopero nell’organizzazione 
del lavoro, nell’ambiente, nei 
livelli di qualificazione. La 
sola certezza vera è costitui¬ 
ta dal salario ed è lì che si 
concentrano le critiche un 
po’ di tutti. O il vecchio posto 
per cpi si resiste alla flessibi¬ 
lità. E proprio qui che il sin¬ 
dacato sta giocando la scom¬ 
messa più difficile». 

Antonio Poliio Salimbeni 



b .a 


pTtì 


«Puoi farmi togliere il turno 
di notte? Ho moglie e figli...» 


Mi 




Nostro servizio 

TARANTO — Italsider di Taranto, 
6,30 del mattino: la scena si ripete 
sempre uguale. Centinaia, migliala 
di operai insonnoliti appena scesi 
dagli autobus o dalle auto private 
agitano i «pass» elettronici accal¬ 
candosi ai cancelli, sotto lo sguardo 
degli addetti alla sicurezza. A que¬ 
st’ora, anche a settembre, fa fred¬ 
do. Nel piazzali di cemento davanti 
alle portinerie, ogni mattina si in¬ 
stallano veri e propri mercati, na¬ 
turalmente abusivi. Si vende di tut¬ 
to: dalle calze al pesce, dagli orologi 
ai giornali («Ma solo quelli locali e 
sportivi — spiega un compagno —, 
per "l’Unità” niente da fare»). La 
maggior parte degli operai lancia 
solo un’occhiata distratta, molti di 
loro vengono da Comuni distanti 
due-trecento chilometri e sono già 
in piedi da ore. C’è appena il tempo 
di cambiarsi, di scambiare un «co¬ 
me va?» col vicino di armadietto, 
che sono già le 7, e comincia il pri¬ 
mo turno. 

•Io cerco di essere in stabilimen¬ 
to prima degli altri: se c’è un pro¬ 
blema conviene provare a risolver¬ 
lo prima che cominci II turno». Si 
presenta così Gigi Cifarleilo, 35 an¬ 
ni, napoletano, il delegato della 
Fiom che seguirò per tutto il gior¬ 
no, elmetto in testa, cercando di ca¬ 
pirne «dal di dentro» il lavoro sin¬ 
dacale. L’accompagnatore che le 


GENOVA 


Pubbliche relazioni dell’Italslder 
mi hanno assegnato d’ufficio si di¬ 
mostra subito scettico: «Ma davve¬ 
ro le interessano i delegati? Ormai 

— dice — sono finiti, non contano 
più niente, tutto è deciso dai vertici 
sindacali». Poco prima dell’inizio 
del turno un operaio si avvicina a 
Cifarleilo chiedendogli di interve¬ 
nire sull’azienda (è la Sidermon- 
taggl, delle Partecipazioni statali, 
che con 700 dipendenti lavora in 
Italsider per montaggi elettrici e 
meccanici) per farsi togliere il terzo 
turno, quello di notte: abita In una 
casa Isolata in campagna e ha pau¬ 
ra a lasciare soli moglie e figli. «Al¬ 
la Sidermontaggi in genere non 
facciamo turni — mi dice Cifarleilo 

— ma adesso slamo tutti sotto sfor¬ 
zo per la ricostruzione del treno na¬ 
stri bruciato la settimana scorsa. 
Credo che l’azienda accetterà la ri¬ 
chiesta di quell’operaio, è ragione¬ 
vole. D'altronde — sorride amaro 

— le richieste che facciamo noi de¬ 
legati sono quasi tutte di questo ti¬ 
po». Ed è cosi per II resto della gior¬ 
nata: gli operai chiedono dell'ac¬ 
qua o delle saponette nel lavatoi; 
c’è chi si presenta alla sede — quasi 
deserta — del Consiglio di fabbrica 
per avere ragguagli sulla pensione 
(in tutta l’area Industriale ci sono 
trentamila addetti e neppure uno 
sportello del patronato fnca) o sul 
prestiti concessi dall’azienda 


«Quando cl sono problemi spiccioli 
per la sicurezza o l’organizzazione 
del lavoro — mi dice ancora Cifa- 
riello — l’azienda cl viene Incontro. 
Il problema è che, ormai, il ruolo 
dei delegati è quello di fare assi¬ 
stenza, che per alcuni diventa an¬ 
che clientelismo». Intorno alle 
10,30 facciamo un salto alla sede 
dell'esecutivo di fabbrica dell’Ital- 
sider. Nel corridoi c’è molta gente, 
mi informo se per l'assemblea — 
prevista in mattinata — sulla cassa 
integrazione e le ferie forzate per le 
maestranze del treno nastri brucia¬ 
to. No, non è così: un altro delegato 
Fiom, Cosimo Nodello, mi fa nota¬ 
re che tutta quella gente è in fila 
dietro al due sportelli «prestiti» 
aperti da altrettante banche locali. 
«Qui — mi spiega — si prendono 
soldi col quinto dello stipendio, che 
poi ci si ammazza per recuperare 
con gli straordinari». Per molti ope¬ 
rai, mi viene detto, è questa l’unica 
soluzione dopo avere perso anche 
la camicia giocando ai cavalli in un 
chlacchleratissimo ippodromo po¬ 
co lontano. Con Cifarleilo e Nodello 
— ma via via entreranno altri dele¬ 
gati e compagni — ci sediamo in 
una saletta dell’esecutivo. «La sca¬ 
denza dei contratti nazionali è im¬ 
portante — dice Nodello — ma al 
"centro” si ignora spesso qual è la 
realtà concreta nelle fabbriche. La 
molla di tutto sono ormai solo 1 sol¬ 


di e, poniamo, ventimila lire di au¬ 
mento strappate a livello nazionale 
non sono davvero niente se si pensa 
che ima singola contrattazione di 
reparto, per selvaggia e corporati¬ 
va che possa essere, può strappare 
tranquillamente dieci volte tanto». 
Mi fanno degli esempi. Un caso li¬ 
mite è quello del treno nastri 2 do¬ 
ve, non molti giorni prima dell’in¬ 
cendio, un delegato Firn aveva con¬ 
cluso un accordo per aumenti sala¬ 
riali riguardanti solo alcuni degli 
operai. «In generale — dice Cifa- 
riello — nei reparti contrattual¬ 
mente forti (acciaierie, ferrovie in¬ 
terne, eccetera) c’è un margine am¬ 
pio per trattare sugli straordinari e 
sugli incentivi di produzione fuori 
busta. Negli altri, no. Solidarietà, 
lotta comune...sono concetti che 
sembrano preistorici». 

Con Cifarleilo torniamo verso 
l’area della Sidermontaggi. «Qui da 
noi — dice, e sembra parlare molto 
a sé stesso — siamo riusciti a supe¬ 
rare il periodo più nero della crisi 
della siderurgia senza una sola ora 
di cassa Integrazione, anche se tan¬ 
ti sono andati via coi prepensiona¬ 
menti. Ma a partire dall’accordo 
Scotti dell’83, col blocco di ogni 
conflittualità interna, i delegati so¬ 
no stati espropriati di ogni ruolo. 
L’anno dopo, con la lotta contro il 
decreto, abbiamo sperato che qual¬ 
cosa cambiasse. Certo, siamo riu- 


«Ma qui nessuno ci viene a dire 
cosa stanno trattando a Roma» 


Più informazione ai lavoratori sulla trattativa, ripresa 
delle lotte, intreccio chiaro con la battaglia sulle scelte del 
governo (la Finanziarla), quali nessi tra piattaforma, con¬ 
trattazione aziendale e trasformazioni della fabbrica e de! 
territorio. I delegati metalmeccanici di Genova discutono 
di questo, riuniti nel teatro del «Crai» Italsider. Un con¬ 
fronto pacato, riflessivo. Forse sin troppo? Me lo chiedo 
ricordando il clima arroventato di tante discussioni In 
questa grande sala. Rivedo li segretario regionale delia 
Fiom, Mauro Passalacqua sgolarsi al microfono davanti 
ad una platea gremitissima e diffidente al momento della 
ratifica dell’accordo sull’ingresso del privati nella rocca- 
forte della siderurgia pubblica. Un modo così coraggioso 
di salvare la fabbrica, sostenuto con forza dal sindacato, 
ma a caro prezzo in termini di occupazione, di organici 
ridotti di fronte a più lavoro, ritmi più veloci, straordinari. 

«Ma questa di oggi — mi dice Io stesso Passalacqua — è 
un’assemblea importante e riuscita», n teatro è quasi pie¬ 
no di delegati, è una riunione unitaria: parlano per tutte le 
componenti all’inizio e alla fine Ezio Glonco (Fiom) e Ma¬ 
rio Tusini (Uiim). Gli accenti sono consonanti. Un fatto 
divenuto raro durante tutta la lunga fase dello scontro 
sulla scala mobile. Non a caso nelle conclusioni, Tusini 
sentirà il bisogno di ribadire che «le priorità, per noi, sono 
tutti 1 punti della piattaforma». Un modo ai rispondere 


netto alle Interviste di questo o quel dirigente nazionale: la 
Firn che non ha molto a cuore l’inquadramento. Benvenu¬ 
to che risponde sull’orario... Piuttosto — insiste Tusini — 
stiamo attenti noi a non trascurare punti decisivi e diffici¬ 
li della piattaforma nel rapporto col lavoratori. E11 tema 
dell’informazione, del riprendere, anche In termini di ini¬ 
ziativa e di mobilitazione, 11 contatto con una «base» che 
qui ha votato in massa e ha approvato la piattaforma. «Ma 
sul referendum — mi dice più di un delegato mentre al 
microfono si alternano gli interventi —- mica postiamo 
campare all’Infinito». 

E Infatti tutti sono d’accordo nell’andare subito ad una 
tornata di assemblee nelle fabbriche. C’è da chiarire com’è 
che il sindacato intende tenere il doppio fronte governo e 
imprenditori, ora che quello che vogliono «i padroni» più o 
meno lo si è capito. Ce da riaffermare un punto decisivo: 
■Questa piattaforma — lo riassume per tutti Angelo Sot- 
tanis, un dirigente della Fiom che opera nella zona territo¬ 
riale del Ponente — ha senso solo se passa 11 principio 
della contrattazione articolata, del confronto in azienda e 
sul territorio». E l’informazione, per questi rappresentanti 
del lavoratori, non è Intesa certo come un momento asetti¬ 
co. Il confronto è anche sulle forme di lotta da attivare al 
più presto. Certo, è chiaro ormai che 1 consigli generali dei 
metalmeccanici convocati per il primo ottobre dedderan- 


Una giornata con loro nelle 
aziende di Milano e Sesto 
alPAnsaldo di Genova e alla 
Italsider di Taranto 
Le prime assemblee e gli attivi 



Che occorre? 
Più mestiere 
e meno 
ideologia 


sciti a fare una manifestazione mal 
vista e poi, al momento della scelta 
confederale, la Fiom è divenuta la 
prima organizzazione nell’area in¬ 
dustriale, dopo anni di predominio 
Firn. Ma — dice — tanti mesi sono 
passati Invano, mentre le ristruttu¬ 
razioni cl scavalcavano. Gli operai 
si scannano per poter fare più 
straordinario e, oggi, credono me¬ 
no in noi che nel passato: gii parlia¬ 
mo di cose fumose, spesso ideologi¬ 
che, mentre, stringi stringi. Firn e 
Uiim a modo loro si muovono. Se 
hai bisogno di un prestito, ad esem¬ 
plo, sono in grado di fartelo avere 
più alto del normale. Certo, dopo 
gli devi firmare la delega». Come in 

? uasi tutte le fabbriche Italiane, in 
talslder i rinnovi del consigli di 
fabbrica sono bloccati da anni per¬ 
ché Firn e Uiim temono di essere 
fortemente ridimensionati in molti 
reparti. Alla Sidermontaggi si è vo¬ 
tato in luglio e, immediatamente, 11 
nuovo consiglio di fabbrica è stato 
sconfessato dalla Uiim provinciale. 
Cifarielio, per turnazione non più 
rieletto, è cosi ancora in carica. «Ma 
— chiede retoricamente — che cre¬ 
dibilità vuoi così che abbiamo, lo e 

g li Altri delegati, tanto nel confron- 
i dell’azienda che degli stessi lavo¬ 
ratori? Io sono un comunista, reg¬ 
go ancora perché cl credo. Ma per 
quanto potrà durare?». 

Giancarlo Summa 


no lo sciopero. «Ma non sarà male — continuo ad annotare 
con un orecchio al microfono e uno agli interlocutori più 
vicini — se queste decisioni saranno confortate da una 
serie di iniziative già partite nelle fabbriche*. 

L’indicazione «politica* dunque è di muoversi. Si pensa 
ad un quadro articolato, in cui le stesse assemblee decida¬ 
no forme e tempi. Ma una proposta accentra l’attenzione: 
il ricorso al blocco degli straordinari. Anzi, lo «sciopero» 
degli straordinari. Perché ormai, nelle grandi fabbriche 
mutate dalla ristrutturazione, lo straordinario «lo fanno 
tutti», questa forma di lotta assume una valenza nuova. 

Qualche delegato non nasconde U timore che, per questo 
stesso motivo, possa essere difficile ottenere risposte con¬ 
vinte e generalizzate. Fa un certo effetto ascoltare dirigen¬ 
ti operai soliti a capeggiare il movimento anche In forme 
dure, magari in polemica con i vertici sindacali, ora farti 
cauti. Forse è proprio la memoria di questi ultimi anni 
difficili e infuocati, di certe «scottature», e la consapevolez¬ 
za che la battaglia di quest’autunno per molti versi è deci¬ 
siva, a consigliare prudenza. 

Ma anche con la prudenza, bisogna essere prudenti: «Se 
qualcuno pensa che ti possa andare avanti ancora molto a 
far melina — mi dice sicuro Luigi Caracciolo, dell’Ansaldo 
Trasporti — si sbaglia di grosso. Quelli che hanno parteci¬ 
pato all’80% al referendum sono pronti a muoversi per 

I itimi se ce ne fosse bisogno». Già, ma cosa pensano oggi i 
avoratori che hanno risposto all’appello del sindacato 
prima dell’avvio di questa poco afferrabile trattativa? 

«Che ormai è chiaro — adesso è un delegato dellltalcan- 
tieri a parlarmi, Vicenzo AUlclnlo — che Morttilaro e Fin- 
tersind non Io smuoveremo con le sole parole. Che anche 
al governo dobbiamo chiedere cose chiare: sul fisco, sul 
ticket, sugli assegni familiari. Che bisogna distinguere la 
battaglia sul contratti e quella sulla Finanziaria, proprio 
per 1 nessi evidenti. Che va bene stare dentro allTnflazfone 
programmata, ma una quota della maggiore produttività 
proprio ci spetta*. 

Alberto Loto 


Una mattina qualsiasi, 
metà settembre. Dalle azien¬ 
de e aziendlne metalmecca¬ 
niche della zona attorno a 
viale Monza, prima periferia 
nord-est di Milano che si 
perde in mezzo ai monumen¬ 
ti dell'Industria pesante di 
Sesto, escono duemila lavo¬ 
ratori, in massima parte 
operai in tuta, qualcuno in 
giacca e cravatta. Sciopera¬ 
no contro i licenziamenti in 
una fabbrica che produce 
componenti per elettrodo¬ 
mestici, l’Amf. 260 dipen¬ 
denti, 75 fuori. Ha deciso la 
multinazionale Minstar, che 
vuole spostare altrove la 
produzione. Qualche giorno 
dopo, davanti ai cancelli del- 
l’Amf compare pure la poli¬ 
zia, ma non ci sono incidenti. 
Scene d’altri tempi. O si ri¬ 
scopre la solidarietà di clas¬ 
se, valore che speculazioni di 
Borsa e ventata tecnologica 
sembrano aver spazzato via? 
Quant’è pragmatica la Mila¬ 
no del contratti. 

Nell’attesa che sì compia¬ 
no le prime mosse, che da 
Roma arrivi un colpo d’acce¬ 
leratore, si scalda la macchi¬ 
na. E si dà il via alle assem¬ 
blee di un’ora retribuite, così 
ci vanno tutti, si scrive nero 
su bianco che cl vuole Io 
sciopero degli straordinari 
che 1 metalmeccanici hanno 
già deciso di fare. Sciopero a 
rischio perché qui a Milano 
gli straordinari pesano pa¬ 
recchio in busta paga. In 
Brian za hanno riunito l’atti¬ 
vo del delegati e sono arriva¬ 
ti in quattrocento. A Porta 
Romana, Marco Cipriano, 

e ovane funzionario Cgil, fa 
posta a qualche simpatiz¬ 
zante del sindacato fuori dei 
cancelli delle piccole azien¬ 
de, quelle che hanno detto sì 
alla piattaforma, ma sinda¬ 
calisti non ne vedono mai. 
•Questo è un lavoro che non 
conta nulla per fare carrier a, 
mica è l'assemblea generale 
dell’Alfa Romeo. Io cl credo 
e Io faccio. Poi 1 risultati si 
vedranno, spero ». 

Dopo li gelo della divisione 
11 sindacato cerca di scaldar¬ 
si, ma la temperatura resta 
bassa. «E chi lo nega?», am¬ 
mette Carlo Ghezzi, segreta¬ 
rio della Cgil milanese. «Però 
sbaglia chi si mette gli oc¬ 
chiali degli anni 70. siamo 
stati fermi anni, bloccati sul 
costo del lavoro. Adesso per 
fortuna si parla d'altro e 
dobbiamo ringraziare anche 
la nostra tenacia. Però sul 
terreno abbiamo perso pote¬ 
re, qualche penna sul sala¬ 
rlo, non cl sono singole paro¬ 
le d’ordine che mobilitino, la 
classe centrale non esiste più 
e 11 rischio è di far tutti scon¬ 
tenti, dall’operaio comune al 
quadro. Autocritiche ne ab¬ 
biamo fatte tante, ora dob¬ 
biamo ricostruire, meno 
Ideologia più mestiere. Sia 
chiaro, non cl sono tele¬ 
grammi del delegati che 
spingono. Il tono è basso, ma 
attorno a me non vedo il de¬ 
serto. Potrei elencarti le as¬ 
semblee del delegati, gli atti¬ 
vi di zona. Erano mesi che 
non si vedeva, tanta gente. 
C’è molta attesa, certo gli oc¬ 
chi del lavoratori U sentiamo 
addosso come non mal». 

Pochi si Illudono che basta 
uno sciopero per cambiare le 
carte in tavola, la prova dei 
contratti non si esaurisce in 
un mattino. Ci si chiede, ad 
esempio, se la città, in mezzo 
al vortice degli affari, della 
Borsa, delle comparse di 
Frank Slnatra, sarà distante 
o meno da queste lotte. Per 
parlare alla città del segnali 
bisognerà pure darli, dalla 
trincea bisogna uscire. 

La coerenza è uno dei pun¬ 
ti fermi. Carlo Moro, segre¬ 
tario della Fiom lombarda, 
non nasconde il suo fastidio 
nei confronti di chi non è 
convinto del contratta 
•MortlUam l'ha detto a ripe¬ 
tuto, la contrattazione col¬ 
lettiva va abolita. La sua è 
una linea eversiva e bisogna 
dirlo. Credo che 1 lavoratori 
siano maturi, se dici cose 
nelle quali credi e sono credi¬ 
bili tf segue, se tentenni o 
glissi addio. Non vogliamo 
scioperi a casaccio bensì 
azioni di lotta che modifichi¬ 
no sul serio 1 rapporti di for¬ 
za». 

Allora ti spara a zero sul 
quartier generale? Paolo 
Lucchesi, numero due delia 
Cgil lombarda, parla di « mi¬ 
nimalismo del gnippl diri¬ 
genti». Basta alvi aersi sul 
giudizio da dare ai contratti. 


Se si insiste sul caràttere di 
transitorietà allora è chiaro 
che nessuno più ci crede. 
«Impallidisce la piattaforma 
che abbiamo posto al tavolo 
di trattativa». Ma dobbiamo 
essere franchi, dice il sinda¬ 
calista Cgil. «li valore politi¬ 
co del contratti, con il recu¬ 
pero del potere di contratta¬ 
zione, secondo me non è sta¬ 
to Interiorizzato dal lavora¬ 
tori. II referendum del me¬ 
talmeccanici è servito, ma è 
stato un atto di fiducia, la 
conferma dell’abilitazione 
del sindacato a rappresen¬ 
tarli. Cosa non da poco, ma 
Insufficiente». 

Fra chi tratta e la base sin¬ 
dacale c’è un corto circuito. 
La comunicazione Roma- 
periferla è bloccata, 1 chimici 
chiudono la prima parte del 
contratto e assemblee non se 
ne fanno. «Stiamo seguendo 
11 rito della centralizzazione», 
dice Lucchesi. Questioni di 
bottega? No, centralizzare 
vuol dire metter la sordina 
all’insieme delia proposta 
sindacale. Ancora Lucchesi: 
•Oggi II circolo di qualità fa 
concorrenza al contratto, la 
capacità di persuasione del¬ 
l’impresa è stata più forte 
della nostra. E allora niente 
toni bassi. Facciamo una 
campagna di informazione 
sul potere sindacale, sull’o¬ 
rario di lavoro, sulle condi¬ 
zioni di vita In fabbrica. A 
questo punto mi chiedo se 
slamo tutti convinti di quello 
che stiamo facendo. L’Im¬ 
magine che forniamo in que¬ 
sto momento è quella di una 
grande organizzazione che 
lancia II sasso nello stagno e 
guarda che cosa succede». 

Lucchesi vuol dire che non 
tutti nel sindacato si com¬ 
portano allo stesso modo. Si 
lavora con ritmi diversi, tal¬ 
volta opposti. Ecco qui le 
«scorie» della divisione, come 
le chiama Ghezzi. A sentire 
Carlo Moro la Firn si chiude 
nel rapporto «asfissiante con 
I suol Iscritti». La Ull pensa a 
farsi le ossa sul sindacato del 
cittadini. A Milano i metal¬ 
meccanici della terza confe¬ 
derazione hanno deciso con 
Fim-Cisl e Fiom lo sciopero 
degli straordinari prima di 
una indicazione nazionale. E 
arrivata subito una Ietterac- 
cia da Roma: non potete de¬ 
cidere perché siete commis¬ 
sariati. Nessuno se la sente 
di enfatizzare le divergenze, 
ma parlare con Ghezzi della 
Cgil e con Antoniazzl della 
Cisl vuol dire ascoltare due 
linguaggi diversi. Facciamo¬ 
li presto questi contratti, 
presto e bene, dice 11 segreta¬ 
rio della Cisl milanese. *Per 
favore, lasciamo a casa 1 
trionfalismi». Antoniazzl è 
prudente, prudentissimo. 
•Anche 1 contratti sono pru¬ 
denti, che vuol tutti aspettia¬ 
mo la finanziarla, è più Im¬ 
portante». 

a. p. a. 


Fiat Iveco 
vota il 92% 
per eleggere 
i delegati 

TORINO — D 92 per cento dei 
lavoratori vota per rieleggere i 
delegati. Questa prova ecce» 
rionale di maturità e fiducia 
nel sindacato rii è avuta airi* 
reco Spa Stura del gr up po 
Fiat, la più grande fabbrica 
italiana di autocarri, dove da 
ben sette anni non si rinnova¬ 
vano i delegati. Su 5452 pre¬ 
senti in fabbrica hanno votato 
5017.1 risultati confermano la 
rappresentatività di tutte e tre 
le organizzazioni sindacali, 
sena spostamenti sostanziali. 
Tra gli operai la Fiom-CgH ha 
avuto il 54% dei voti, la Fim- 
Cisl il 25%, la Uiim il 21%; tra 
gli impiegati la Fiom t’11%, la 
Firn il 32% e la Uiim il 57%. 
Sono stati eletti 43 delegati 
della Fiom, 1» della Firn e 23 
della Uiim. A questi vanno ag¬ 
giunti tre delegati eletti su 
candidatura diretta dei lavo¬ 
ratori, che devono ancora fate 
la scelta confederale, e tre de¬ 
legati in ballottaggio. 
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Bene i Bot 
La lira sotto 
pressione 
cede al marco 

La sottoscrizione dei titoli del Tesoro age¬ 
volata dalle banche - Tensione monetaria 


ROMA —■ I 18.500 miliardi di Buoni del Tesoro messi 
all'asta Ieri sono stati tutti venduti nonostante una pic¬ 
cola limatura dei rendimenti. I quattromila miliardi di 
Bot posti in vendita con scadenza trimestrale, tutti riser¬ 
vati alle banche, sono stati sottoscritti con richieste che 
hanno raggiunto 1 4.734 miliardi. Il tasso composto è 
risultato del 10,92% ed 11 rendimento al netto dell’Impo¬ 
sta del 10,19%. I 7.500 miliardi di Bot a scadenza seme¬ 
strale sono stati acquistati per 7.377 miliardi all’asta 
mentre il rimanente io ha sottoscritto la Banca d'Italia: 
tasso composto del 10,66% e rendimento netto d'imposta 
9,95%. Per 17.000 miliardi di Bot a scadenza annuale le 
richieste hanno raggiunto 7.782 miliardi con rendimento 


Accordo Eni-Algeria 

Nuove condizioni per il metano 
che va dal deserto a Bologna 

Il prezzo sarà allineato a quello del mercato e i quantitativi saranno fissati annualmente 
Norme valide per tre anni - Non verrà più corrisposta la «integrazione politica» 




C’è stato evidentemente un moto di collaborazione da 
parte delle banche. La Banca d’Italia ha rifinanziato le 
banche commerciali offrendo loro denaro per tremila 
miliardi al 9,12% contro titoli rlacqulstabill fra un mese. 

Ci si è chiesti, In serata, se queste operazioni possono 
avere concorso al forte attacco speculativo subito dalla 
lira nel mercato del cambi. Alla chiusura borsistica la 
Banca d’Italia ha dovuto sborsare 107 milioni di marchi 
sul 111 richiesti per contenere la rivalutazione tedesca 
nell’ambito di 691 lire. Ma in serata, sulla piazza di New 
York, l’attacco alla lira si è ripetuto, 11 marco ha toccato 
11 record di è92 lire. La Banca d’Italia sarebbe Intervenu¬ 
ta pesantemente tramite la banca centrale statunitense. 

Vi sono fattori Internazionali che spiegano la debolez¬ 
za della lira. La Bundesbank ha deciso, contro ogni illa¬ 
zione, di mantenere invariati 1 tassi d’interesse. Questa 
decisione converge, negli effetti di mercato, con la di¬ 
chiarazione di James Baker, segretario al Tesoro statu¬ 
nitense, secondo cui un ribasso ulteriore del dollaro con¬ 
tro 11 marco e lo yen sembra Inevitabile. La guerra di 
parole è caratteristica della vigilia di riunioni al Fondo 
monetarlo — 11 Gruppo del Cinque (Usa, Giappone, Rft, 
Francia e Inghilterra) potrebbe riunirsi già oggi e allar¬ 
garsi domani a Italia e Canada — ed ha lo scopo, oltre 
che di ottenere concessioni, di bloccare le proposte altrui. 

Qualora le riunioni di Washington dessero il via ad 
una svalutazione ulteriore del dollaro contro marco e 
yen, la lira non ce la farebbe a mantenere l’aggancio con 
la valuta tedesca. Ma perché l’attacco si è rivolto ieri 
contro la lira soltanto e non anche contro 11 franco fran¬ 
cese? La risposta va cercata nel fatti che possono incide¬ 
re sulla posizione intemazionale deU’Italla, cominciando 
dall'affare Fiat-Libia e dalla legge finanziaria. Impor¬ 
tanti esportazioni di capitali dall’Italia possono incidere 
sullajposlzlone valutaria dellTtalla che sta uscendo dalla 
«stagione forte» (apporto valutario del turismo). Abbia¬ 
mo inoltre un avvertimento preciso circa la manovra 
finanziaria del governo: persistendo ferme altre condi¬ 
zioni, la riduzione del tassi d’interesse pare impossibile 
senza provocare una svalutazione della lira a breve sca¬ 
denza con le sue inevitabili ripercussioni sul tasso d’in¬ 
flazione. 


COMUNE DI 

SPEZZANO DELLA SILA 

PROVINCIA DI COSENZA 


Avviso di licitazione privata per l'appal¬ 
to dei lavori di costruzione dell'impianto 
epurativo di Camigliatello Silano 

IL SINDACO 

vista la legge 2-2-1973, n. 14; 

avvisa 

che l'Amministrazione Comunale procederà 
mediante licitazione privata, ad esperire, con la 
procedura deU’art. 1 lettera d) della legge 
2-2-1973 n. 14, aH'appalto dei lavori di co¬ 
struzione deirimpianto epurativo della fra¬ 
zione Camigliatello Silano. 

Importo a base d'asta di L. 304.000.000 

Le Imprese interessate possono chiedere dì es¬ 
sere invitate alla gara con domanda in bollo da 
pervenire, entro 20 giorni dalla data di pubblica¬ 
zione sul B.U.R., al seguente indirizzo: Comune 
di Spezzano della Sila - Ufficio Lavori Pub¬ 
blici. 

IL SINDACO: Dott. Fernando Fabiano 


COMUNE DI 

SPEZZANO DELLA SILA 

PROVÌNCIA DI COSENZA 


Bando di gara per l'appalto concorso per la 
fornitura e montaggio degli equipaggia¬ 
menti elettromeccanici dell'impianto di 
epurazione delle acque di rifiuto della fo¬ 
gnatura della frazione Camigliatello Silano 

Questa Amministrazione comunale intfrè una gara di appalto 
concorso ai sensi tWl'art. 4 del R.D. 18-11-1923 n. 2440 
e defl'art. 91 del regolamento 23-5-1924, n. 827 e a ucc e» - 
sh/e modificazioni ed integrazioni, per la fornitura a montag¬ 
gio degli equipaggiamenti elettromeccanici dell'Impianto di 
depurazione delle acque di rifiuto della fognatura della frazio¬ 
ne CamigliateOo Silano. 

Per poter partecipare ala gara suddetta è necessaria riten¬ 
zione aH’AN.C. categoria 12/b per l'importo adeguata 
La richiesta per l'eventuale invito redatta in carta lagaia 
dovrà essere corredata da un certificato di i t crizi ont al* 
l*A.N.C. rilasciato in data non anteriore ad un anno da quella 
del presente avviso, ovvero da apposita (Setterazione sosti¬ 
tutiva ai sensi defl’art. 2 dalla legge 4-1-1968 n. 14. 

Le suddette ri c hi e st e non vincolano l'Amministrazione e do¬ 
vranno pervenire, entro 20 giorni dala data di p ubbflctziont 
sui B.U.R., al seguente indrizzo: Comune di Spezzano 
dalla Sila • Ufficio LL.PP. ( P rovin ci a di C os a rne ). ■ 
Spazzano dato Sto, 3 se t tem b r e 1986 

IL SINDACO: Don. F o r n endo Fa bian o 


ROMA — Accordo rinnovato 
tra l’Eni e la compagnia sta¬ 
tale algerina Sonatrach. Ri¬ 
guarda l'importazione del 
metanp dai giacimenti di 
Hassl È Mei, nel deserto del 
Sahara. Il gasdotto transme* 
dlterraneo lo porta tra noi 
attraversando 11 deserto al¬ 
gerino, la Tunisia, 11 canale 
di Sicilia. Giunge cosi, dopo 
2.500 chilometri, nel pressi di 
Bologna, a Mlnerblo. 

Il nuovo accordo supera 
quello In vigore fino al di¬ 
cembre scorso e avrà la vali¬ 
dità di tre anni. 11 prezzo sa¬ 
rà allineato a quello del mer¬ 
cato e i quantitativi saranno 
fissati annualmente. Le pre¬ 
cedenti condizioni prevede¬ 
vano l’importazione di gas 
fino a 12,4 miliardi di metri 
cubi l’anno, al prezzo di 4,41 
dollari per milioni Btu (unità 
termica inglese pari a circa 
27 metri cubi). Al prezzo — 
che era agganciato alle quo¬ 
tazioni ufficiali Opec di un 
paniere di greggi — era stata 
aggiunta una «integrazione 
politica» a carico dello Stato 
per complessivi 540 miliardi 
di lire in tre anni, integrazio¬ 
ne che è scaduta a fine 1985 e 
che non verrà più corrlspo* 
sta.. 

«È certo che questo accor¬ 
do, che costituisce un'intesa 
aggiuntiva rispetto al con¬ 
tratto e che dovrà ottenere 
l’approvazione delle autorità 
competenti — afferma un 
comunicato — non manche¬ 
rà di contribuire in modo si¬ 
gnificativo al rafforzamento 
e all’allargamento della coo¬ 
perazione tra le due aziende 
e di conseguenza tra l’Alge¬ 
ria e l’Italia». La rinegozia¬ 
zione delle condizioni di for¬ 
nitura — prevista dal con¬ 
tratto — è stata abbastanza 
difficoltosa come del resto è 
stata tormentata negli anni 
passati tutta la vicenda del 
contratto stesso. Le due so¬ 
cietà infatti hanno awlàto le 
discussioni per la revisione 


dell'accordo sin dall'ottobre 
scorso e ci sono voluti undici 
incontri tra le due delegazio¬ 
ni per giungere alla conclu¬ 
sione. La trattativa è stata 
resa «particolarmente diffi¬ 
cile dalla violenta evoluzione 
del mercato dell’energia a 
partire dall'inizio del 1986. 
Lo spirito costruttivo che ha 
animato le due parti ha tut¬ 
tavia permesso di superare 
gli ostacoli e di arrivare a 
questo accordo». 11 comuni¬ 
cato mette anche in rilievo 
che la nuova formula per 11 
prezzo del gas e la program¬ 
mazione annuale delle quan¬ 
tità consentiranno di «tener 
conto dell’evoluzione della 


situazione energetica e di fa¬ 
vorire la penetrazione del 
gas naturale in tutti 1 settori 
del mercato del gas italiano». 

La prima intesa tra Snam 
e la Sonatrach era stata rag¬ 
giunta nel febbraio 1973. Al¬ 
la firma definitiva del con¬ 
tratto (aprile ’83) sono passa¬ 
ti ben dieci anni. I passaggi 
più significativi delta vicen¬ 
da si possono cosi sintetizza¬ 
re: nel febbraio 1981 gli alge¬ 
rini pongono ufficialmente il 
problema della revisione del 
contratto e nel 1982, visto lo 
stallo della trattativa (l’Al¬ 
geria chiedeva un prezzo 
giudicato troppo oneroso 
dalla Snam) interviene II go- 


Contingenza, a novembre 
scattano 23 mila lire? 


ROMA — L'indice della contingenza ha fatto un altro balzo 
in avanti. Ora è arrivato a 141,94 (il dato si riferisce al mese di 
agosto), con un aumento di quasi tre punti rispetto al seme¬ 
stre precedente. Come è noto, per sapere di quanto scatterà ia 
contingenza occorrerà attendere i dati di settembre e di otto¬ 
bre (la nuova contingenza infatti copre 1 sei mesi da maggio 
ad ottobre). Tutto però fa pensare che nelle «buste-paga» di 
novembre lo scatto non sarà inferiore al due e otto per cento. 
In soldi questa percentuale (calcolata attraverso quel com¬ 
plicato meccanismo che indicizza al cento per cento una par¬ 
te del salario, mentre un'altra parte è indicizzata al venticin¬ 
que per cento) dovrebbe corrispondere a ventltremila e sette¬ 
cento lire (l’esemplo è fatto prendendo come base una «busta¬ 
paga» di un milione e mezzo). 

Ad accreditare questa previsione, oltre ai primi dati di 
settembre (che denunciano un ulteriore rallentamento della 
discesa dell'Inflazione) sono venuti anche 1 dati 
deir»osservatorio» del prezzi dell’Union Camere. Secondo 
questa fonte nel trimestre settembre-ottobre-novembre si 
assisterà «a rinnovate tensioni sul fronte dei prezzi, in special 
modo di quelli del prodotti alimentari». Se fosse vero verreb¬ 
bero a tramontare le Ipotesi di un «mini-scatto» di contingen¬ 
za che erano state avanzate dopo la «crescita zero» dell’infia- 
zione registrata nel mese di luglio. Le attuali previsioni indi¬ 
cano invece che lMndlce» di contingènza, per li semestre, 
supera abbondantemente i 142 punti. . 


Gruppo Olivetti 
entro l’anno 
senza debiti 


La Finsider 
dimezza 
le perdite 


MILANO — Entro la fine 
dell’anno il gruppo Olivetti 
dovrebbe realizzare un fat¬ 
turato di circa 7.000 miliardi, 
azzerando l’indebitamento. 
È questa la previsione 
espressa dall'lng. Carlo De 
Benedetti, presidente e am¬ 
ministratore delegato della 
casa di Ivrea, al termine del¬ 
l'assemblea degli azionisti 
che ha deliberato il lancio di 
un prestito obbligazionario 
fino a un massimo di 500 mi¬ 
liardi e un aumento di capi¬ 
tale fino a 30 miliardi di lire. 

Per la società di Ivrea si 
tratta del proseguimento 
dell’opera di raccolta di mez¬ 
zi sul mercato finanziario 
che ha già portato nelle cas¬ 
se delle aziende del gruppo 
oltre due miliardi di dollari 
nel solo anno In corso. L'o¬ 
biettivo è quello del rafforza¬ 
mento deila penetrazione del 
computers Olivetti sul mer¬ 
cati europei e americani, e la 
ulteriore espansione della 
presenza di società del grup¬ 
po in altri settori di rilevan- 
zea strategica. È di queste 
ore Tannunclo del lancio di 
un’offerta pubblica di acqui¬ 
sto (Opa) alla Borsa di Parigi 
che dovrebbe consentire alla 
Cerus (la Clr francese) di 
conquistare la maggioranza 
del secondo gruppo editoria¬ 
le di Parigi; la Valeo (compo¬ 
nenti auto) aumenterà pros¬ 
simamente il capitale; nuove 
iniziative sono in program¬ 
ma anche sul fronte del fon¬ 
di mobiliari. 

Una attività a tutto cam¬ 
po, che ha pur sempre nella 
Olivetti 11 suo perno fonda- 
mentale. La società capo¬ 
gruppo, ha detto De Bene¬ 
detti agli azionisti, si avvia a 
migliorare 1 propri risultati 
rispetto a quelli già ottimi 
dell’85. Nel primo semestre 
Infatti il fatturato i cresciu¬ 
to del 4,5% (a 1.574 miliardi) 
nonostante U modificato tas¬ 
so di cambio del dollaro (al 
netto di questa variazione 
l’incremento sarebbe del 
10,1%). A livello di gruppo 
l’Incremento è ancora supe¬ 
riore: 9,4% (15,7 al netto 


deU’«effetto cambio»). 

Buone indicazioni vengo¬ 
no inoltre, ha ricordato il 
presidente della Olivetti, dal 
significativo incremento de¬ 
gli ordini (+19,9% sul mer¬ 
cato Italiano); dalla netta di¬ 
minuzione dell’indebita¬ 
mento del gruppo (la capo¬ 
gruppo è da un anno senza 
debiti): rispetto ai 192 miliar¬ 
di della fine dell’85, l'Indebi¬ 
tamento è ora a 92. Gli inve¬ 
stimenti sono ammontati a 
oltre 160 miliardi, con un in¬ 
cremento del 14%. Gli utili 
lordi hanno raggiunto quota 
900 miliardi. 


ROMA — Nel primi sei mesi 
di quest’anno il gruppo side¬ 
rurgico Finsider (Iri) ha di¬ 
mezzato la perdita rispetto 
allo stesso .periodo dello 
scorso anno. E quanto emer¬ 
ge dalla relazione semestrale 
esaminata dal consiglio di 
amministrazione. Il pro¬ 
gramma di risanamento — 
informa una nota della Fin¬ 
sider — è stato portato avan¬ 
ti nel corso del primi sei mesi 
pur In presenza di un conte¬ 
sto esterno non favorevole». 
La produzione di acciaio è 
diminuita del 2,6 per cento 
ed è ammontata a 6,7 milioni 
di tonnellate mentre un sen¬ 
sibile aumento si i verificato 
nell’acciaio colato in contl- 


Atfa-Ford: offerta in arrivo 


ROMA — La tonar* d'offerta data Far0 pm l' acquin o Ma m agg ior anta 
tfcT Alfa viari data per imrmnarta. aderirti** oggi o domani t a cen do fonti 
Rnmtccaréca. La Vauanva informano nd co nt e mpo in fi nma cca nic* stanno 
proseguendo tenia intralci di alcuna nafta*. La Ford, ai aggiunga, non ha 
raffreddato 9 proprio interessa per rAlfa. Intanto, in una tfcfsarsdone aVA- 
dnkronos. Sergio Gartrini, sey e t a rio generale deSa Fiom ha detto di sospet¬ 
tare che «non vi siano proposto nuove da pvte deSa Rat. Altrime n ti — ha 
a ggi u nt o — ai co nos ce rebbero». 

Gemina: 63 miliardi di utile 

ROMA — Sotto la pre si de nza di Cesare Romiti, i c on sì gfco di a mmir i» tr az io- 
ne defla Gemina ha esaminato ieri 9 biondo deSa società che al 30 giugno '86 
chiude con un riluttato urite di 63 mXardl dopo ammort a menti per 21.6 
mAardl e a ccan tonamenti per 177 mAardL 

Positivo l'andamento Cofiri' 

ROMA — È di 17.7 mSarii 9 risultato operativo dela Cofiri (yuppo ri) noi 
primo semestre *86 con un aumento dei 22% rispetto alo stesso periodo 
detto scorso erma 

Gatt: riunione dai «dodici» 

BRUXELLES — La commissiono ewopea ha 9bstrato ieri ai r appr s oo m e n ri 
dai «dodo» i risultati dela confarama dai Gatt di Pipita del Està, la commis- 
sion# intenda proseguirà nei negoziati per ia Bwafizzazione dal commercio 
mandala aula baso dal mandato conferitale dei «do do» me ch i edendo volta 
e volta al Consigio Ca* precisazioni ad eventuaK modficazionL 

Previdenza par pariti industriali 

ROMA — L'i s t i tuzione d una cassa d previ d enza autonoma svi una del* 
ric hies t e che verranno decuss e del 9 al 12 ottobre a Firenze in occasione dal 
conyasao nazionale dai pariti industriai. 

Hambros-San Paolo: si tratta ancora 

LONDRA — l d r a ttore generale (tote Hembro* Berto ha a ffer m ato ieri a 
tonde che 9 tuo istituto cona to*» * l'ingresso nel marcalo finanziario d ii ano 
una pruriti naia sua strateya globale atrope*. Continua pertanto levenativa 
par l'acquisto d una quota d minoranza deV Istituto San Paolo d Torino. La 
vanativa contìnua. Par era si può periva d un'intesa an ch e ee non formato- 
zata. 


I Tendenze 


Tuoto 

BTN1QTB7 12% 


BTP-1F688 12% 


ìijijMinrv 



BTP-1FB89 12 5% 105 3 

L'indica Mediobanca dal mercato azionario ha fatto registrare quota 326.66 

BTP-1FB90 12.6% 106 95 

con una variazione in rialzo del'1,20 par cento. L'indice globale Comit (1972 

BTP-1GE8J 12.5% 10O 25 

* 100) ha registrato quota 766,18 con una variazione negativa dell' 1,15 per 

BTP-1LG8B 12 5% 104 55 


BTP-1MGB8 12.25% 104 


BTP-1M28B 12% 104 1 

ca, è atato pari a 9.660 par canto (9,666 par cento). 

BTP-IM289 12 5% 105 4 


BTP-IMZ90 12.5% 108 2 


BTP-1M2B1 12 5% 108 5 


Chiù». Va. % 


BTP.10T8B 13 5% 
TP-IOTBB 12 5% 


È la previsione di De Benedetti che ha ieri Nonostante la riduzione della produzione 
lanciato un nuovo aumento di capitale e de! fatturato dovuta a fattori esteri 


verno italiano con una me¬ 
diazione ministeriale che 
porterà allo stanziamento di 
540 miliardi di lire in tre an¬ 
ni (1983-’85) a carico dello 
Stato italiano come «integra¬ 
zione politica» del prezzo pa¬ 
gato dalla Snam. Nel frat¬ 
tempo era stato realizzato il 
gasdotto transmediterraneo. 
L’integrazione politica del 
prezzi era stata decisa in 
considerazione delle possibi¬ 
lità di sviluppo dell’inter¬ 
scambio tra Algeria e Italia e 
delle prospettive che si sa¬ 
rebbero aperte alle aziende 
italiane per una più estesa 
presenza nel paese 
nordafricano. 

Un anno dopo la firma de¬ 
finitiva del contratto, nel 
febbraio 1984, la Snampro- 
gettl acquisì un contratto del 
valore complessivo di 440 
milioni di dollari per realiz¬ 
zare un impianto di tratta¬ 
mento del gas in Algeria e 
qualche mese dopo la stessa 
Snamprogetti ottenne un 
contratto di 350 miliardi di 
lire per il raddoppio del trat¬ 
to algerino del gasdotto 
transmediterraneo. 

Nei primi tre anni di ope¬ 
ratività del contratto l’Eni 
ha importato dall’Algeria 
quantitativi di metano pari a 
2,1 miliardi di metri cubi nel 
1983, 6.5 miliardi nel 1984 e 
8,4 miliardi l’anno scorso. 
L’interscambio commerciale 
con l’Algeria è passato da un 
deficit per l’Italia di 749 mi¬ 
liardi di lire nel 1983 a un de¬ 
ficit di quasi tremila miliardi 
di lire nel 1985. 

■Dobbiamo essere soddi¬ 
sfatti non soltanto dal punto 
di vista aziendale ma anche 
da quello più generale degli 
interessi del paese», ha di¬ 
chiarato Il presidente del¬ 
l’Ente petrolifero, Franco 
Reviglio. L’accordo — ha ag¬ 
giunto — è stato raggiunto 
«su basi di reciproca conve¬ 
nienza e restituisce econo¬ 
micità alla fornitura del gas 
algerino». , 


nuo (+7,4 per cento) che ha 
raggiunto il 75 per cento del 
totale. Il fatturato netto ag¬ 
gregato, pari a 6.100 miliardi 
di lire, ha registrato una di¬ 
minuzione dei 6,5 per cento 
■dovuta essenzialmente — 
informa la nota — alla fles¬ 
sione del ricavi all’esporta¬ 
zione per effetto delia caduta 
del dollaro». Le spedizioni 
sono risultate pari a 6,2 mi¬ 
lioni di tonnellate confer¬ 
mando 1 consuntivi del pri¬ 
mo semestre dell’85. 

Anche se in presenza di un 
contesto non favorevole 11 
gruppo Finsider ha portato, 
pero, avanti il programma di 
risanamento. La strategia 
del gruppo ha puntato sullo 
sviluppo del valore aggiunto 
delle produzioni e sul miglio¬ 
ramento dell’efficienza e del¬ 
la produttività che — dice la 
nota del gruppo — ha com¬ 
portato un’ulteriore riduzio¬ 
ne dell’occupazione di 2500 
addetti rispetto al dicembre 
’85. Sono proseguite nel pri¬ 
mi sei mesi di quest’anno, 
anche le azioni di razionaliz¬ 
zazione con: operazioni nel 
laminati piani: Interventi di 
verticalizzazione industriale 
nella prima trasformazione; 
cessione del 90% delle ac¬ 
ciaierie del Tirreno; cessione 
ad un gruppo di privati della 
maggioranza del pacchetto 
azionario del Cogea. 

L’andamento economico 
del gruppo—ricorda sempre 
la Finsider — pur risentendo 
favorevolmente del mante¬ 
nimento del livelli di vendita 
è stato condizionato dalla 
marcata flessione del prezzi 
determinata sia dalla cre¬ 
scente tensione sul mercati 
comunitari (protezionismo 
Usa, cedimento del dollaro) 
sia dal ricordato trasferi¬ 
mento sui ricavi del benefici 
realizzati nel costi del fatto¬ 
ri. 

Preoccupazioni sono state 
espresse in consiglio per 1 
sintomi di ulteriore degrado 
del mercato siderurgico In¬ 
temazionale. La situazione 
si presenta delicata secondo 
la Finsider e «sicuramente 
non tale da consigliare l’at¬ 
tuazione delle misure di al¬ 
leggerimento del controllo 
del mercato che si appresta a 
proporre la commissione 
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ti li tirsi 


Sugli schermi a New York l’opera ispirata al 
libro di Eco. Critici feroci, pubblico tiepido. 
Ecco perché il film non sarà un «best-seller» 


D crack 
della rosa 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — È uscito su¬ 
gli schermi d'America, In 
«prima» mondiale, proprio 11 
giorno In cui la rosa, già 
simbolo dello stato di New 
York, è diventata, per deci¬ 
sione del congresso, 11 fiore 
nazionale, un altro di quel 
simboli come l’aquila e la 
bandiera a stelle e strisce 
che stuzzicano la retorica e 
11 patriottismo dei cittadini 
dell'impero. La violetta, 11 
garofano, la giunchiglia, 
perfino 11 crisantemo (che 
qui non evoca 11 funerario), 
la petunia hanno dovuto ce¬ 
dere alla forza degli sponsor 
della rosa: il senatore Ben- 
neth Johnston e sua moglie 
Mary, che hanno tradito la 
magnolia, simbolo del loro 
Stato, la Louisiana, per 11 


flore con le spine «perfetto 
simbolo per noi americani, a 
causa della sua bellezza, del¬ 
la sua storia, della sua poe¬ 
sia e della sua grazia». Sono 
parole della signora Mary 
che, essendo un’entusiasta, 
ha parlato di «una giornata 
storica per gli Stati Uniti». 

La coincidenza, ovvia¬ 
mente del tutto casuale, non 
è stata di buon auspicio per 
il film II nome della rosa che 
11 regista Jean Jacques An- 
naud (quello della Otterrà 
del fuoco) ha tratto dal best 
seller di Umberto Eco. A dar 
retta al critici, la prima non 
è stata proprio una giornata 
storica per la cinematogra¬ 
fia. 

Quattro milioni di copie 
vendute In tutto 11 mondo 
grazie alle traduzioni In ven¬ 



tiquattro lingue sarebbero 
state un Incentivo irresisti¬ 
bile per qualsiasi produtto¬ 
re. Quale altro film, esclusi 
quelli ricavati dalla Bibbia, 
può contare In partenza su 
una cosi sterminata platea 
potenziale? La maldicenza 
letteraria ancora disputa at¬ 
torno al mistero di questo 
Imprevedibile successo. Un 
malloppo di cinquecento pa¬ 
gine ambientato In un mo¬ 
nastero benedettino dell'Ita¬ 
lia del Nord, nel quattordi¬ 
cesimo secolo, da un accade¬ 
mico geniale e goliardico 
che si è divertito ad Infarcire ’ 
11 suo «giallo» medleval-mo- 
nacale con dispute teologi¬ 
che, citazioni in latino (non 
tradotte), erudite disquisi¬ 
zioni sulla politica della 
chiesa, sbertucclamentl di 


Nostro servizio 

SIENA — Non erano molte, 
tra le trecento donne che 
hanno partecipato a Siena al 
primo convegno nazionale 
del centri («Donne al centro. 
Politica e cultura delle don¬ 
ne negli anni Ottanta») a sa¬ 
pere che queste strutture so¬ 
no più di cento, e dunque si¬ 
curamente rappresentano la 
rete più fitta e organizzata 
attraverso cui la produzione 
culturale femminile è diffu¬ 
sa. Del resto le organizzazio¬ 
ni questo Incontro lo hanno 
voluto In primo luogo per 
supplire aa un difetto di in¬ 
formazione e di conoscenza 
sussistenza ed il lavoro del 
centri: per «autorappresen- 
tarsi», come hanno detto. 

E a questa autorappresen¬ 
tazione si sono apprestate 
con cura e metodo. L’impres¬ 
sione Infatti è stata quella 
che il convegno abbia avuto 
due tempi e due vite di cui 
forse la prima è stata, ed è 
raro che avvenga, piu Inte¬ 
ressante. La preparazione, è 
durata due anni ed oltre a 
riunioni, ha prodotto una 
messe di materiali: docu¬ 
menti, l’elaborazione della 
scheda per le «autobiografie» 
dei centri, le autobiografie 
stesse e la catalogazione del 
centri, tre relazioni, elabora¬ 
te da gruppi, introduttive al 
convegno. Nel tre giorni di 
lavoro a Siena, oltre alle re¬ 
lazioni sono state offerte co¬ 
municazioni su temi specifi¬ 
ci (la cultura del lavoro, 1 
consultori, 11 pensiero della 
differenza sessuale, la cultu¬ 
ra lesbica, l’esperienza di un 
gruppo di lavoro, le forme 
giuridiche dei centri) e sul- 
Pinsieme si è lavorato per 
gruppi. 

I centri sono dotati di una 
struttura organizzativa sta¬ 
bile e formalizzata, ed è que¬ 
sto un dato indicato al con¬ 
vegno come un passaggio di 
grande rilievo rispetto alla 
fisionomia del movimento: 
dal gruppo spontaneo. Infor¬ 
male, si passa ad Identità de¬ 
finite, a statuti e programmi, 
a una organizzazione del la¬ 
voro e delle funzioni, a defi¬ 
nizioni di regole, strumenti, 
rapporti Interni e con l’ester¬ 
no. La forma dell’associazio¬ 
ne senza scopi di lucro è 
quella prevalente; quattro 
centri sono direttamente di¬ 
pendenti dalle amministra¬ 
zioni comunali, Bologna, Ve¬ 
nezia, Livorno, Napoli. Tutti 
vivono un rapporto con le 
Istituzioni, con gli enti locali, 
decisivo, almeno finanzia¬ 
riamente, per la loro attività. 
Molti svolgono una funzione 
di servizio, In senso vario, da 
forme di vera e propria assi¬ 
stenza, ad attività di consu¬ 
lenza professionale. L’attivi¬ 
tà che il qualifica e contrad¬ 
distingue è tuttavia quella 
culturale. 

Le relazioni hanno proble¬ 
matizzato questa fotografìa. 
Il primo gruppo di domande: 
cosa significa il «farsi Istitu¬ 
zioni e rapportarsi alle Isti¬ 
tuzioni» delle aggregazioni 
di donne? Quali modifi¬ 
cazioni Induce nel modo di 
far politica, nella diffusione 
del femminismo nel sociale, 
nella forma di cittadinanza 
femminile? In che misura 
questo ricorso a strutture e 
regole, alle forme. Influisce 



In Italia ci sono cento «luoghi» in cui si elabora cultura al femminile. Come e perché? 
300 partecipanti hanno cercato di capirlo nel corso di un primo convegno nazionale 

Metti la donna al Centro 



Se ben 
che 

siamo coop 


La gente rimase colpita dalla «audacia In¬ 
solente» delle trecciatole fiorentine, ma al 
dunque né la camera del lavoro ni la lega 
delle cooperative dettero 11 sostegno speralo, 
e a loro necessario, per rompere la schiavitù 
degli Intermediati, ricatti e sottosalario. 
L’audacia insolente, felice definizione di Pa¬ 
squale Vinari, è ora un libro Marsilio, scritto 
a più mani da storici e da donne, studiose o 
più che altro militanti. Il tutto per portare 
alia luce una storia, più che dimenticata, oc¬ 
cultata a ragione da tanti oppositori del pro¬ 
tagonismo economico delle donne. 

Sono cento anni, un secolo, di cooperazio¬ 
ne femminile, più che un filo rosso un per¬ 
corso accidentale e che ritorna spesso su se 
stesso. Vicende profondamente intrecciate 
con il movimento di emancipazione e di libe¬ 
razione, con la storia politica, con le lotte che 
chiamiamo democratiche. 

0 0 0 

Era la fine deWOttocen to, e gli uomini non 
le volevano nelle «loro» società di Mutuo Soc¬ 
corso. Per invidia (da donna scaccia l’uomo 
dalla fabbrica », Bebel) e per timore profondo 
(•la donna, divenuta operala, non e più una 
donna*), ma anche per l’eterno e concreto' 
interesse di tenerle a casa. E II ritrovarle. È 
motivo che resta, nei cent’anni indagati dal 
libro, la cui uscita deve molto ainnteresae 
mostrato dail’IsUtuto di studi cooperativi 
•Luzzattl » e alia forte spinta del settori fem¬ 
minili delia cooperazione (non solo Lega, ma 
anche Associazione e Confederatone^ 

È, restare a casa, anche la spinta •oggetti¬ 
va » perché le donne occupino le zone residua¬ 
li del commerci economlco-soclalL Sino agu 
anni Cinquanta, a noi cori vicini, quando la¬ 
boratori e Imprese era meglio lasciarti agli 
uomini tornati dalle guerre e Impegnare le 
donne nella cooperatone di consumo, con 
l’aggiunta della bandiera delia pace. 

0 0 0 

Tbmlamo agli Inizi. Le donne, allora, si 
creano le proprie associazioni e quando 1 coo¬ 
peratori si accorgono che cori u movimento 
emanclpazlonlsta si allarga anche troppo 
corrono al ripari e si mettono loro stessi a 
dirigere Società e Cooperative delle donne. 
Complice 11 •codice del commercio, a li codice 
civile, che negano qualsiasi autonomia pub¬ 
blica alla donna. E bisognerà aspettare 11 


1919 per avere la parità giuridica ... 

... 


La coopcrazione femminile nasce protetta, 
accudita e certamente anche assistita da no- 
blldonne e borghesi illuminate che, purché 
siano •morigerate» e mandino I figli a scuoia, 
accolgono le operale a Torino, Milano e in 
Emilia Romagna; ne incoraggiano la voglia 
di studiare, di perfezionarsi nel lavoro e di 
crearsi una pensione di vecchiaia. Paternali¬ 
smo, si é detto, marcatamente assistenziale. 
Notava, però, Anna Rita Buttafuoco — nella 
presentazione romana del libro, due giorni fa 
—che pure una ragione In comune le une e le 
altre Parevano, se è vero che vincoli e stret¬ 
tole valevano per tutte. 

9 9 9 " 

E c'è un momento felice In cui l’elabora- 
sione si fa davvero comune, quando a Milano 
l’Unione femminile i diretta dalla ‘borghese» 
Ersilia Maino. Con precoce intuizione, le 
donne elaborano una rivendicazione di 
•equivalenza• che supera il concetto, già rivo¬ 
luzionario, di uguaglianza di uomini e don¬ 
ne. Perché equivalenza allude alia possibilità 
di essere diversi, pur avendo lo stesso valore; 
mentre nella uguaglianza le donne dell’U¬ 
nione cl stanno già strette: non vogliono, nel 
lavoro e nella vita privata. Inseguire gli uo¬ 
mini 

... 


Vincere le resistenze è, per le coopera tricl 
cattoliche, aggirare II divieto della Chiesa di 
trascurare la famiglia, facendo della casa la- 
-.-■ - - i/pe- 

. _f/. E* 

_Inverso, però, quando nel 

dopoguerra i’Udl scopre la cooperaziohe 
femminile e ne fa un settore di lavoro privile¬ 
giato. E oggi? Più imprenditrice che coopera¬ 
tile*, la donna ha accumulato nel lungo 
viaggio dal 1886un patrimonio di • frammen¬ 
ti », con dentro anche professionalità etner• 




confini della coopcrazione, per approdare, 
come li negli esordi filantropici aeWBOO, a 
donne di altra estrazione. Resta da chiedersi; 
fino e che punto Uprotagonismo economico 
è un elemento unificante? 


Nadia Tarantini 


altri scrittori, è stato davve¬ 
ro letto da tutti quelli che lo 
hanno acquistato? La peg¬ 
giore malalingua se l’era pe¬ 
rò allevata In seno lo stesso 
autore del romanzo. Uno del 

3 uattro sceneggiatori, An- 
rew Birkln, se n’era uscito 
con questa impertinenza: 
«La maggior parte ha smes¬ 
so di leggere 11 libro verso 
pagina 80 e penso che ver¬ 
ranno a vedere 11 film per sa¬ 
pere come va a finire». Più 
maligna ancora, Kathleen 
Carrol, critico cinematogra¬ 
fico del Daily News, scrive 
che è inutile «perché 11 film 
finisce in modo diverso dal 
romanzo». E titola la recen¬ 
sione cosi: «Forse dovrei fi¬ 
nire di leggere 11 libro». 

Non è però questione di 
malignità. Il film a New 
York ha avuto una pessima 
stampa. I critici, pur dedi¬ 
candogli spazi mal cosi lar- 

f ornente concessi a stronca¬ 
le senza riserve, si sbiz¬ 
zarriscono a demolirlo e a ri¬ 
dicolizzarlo con una cattive¬ 
ria che sembra derivare dal 
tradimento di un’aspettati¬ 
va. 

Il più perentorio è Joseph 
Gelmls, del New York Ne- 
wsday. La pellicola, scrive, è 
«un fiasco... poco più che un 
melodramma a sensazione», 
«un lavoro superficiale e 
maldestro»... che «riduce le 
sottigliezze del contrasto tra 
ortodossia ed eresia a uno 
scontro tra il buono e 11 cat¬ 
tivo». Vincent Canby che 
pontifica, ma sempre con 
cautela, sul New York 
Times, trova «di scarso peso 
e lugubre» la traduzione ci¬ 
nematografica di un roman¬ 
zo «reso affascinante dalla 
prodigiosa erudizione di 
Eco», un testo che sembra «la 
burla di un professore». Ja- 
mi Bernard, sul popolare ta¬ 
bloid New York Post, Ironiz¬ 
za sulla «atmosfera tetra» e 
sulla «misteriosità infantile» 
di un «thrilling per adulti», 
con fratacchloni dal volti 
deformati come maschere 
felliniane. «Fallito come 
giallo», scrive l’unico giudice 
di bocca buona. Jack Curry, 
su Usa Today, «il film bello, 
spiritoso e provocatorio fun¬ 
ziona come un Intelligente 
viaggio attraverso la corru¬ 
zione ecclesiastica... ed è la 
più brillante pellicola realiz¬ 
zata sul Medio Evo». Anche 
nelle conclusioni della 
stroncatura di Kathleen 
Carroll, c’è una notazione 
positiva: «Il film non è un 
completo fallimento. An- 
naud riesce a immergere lo 
spettatore nell’atmosfera 


sull’identità del gruppi, e 
dunque più complessiva¬ 
mente su quella del «movi¬ 
mento», muta 11 carattere 
delle relazioni tra donne, che 
del femminismo sono l’espe¬ 
rienza fondante? Come inci¬ 
de, d'altra parte, sulle istitu¬ 
zioni, la presenza di struttu¬ 
re «sessuate», e che della ses¬ 
sualizzazione della cultura e 
del rapporti sociali e politici 
fanno li loro contenuto, il lo¬ 
ro progetto di lavoro? 

L’altro gruppo di doman¬ 
de attiene alla cultura delle 
donne per come 1 centri la vi¬ 
vono e la producono. Cultu¬ 
ra, intanto, o culture? In che 
modo «di donne»? Come si 
Intrecciano 1 due plani es¬ 
senziali, quello del riattra¬ 
versamento critico dei saperi 
e del linguaggi, e quello della 
produzione di un nuovo sog¬ 
getto pensante, la donna? La 
categoria forte del femmini¬ 
smo, la differenza sessuale, 
come opera nella produzione 
di cultura? E ancora 1 pro¬ 
blemi del rapporto tra «di¬ 
vulgazione» e «conoscenza», 
tra l’attività più rivolta alla 
socializzazione, alla comuni¬ 
cazione ed informazione, e la 
ricerca vera e propria, II con¬ 
fronto e l’approfondimento 
nel merito, attento e rispet¬ 
toso delle competenze, degli 
approcci specialistici. 

Nel dibattito questo insie¬ 
me di domande è stato spes¬ 
so affrontato in modo ap¬ 
prossimativo e caotico, so¬ 
vrapponendo, divagando, 
mischiando. I centri, a cui 
pure rigorosamente si era te¬ 
nuta l’attenzione delle rela¬ 
trici, sfocavano come riferi¬ 
mento, entro un dibattito 
che aveva come referenti «il 
movimento», «le donne», «il 
femminismo», «la cultura 
delle donne», e cosi via. Molte 
delle cose dette, in tal modo, 
seppure interessanti, risulta¬ 
vano poco produttive, e l’or¬ 
dine del problemi, la loro pe- 
rimetrarione, andavano per¬ 
duti. Un difetto che è in gran 
parte da imputare al ratto 
che si trattava del primo in¬ 
contro nazionale. Ma credo 
vi sla una ragione più di fon¬ 
do che questa difficoltà rive¬ 
la. SI è di nuovo presentata 
la tendenza, frequente nel 
dibattiti tra donne, a giu¬ 
stapporre le differenze come 
molteplicità di Idee e di espe¬ 
rienze, un luogo di eviden¬ 
ziare le divergenze di analisi 
e di Intenti, ai valutazione e 
di proposta, a cui pure danno 
luogo. E questo era riscon¬ 
trabile per entrambi i conte¬ 
nuti di rondo, che bene o ma¬ 
le attraversavano il dibatti¬ 
to, quale strategia politico- 
istituzionale, quale politica 
culturale darsi: la traduzio¬ 
ne in linguaggio politico 
«tradizionale» tradisce un po’ 
U merito, ma aiuta a capire. 

Sul primo aspetto mi £ 
parso che entrassero in con¬ 
fronto due ipotesi, entrambe 
frutto di un giudizio sulla fa¬ 
se che è di Indebolimento 
dell’entità femminista «for¬ 
te», fondata sull’aggregazio¬ 
ne spontanea, sulla fuslona- 
lltà nel gruppo, sull’autoco¬ 
scienza e dunque tu un lin¬ 
guaggio anch’esso informale 
e «politica», sulla mlcrocon- 
fllttualità diffusa e, sostan¬ 
ziai mente, suU’antlstltuslo- 
natismo. DI questo appanna¬ 
mento non si dà una analisi e 


oppressiva e nella depri¬ 
mente'tetraggine del Medio 
Evo». Insomma, l’unico me¬ 
rito attribuito al regista è di 
aver girato una sorta di 1984 
alla rovescia nel quale, os¬ 
serva Gelmls, «1 cani da 
guardia dell’ortodossia cri¬ 
stiana censuravano le Idee e 
il sapere e torturavano o 
ammazzavano i dissenzien¬ 
ti». 

Dal naufragio scampano 
solo «11 grande italiano Toni¬ 
no Delll Colli che ha firmato 
la fotografia» e uno straordi¬ 
nario Sean Connery. Per l’ex 
007 abbondano gli elogi e le 
iperbole: misurato, intelli¬ 
gente, recita con un tocco di 
Humour «la migliore parte 
della sua carriera». Fino al¬ 
l’inevitabile (e Intraducibile, 
ma è Inutile): «Terrlfic». Ma- 

f ;lstrale, per tutti, 11 suo al¬ 
eggiarsi a Sherlock Holmes 
ante litteram, capace di ap¬ 
pioppare al novizio Adso- 
Watson 11 classico «elemen¬ 
tare» che Arthur Conan 
Doyle metteva In bocca al 
suo più famoso personaggio. 
Affondano Invece, Insieme 
con il regista, tutti gli altri 
attori, a cominciare da Mur¬ 
ray Abraham, pur vincitore 
dell’Oscar per Amadeus, per¬ 
ché ridotti a orripilanti mac¬ 
chiette. 

La reazione del pubblico, 
per quel che si può capire da 
una «prima», è sconcertata. 
La sana non è strapiena, for¬ 
se perché 11 Vlllage ha avver¬ 
tito, In una feroce didascalia 
ad una Inquadratura di 
Murray Abraham e di Sean 
Connery, che neanche que¬ 
sti due attori «possono sal¬ 
vare una “rosa” che puzza». 
Insomma, almeno il primo 
giorno non si è affatto crea¬ 
ta l’atmosfera del «film che 
bisogna assolutamente ve¬ 
drei, come accade per una 
«prima» di Woody Alien, oc¬ 
casione di lunghissime file. 
Alla fine non c’è neanche 
l’applauso, che scroscia im¬ 
mancabile quando 11 lavoro 
è piaciuto davvero. Per esse¬ 
re un thrilling è un po’ lento 
e per essere un film concet¬ 
toso è troppo infarcito di 
colpi di scena da giallo poli¬ 
ziesco. Sicché la gente ne 
esce interdetta. Non si è di¬ 
vertita ed è un po’ poco con¬ 
solarsi con l’idea di aver ca¬ 
pito quanto deve esser stato 
duro vivere nel Medio Evo. E 
quanto si è fortunati di vive¬ 
re in un mondo in cui un biz¬ 
zarro italiano docente di se¬ 
miologia crea un best seller 
su un argomento cosi poco 
attraente. 


Aniello Coppola 


lettura (non solo a Siena, In 
verità è una carenza diffusa), 
ma si individuano esiti pos¬ 
sibili, ed auspicati, diversi. Il 
primo è quello di rafforzare, 
tramite strutture quali 1 cen¬ 
tri, ed altre, la presenza e l’a¬ 
zione delle donne nella socie¬ 
tà, di valorizzare il carattere 
di politicità diffusa dell'atti¬ 
vità di queste strutture, di 
operare Insomma in direzio¬ 
ne di un radicamento sociale 
che produca anche sposta¬ 
menti di potere, in un’azione 
di confronto/scontro, rispet¬ 
to alle istituzioni politiche 
vere e proprie, alle ammini¬ 
strazioni, alle istituzioni cul¬ 
turali tradizionali. E una 
ipotesi di «movimento». In¬ 
gomma, più organizzato, più 
■formalizzato», ma che resta 
In continuità con la politica 
dei movimenti, dei soggetti 
soci&li» 

Da parte di altre si sottoli¬ 
nea, del passaggio dall’Infor¬ 
male al formale, soprattutto 
l’assunzione di linguaggi, re¬ 
gole e mezzi propri della di¬ 
mensione istituzionale, in 
senso giuridlco-statuale. 
Dunque del «farsi istituzioni» 
delle aggregazioni femminili 
si dà una lettura tesa a privi¬ 
legiare l’accesso all’area del¬ 
la legittimazione e contrat¬ 
tazione. Alla crisi della poli¬ 
ticità diffusa e conflittuale 
insomma si tenta di sostitui¬ 
re una conflittualità che 
operi spostamenti di risorse 
e potere dentro lo Stato, den¬ 
tro le istituzioni, dentro l’a¬ 
rea politica tradizionale. MI 
sembra ima via in parte illu¬ 
soria e pericolosa perché so¬ 
pravvaluta la capacità di Im¬ 
patto di strutture giovani, 
sperimentali, fragili, soprat¬ 
tutto non tenendo conto di 
quanto, dopo 1*85, sla mutato 
il ciclo polìtico nel rapporto 
Istituzioni-soggetti sociali, 
nel governo delle città. 

Colpisce complessivamen¬ 
te che a questi scenari più 
ampi non si sla fatto riferi¬ 
mento, nel valutare e discu¬ 
tere di come i centri debbano 
muoversi dentro il duplice, 
ed In parte opposto, rapporto 
con le istituzioni e la società. 

Per quanto attiene alla di¬ 
scussione sulle politiche cul¬ 
turali, direi che in sostanza 
si è rimaste ad un’antica dif¬ 
ferenziazione tra chi ritiene 
che vada elaborata «la cultu¬ 
ra» delle donne, e chi pensa 
che, più efficacemente e cor¬ 
rettamente, si tratta di con¬ 
tinuare a rendere più rigoro¬ 
so e più efficace, anche per¬ 
ché dotato di organizzazione 
e di mezzi, un lavoro diffe¬ 
renziato e plurimo di produ¬ 
zione di conoscenze, saperi, 
•culture», segnate dalPiaen- 
tità sessuale, e che della dif¬ 
ferenza sessuale fanno una 
categoria conoscitiva, un 
criterio Interpretativo, un 
approccio radicalmente cri¬ 
tico. Di questa pluralità e 
complessità culturale I cen¬ 
tri sono stati finora sede e te¬ 
stimonianza. Di fronte ad 
una esigenza crescente di ri- 
definizione di una identità 
delle donne (che sla «il movi¬ 
mento* o «il femminismo, o 
altro) può farsi più forte la 
spinta a produrre e divulga¬ 
re «la teoria», «la cultura», co¬ 
me un corpo unitario e com¬ 
patta E sarebbe di certo un 
passo indietro. 

Maria Luisa Boccia 


Einaudi 



Il piacere del romanzo storico: 

Jean Lévl 

Il Grande Imperatore 
e I suol automi 

La Cina di duemila anni fa 
e il suo primo imperatore, 
teorico e fondatore dello Stato 
totalitario. La pittura 
d’insieme di una società 
raffinata e crudele, 
di inquietante attualità. 
«Supercoralli», pp. jgj, L. 14000 

Lalla Romano 
Romanzo di figure 

In questo particolarissimo 
romanzo, ie immagini 
e la scrittura, rimandandosi 
a specchio, creano un unico, 
intenso clima poetico 
e «storico». 

«Supercoralli», pp. vu.137, 

L. 13000 

Giovanni Giudici 

Salutz 

(1984-1986) 

Un antico ideale di poesia 
per la storia di una passione 
moderna: il canzoniere¬ 
romanzo di Giovanni Giudici. 
«Supercoralli», pp. 106, L. 16000 

Jaroslav Seiferi 
Vestita di luce 

Poesie 1925-1967 

Un’antologia del Premio Nobel 
1984, con l’inedito Afo?*// 
a Praga. A cura di Sergio 
Corduas. 

«Collezione di poesia», 
pp. XXUM13, L. 12000 

Arnaldo Bagnasco 
Torino 

Un profilo sociologico 

Tonno fuori dai miti: 
le risorse, i ritardi, 
le prospettive di una società 
in trasformazione. 

«Nuovo Politecnico», pp. vm-88, 
L. 3500 

Marcello Pera 
La rana ambigua 

Il caso esemplare 
della controversia scientifica 
che oppone Volta a Galvani: 
che cosa decide il destino 
di due teorie rivali? 

«Biblioteca di cultura storica», 
pp. XXM09, L. 16000 

Guido Cavalcami 
Rima 

Questa edizione critica 
e commentata, a cura 
di Domenico De Robcrtis, 
arricchisce la prestigiosa 
collana di classici italiani, 
diretta da Gianfranco Contini. 
«Nuova raccolta di classici italiani 
annotati», pp. xxvu-i8o, L. 33000 



Antonio Faetl 
In trappola col topo 
Una lettura di Mkkcy Mouw 

ligio alle leggi, amico 

dei potenti, attento a) decoro: 

dii è davvero Topolino? 

«Saggi», pp. xiv.289, L 23000 
« 

Memoria dell’antico 
nefl'arte italiana 

A cura di Salvatore Setti* 

III. Dalla tradizione 
afl’arebeologii 

Dal reimpiego alia memoria 
storica, dalla continuità d'uso 
alla conoscenza 
«archeologica ■: si conclude 
con il terzo volume l’indagine 
piu organica mai tentata 
sull’esperienza dell’antico 
nell'arte italiana, 
pp. 539. L 83000 


Successi-. 

Paolo Volponi 
Con testo «fronte 

Poesie «poemetti 

Seconda edizione. Premio 
Internazionale Mondello 1986 . 

Dettole Del Giudee 
Attente o cc ide n tal e 

Terza edizione. Premio 
Contùso per la narrativa. 

Giuseppe Fiori_ 

R cantiere dei Ronomori 

VHsdlE in EoU w 

Terza edizione. Premio 
Contùso per biografìa. 
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peliamoli 



ult «ira 


Accanto, Antony 
Quinninuna 
«awerintstlca» piazza 
Navone. Sotto, 
l'attore in una scena 
di «Lawrence 
d’Arabia» 


A Milano l’Odeon 
diventa multisala 
marcata «Cannon» 


do di «andare al cinema». La Torre di 
Babele del film si chiama Odeon ed è 
nata, dopo lavori durati tre anni, suite 
ali del progetto di Renzo Rosseliini, ri¬ 
levato dalla Cannon di Golan e Globus 
insieme a tutto l’impero Gaumont. Il 
«Complesso multisele Odeon», sorto 
nello spazio che fu meta per tante ge- 

MILANO - E multisela fu. Con la be» 1?etri*(K*adrft? 

nedizione della «Cannon», major della deTw^ti disoonibili nelle otto 

produzione, della distribuzione e ora 

anche dell’esercizio cinematografico, “ }*L, iJi.nnsrtliianKerni/ 
il cuore di Milano ospita ufficialmente “!? S ] 

da ieri sera un sontuoso contenitore — V***' i 

primo in Italia — per otto saie in cui *] ede * r . 1 * condizionate, impianti an- 
imbandire menù in celluloide adatti a tincendlo con rivelatore di fumi, con¬ 
tutti i gusti e a quelle borse pronte a tr °M via telecamera. Le cabine di 
scucire le ottomira lire di prammatica proiezione sono completamente auto- 
(detto per inciso, mille lire in più dei matlzzate e c’è anche una vera e prò- 
normali cinema di prima visione, che pria cabina di regia globale per gover- 
però presto si adegueranno). nare cabine, proiezione e luci. Il tutto 

A quindici anni dalla nascite della per 11 miliardi di spesa. Va detto che la 
prima multisala al mondo (accadde in ristrutturazione del vecchio Odeon af- 
Francia), anche il pubblico nostrano fidata allo studio Albini-Helg-Piva è 
può fare dunque la conoscenza con un quanto di più funzionale si possa im- 
nuovo e tutto sommato divertente mo- maginare. Oltre alle due sale più gran¬ 


di, individuate nella sede naturale del 
teatro, sei sale sono infatti state rica¬ 
vate dal palcoscenico, dai camerinL 
dagli spazi comuni. 

Richard Borg della Cannon, spiega 
così la filosofia della multisala: il no¬ 
stro traguardo è di offrire una com¬ 
plessiva proposte cinematografica ca¬ 
pace di togliere pubblico (magari gio¬ 
vane) alla tv e di aumentare il tempo 
medio di programmazione di ogni 
film. Come? Glispettacoli potranno es¬ 
sere spostati dal locale più spazioso ad 
altri progressivamente meno capienti 
in relazione al variare degli interessi 
del pubblico (pare che all’estero si sia 
riusciti così a far «tenere» le prime vi¬ 
sioni per 12-13 settimane contro le 4-5 
delle sale «normali»). L’offerta iperbo¬ 
lica di spettacolo già ora si accoppia ad 
alcune civili innovazioni (divieto di 
entrare in sala a film Iniziato, proiezio¬ 
ne ininterrotte), mentre al gennaio ’87 
è rinviate l’inaugurazione di una «gal¬ 
leria commerciale», accessibile a tutti, 
con ristorante, fast-food e drugstore 


che dovrebbe restare aperto 24 ore su 
24. 

Staremo a vedere se l’«effetto 
Odeon» riuscirà a catalizzare il pubbli¬ 
co di una metropoli già abituata a una 
messe di proposte spettacoliere senza 
creare ulteriore deserto in una città 
che ha visto negli anni scorsi chiudere 
più di un esercizio. Per la cronaca, la 
neonata multisala, ancora odorosa di 


Gun» di Tony Scott (nella sala piu 
grande) e poi, in ordine decrescente di 
posti, «Pericolosamente insieme» di 
Ivan Reitman (proiettato ieri sera nel¬ 
la «vernice» a Inviti), «I love you» di 
Marco Ferreri, «A proposito della notte 
scorsa» di Edward zwick, «Francesca è 
mia» di Roberto Russo, «lina domeni¬ 
ca sì» di Cesare Bastelli, «Lo zoo di Ve¬ 
nere» di Peter Greenaway e «Soltanto 
tra amici» di Allan Burns. 

Andrea Aloi 


Cinema e tv 
nei progetti 
della Tìtanus 


ROMA — Conferenza stampa 
ricca di notizie per il lancio ro¬ 
mano del «Camorrista», il film 
di Giuseppe Tornatore tratto 
dal romanzo di Giò Marrazzo, 
Il film esce oggi a Roma (è già 
in programmazione a Torino, 
Genova e altre città, esce inve¬ 
ce a metà ottobre a Milano), e 
su di esso torneremo in sede 
critica. Ma il produttore Gof¬ 
fredo Lombardo, della Tita- 
nus, ha colto l’occasione per 
annunciare i suoi progetti più 
immediati. Al di là del coinvol¬ 
gimento sempre maggiore in 


film Usa girati al di fuori degli 
Stati Uniti, la Titanus (cheora 
appartiene per il 75% al grup- 
po Lombardo, che cura la pro¬ 
duzione, e per il 25% all’Acqua 
Marcia che controlla la distri¬ 
buzione) ha in corso numero¬ 
se produzioni sia per il cinema 
che per la tv. Si farà — è uffi¬ 
ciale — il nuovo film di Gillo 
Pontecorvo «L’arcivescovo del 
diavolo», su monsignor Rome* 
ro (riprese in Messico a partire 
dall’aprile ’87). 

Per la Rai, entreranno pre¬ 
sto in produzione «L’ombra 
nera del Vesuvio» di Steno, «Lo 
scialo» di Rossi, e tre film ispi¬ 
rati a romanzi di Corrado Au- 
gias («Quel treno per Vienna», 
«Fazzoletto azzurro», «L’ulti¬ 
ma primavera»). Con Canale 
5, c’e un accordo per una serie 
di sceneggiati ispirati a Mora- 
via (annunciata una nuova 
versione degli «Indifferenti» 
dirette da Bolognini). 


Videoguida 


Raidue, ore 20,30 


Un altro 
varietà, 
forse 


si ride. 



Il vecchio Falqui, inteso come Antonello, colpisce ancora. Vetera¬ 
no degli show televisivi «pre-Baudo», il pluridecorato regista torna 
da stasera (Raidue, ore 20,30) con Un altro varietà, dove «altro» — 
pare di capire — sta anche per «diverso». Non ci saranno, infatti, 
né telefoni, né salotti, tantomeno quiz e sfilate. «Ho accettato la 
sfida — dice Falqui — per dimostrare che questo genere di spetta¬ 
colo gode ancora di ottima salute, a dispetto di quanti Io vorrebbe¬ 
ro morto». I nomi delle vedettes sembrano andare nella giusta 
direzione. Innanzitutto c’è il vulcanico Daniele Formica, nel ruolo 
del capocomico, quello, insomma, che lancerà e presenterà i vari 
numeri: poi, in rapida successione. Marina Confatone (Fanti-ve¬ 
dette), Corinne Cléry (la vamp, impegnata in uno spogliarello «al 
contrario»). Iris Peynado (una sorta di Lola Falena), Barbara De 
Rossi, Paola Pitagora, Barbara Bouchet, Marina Suina, Senta 
Berger, Agostina Belli, eccetera eccetera. TYa le novità, uno spazio 
dedicato ai cabarettisti sconosciuti; stasera è la volta degli Spec¬ 
chio, che propongono i loro «fumetti umani». Sulla carta, un bel 
programma: del resto. Formica è garanzia di sicuro divertimento, 
soprattutto quando si fa beffe ai certi riti e consuetudini del 
mondo dello spettacolo. 

Canale 5: fine del «GiroMike» 

Ultima tappa (Canale 5, ore 20,30) del tour estivo di Mike Bon- 
giomo. «In 31 giorni — spiega il presentatore — abbiamo percorso 
undicimila chilometri, praticamente tutta l’Italia, da Luino a 
Taormina. Ogni sera il rapporto con il pubblico è stato caloroso». 
Se lo dice lui... Il gran finale milanese prevede comunque un ricco 
menù: si apre con i «Los Angeles», un gruppo musicale che propor¬ 
rà un arrangiamento speciale di Jesus Christ Superstar. Si conti¬ 
nua con il minishow di Nadia Cassini, il numero comico del trio La 
Tresca, le canzoni di Sammy Barbot. Tra un gioco e l’altro del 
«sempreverde» Mike due ospiti: il mago Binarelli con la fedele 
valletta Linda Lorenzii e il cantante Jean Rich con il suo tormen¬ 
tone estivo Anima mia tu. 

Raitre: la malattia di Gavino 

Seconda parte di Ybris, il film di Gavino Ledda (Raitre. ore 22,20) 
tratto dal libro Lingua di falce dello stesso Ledda. Gavino, che 
nella precedente puntata abbiamo visto tornare da Roma al suo 
paesino sardo Siligo, giace a letto gravemente ammalato di ulcera. 
In preda al delirio provocato dalla malattia sogna gli Amuntado- 
res, strani folletti che gli spiegano come l’orìgine del suo male sia 
in luì stesso, colpevole di aver tradito le sue origini contadine, con 
il desiderio di studiare. Nel dormiveglia gli appare anche l’amico 
Leonardo, una «reincarnazione» di Leonardo da Vinci. Gli altri 
interpreti del film tv prodotto dalla sede regionale della Sardegna, 
sono Marisa Fabbri, Giuseppe Lepo, Giuseppe Becci, Gianpaolo 
Pociche, Pierfranca Olivieri. 

Raitre: terrore e Serenissima 

Quando qualche stagione fa questo Venezia salvata o la congiura 
tradita approdò sulle scene furono in molti a sottolineare l’attuali¬ 
tà di questo testo, scrìtto nel 1682 dal poeta inglese Thomas 
Otway. Dietro i congiurati di Otway l’allestimento del regista 
Gianfranco De Bosiolasciava intrawedere (senza forzature o at- 
tualizzazìoni a tutti i costi) le immagini dei terroristi dei nostri 
drammatici anni Settanta. L’opera del drammaturgo inglese è 
incentrata sulla storia di una congiura contro la Serenissima e dei 
conflitti che esso provoca tra i protagonisti. La regia di De Bosio si 


Mario Roberto Cimnaghi. 


fa cura di r. sp.) 


Scegli 
il tuo film 



FORTUNELLA (Raiuno, ore 14.15) 


Marzi e dallo stesso Eduardo. Fortunello è ramante di un rigattie¬ 
re che, convinta di essere la figlia di un nobile, vedrà ben presto (e 
dopo molte peripezie) svanire le sue illusioni Solo in compagnia di 
guitti riuscirà a vestire i panni di quel personaggio, la principessa, 
che nella vita non ha potuto interpretare. Piccola curiosità; il 
motivo della colonna sonora sarà ripreso pari pari, anni dopo, per 
Il padrino. 

GLI UOMINI PREFERISCONO LE BIONDE (Retequattro, ore 
20.30) 

Commedia americana del ’53 firmata Howard Hawks, una delle 
migliori interpretazioni di Marilyn Monroe. Còme ricorderete, la 
bionda Lorelei decide di sposare un ricco ereditiero mentre il 
padre di lui fa il possibile per impedire le nozze «interessate». Ma 
questo matrimonio si farà. 

DEUTTI INUTILI (Italia Uno, ore 20.30) 

Che sia un omaggio a The Voice che viene a cantere in Italia 
proprio in questi giorni? Infatti Frank Sina tra è il servente 
Edward X. Delaney del 27* distretto di polizia, in questo film di 
Brian Hutton del 1980. Il sergente è ormai alle soglie delle pensio¬ 
ne, ma una serie di «grane» non lo aiutano a vivere bene gb ultimi 
casi della sua carriera. 

ASSASSINIO SUL NILO (Eurotv, ore 20.30) 

Un bel classico di Agatha Christie per un bel film che appaga 
senz'altro gli appassionati del genere. Il cast comprende motti 
~’eter Ustinov, Jane Birkin, Bette Davis. Mia 
e la regìa è di John Guitte rmin. Poirot dovrà 
risolvere il caso della ricca americana assassinate durante il viag¬ 
gio su di un battello che risale 0 Nilo e fra tanti insospettabili, tutti 
hanno p erò un buon motivo per commettere l’assassinio. 

: SE INCONTRIGLI «ORSI» (Raidue. ore 24.00) 
estróne sono i Beare, una piccola squadra di baseball 
'allenatore d’eccezione è Welter Matthau, ex giocato¬ 
re, che faticosamente cerca di far guadagnare a questi giovani la 
vittoria del campionato. Il film è stato un gran successo in Ameri¬ 
ca, dove la conoscenza delle regole del gioco ne ha facilitato l’ap¬ 
prezzamento. La Mìa è di Michael Ritchie. 

VACANZE a NATALE (Retequattro. ore 10.10) 

Bianco e nero del 1944 con la regìa di Robert Siodmak, 0 film ai 
ispira all’omonimo romanzo di Somenet Maugham: la moglie di 
un ergastolano, per sopravvivere, ai prostituisce. Ma un onesto 
ufficiale la riporterà sulla rette via. Interpreti: Gene Kelly, Dean 
Harena e Deanna Durian qui in un ruolo drammatico per lei 
insolito. 



Il concerto 


EVE N 

S *TiTUT& 


Cresce a Milano la 
febbre per l’atteso concerto 
del grande cantante. Prezzi alle 
stelle, biglietti «nominali», 
Vip in platea. Ma da Madrid 
giungono voci poco rassicuranti 


Sinatra in concerto. Nel tondo, il cantante premiato con una laurea ad honorem 


Sinatra «made in Italy» 


MILANO — «Bentornato Frank », di¬ 
ce il palinsesto di Raiuno di sabato 
alle 20,30. Per annunciare i partico¬ 
lari della grande diretta che colle¬ 
gherà l’Italia intera ai Palatrussardl 
di Milano è stata convocata una con¬ 
ferenza stampa alia quale hanno 


patriota di Sinatra. 

Roba di rito, almeno sulla carta. 
Invece li clima era nervoso. Girava¬ 
no voci di risse tra gli organizzatori, 
ma soprattutto erano notizie certe 
quelle che da Madrid parlavano di 
nubi non solo atmosferiche sulla te¬ 
sta del sommo Frank. Forse anche 
stizzosamente amplificate dalla 
stampa spagnola, offesissima per 
l’atteggiamento sprezzante di Slna- 
tra che, come al solito, non ha con¬ 
cesso interviste aH’arrlvo e si è subi¬ 
to chiuso nella fortezza della suite 
reai, dell’hotel Rltz. Ha mandato allo 
scoperto solo l’avvocato Rudin che, 
con stile definito •mafioso», ha af¬ 
frontato e strapazzato quattro gior¬ 
nalisti affermando tra l’altro che «Si¬ 
natra teme più la pioggia che la 
stampa». 

A Madrid I biglietti sono rimasti in 
gran parte invenduti e, almeno fino 
ai pomeriggio di ieri, si prevedeva 
che l’enorme stadio Bemabeu sareb¬ 
be stato semivuoto. Sinatra ha man¬ 
dato a dire di essere contrariato per 
il prezzo eccessivo del biglietti (da un 
minimo di 20.000 lire a un massimo 
di mezzo milione) e ha •minacciato» 
di riempire lo stadio di poliziotti e 
soldati. 

Altro motivo di fastidio per gii 


Programmi Tv 


spagnoli è la notizia del cachet ri¬ 
chiesto dal cantante, che per la Spa¬ 
gna sarebbe di un milione di dollari 
(non poi tanti, sostiene l’avvocato 
Rudin, se si considerano le spese di 
viaggio, d’albergo e le tasse...) men¬ 
tre per il concerto di Milano Sinatra 
ha chiesto, pare, meno delià metà. 

Come mal? Amor di patria natu¬ 
ralmente. Infatti l'organizzatore ita¬ 
liano del concerto a domani sera, 
Pier Quin to Cariaggi, ci tiene a dire e 
a ripetere che •Frank In tende soprat¬ 
tutto, con questa iniziativa, rilancia¬ 
re le sorti del turismo italiano », quin¬ 
di dimostrare agli americani che si 
può, si deve, aver fiducia nell’ItaUa. 
Ma, mentre a Madrid hanno dovuto 
dimezzare li costo del biglietti resi¬ 
dui, da noi tutto è rimasto fermo alle 
sei fasce previste (da cento a cinque- 
centomila lire). Trussardl in persona 
ha dichiarato ieri che erano ancora 
disponibili circa 1.500 dei novemlia 
posti, ma che in nessun caso si ven¬ 
deranno biglietti sul luogo del con¬ 
certo. Chi fosse interessato all’acqui¬ 
sto può rivolgersi alla Banca popola¬ 
re. 

Comunque vada la chiacchierata 
trasferta madrilena, anche quella 
patriottica di Milano appare però 
ancora complicata da una quantità 
di particolari, voci, probabili dissidi, 
composti però sul tavolo delle pre¬ 
sentazioni ufficiali, in dinieghi e as¬ 
sicurazioni. 

Più serena di tutti ovviamente la 
Rai che. ai prezzo di 500 milioni, 
manderà in diretta II concerto con 
tutto U suo seguito di mondanità. 
Raistereouno e Ralstereodue sono 


all'opera con i loro autorevoli com¬ 
mentatori, rispettivamente Sandro 
Ciotti e Walter Chiari (in qualità di 
ex rivale In amore di Frank). Per la 
Tv saranno Impegnate ben 70 perso¬ 
ne (5 telecamere). Il collegamento 
inizierà alle 20,30 con la cronaca di 
Lelio Bernard sul presenti egli assen¬ 
ti. Tra gli amici di Sinatra (che si è 
riservato cento biglietti) ci saranno 
di sicuro Lee Iacocca e Gregory 
Peck. GII altri americani annunciati 
sono • frutto di deduzioni ». Cariaggio 
ha detto per esemplo che la casa di 
produzione di Stallone ha comprato 
4 biglietti, mentre De Nlro sarebbe 
stato invitato da un •alto personag¬ 
gio della Rai». 

Egli Italiani? Qui ha parlato Trus¬ 
sardl. Come si sa allo scopo di evitare 
Il bagarinaggio 1 biglietti sono nomi¬ 
nativi. Quindi si conoscono tutti I lo¬ 
ro proprietari. E quasi quasi la lista 
ve la potete scrivere anche voi a casa. 
Afa riferiamo pure che ci sarà Craxl 
e ci sarà Agnelli, con molti altri poli¬ 
tici ed •economici». Dall’ambiente 
delio spettacolo si annunciano: la 
Vitti, fa coppia Baudo-Ricclarelli, 
Piero Angela ed Enzo Blagl. Mettete¬ 
ci poi Umberto Eco e il sindaco, il 
questore e 11 prefetto, Krizia e Berlu¬ 
sconi (•simpaticamente presente in 
casa Ralf, secondo la definizione di 
Trussardl). Con tante scuse per gli 
annunciati dimenticati. 

Per quel che riguarda U program¬ 
ma non si sa granché. Come ha detto 
ancora Cariaggi, Sinatra detesta f 
plani stabiliti: si sente inscatolato. E 
stato fornito però un elenco di 40 
canzoni tra le quali 23 saranno ese- 


Vivo successo 
al Duomo di Milano per Giulini 

Una «Messa » 
più trionfale 
che solenne 


guite, le stesse di Madrid (sempre 
che ci sia una Madrid). Si annuncia 
anche una nuova versione della can¬ 
zone di Mackie Messer, alle cui paro¬ 
le Frank sta lavorando. Per il resto 
buio. Un buio, se si vuole, attraversa¬ 
to dai lampi del titoli più noti e dalla 
memoria di quella emozione a custi- 
cache tuttlci portiamo dentro. 

Della incertezza si può avvantag¬ 
giare il pubblico, che accoglierà ogni 
•song» come un regalo, ma intanto 
tremano I giornalisti. Incerti sul do¬ 
ve, come, quando. Incontreranno, 
vedranno, sentiranno. Anzitutto si 
prevedono difficoltà per la sala 
stampa del Palatrussardl, dimensio¬ 
nata per il basket Poi si temono di¬ 
scriminazioni di testata e conferenze 
stampa dell’ultimo momento. *Che 
volete — ha detto Cariaggi — se Si¬ 
natra alla fine è contento e mi chiede 
di incontrare qualche giornalista... 
la cosa si può fare anche all’Improv¬ 
viso». 

E magari si farà. Anche se Sinatra 
da 12 anni non parla con la stampa 
(che bisogno ne ha?) e da 24 non tor¬ 
na in «patria». Su questo tasto pa¬ 
triottico si è molto insistito. A chi 
dubita che sia la stagione giusta per 
rilanciare il turismo, si risponde che 
Invece proprio di questi tempi le 
grandi agenzie americane fanno i lo¬ 
ro programmi. A chi infine domanda 
perché li ritorno avviene proprio a 
Milano, c’è chi ricorda che ai Lirico 
Sinatra rilasciò la seguente dichia¬ 
razione: *Non cantero mai a Roma, 
perché I romani sono tutti pazzi». Pa¬ 
role dette dalia sua viva voce. 

Maria Novella Oppo 


MILANO — Gli storici mo¬ 
numenti ambrosiani, lo sap¬ 
piamo tutti, sono il Duomo e 
la Scala. È logico che, quan¬ 
do Il tempio compie i sei se¬ 
coli di vita, il teatro si mobi¬ 
liti per la celebrazione. L’or¬ 
chestra e 1 cori al gran com¬ 
pleto, sotto la guida di Carlo 
Maria Qiullnl e con quattro 
solisti intemazionali, si sono 
installati, per l'eccezionale 
occasione, sotto la cupola 
che sorregge la «Madonni¬ 
na», altro simbolo della città. 
E11 hanno suonato e cantato 
uno dei più ardui capolavori 
della musica sacra, la Messa 
solenne, scritta da Beetho¬ 
ven per un’altra occasione, 
alta ma meno storica: l’ele¬ 
vazione del suo Illustre allie¬ 
vo, Rodolfo D’Asburgo, al 
vescovado di Olmtltz. 

L’Impresa, come narrano 
le storie, non andò esatta¬ 
mente secondo li program¬ 
ma dell’autore che, volendo 
fare le cose In grande, ci la¬ 
vorò ben cinque anni, dal 
1818 al ’23. Cosicché, quando 
l’omaggio fu pronto, 11 dedi¬ 
catario era già salito da tem¬ 
po in cattedra. 

A Milano, non occorre sot¬ 
tolinearlo, la Messa è giunta 
.puntuale, accolta dal Cardi¬ 
nal Martini, dal sindaco, dal¬ 
le altre autorità e da una 
quantità di spettatori che — 
dapprima filtrati con gii in¬ 
viti e poi, dopo un po' di pa¬ 
rapiglia, ammessi Ubera¬ 
mente — han trovato posto 
fra le altissime navate goti¬ 
che. L'assemblea era degna 
dell'occasione, per non par¬ 
lare della folla ancora più 
vasta che ha seguito l’evento 
davanti agli schermi televi¬ 
sivi. Costoro han forse godu¬ 
to meno l'atmosfera sugge¬ 
stiva del tempio che, ripunto 
e generosamente illuminato, 
è apparso in tutta la sua an¬ 
tica grandiosità. In compen¬ 
so, comodamente assisi nelle 
poltrone casalinghe, han po¬ 
tuto apprezzare compiuta- 
mente l’esecuzione, insidiata 
dalla struttura del Duomo. 
La vertiginosa altezza, così 
affascinante all’occhio, £ la 
nemica naturale delle voci e 
degli strumenti di cui rie¬ 
cheggia 1 suoni con tanta 
forza da renderli quasi in- 
comprensibill: i più forti, so¬ 
prattutto, perché parados¬ 
salmente I più deboli, avendo 
minor eco, restano più puliti. 


In queste condizioni, al¬ 
meno per l presenti, si è ac¬ 
centuato il carattere enig¬ 
matico dell’opera beethove- 
niana, divisa al suo interno 
da opposte esigenze: da una 
parte la minuziosa illustra¬ 
zione del testo con gli inni 
del Gloria e le verità dogma¬ 
tiche del Credo energica¬ 
mente ribattute; dalla parte 
opposta la visione panteisti¬ 
ca di una divinità che muove 
la natura e l’universo, 
espressa nella Passione del 
Cristo e poi nel sublime liri¬ 
smo del Benedlctus e 
dell ’Agnus Del. Qui la mo* 
numentalltà dell’opera si 
stempera nella dolcezza del¬ 
l’atto d’amore e Beethoven 
tocca 11 vertice dell’espres¬ 
sione. 

Nell’esecuzione In Duomo 
sono queste le parti dove si è 
compiutamente apprezzata 
la direzione di Glutini, impe¬ 
gnata come sempre a ricer¬ 
care quel che sta all’interno 
dell'opera d’arte: le segrete 
vibrazioni, così difficili da 
cogliere e così significative 
quando l’interprete penetri 
«sotto il velame». L’orchestra 
e il coro (preparato da Giulio 
Bertela) l’hanno seguito 
puntualmente e — se non 
fossimo stati in chiesa — sa¬ 
rebbe scoppiato un applauso 
«a scena aperta» per il primo 
violino Giulio Fronzetti nel¬ 
lo stupendo «a solo» del Be¬ 
nedlctus. Qui e nel finale 
svettano anche le quattro 
voci soliste, altrove maltrat¬ 
tate dalla scrittura beetho- 
venlana: la dolcissima Bar¬ 
bara Hendricks, un soprano 
giustamente caro a Giulini 
(l’aveva prescelta anche per 
la delicata parte di Annetta 
nel Falstaff), il contralto An¬ 
ne GJevang dalla voce piena, 
il limpido tenore Josef Pro- 
tschka e 11 robusto basso Ro¬ 
bert Holl. Un assieme di 
prim’Ordlne, caldamente fe¬ 
steggiato dal pubblico che 
alla fine non si è stancato di 
applaudire il direttore e gli 
esecutori, obbligandoli a 
uscire infinite volte per rin¬ 
graziare. 

Un successo, insomma, vi¬ 
vissimo, destinato senza 
dubbio a ripetersi nelle suc¬ 
cessive tre sere, nella sede 
meno suggestiva ma più 
adatta della Scala. 

Rubens Tedeschi 


□ Raiuno 


10.30 BAMBOIE - «Scane di un defino perfetto». S ce neg giat o 

11.30 TAXI • TeNfam «Che prezzo Bobby» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12-05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Erma Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 FORTUNELLA • Fin con A Sardi e G. Masma 

16.55 OSE: I TESORI DEI FARAONI - Documenti 
15.20 (RAGAZZIOlVIAOEGRASSt-TMeNtn 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 WUZZLES - Cartoni animati 

17.30 ADOIO SCOTTANO TARO - (3* eprtod») 

18.30 UNEA VERDE SPECIALE - «fi vaio del sole» 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 XXI MOSTRA MTBINAZIONALE DI MUSICA LEGG0IA 
22.15 TELEOORNALE 

23.60 OSE: HOR1ZON MADAGASCAR - L'oroiopo dei Tropo 
0.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ RaMae 


11.15 CLAYHANGER - S ce negg io (12* puntate) 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C*E DA SALVARE 

13.30 QUANOO SI AMA-TeNfam (10* puntata) 

14.20 BRACCIO 01 FERRO ♦ Cartoni animati 

14.30 TQ2 FLASH 

14.38 TANOEM - Con E. Oeeideri a L. Sofctri 
17.00 CICLISMO - Record dar or» d Moaar 

19.20 T02 SP0RT8ERA 

15.30 A C OMM ISS A RI O POSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 UN ALTRO VARATA • Spettacolo con 0. Formica 
22.06 T02 STASERA 

22.15 SQUADRIGLIA TOP SECRET • TeNfam con Cray T. Nelaon 
23.10 SPECIAL TEEN-AGERS '94 

23.60 TG2 STANOTTE 

24.00 CHE NOTTE SE INCONTRO OU ORSI - Firn con W. Matthau 


□ Raitre 


13.20 ATLETICA LEGGERA • Da Perugia 

13.40 LA FRECCIA NERA - Sceneggiato (4* puntata) 

14.35 OSE: GROTTE- Divinità nate gretta 

15.06 OSE: AUJ0UR0*HWEN FRANGE • Convarseboni in Ranca** 

16.35 DELTA - Vivisezione el-no 

15.40 DSE: LE OVATA OEU/EOTTO 

17.10 LA TECNOLOGI NELL'MOUSTRM MECCAMCA - Documenta¬ 


te* puntata) 


17.35 
18.10 
19.00 

19.35 
20.05 
20.30 

21.45 
22.20 
23.16 

23.45 


8.30 

10.15 

11.16 
12.00 
13.00 

13.30 
14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 
23.00 
24.00 

1.30 


8.30 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 

18.30 

17.30 
18.15 
18.45 

19.30 

20.30 

aio 

1.00 


no 

DADAUMPA 

SPECIALE ORECCMOCCHK) 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

CONCERTO PER LA TERRA, L'ALBERO, A TORRENTE 

DSE: PANORAMA INTERNAZIONALE - «L ete <M jazz» 

VENEZIA SALVATA - Prosa con Corrado Pani (1* parta) 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

YBRIS - Firn efi a con Canno Ledda (2* puntata) 

A FUOCO E LA GRANOE MADRE 

PALLAVOLO: FRANCIA-fTAUA • Campionato dti mondò 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - TaNfifcn 

GENERAL HOSPITAL - Tdefitoi 

TU f TINTA MI Gl là • Quiz con Càudo lipp» 

LOU GRANT - Telefilm 

BMG BANG - Documenti 

SENTORI - Telefilm 

LA VALLE DEI PM • Sceneggilo 

TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 

DOPPIO SLALOM - Qua 

BABY SETTER - Tetafikn 

KoJak • Tel efi lm 

LOVE BOAT - Telefilm con Gevin Mac laod 

GIROMIKE - Veneti 

LOTTERY - Telefilm 

SCEI5FFO A NEW YORK - TaMBm 

MONSDE - TeNfam 


10.45 L'UOMO DA 6 MHJOM DI DOLLARI - Telefilm 
11.35 LOBO - Telefilm con Jack KNgman 

12-30 DUE ONESTI FUORAEGGE - TeWam 
13.25 T-J. HOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
16.00 TRUCK DRIVER -Tetofim 
15.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA-Tatefifen 
19.00 ARNOLD - Telefilm «La cugina» 

20.00 MAGICA, MAGICA EMI-Cartoni animali 

20.30 DELITTI MUTAI-F»n con Frank Sàwva 

22.30 A TUTTO C AMPO - S et tim a n ale di calao 

23.30 BASKET N.B.A. 

1.00 RCTOE - Telefilm con Peny King 

□ Telemoatecarlo 

12.00 SNACK • Crani animati 

13.45 SAEN2I0~. SI RDE 
14.00 VITE RUBATE - T eN no va N 

14.45 A FIGLIO DI FUMA - Firn 
17.40 MAMMA V1TTORU - Tetano*** 

18.16 TELEMENO 

18.30 HAPPY END - T elano.eie 

19.30 TMCNEWS 

19.45 OUMCAS BERRÒ AGUA - F9m 
20.60 PALLAVOLO • Campionati del mondò 
23.10 SPORT NEWS-Pugilato 

24.00 GU MTOCCA9AI - Telefilm 


Retequattro 


□ Evo TV 


VEGAS - TeNfam 

VACANZE DI NATALE -FRw conOe ra e Piatir» 

MARY TYLER MOORE - Tetcfam 

CIAO CIAO - Veneti 

LA FANBGUA BRAOFORO • TeNfihn 

SIAMO D ONN E - Film con No Mirande 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

CT8T LA VIE - Qua con Umberto Sm tiN 

QOCO DELLE COPPIE - Oub con Merco P r cdofin 

CHARUE'S ANGELE - TaNNm 

GU UOMM PREFERKCONO LE BIONDE - Firn c 

VEGAS -TeNfam «Un Reta li nà to ne m o nd a i 

SWITCH • TeNflrn con Robert Y Wg n w 


□ Italia 1 

9.20 GUERCI01 HOOAN-TcNfRm 
9.50 WONOCR WOMAN-TeNNm 


9.00 CARTONI ANHWATI 
12.00 RBSSIONE HMPOSSMLE - TeNfRm 
13,00 L'UOMO TIGRE • Crani animati 
14.00 PAGME DELLA VITA - TeNnweN 
19.00 TELEFAM 

19.30 MORK E MMDY - Telefilm 

20.30 ASSASSINO SUL MLO-Fam con B.Oavw 

22.20 EUROCALCIO - SetomaneN «porto» 

23.20 SFIOA SUL FONDO • fikn con Dagmar Laaai 

D Rete A 

8.00 ACCODI ter AMICA 
14.00 L'DOLO - TeNnovaN 

15.30 A SEGRETO - TeNnovata 
19.90 NATAUE - Te N n ova N 

20.30 A SEGRETO-TeNnovaN 

22.30 L'DOLO • TeNnovaN 
2X30 W ANNA MARCHI - VendHa 


J Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 10. 12. 
13. 14, 17, 19. 21. 23. Onda «ar¬ 
da: 6.S7. 7-56. 9.57. 11.57, 
12.56, 14.56. 16.57. 18.56. 
22.57; 9 00 Viaggio fra i grand det¬ 
to canzone: 11.00 Alta ete giona ; 
12.03 Anteprima stweobig Evade; 
14 Master City: 15 Redouno per 
tutti astata; 16 I Paginona; 17.30 
Jazz: 20.30 L'tiNpa faccia dato ter¬ 
za ed: 21 Stagiona dai coocvti da 
camera; 23.05 La tal «anno ta. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RAD»: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12-30, 13.30. 

18.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30 61 gami; 8.45 «OsnNM Cor¬ 
ba»; 9.10 Tra Sede a Candd; 1030 
«Che eoe *?»; 15 Più baia di «a; 
18.35 Accordo perfetto: 19.50 
S p ia gge mwncafi; 21 La eepwmn z a 
dei giovani; 22.50 Scende N nona; 
23.28 Nomano fiatano. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RAO»; 6.45, 7.25. 
9.45.13.45,15.15.19.45,20.45. 
23.53. 8 Preludo; 8-30 - 10.25 
Concerto dal mattino: 10.02 L'Orto- 
saa di Omero; 11.52 Pomeriggio 
muaiceN; 15.15 Ito certo decw e o: 
17-19 Spazio tra; 22 «X Cantora 
Internai iundu <TAna d Montapuf* 
etano»; 23 R jazz; 23.40 R ra cco nto 
d m ezza n o tte; 23.58 Nomano «ta- 


MONTECARLO 


Ora 7.20 Mentiirt. goco per poeta; 
10 Fatti nostri, a cura d M i e to Spe¬ 
roni; 11 e 10 p«coEindzi». poco te¬ 
lefonico; 12 Ogp a tavole, a cura di 
Roberto Btasnl; 13.15 Da chi a per 
da. N dedea (par poeta); 14.30 
GeN of fama (par poeta); Seeao a 
mueea: R matcho dato a a m man a ; 
La stato dato stato; 15.30 Invodu- 
ctog. intervista; 18 S how-b it n att a , 
notizie del mo n do deRo spettacolo: 

e "•'mi» a ’> 

R; 17 Ubroé boto, indoor toro pw 
a mìofior pr e zzo. 
























13 


L'UNITÀ / VENERDÌ 
26 SETTEMBRE 1986 


Ipeiiacolj 



u Ultra 


Marie Rivièra a 
Rané Hemandaz nal film 
«Il raggio verde». 
Sotto, Slgourney Weaver 
in un’inquadratura di «Alieni» 


Cinema 


Insieme al Rohmer 
escono nelle sale alcuni film 
veneziani: da «Aliens» al bel 
«A proposito della notte scorsa» 



babilmente, anche quelle della 
Rft per l’opposizione dei gover¬ 
ni dei suddetti Paesi. 

Le elezioni per i Coemit 
avranno luogo anche nelle no¬ 
stre circoscrizioni consolari in 
Sud Africa, Grecia, Austria, 
Spagna, Colombia, Messico, Ci¬ 
le, dove le nostre collettività, 
per collocazione sociale e per le 
condizioni delle società in cui 
vivono, presentano caratteri¬ 
stiche particolari. Per quanto 


riguarda la Rft, è ora chiaro che 
('opposizione tedesca deriva 
dall'orientamento conservato- 
re del governo Kohl, da sempre 
contrario ai diritti partecipati¬ 
vi dei lavoratori immigrati. 

Se le prossime elezioni poli¬ 
tiche del gennaio 1987 vedesse¬ 
ro sconfitta la De di Kohl, si 
potrebbe riaprire la possibilità 
di andare, anche Be più tardi, 
alle elezioni dei Coemit nelle 
circoscrizioni consolari esisten¬ 
ti nella Rft. 


Il raggio verde salvò Delphine 


IL RAGGIO VERDE — Soggetto, sceneggiatura, regia: Eric 
Rohmer. Fotografia: Sophie Maintigneux. Musica: Jean* 
Louis Valero. Interpreti: Marie Rivière, Amira Khetnakhi, 
Eric Hamm, Michel Labourre, Maria Contos-Palos. Francia. 
1986. Al cinema President di Milano e da oggi ai Capranichet- 
La di Roma. 


Non si sa bene per quale fortunata congiuntura il Leone 
d’oro di Venezia ’86 sia toccato a questo film delicato, eie 
gante, fatto quasi di niente che Eric Rohmer ha realizzato 
sull’onda di sollecitazioni tutte naturali quali l’osservazione 
di scorci esistenziali, la registrazione di segni psicologici 
pressoché inavvertiblll. Sta di fatto, comunque, che contro il 
parere del presidente della giuria veneziana, il bizzoso Alain 
Robbe-Grlllet, lo schivo, appartato Rohmer ha avuto ragio¬ 
ne del compatriota Tavernler, in corsa a Venezia col bellissi¬ 
mo A mezzanotte circa, e d’ognl altro quotato rivale, dal 
Maselll della Storia d'amore all’Ivory di Stanza con vista. 

Personalmente slamo convinti, con qualche margine di 
paradossalità, che II raggio verde risulta forse un film im 
meritevole di qualsiasi premio e, ancor meno, di un lngom 
brante, maestoso Leone d’oro. Mica perché l’opera di Ro¬ 
hmer sia brutta. Anzi. Giusto per la ragione contrarla. CI 
spieghiamo. Il raggio verde, pur cosi esile, disarmato, evi 
dente come è appunto nel suo ordito accidentale di vicenda 
ricorrente in cui una semplice, melanconica ragazza troppo 
sola viene ad Impigliarsi, appare tanto perfetto, circolar 
mente risolto, in sé concluso quale apologo, moralità contin 
gente, da non esigere davvero alcuna sottolineatura, né sug 
gello esteriore di sorta. 

A parte tali riflessioni, Il raggio verde appassiona imme¬ 
diatamente anche perché è un film abitato da presenze, fi¬ 
gure, suggestioni tutte preziose. Diciamo pure magiche. 
Pensiamo innanzitutto a quel «raggio verde», effetto rigoro¬ 
samente scientifico di una particolare rifrazione della luce 
colta nel momento preciso del trapasso dal giorno alla notte. 
Pensiamo anche alle «citazioni» di luoghi, di riferimenti qua¬ 
li. ad esemplo, un libro significativo come il dostolevsklano 
L’Idiota o una stazione balneare sofisticata come Biarrttz, 
che per se stessi definiscono, circoscrivono anche spazi men 
tali, zone psichiche già predisposti al verificarsi di svolte 
radicali, di colpi di scena sorprendenti. 

Come molte precedenti prove di Rohmer, 11 film punta su 
una traccia narrativa labilissima. Sensazioni, stati d’animo. 



presentimenti e balenanti intuizioni instaurano, peraltro, 
rapporti assolutamente accidentali, eppure predestinati, si 
direbbe quasi «fatali». Eventi minimi, impercettibili muta¬ 
menti che per se stessi vengono, comunque, a costituire il 
tessuto connettivo, il legame naturale tra aspirazioni, pro¬ 
positi temerari e la più spuria, contingente realtà. E nel folto 
di slmile tumulto emotivo, ecco che si muove, protesta, si 
tormenta la giovane Delphine, anonima, piccola segretaria 
d’azienda sbalestrata, tutta sola, alla vigìlia delle vacanze 
estive, prima nella metropoli desolata, quindi in poco conso¬ 
lanti trasferte balneari e campestri presso parenti, amiche, 
conoscenti tranquillamente appagati. Delphine cerca di 
adattarsi, di contentarsi anche del poco che le è dato di 
godere, ma puntualmente prova noia e tristezza per quella 
sua insoddisfazione ostinata, per l’incapacità di rompere la 
persistente, solitudine. 

A niente valgono poi I goffi approcci di improvvisati cor¬ 
teggiatori, 1 consigli indelicati di amiche sbrigative, né an¬ 
cor meno la confortano gli espedienti suggeriti da una disto- 


le restavano, non sa fare altro che rientrare a Parigi nella 
solita, desolante routine dei lavoro, della solitudine inesora- 


Sigoumey 
una mamma 
alla Rombo 


con lui a Saint Jean de Luz, a Biarritz, dovunque. Poi, chissà. 
Un tripudio segreto, la gioia più piena, il «raggio verde» di 
cui ha favoleggiato Jules Veme suggellano cosili sogno più 
semplice e, Insieme, più ambiziosorii Delphine. 

Sorretto e movimentato da dialoghi ed eventi formalmen¬ 
te consuetudinari, l’intreccio sostanziale del Raggio verde 


. prima labile e poi 


più precisa della 


giovane Delphine si staglia, pur ira fatti e vicende mimmi. 


mutamento radicale che infonde in lei la ritrovata identità 
di donna amata. Rohmer, ancóra una volta, opera con estre¬ 
ma finezza al margini di cose sempre al limite dei patetico, 
del lezioso, della calligrafia, ma una volta di più ne esce 
proporzionando sullo schermo un esemplare gioco Ironico- 
poetico. 

Sauro Borefli 


Arrivano contemporanea¬ 
mente nelle sale, a meno di 
un mese dal debutto fuori 
concorso alla Mostra vene¬ 
ziana (per gli americani era 
solo questione di pubblicità), 
I due film della sezione «Gio¬ 
vani» che fecero razzia di 
pubblico e applausi. Sono 
due film diversissimi l’uno 
dall’altro — Aliens di James 
Camervn segna II trionfo 
della fantascienza più cupa, 
A proposito della notte scor¬ 
sa di Edward Zwlck è una 
commedia agro-dolce di ma¬ 
trice teatrale — eppure c’i 
qualcosa che 11 unisce: pro¬ 
babilmente quella capacità 
tutta hollywoodiana di an¬ 
nusare l’aria che tira, di an¬ 
ticipare tendenze sociologi¬ 
che, modelli di vita, variazio¬ 
ni di costume senza pretese 
di accademia. 

Prendete Aliens. Poteva 
essere semplicemente il se¬ 
guito dell’ormal mitico film 
che Rldley Scott realizzò nel 
1978, Invece è diventato una 
specie di •evento• buono peri 
pubblici più disparati. Per t 
tana di Terminator e fanta- 
horror vari, che troveranno 
nel suggestivo apparato 
spettacolare approntato dal 


giovane Camervn pane per I 
propri denti; per 1 più colti, 
che magati vorranno accer¬ 
tarsi di persona — potenza 
del mass-media—se Slgour¬ 
ney Weaver è davvero quel 
prototipo di un nuovo, vin¬ 
cente modello femminile di 
cui siéletto. Cori li cerchio ri 
chiude, la saldatura tra pub¬ 
blico del sabato seta e intelli¬ 
ghenzia che conta diventa 
un formidabile veicolo di In¬ 
cassi, con evidente soddisfa¬ 
zione della 20th Century 
Fox, sorpresa ancb’essa dal 
gran baccano che si è fatto 
attorno al film. 

in realtà — dibattiti gior¬ 
nalistici a parte — Aliens è 
semplicemente una scom¬ 
messa industriale vinta. Da¬ 
ta la fama dell’illustreprece¬ 
dente, l’operazione non era 
priva di insidie: Camervn 
aveva di fronte. Infatti, un 
problema di qualità fantasti¬ 
ca che ha risolto brillante- 
mente moltipllcando la su¬ 
spense onorìfica e abbas¬ 
sando, senza eliminarlo. Il 
tono della metafora conra- 
dlana. Il risultato è un com¬ 
patto, fragoroso, allarmante 
film d’avventura che lascia 
Io spettatore letteralmente 


knock ouk bandita, giusta¬ 
mente, ogni Ironia, Aliens 
punta sulle reazioni primor¬ 
diali, sparando sullo scher¬ 
mo 137 minuti di pura ten¬ 
sione visionarla. Della sto¬ 
ria, ormai, sapete tutto. 
Quando ri risveglia, dopo 
aver dormito 57 anni Iberna¬ 
ta nello spazio, la sempre 
bellissima Ellen Rlpley rice¬ 
ve brutte notizie: nel lontano 
pianeta Archeron, nel frat¬ 
tempo civilizzato, la miste¬ 
riosa creatura si è rifatta vi¬ 
va. Anzi, le misteriose crea¬ 
ture, giacché In tutti questi 
anni Mamma Allena ha fi¬ 
gliato più di una coniglia 
riempiendo di pollpacci ge¬ 
latinosi la città spaziale. 

Spedita su Archeron insie¬ 
me ad un équipe di torvi ma- 
rines alla Rambo, la nostra 
eroina non tarderà a prende¬ 
re in mano la situazione alla 
prima batosta: razionale. 
Implacabile, eppure teneris¬ 
sima (si è affezionata mater¬ 
namente alla piccola soprav¬ 
vissuta Newt), Rlpley Ingag¬ 
gia una sfida senza esclusio¬ 
ne di colpi con tro gli schifosi 
alleni, risolvendo alla gran¬ 
de la questione. . 

Attraversato dalla con¬ 


sueta vena «anti-istibidona¬ 
le» (Il capo della missione 
vorrebbe portare sulla Terra 
I campioni contaminati per 
farne micidiali armi batteri¬ 
che^ Aliens funziona più co¬ 
me catalogo di paure ed 
emozioni ancestrali che co¬ 
me fastoso esemplo di kolos¬ 
sal fantascientifico. Carne- 
ron bombarda il pubblico 
con una scarica continua di 
insidie, fughe, rumori e 11- 

?iuldl minacciosi, dilatando 
‘avventura In un microco¬ 
smo tecnologico — sempre 
molto carnale — dove convi¬ 
vono Moebius e Munch, re¬ 
plicanti spiritosi («Sarò sin¬ 
tetico ma non stupido•) e 
marlnes trogloditi, cose da 
un altro mondo e nevrosi di 
questo mondo. 

TU tt’altra aria spira, ov- 
viamen te, su A proposito del¬ 
la notte scorsa che li debut¬ 
tante Edward Zwlck ha Ube¬ 
ramente tratto dall'atto uni¬ 
co di David Mamct Sexuai 
perverstty in Chicago, lltan- 

«uldeudone situazioni sca¬ 
nso e dialoghi forti (ma la 
nostre censura ha pensato 
bene di appioppargli egual¬ 
mente l’assumo divieto al 
minori di 18 anni). Slamo 


L’intervista 


«Un’eroina che si batte contro le convenzioni» 
Così Liliana Cavani spiega la sua regia dell’opera di Cherubini 

Medea fa la rivoluzione 


Nostro servizio 

FIRENZE — L’immensa cupola marmorea, su gg esti va e inquie¬ 
tante ricostruzione del Pantheon, allestita dallo scen ogr af o Ezio 
Frigerio, che costituisce rimpianto tecnico fisso delia Medea di 
Cherubini firmata da Liliana Cavani, ai è trasferita da quasi un 
mese dall’Opera di Parigi nella sala del Teatro Comunale, final¬ 
mente ristrutturata e agibile, dopo la fonata chiusura della paaaa 
ta estate. Con la Medea dunque 3 Comunale riapre i battenti, 
consacrandosi finalmente alle celebrazioni di «Firenze Capitale 
della Cultura»: e sceglie giustamente l’opera cherufainiana. Si trat¬ 
ta di una creazione ricca di straordinarie premonizioni di un com¬ 
positore fiorentino alquanto scomodo, incom p reso in Italia a tra¬ 
piantatosi in Francia sull’onda del successo della tmgééye-lynque 
di matrice gluckiana. Proprio in questo filone si inserisce Medea, 
o meglio, Midée, su libretto di B. F. Hoffmann tratto dalla trage¬ 
dia di Euripide, andata in acena per la prima volta nel 1797 al 
Théitre Feydeau di Paridi. 

Un autore scomodo, dicevamo. Accusato dai Romantici di pe¬ 
dante accademismo e riscoperto dai nostri musicologi del primo 
Novecento come uno dei più geniali e sconvolgenti anticipatori 
della temperie musicale romantica. Cherubini non ha ancora cono¬ 
sciuto ai nostri giorni una completa rivalutazione. Ma fu proprio la 
Medea, riproposta con successo, dopo una fugace apparizione alla 
Scala nel 1908, da un Maggio Musicale Fiorentino del ’55 (dirigeva 
Vittorio Gui, nel ruolo impervio della protagonista esordiva una 
Maria Callaa in stato di grazia che con la celebrata interpretazione 
avrebbe non poco contribuito al fenomeno della Cherubini-fte- 
naitsance) a rivelare l’originalità de) linguaggio cberubùùano. Ed 
è nuovamente il Comunale, a oltre un trentennio di distarne da 
quella storica edizione, a ripresentaria, stavolta nella vaisio n t 
francese, nello stesso allestimento de ll’Opéra, ma con un caat com¬ 
pletamente rinnovato, tranne che per la protagonista Sbiriey Ver- 
H.Vn Bruno BaztoWtti. nei ruoti principali can t an o il tenore 



dalle parti di quei filone di 
estrazione teatrale che da 
Breakfast Club in poi, pas¬ 
sando per SL Elmo’s Pire, 
esplora le Inquietudini esi¬ 
stenziali di certa gioventù 
urbana americana alle prese 
con gU obblighi della matu¬ 
rità. 

La vita di coppia, i’adoie- 
scenza che sene va. Il sesso 
come scoperta e dannazione, 
le ardue scelte professionali: 
nel fUm c’i tutto quello che 
cl si aspetta, in una miscela 
di brillantezza verbale e con¬ 
trappunti amarognoli che 
dovrebbe far scattare nei 
pubblico ventenne-trenten¬ 
ne più di un meccanismo di 
Identificazione. La storia è 
da manuale. Spregiudicati e 
sessualmente emancipati, 
Dannye Debbiefl diri emer¬ 
genti Rob Lo we e Demi Moo- 
re) s’incontrano ad una par¬ 
tita di baseball, si fiutano, si 
piacciono e finiscono a ietto 
insieme nei giro di poche ore. 
Jnsomma, la classica avven¬ 
tura senza seguito. L’indo¬ 
mani, però, I due si cercano, 
hanno qualcosa da dirsi «a 
proposito della notte scorsa». 
Comincia così, contrastata 
dal rispettivi amJcl del cuore 


Ernesto Veronelli (Jason), 3 soprano Patrizia Pace (Dìrzé), 3 mez¬ 
zosoprano Margarita Zimmarmano (Néris) e 3 basso Nicola Ghia- 
seiev (Créon). 

Liliana Cavani, eoa questa ripr esa di Midée, è tornata per la 
seconda volta nello stesso teatro in cui, nel *79, aveva debuttato 
come regista d’opera in un disamo Woxzedt, sempre con la sceno¬ 
grafia dì Friferkr; «Sono felicissima di la «or ar e n u ov am ente al 
Comunale—dice LiKaaa Cavani—, un teatro in cui ai può lavora¬ 
re benissimo e che è riuscito mira co l oaa m eato, in pochi mesi, ad 
allestire un’ottima compagnia di canto. Sono contenta anche di 
aver ritrovato qui a F irenz e la Veneti, per la quia lo spettacolo 
ara nato: un’interprete straordinaria, che è riuscita a cost ruire un 
personaggio tutto suo, personalissimo: lontano de certi modelli 
mitici con cui à inutile e pretestuoso fare paragoni». 

Ma ehi è Medea per liuana Cavane «Medea, in Euripide come 
in Cherubini, è un personaggio modernissimo, rivoluzionaria In 
Cherubini ella assume dei connotati romantici a dir poco sconvol¬ 
genti. Medea rappresenta per me la componente di rottura, di 
disordine” che distrugge con la sua pass i cele di donna, madre a 
amante, con la sue fona spontanea e istintiva, l’ordine consolidato 
e prestabilito Proprio su questo concetto ho lavorato con Ezio 


Joan e Bemte (Elizabeth 
Perklns e Jlm BelushI), una 
Intensa relazione che sfocia 
nella convivenza. «Non dure¬ 
ranno a lungo», ammonisce 
Joan: e Infatti nel giro di po¬ 
chi mesi la coppia scoppia. 
•Non avevamo niente da dir¬ 
ci, ci intendevamo solo a let¬ 
to», sospira Debble prima di 
andarsene. Ma noi sappiamo 
che non è vero: anche se è 
difficile, vale la pena di ri¬ 
provarci^. 

Ben scritto e stupenda¬ 
mente recitato (questi nuovi 
attori sono mostri di tecnica, 
uniscono U back-ground ge¬ 
nerazionale al glamour di 
marca hollywoodiana), A 
proposito della notte scorsa 
rischia di scontentare l palar 
ti fini, quelli che diranno: 
la solita pappa giovanillstl- 
ca». Eppure, dietro la confe¬ 
zione accattivante e levigata, 
pulsa un’Ispirazione sincera, 
il tentativo di gettare uno 
sguardo non banale sul rap¬ 
porti tra i sessi, su quelle in¬ 
termittenze dei cuore che li 
cinema fatica sempre più a 
catturare. 

Michele Ansefmi 


la città di Corinto, 3 regno dì Creonte in cui Giasone, ripudiata 
Medea, ai è rifugiato per Iniziare una nuova vita. In questo regno 


e la solidità della struttura iniziano a mostrare le loro crepe, a 
sgretolarsi: la cupola lentamente ai corrompe, mano a mano eoe la 
forza distruttrice di Medea trascina alla rovina e alla morte i suoi 
antagonisti, oltre che i due figli avuti da Giasone». 

Un’ambientarione corrusca, romantica dunque— «Certamente. 
Ho voluto ambientar» Vedrà alla fine del Settecento aU’epoea di 
Cherubini, evitando coti 3 atroci—aici imo di manie» e l’aulica 
pomposità che caratterizza tanti allestimenti di opere settecente¬ 
sche. Con Medea Cherubini andava contro alle ce rt ezze del razio¬ 
nalismo e deU'LUuminisma Non dimentichiamoci che Medea na¬ 
sce a Parigi nel periodo dei Terrore. Medea, raso—ma, è una figlia 
della Rivoluzione». . 

Un’ultima domanda. Esoddiafatta de! eoo rapporto cosi 3 melo¬ 
dramma? «Non sono una mtioroaML ma adoro ropera e, essendo 
emiliana, frequento 3 melodramma fin dalla più tenera età. Penso 


«Nel 1986 dal ministero degli 
Esteri non è arrivato un cente¬ 
simo, dal Fondo sociale euro¬ 
peo è arrivato in questi giorni 
un anticipo che riguarda il 
1986, mentre siamo ancora in 
attesa della liquidazione degli 
ultimi tre anni, 1984, ’85 e ’86; 

3 uesto significa che il Comitato 
i assistenza scolastica (Coa- 
scìt) ha dovuto ricorrere alle 
banche facendo debiti che com¬ 
portano l’onere dì pesanti inte¬ 
ressi passivi». 

Questa dichiarazione grave, 
e anche drammatica per certi 
versi, che non mancherà di sol¬ 
levare discussione anche in se¬ 
de parlamentare quando si do¬ 
vrà discutere il bilancio dello 
Stato, è contenuta in una inter¬ 
vista rilasciata all'Unità da 
Franco Del Vecchio, il rappre¬ 
sentante delle Adi nella Rft e 
presidente del Coascit di Colo¬ 
nia. 

«■Ritti i Coascit - prosegue 
Del Vecchio — possono dimo¬ 
strare di avere fatto qualcosa 
per la nostra collettività A Co¬ 
lonia, ad esempio, è aumentato 
il numero degli interventi e an¬ 
che degli alunni (80 in più nei 
corsi di lingua, 80 in più nei do¬ 
poscuola, 10 in più nella scuola 
materna). Bisogna però am¬ 
mettere che gli interventi sono 
serviti solamente a coprire le 
lacune più gravi». 

Ma non esiste la direttiva 
comunitaria del 1977? 

«E vero, ma la situazione è 
contraddittoria. Lo Stato ita¬ 
liano spende soldi che dovreb¬ 
bero essere a carico dello Stato 
tedesco, secondo la direttiva 
della Cee. Ma i tedeschi rifiuta¬ 
no di organizzare i corei di lin¬ 
gua e cultura italiana, per cui vi 
• l’intervento tappabuchi a ca¬ 
rico del contribuente italiano». 
Cosa possono fare i Coascit? 
«Secondo le nostre autorità i 
Coascit dovrebbero essere sol¬ 
tanto degli "uffici” con funxio- 


Con una nota dell’8 agosto 
ujl, la Direzione generale del- 
l’Inpe, Servizio rapporti e con¬ 
venzioni internazionali, ha co¬ 
municato che non sarà più in¬ 
viato ai pensionati residenti al¬ 
l’estero il Mod. EAD 200, più 
comunemente noto come u «li¬ 
bretto di pensione». 

All’origine della decisione, 
afferma 3 messaggio, vi sono 
vari motivi che fanno ritenere 3 
documento largamente supera¬ 
to. Ferma restando la nostra 
preoccupazione per il fatto che 
t Patronati sono stati avvertiti 
solo a cose fatte e a decisioni 

{ «rese, va considerato che, in el¬ 
etti, il crescente impiego di 
procedure automatizzate ha ri¬ 
dimensionato Futilità del li-, 
bratto di pennone, documento 
sicuramente caro e da conser¬ 
vare, ma non più cosi indispen¬ 
sabile come pure era stato in 
passato. 

L’istituto bancario designato 
per il pagamento della pensio¬ 
ne all’estero trasmette jtll’inte- 
lessato, all'atto della prima li¬ 
quidazione de) trattamento e 
successivamente con cadenza 
annuale o anche semestrale, 

à ualora sia stata liquidato una 
omanda di ricostituzione o di 
supplemento di pensione, un 
apposito certificato, denomina¬ 
to Mod- O bis M. 


Intervista al rappresentante delle Acli a Colonia 

Da tre anni senza 
contributi i Comitati 
di assistenza scolastica 


ne amministrativa, preposti al¬ 
la gestione di finanze che non 
arrivano mai, anziché comitati 
preposti alla politica scolasti¬ 
ca». 

Quali problemi dovete af¬ 
frontare all’apertura del 
nuovo anno scolastico? 

«Se la situazione dovesse re¬ 
stare quella che è oggi, cioè 
quella che ho descritto all’ini¬ 
zio, il Coascit avrebbe pratica- 
mente finito la sua attività alla 
chiusura dell’anno scolastico 
'85/86, in quanto non vi sono 
fondi e quelli messi a disposi¬ 
zione dal ministero degli Esteri 
non sono sufficienti. Del resto 
gli stanziamenti del Mae non si 
riferiscono alle effettive neces¬ 
sità ma alle disponibilità di bi¬ 
lancio. Il bilancio, ogni anno, 
viene fatto senza tener conto 
delle necessità della scuola al¬ 
l’estero». 

Ma qual è la sede in cui ven¬ 
gono prese tali decisioni? I 
Coascit sono ascoltati? 
«Dovrebbero esservi varie ae¬ 
di decisionali. I Coascit si in¬ 
contrano tra loro e stabiliscono 
il programma, che deve restare 
entro i limiti dei contributi ri¬ 
cevuti (o promessi) nell’anno 
precedente. In altre parole, i 
Coascit sono esautorati, privati 
della possibilità di programma¬ 
zione e finiscono per ammini¬ 
strare al ribasso, tempre di me¬ 
no. Dopo tutte le discussioni e 


le analisi della situazione scola¬ 
stica all’estero il Coascit ea che 
potrà contare sempre meno e 
mandare all’aria la metà delle 
attività necessarie. In questo 
modo anche l'importante riu¬ 
nione promossa dall'Ambascia¬ 
ta con tutti i presidenti dei 
Coascit diventa vana ed ineffi¬ 
cace. Il problema finanziario è 
condizionante e va affrontato 
con molta serenità, partendo 
prima di tutto dalla lievitazio¬ 
ne dovuta all’inflazione e dal 
cronico ritardo con il quale ì 
contributi vengono erogati da 
Roma». 

Allora, quali soluzioni puoi 
proporre? 

«Non è possibile attendersi 
la soluzione dalla sola ammini¬ 
strazione del Mae. È necessario 
coinvolgere le forze sociali, i ge¬ 
nitori e gli stesai ragazzi. 11 dato 
assolutamente negativo è che 
nella Germania federale questo 
coinvolgimento non è mai stato 
tentato nemmeno sul piano 
sperimentale». 

Ma non potrebbero giocare 
un ruolo maggiore ì Comi¬ 
tati consolari eletti demo¬ 
craticamente? 

«Senza dubbio. Purtroppo, 
però, per quanto ci riguarda 
nella Germania federale non 
sappiamo neppure se la legge 
nazionale che prevede l’elezio¬ 
ne democratica dei Comitati 
dell'emigrazione italiana potrà 
essere applicata». 


Importanti novità 
sul pagamenti dì 
pensione all’estero 


Pub bl i c h iamo 1» lette» in¬ 
viata »U’«Unito» dal grupp o 
di anziani pensionati del* 
Fassociaztone «Leonardo da 
Vinci» di Seraìng (Belgio). 

Caro direttore, ti rivolgiamo 
a te per pubblicare questo no- 
«tro articolo sul tuo giornale 
nella rubrica del venera) dedi¬ 
cata aU’emigrazkne, per far co¬ 
noscere alfop im o ne pubblica 
italiana il grave problema die 
affligge ì pensionati italiani re¬ 
sidenti in Belgio: la doppia im- 
posinone sulle pensioni italia¬ 
ne versate all’estero agli emi¬ 
grati. Moke cose sono stato 
dette e scritte dai giornali e dal¬ 
le varie organizzazioni che #1- 
1 estero rappresentano le istitu¬ 
zioni dello Stato in merito a 
questo problema, ma nulla di 
concreto ne è ancora scaturito 
Dobbiamo dire a questo pro¬ 
posito che fin dal giorno in cui è 
sorto..questo grave problema 


Il documento, che certifica a 
tutti gli effetti la condizione di 
pensionato dell’Inps, riporta, 
in modo preciso e attendibile, 
tutti i dati anagrafici della per¬ 
sona, categoria e numero del 
trattamento pensionistico, 
l’importo dei singoli ratei men¬ 
sili lordi e netti da riscuotere 
alle scadenze previste, gli im¬ 
porti «netti» dei tre pagamenti 
quadrimestrali, le trattenute 
fiscali, le detrazioni di imposto, 
gli eventuali conguagli a favore 
o a debito dell'intestatario del 
certificato. 

R pagamento della pensione 
avviene con emissione di un as¬ 
segno per la cui riscossione è 
sufficiente un qualsiasi docu¬ 
mento di riconoscimento per¬ 
sonale. Proprio per la comple¬ 
tezza dei dati riportati, il Mod. 
O bis M si rivela come lajparte 
•essenziale» del libretto di pen¬ 
none e documento in pieno la 
situazione di pensionato. 


Con altra noto, inviato in pa¬ 
ri data e agli stessi destinatari, 
l’Inps ha infine comunicato di 
avere provveduto a stampare il 
modulo PE/AN, già in tose di 
avanzato invio ai nostri pensio¬ 
nati residenti all’estero, da uti¬ 
lizzare in caso di rettifica del 
proprio indirizzo, per la richie¬ 
sto di pagamento in Italia e per 
delegare alla riscossione altra 
persona, residente in Italia. 

Nella porte «Avvertenze* è 
riportato, inoltre, la banca alla 
quale dovranno essere restitui¬ 
te le singole richieste. I) corret¬ 
to uso della nuova modulistica, 
conclude l’Inps nel suo comuni¬ 
cato, consentirà di acquisire le 
informazioni necessarie per le 
richieste di variazioni nel più 
breve tempo possibile e di 
provvedere meglio che In pas¬ 
sato alla loro sollecito defini¬ 
zione. 

PAOLO ONESTI 


Pensionati in Belgio: 
la truffa della 
doppia imposizione 


cuna consultazione delle partì 
interessate, ha firmato con lo 
Stato belga la convenzione bi¬ 
laterale autorizzando quest’ul¬ 
timo a prelevare le imposte tul¬ 


le convenzioni notveroee die ai porta addoaào i 
estremamente tosano» perche contiene in ai 
che nessun tipo di teatro ornai possiede». 


addosso da secoli. Ma è anche 


Liliana Cavani, ragiata di «Madaa» a Firenze 


mOtflO FMOICIi 


dei governo italiano area fa so¬ 
luzione del problema stessa In¬ 
fatti, lo Stato italiano, aenza ai- 


Con la noto serietà e compe¬ 
tenza i centri scala briniani, co¬ 
stituiti in una Federazione 
mondiale di studi «uU’emigra- 
riooe, hanno tenuto nei pressi 
di Parigi, presso lo Chateeu 
d’EcouNsy, un esame della 
nuova tendenze dei flussi mi¬ 
tratoti nella noatra epoca. 0 
documento finale emes s o al 
temine della riunione — che 
viene convo cato ogni due anni 
— ha dato una conferma delle 
anelisi che via via siamo venuti 
facondo sulla beat di più empi¬ 
riche a meno approfondite ana¬ 
lisi sugli aspetti che accomuna¬ 


re apertamente che, malgrado 
la firma della suddetto conven¬ 
zione, lo Stato italiano ha con¬ 
tinuato a trattenere le imposte, 
mettendo cosi ì pensionati emi¬ 
grati in una situazione per lo 
meno imbarazzante e delibato, 
perché se pagare le tome e un 
obbliga pagane due volte è un 
furto che i pensionati non pos¬ 
sono accettare. A nulla, fino a 
questo giorno, sono valse le 


Analizzate 
dai centri 
scalabriniani 
le nuove 
tendenze 
dei flussi 
migratori 


proteste, le manifestazioni, 1» 
occupazioni delle sedi consola¬ 
ri, i vari incontri con il ministro 
degli Esteri ed i suoi collabora¬ 
tori, promesse e solo p ro me ss e 
ne sono scaturite, ma nulla di 
concreto e di chiaro. 'Ditto ciò 
che abbiamo ottenuto è stato, 
da parte de! governo belga, una 
proroga fino al 30 settemore sul 
pagamento degli arretrati della 
pensioni in questione, dalla da¬ 
ta della firma della convenzio¬ 
ne. Ci chiediamo come e quan¬ 
do Io Stato italiano intenda in¬ 
tervenire su questo questione, 
visto che la proroga sto per aca¬ 
dere. 

BRUNO GUIDI 


no i flussi migratori nelle varie 
aree del mondo. Tali aspetti so¬ 
na sostanzialmente, i seguenti: 
un incremento della immigra- 
rione dai Paesi in via di svilup¬ 
po; la stabilizzazione e 3 cam¬ 
biamento di fisionomia dell’e- 
mignizione europea (con dimi¬ 
nuzione delle migrazioni dall’I- 
tolto); esplosione deU’immigra- 
rione illegale e del fenomeno 
dei rifugiati; aumento della 


alimento 
aeri in via 


nei raesi in vu 
la conseguente 
galopoti in cui 
vita tono diventata w 
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SCUOLA E SOCIETÀ 
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Iscriversi costa caro: si possono spendere oltre 2 milioni 


Norme inapplicabili, le scuole protestano 


Università, non mi piaci più E scopre 


Tasse in aumento, matricole in calo 

Quest’anno crescono soprattutto i contributi per i laboratori - Differenze notevoli da facoltà a facoltà - De 
Giovannangeli (Fgci): la liberalizzazione degli accessi è una trincea da difendere - Tagli al diritto allo studio 


Titoli sui giornali ce ne sono 
stati pochi, proteste ancora 
meno. Eppure, mentre rullava¬ 
no i tamburi sul limite posto 
alle iscrizioni nelle università 
del Lazio e sui quiz imposti per 
entrare a Medicina, i senati ac¬ 
cademici di tutti gli atenei d’I¬ 
talia aumentavano sensibil¬ 
mente le tasse universitarie. In 
particolare, venivano tappe- 
sentiti» i contributi dovuti dal¬ 
lo studente per i laboratori e le 
attrezzature didattiche. Si trat¬ 
ta di aumenti molto differen¬ 
ziati per corso di laurea e per 
università, ma ovunque notevo¬ 
li. Così, in queste settimane, un 
ragazzo che voglia immatrico¬ 
larsi alla Sapienza di Roma a 
Ingegneria (o a Medicina, Chi¬ 
mica, Fisica, Geologia) è co¬ 
stretto a pagare quasi trecento- 
mila lire. 70mi!a in meno se sce¬ 
glie Lettere, Geografia, Giuri¬ 
sprudenza, Pedagogia. 

Al Politecnico di Torino le 
matricole di Ingegneria e Ar¬ 
chitettura arrivano a pagare 
550mila lire, e solo centomila 
lire in meno coloro che si iscri¬ 
vono per la prima volta alle al¬ 
tre facoltà. Anche all’Universi¬ 
tà Cattolica di Milano non si 
scherza. L’aumento medio è 
dell’8%. Il che significa 670mi- 
la lire per la fascia di reddito 
più bassa (cioè tra i 4 e i 15 
milioni: poverissimi o evasori 
fiscali), a 2 milioni e 250mila 
lire per i redditi superiori ai 60 
milioni annui. 

Sempre a Milano, ma all’U¬ 
niversità Statale, i costi non so¬ 
no minori: bì va dalle 670mila 
lire delle facoltà scientifiche al¬ 
le 500mila lire di quelle umani¬ 
stiche. Paradossalmente però, 
mentre gli atenei bloccano gli 
accessi e alzano le tasse stiamo 
assistendo ad un calo delle 
iscrizioni all’università e del 
passaggio scuola media supe¬ 
riore-università che contraddi¬ 
ce tutte le previsioni di questi 
anni. Previsioni che davano il 
nostro paese proiettato verso 
livelli eurepei ai istruzione uni¬ 
versitaria. Nell’fìO-81 si iscrive- 


È bene che 11 candidato al¬ 
la prova scritta del concorso 
magistrale si metta in grado 
di poter trattare in modo ar¬ 
ticolato (come è richiesto) 
anche gli argomenti «orga- 
nizzatlvi e giurldlco-lstltu- 
zlonall» su cui può essere 
sempre dato un compito e 
che, in ogni modo, devono 
essere conosciuti per l’orale. 

Anche chi già da ora scar¬ 
ta l’ipotesi di affrontare allo 
scritto un argomento stret¬ 
tamente giuridico, ha tutto 
l’Interesse di mettere a fuoco 
pienamente il rapporto tra 
processi di apprendimento e 
strutture organizzative, es¬ 
sendo ormai universalmente 
accettato che l’assetto ordi¬ 
nativo di una scuola (dallo 
scenario costituzionale al 
singoli atti amministrativi) 
non è senza effetti sulla qua¬ 
lità dell’azione educativa e 
didattica, e che anzi questa 
qualità ha bisogno di un sup¬ 
porto tecnico-giuridico che 
in qualche modo ne garanti¬ 
sca le condizioni d’esistenza. 
A riprova di ciò sta il fatto 
che le modifiche negli ordi¬ 
namenti avutesi in Italia a 
partire dal 1971 (legge 820 
sul tempo pieno, decreti de¬ 
legati del *74, legge 517/77 
sulla programmazlo- 

ne/valutazione, ecc.) hanno 
avuto effetti decisivi anche 
sulla didattica fino a far ma¬ 
turare l’idea di nuovi pro¬ 
grammi. 

Di tutto dò si può leggere 
In R. Rizzi, La scuola dopo i 
decreti delegati, collana Pai- 
dela, Edlt. Riuniti, Roma; 
Censls (a cura del). Tempo- 
scuola: quanto e come?, Fr. 
Angeli, Milano; B. Vertecchl 
(a cura di). Scuola elementa¬ 
re e nuovi programmi. La 
Nuova Italia, Firenze; A. 
Scoccherà (a cura di), Intro- 


DIMINUZIONE DELLE 
IMMATRICOLAZIONI ALL'UNIVERSITÀ 


Anno 

1983- 84 

1984- 85 

1985- 86 


Matricole 

250.912 

248.806 

241.250 


Differenza 

-2.106 

-7.556 


CORSI DI LAUREA IN CRESCITA 
E IN CALO NELL'ULTIMO ANNO ACCADEMICO 

Scienze economiche e bancarie +29,8% 

Chimica +14,9% 

Scienze naturali + 1,9% 

Ingegneria + 1 % 

Architettura + 0,9% 

Biologia - 8 % 

Filosofia — 9 % 

Psicologia — 9,7% 

Medicina —17,4% 

Scienze dell'informazione -26,8% 

Fonte: Elaborazione su dati Istat 


va all’università il 72,5% dei 
ragazzi dichiarati maturi nelle 
superiori. L’anno scorso, secon¬ 
do i dati dell’Istat, questa per¬ 
centuale si è ridotta al 63,1%. 
Le matricole sono state 7.556 in 
meno rispetto all’anno prece¬ 
dente. L’aumento di iscrizioni 
ai corsi di laurea di giurispru¬ 
denza non ha compensato il 
forte calo degli altri indirizzi di 
studio, in particolare di Medi¬ 
cina. 

«La diminuzione degli iscrit¬ 
ti — dice Umberto De Giovan¬ 
nangeli, responsabile della Le¬ 
ga studenti universitari federa¬ 
ta alla Fgci — basterebbe da 
sola a rendere ingiustificati gli 
aumenti delle tasse e l’imposi¬ 
zione di tetti alle iscrizioni». 

—- Ma a acuire queste con¬ 
traddizioni verrà ora la Fi¬ 


nanziaria con il suo secco 
aut aut alle università: o di¬ 
minuire le prestazioni o au¬ 
mentare le tasse. Il governo 
si mostra dunque insensibi¬ 
le a questo trend che ci col¬ 
loca controcorrente rispetto 
agli altri paesi occidentali. 
Ma quali sono i motivi che 
spingono tanti ragazzi a ri¬ 
nunciare all’università? 

«Gli scarsi sbocchi occupa¬ 
zionali sono senz’altro un disin¬ 
centivo forte — risponde De 
Giovannangeli —. Ma c’è anche 
una maggiore selezione sociale 
dovuta da un lato all’aumento 
delle tasse dall’altro ai costi 
sempre più alti dei libri di testo 
e delle dispense. Poi c’è il capi¬ 
tolo delle scuole private». 

— Cioè? 


«Esistono centinaia di corsi, 
gestiti da privati, che permet¬ 
tono di acquisire un titolo di 
studio, o comunque una profes¬ 
sionalità, di grado intermedio 
tra il diploma e la laurea. Corsi 
di informatica, di moda, di de¬ 
sign, management, editoria, 
conferiscono un titolo che, ne¬ 
gli altri Paesi del mondo, viene 
acquisito all’Università. Così il 
privato surroga una funzione 
pubblica e toghe studenti all’u¬ 
niversità». 

— In questi anni però all’u¬ 
niversità è successo anche 
dell’altro: l’aumento degli 
anni di corso, la diminuzio¬ 
ne degli appelli» 

«Sì, si è messo in moto un 
meccanismo che da un lato (at¬ 
traverso l’aumento delle tasse a - 
il taglio della spesa regionale 


per il diritto alto studio) tende 
a selezionare gii strati più debo¬ 
li: i pendolari e gli studenti la¬ 
voratori prima di tutto. Con¬ 
temporaneamente l'università 
viene fatta funzionare come 
contenitore di conflitti sociali: 
che senso ha allungare di un 
anno gli studi di giurispruden¬ 
za, psicologia e medicina? D’al¬ 
tronde lo stesso De Michelis ha 
detto chiaro e tondo che occor¬ 
re “parcheggiare” i giovani — 
intesi come futuri disoccupati 
— nell’università». 

— La Lega degli studenti 
ha preparato un piano di 
battaglia? 

«Noi constatiamo innanzi¬ 
tutto che c’è una difficoltà del¬ 
la sinistra ad intervenire su 
questo terreno. C’è stato un si¬ 
lenzio preoccupante sul prov¬ 
vedimento che istituisce U nu¬ 
mero chiuso nelle università 
del Lazio. Un provvedimento 
che si dimostra tanto più forte 
quanto sono assenti idee alter¬ 
native di segno innovativo. Io 
ritengo che la liberalizzazione 
degli accessi sia una trincea da 
non abbandonare: il sapere è 
un problema di democrazia, 
non solo un fattore di sviluppo 
economico. La Lega degli uni¬ 
versitari ha fatto delle propo¬ 
ste: riorganizzare la didattica 
dando spazio ai diplomi di lau¬ 
rea, ristabilire una maggiore 
autonomia dello studente nella 
definizione dei piani di studio, 
allargare l’esperienza dell’inse¬ 
gnamento a distanza. A questo 
popoaito abbiamo chiesto ai 
rettori dei maggiori atenei di 
realizzare delle convenzioni 
con la Terza rete Tv per esten¬ 
dere questa esperienza». 

— Quest’anno, poi, ci sa¬ 
ranno le elezioni universi¬ 
tarie». 

«La Lega degli studenti uni¬ 
versitari sta iniziando un con- 


gria elettorale». 


campa- 


Se l’organizzazione 
fa la qualità: idee per 
le maestre in concorso 

Il primo del «consigli» al cadutati del prossimo concorso magi¬ 
strale - Perché studiare Io «scenario costituzionale» della scuola 

Abbiamo chiesto ad Alberto Alberti, direttore didattico della scuola elementare «Basile» di 
Roma ed esperto di cose scolastiche, di fornire consigli e suggerimenti bibliografici al candidati al 
concorso magistrale, la cui prava scritta è fissata per 11 19 dicembre prossimo. Nelle pagine «Scuola 
e società» delle prossime settimane pubblicheremo contributi di altri specialisti. 


duzlone alla nuova scuola 
elementare. Il lavoro edito¬ 
riale, Ancora; V. D’Armento 
(a cura di). La riforma in¬ 
compiuta, Adriatica ed- Sa- 
lentina. Lecce, nonché A. Al¬ 
berti, Commento al nuovi 
programmi. La Nuova Italia, 
Firenze. 

Fatte queste letture, chi 
sente il bisogno di una map¬ 
pa Informativa generale si 
può fornire di un testo di 
educazione civica per la se¬ 
condarla, può profittare del 
libro di A.M. Ajèllo Messina e 
M. Siciliano Berna, Dallo 
Statuto alla Costituzione, La 
Nuova Italia, Firenze, e del¬ 
l’opuscolo Nel labirinto della 
acuoia stampato a cura del 
Coordinamento Genitori de¬ 
mocratici e del Clsd (Roma). 
Dalle rubriche delle riviste 
scolastiche e dal supplemen¬ 
ti speciali che le stesse offro¬ 
no periodicamente al lettori 
ri hanno altresì informazio¬ 


ni minute sul singoli Istituti 
ma anche utili indicazioni 
sull’Importanza e sulla ri¬ 
correnza di norme e disposi¬ 
zioni singole. 

Al fini di una preparazione 
più organica, sempre utile 
per il classico studio di D. 
Bertoni Jovine, La acuoia 
italiana dal 1870 al nostri 
giorni, Editori riuniti, Roma. 
Ad esso affiancherei senz’al¬ 
tro il volume curato da A. 
Santoni Rugiu, Storia della 
acuoia e storia d’Italia, De 
Donato, Bari, dove troviamo, 
in particolare, una forte sot¬ 
tolineatura del ruolo e s er cì » 
tato dall’amministrazione 
attiva sull’evoluzione delle 
norme, n Parlamento è stato 
spesso chiamato a legiferare 
quasi In «stato di necessità», 
a sanare con una legge situa¬ 
zioni sorte — sla pure per 
morivi socialmente apprez¬ 
zabili — al confine con lille- 
gale. La stessa esperienza del 


tempo pieno che appare 
sempre più determinante 
nello sviluppo recente dell’i¬ 
stituzione scolastica (da essa 
derivano. Infatti, la collegia¬ 
lità, la programmazione, la 
partecipazione democratica, 
oltre aU’ampUamento del 
curricolo e dell’orario), pren¬ 
de l’avvio da una legge di re¬ 
clutamento e ri svolge soste¬ 
nuta (o non sostenuta) da 
circolari e atti materiali di 
governo, come viene docu¬ 
mentato, fra l’altro, dalla ri¬ 
cerca condotta dal Censls 
(Tempo-scuola: quanto e co¬ 
me?, citato prima). 

Ciò che mi preme sottoli¬ 
neare è che la più attenta ri¬ 
cerca in campo pedagogico 
non può pr esci ndere da con¬ 
siderazioni pertinenti in me¬ 
rito all’organiszazione del 
servizio. La disciplina giuri¬ 
dica del «fare scuola» appare 
oggi non più una sovrappo¬ 
sizione Inerte all’atto dldat- 


Romeo Ba ssoli 


tlco, ma una sua componen¬ 
te essenziale e, come tale, da 
sottoporre a controllo e a ve¬ 
rifica in rapporto al conse¬ 
guimento del fine prescritto. 
Il diritto, in altri termini, 
non è un corpo di nozioni 
messo come una trappola sul 
cammino del candidato, ma 
rappresenta la descrizione di 
strumenti tecnici essenziali 
che lo Stato mette a disposi¬ 
zione del suoi operatori onde 
rendere possibile, anzi ga¬ 
rantire il raggiungimento di 
un fine. 

Non sempre, per la verità, 
nel trattati di legislazione 
scolastica questa chiave di 
lettura è chiarissima. La ne¬ 
cessità di fornire adeguate 
informazioni di natura squi¬ 
sitamente tecnica fa talora 
preferire un’esposizione raf¬ 
finata ed astratta. Ma ogni 
buon esperto di diritto sa che 
1 comandi ed 1 divieti stabiliti 
dalla norma non sono arbi¬ 
trari, anche quando operano 
come vincoli sul cittadino 
individualmente preso. Si 
tratta di entrare nel cuore 
degli istituti e comprendere 
quella che si definisce «ratio 
legis», U profondo motivo 
Ispiratore di una disposizio¬ 
ne positiva. Si capisce che un 
libro di carattere introdutti¬ 
vo, come quello di N. Danieli, 
Istituzioni di diritto scolasti¬ 
co (Gluffré, Milano) o 1 tre 
volumi di consultazione di C. 
Ranuccl, La acuoia nel de¬ 
creti delega tl (Armando, Ro¬ 
ma), per un motivo o per l’al¬ 
tro non stanno fi, momento 
per momento, a ricordarci la 
funzione del diritto, n loro 
studio è Indispensabile ma, a 
mio parere, va affiancato 
con la riflessione contenuta 
nel volumi citati più sopra. 

Alberto Aberti 


Una ricerca e una mostrai per 120 ragazzi di Suzzar», nella «Bassa» emiliana 

Cercando di leggere la città con una «Polaroid» 


SUZZARA (Mantova) — La fotogra¬ 
fia i lo specchio fedele della città. Un 
motto valido per Suzzare, secondo 
centro urbano dopo Mantova, che ha 
lanciato una accattivante Iniziativa 
sotto 11 titolo di «Gioca foto». Per due 
mesi sono stati sguinzagliati sul ter¬ 
ritorio Suzzarese 120 ragazzi delle 
scuole medie muniti di una Polaroid 
lstant che hanno operato una lettura 
della città attraverso 11 mezzo foto¬ 
grafico. Operazione realizzata da Ni¬ 
no Migliori dell’università di Parma, 
da un'idea che prende le mosse dal 
lavori di Strend-Zavattlnl «Suzzare 
un paese» e di Perengo Gardln «Ven- 
Vanni dopo». In questo caso, però, ad 
intervenire sulla città sono 1 ragazzi, 


con U loro modo di vedere Inconsue¬ 
to e sicuramente diverso da quello 
degli adulti portando sul tavolo dif¬ 
ferenti e più moderni 
espressi ri. 

Dopo 600 scatti che hanno impres¬ 
so vie, piazze, facciate di case e di 
industrie, scene di vita si è ritenuto 
di trasformare 11 tutto in una mostre 
alla galleria d’arte contemporanea 
di Suzzare. L’accurato Intervento del 
ragazzi nella fase del negativo foto¬ 
grafico permette di vedere non un 
Indistinto assemblaggio d’istanta¬ 
nee ma U risultato pieno di una fisio¬ 
nomia di lavoro nella rielabormxione 
dell'Immagine. Scelte le 140 foto mi¬ 
gliori che riassumessero significati¬ 


vamente U percorso sperimentale di¬ 
dattico del ragazzi, mercoledì 24 set¬ 
tembre si è Inaugurata la rassegna 
con 11 patrocinio del comune, del¬ 
l’amministrazione provinciale di 
Mantova e della regione Lombardia. 

Tanto fervore per un progetto su 
cui hanno messo gli occhi esperti del 
mondo scolastico e fotografico di 
tutta Europa. Infatti la mostra sarà 
Itinerante e dopo Suzzare si sposterà 
al Sleof di Milano, classico appunta¬ 
mento annuale degli appassionati di 
foto-clne-video, per approdar» suc¬ 
cessivamente a Bologna. Nel fiat- 
tempo la Usta delle richieste si sta 
allungando e l’Interesse è un conti¬ 


nuo cresce ndo. Durante llncontro di 
mercoledì è stato Inoltre presentato 
il catalogo della mostra che com¬ 
prende la riproduzione a colori di 100 
Immagini selezionate fra quelle pro¬ 
dotte, una presentazione di Bruno 
Munari e saggi di Nino Migliori, At¬ 
tillo Colombo del Sleof di Milano, 
Àbramo Saporiti, Marco Pan Izza e 
una scheda metodologica redatte 
dagli insegnati della scuola media 
Giovanni Pascoli di Suzzare, per le 
edizioni Grafia di Bologna. La mo¬ 
stre rimarrà aperte fino al 23 no¬ 
vembre. 


che «Religione» è 
un gran pastìccio 


Alla Scuola media «A. 
Sassi» di Soliera (Modena), 
dunque, la preside Anna 
Pia Galanti ha deciso: tutti 
1 genitori devono pronun¬ 
ciarsi con un sì o con un no 
all'insegnamento della reli¬ 
gione cattolica. Nega ai ge¬ 
nitori il diritto di non sce¬ 
gliere. Anzi, se «nessun ele¬ 
mento» nuovo interviene, 
l'alunno sarà iscritto — co¬ 
me si dice — d’ufficio alla 
frequenza dell’ora di reli¬ 
gione. Quanti sono dal 
Trentino alla Sicilia casi sl¬ 
mili a quello di Soliera? 
Non si sa di preciso. Non lo 
sa neppure il ministro che 
ha reso pubbliche soltanto 
statistiche sui sì e sul no al¬ 
la religione a scuola. Co¬ 
munque, al di là della reale 
consistenza quantitativa 
de) fenomeno, ciascun caso 
è un attentato ai diritti co¬ 
stituzionali dei cittadini. 


11 Consiglio di interclasse docenti-genitori del IX Circolo 
didattico di Padova denuncia la «discriminazione che di fatto 
si attua nel momento in cui la classe viene divisa per svolgere 
attività fondamentalmente diverse (religione cattolica da 
una parte e dall’altra l’approfondimento del valori della vita 
e della convivenza civile, come dice una circolare della Fal- 
cucci) non riconducibili ad un medesimo obiettivo». 

Una pioggia di mozioni di docenti e genitori di tutti 1 tipi di 
scuola sta precipitando addosso alla Falcuccl. Sono bastati i 
primi giorni di scuola e le prime riunioni per far venire al 
pettine tutti 1 nodi organizzativi, gestionali, sindacali con¬ 
nessi all'insegnamento della religione e alle ore alternative. 
Anzi, «le scelte fatte dalla Falcuccl — dice un sacerdote Inse¬ 
gnante di religione in un Istituto tecnico commerciale di 
Roma — con le recenti circolari si stanno rivoltando contro 
di lei come un boomerang». 

Una mozione defi’LT.C. Fermi di Pontedere coglie nel se¬ 
gno quando rivolge ai ministro l’accusa di essersi sottratta 
all’impegno, a lei affidato dal Parlamento, di «fissare natura, 
indirizzi e modalità di svolgimento e di valutazione delle 
attività culturali... a chi non intenda avvalersi», e di aver 


scaricato, di fatto, «sulle singole scuole la risoluzione delle 
problematiche sollevate nel protocollo aggiuntivo al Concor¬ 
dato». E in moltissime scuole di ogni grado invariabilmente 
si denuncia «la difficoltà obiettiva di attuazione pratica (tem¬ 
pi, modi, strutture)» delle attività alternative e 1 diversi impe¬ 
dimenti messi in atto perché esista davvero un’alternativa 
nota e definita su cui operare un’opzione consapevole. 

DI noto e definito c’è soltanto 11 programma di religione. 
Una «proposta di programmi di religione cattolica nella scuo¬ 
la secondaria», che porta la data del 16 giugno 1986, è stata 
approntata dal Vicariato di Roma, come tentativo — dice 
una presentazione del Cardinal Poletti — «di offrire orienta¬ 
menti pratici agli insegnanti, di definire concretamente la 
nuova identità dell’Insegnamento della religione cattolica 
emersa dal recenti accordi, e di fornire un contributo a chi... 
dovrà... provvedere alla rideflnlzione del programmi ufficia¬ 
li». 

Orientamenti pratici e definizioni concrete mancano inve¬ 
ce per le attività culturali delle ore alternative. La Falcuccl 
ha lasciato tutto nelle nebbie di circolari che parlano un 
brutto e fumoso linguaggio scolastico. 

Carmine De Luca 


Arriva una lettera alla Fideucci 
«Signor ministro, ci garantisca» 


n comitato «Scuola e Costituzione», co¬ 
stituito di recente e al quale aderiscono 
numerose Associazioni, ha Indirizzato 
una lettera aperta al ministro della 
Pubblica istruzione. Ne pubblichiamo il 
testo integrale. 

Siamo cittadini variamente coinvol¬ 
ti nella scuola, con diverso orienta¬ 
mento religioso, culturale e politico, 
che operano congiuntamente per ga¬ 
rantire nella scuola stessa U rispetto 
del principi costituzionali; 

c! unisce il più profondo dissenso 
per una gestione politica ed ammini¬ 
strativa che sta violando Importanti 
principi dello Stato di diritto, riguar¬ 
dante la normativa di attuazione delle 
leggi n. 449/1984 (Intesa con la Tavola 
Valdese) e n. 121/1965 (Concordato con 
la Santa Sede); 

non Ignoriamo che la Sua Iniziativa 
è stata avallata dalla solidarietà del 
governo e di un’ampia maggioranza 
parlamentare: le riconosciamo però la 
responsabilità di aver interpretato a 
beneficio di una parte sola quel compì- 


\m*f 


ti che un ministro della Repubblica 
deve svolgere nell’Interesse di tutti 1 
cittadini. 

Di fronte alle conseguenze che ne 
sono derivate e alla luce delle due leggi 
sopra ricordate, noi riteniamo che Ella 
sentirà il dovere di dare, attraverso op¬ 
portune disposizioni, risposta chiara e 
Immediata ad alcune ineludibili esi¬ 
genze: 

1) che non sla dato inizio nelle scuole 
pubbliche di ogni ordine e grado all’in¬ 
segnamento della religione cattolica 
fino a quando i)on saranno definite e 
concretamente attivate le attività pa¬ 
rallele, al fine di evitare ogni discrimi¬ 
nazione e 11 prevedibile intervento del¬ 
la magistratura ordinaria a tutela del 
diritti soggettivi inalienabili e costitu¬ 
zionalmente garantiti; 

2) che sla reso pubblico tempestiva¬ 
mente un quadro definito e certo delle 
scelte effettuate da studenti e genitori, 
e da insegnanti di scuola materna ed 
elementare, circa l’Insegnamento di 
religione cattolica. A dimostrazione 
del corretto funzionamento delle Isti¬ 
tuzioni, nonché per le Implicazioni e 1 


riflessi che tali dati potranno avere 
sulla spesa pubblica, è necessario di¬ 
sporre di dati attendibili per il numero 
del si e per quello dei no, come per il 
numero di coloro che hanno ritenuto 
di non rispondere alla richiesta di scel¬ 
ta. A tutt’oggl. Infatti, l’opinione pub¬ 
blica dispone soltanto di quei dati im¬ 
provvisati e incompleti da Lei comuni¬ 
cati al Parlamento 119 luglio scorso, e 
In seguito non più suffragati dalle do¬ 
cumentazioni definitive pervenute 
dalle autorità scolastiche; 

3) che sla riconosciuto 11 diritto, in 
tutti gli ordini e gradi di scuola, di co¬ 
loro che non hanno operato alcuna 
scelta, di non avvalersi dell’Insegna¬ 
mento di religione cattolica e allo stes¬ 
so tempo, al sensi della L. 449, di non 
essere pbbllgati a seguire attività pa¬ 
rallele non richieste, così da porre fine 
alle situazioni di Incertezza, disagio e 
spesso di sopruso che si stanno verifi¬ 
cando nelle scuole. 

Le adesioni si raccolgono al seguenti 
numeri telefonici di Roma: 7551503, 
4940228; 6788918; 6794782. 






Agenda 


Maurizio GummMM | ciwmator» 


■ AUDIOVISIVO E FORMAZIONE. Si conclude domani, a 
S Ideino (Reggio Calabria) U 2* Incontro Intemazionale sul¬ 
l’audiovisivo per la formazione nel Mediterranea I lavori, 
che si tengono presso l’Hotel Presldent di Skleroo, sono orga¬ 
nizzati in due sessioni che esaminano le due tematiche al 
centro dell’Incontro: «I mestieri dell’audiovisivo» e «L’audio* 
visivo e le culture nel Mediterraneo». Per Informazioni, tei. 
06-960947. 

■ COMPORTAMENTI ETICI- Oggi pomeriggio, alle ore 17, 
presso te Sala del Cenacolo della Camere del deputati (p.z* 
Campo Marzio 42, Roma) l’Age (Associazione italiana genito¬ 
ri) presente te proposta rivolta a genitori, educatori e docenti 
per un «Patto di comportamenti etici comuni». Intervengono: 
Nicola D’Amico, giornalista; Giuseppe Mandorli, vicepresi¬ 
dente del Consiglio nazionale della PJU Roberto Ruffilll della 
Commissione per la revisione della Costituzione; Rosanna 
VaudetU, presenta tri te tv; Giorgio Chiasso, pedagogista. 

■ RIFORMA DELLA SCUOLA. D fascicolo di ottobre del 
mensile diretto da Tullio De Mauro (redazione: via Serchlo 
9-11, 00196 Roma, teL 06-860596), che sarà in vendite fra 
qualche giorno, pubblica un ricco e articolato servizio biblio¬ 
grafico per 1 candidati al concorso magistrale. In sommario 
anche la prima parte di una tavola rotonda su! tema «Scuola 
deUInfanzia prossima futura», un intervento del responsabi¬ 
le scuola della Confindustria, Lombardi, e un servizio sul 
calendario scolastico in Italia e all’estera 

■ LA FIRMA GIUSTA Nell’ultimo numero della pagina del¬ 
la scuola abbiamo pubblicato un brano del libro di Clotilde 
Pontecorvo, Marina Formisano e Cristina Zuccherai aglio. 
Per una scelte Incaute abbiamo firmato 11 brano con la sola 
firma di Clotilde Pontecorvo (senza peraltro distinguere la 
note redazionale Introduttiva dal testo del brano). CI scusia¬ 
mo eo o le a utrici di questo pasticcia 

■ SOFTWARE DIDÀTTICO. A Chlavarl, Palazzo Rocca, dal 
1» al 10 nove m bre si terrà una ra s s e g n a del software didattico 
e delle tecnologie multimediali. Lo organizza li Centro di 
Iniziativa democratica degù insegnanti del TlgulUo, in colla¬ 
borazione coi Cidi e 11 Comune di Genova. Per Informazioni: 
CUI Genova, via Gramsci 14, telefono 010-256829. 
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Blocchi stradali, manifestazioni e assemblee permanenti contro i doppi turni ed il degrado 

Poche lezioni, tante proteste 


Nella redazione delP«Unità» 
un gruppo di studenti di scuole 
diverse è venuto a dirci come 
è andata... «Si ride, ma è anche 
il giorno delPipocrisia» 

Sveglia alle sette, caffè, dentifricio, per qualcuno un 
rasoio per far fuori 1 primi peli di barba, autobus o 
motorino (col casco, col casco), stomaci stretti, curiosi¬ 
tà, noia, agitazione, facce allegre, nasi schiacciati con¬ 
tro i finestrini dei mezzi pubblici, occhi assonnati, a 
scuola, a scuola... E alPuscita, dopo l primi duecento- 
quaranta minuti di lezione dell’anno, all’«Unità», per 
raccontare come è andata. 

Che effetto fa il primo giorno di scuola? 

Micol, 17 anni, liceo Manara 

«È il giorno della noia e delle prediche, tutti lì a dirti di 
partire con il piede giusto, professori in testa. Un po’ di 
allegria c’è stata davanti alla scuola, prima di entrare, 
fa piacere incontrare gli amici, raccontarsi le vacanze». 

Paolo, 1° A, liceo Manara 

«Secondo me è un giorno falso, è il giorno dell'ipocri¬ 
sia, i professori fanno i buoni, fingono di voler instaura¬ 
re un rapporto più aperto con gli studenti, ma tutto 
finisce nell’arco di pochi giorni e ricominciano i ricatti, 
le minacce». 

Vanessa, quarto anno 

allo «Sperimentale» di via Tuscolana 

«Ma quali buoni, in classe mia oggi si sono fatti con¬ 
correnza uno con l’altro. Ogni professore ci ha detto che 
a lui non importa niente del resto, ma che la sua mate¬ 
ria dobbiamo studiarla alla perfezione. E poi quest’an¬ 
no, con tutti l bocciati degli anni scorsi, in classe siamo 
pochi, ci interrogheranno continuamente». 

Savina, liceo classico Virgilio, 
sezione sperimentale 

«La vera novità di quest’anno al Virgilio è che al ba¬ 
gno c’era la carta igienica e in classe gesso e cancellino. 
E un grosso passo in avanti, chissà se dura...». 

Cristian, 2° F, liceo Manara 

«I professori ci rinfacciano tutto quanto, io ero stato 
rimandato e mi hanno subito detto che alla fine mi 
hanno promosso anche se ero andato male agli esami di 
riparazione e che comunque quest’anno devo stare at¬ 
tento, altrimenti mi riseccano. Se si può cominciare 

COSI...». 



Lorenza, 3° E, liceo Virgilio 

«Da me hanno cominciato subito con un bell’interro- 
gatorio ai nuovi: ci sono dei bocciati tra voi? Da dove 
venite. Da quale scuola? Li hanno costretti a “confes¬ 
sioni” pubbliche abbastanza imbarazzanti». 

Ma che altro è successo? 

Micol: «Beh, naturalmente siamo andati a vedere ! 
quartini». 

Come i quartini? 

Micol: «Si, quelli del primo anno. Sono un po’ spaesati 
ma non sono tanto piccoli. Me li aspettavo più piccoli, 
quando ero lo al primo anno i liceali mi sebravano così 
grandi... Molti chiedevano consigli, altri prima di entra¬ 
re cercavano di conoscere qualcuno della loro stessa 
sezione, per stare più tranquilli». 

E i problemi più grossi? 

Alessandra, 4° B, liceo scientifico Righi 

«I soliti, aule, banchi, illuminazione, ma soprattutto i 
continui cambi dei professori, non si riesce mai ad avere 
gli stessi degli anni precedenti». 

Vanessa: «Noi quest’anno ne abbiamo cambiati addi¬ 
rittura cinque, è un disastro. Lo sperimentale poi richie¬ 
de metodi di insegnamento particolari, ma se gli inse¬ 
gnanti cambiano in continuazione... Ormai non sanno 
far altro che aumentare la selezione. L’anno scorso una 
professoressa di inglese si è presentata dicendo che lei 
non aveva mai rimandato nessuno perché crede in altri 
metodi. In un rapporto nuovo con gli studenti, eppure 
alla fine dell’anno ha bocciato più d’uno...». 

Lorenza: «È che non sanno far altro che darti dei 
contentini, l’anno corto, l’ora corta, la settimana corta... 
e alla fine resta tutto come prima. O peggio di prima. 
Con l’ora di religione ad esempio non ci si capisce pro¬ 
prio niente, non si sa cosa deve fare chi ha scelto di 
rinunciare.». 

Paolo: »E proprio vero, da noi si parla di fare lettura 
del quotidiani, educazione cìvica, corsi di sostegno per il 
latino e 11 greco, storia, filosofia, un professore mi ha 
chiesto di dire io cosa voglio fare, mi sembra proprio 
assurdo». 

Savina: «Intanto oggi al Virgilio durante l'ora di reli- 

g one non hanno fatto niente di nuovo e hanno tenuto 
itti in classe, compresi quelli che avevano detto chia¬ 
ramente di non volere quell’insegnamento». 

Micol: «Oggi poi non si riusciva neanche a vendere e a 
comprare 1 libri, i professori li cambiano in continua¬ 
zione, davanti scuola era pieno di “nostalgici" (sono 1 
già diplomati che continuano a passare il loro tempo 


Blocchi stradali, proteste 
da parte di genitori, studenti 
e docenti, chiusure anticipa¬ 
te di due*tre ore rispetto al¬ 
l’orario normale per man¬ 
canza di aule. È stato vera¬ 
mente i caos. Al suo primo 
giorno di ripresa la scuola ro¬ 
mana ha già fatto tilt. E no¬ 
tevoli sono stati i disagi an¬ 
che in provincia. Le previsio¬ 
ni dei giorni scorsi non era¬ 
no certamente rosee, visto 
anche quanto era già succes¬ 
so negli anni precedenti. Ma 
il caos che ha contrassegnato 
questo inizio d’anno scolasti¬ 
co è una ulteriore e grave di¬ 
mostrazione del fatto che 
problemi da anni rimasti in¬ 
soluti sono arrivati ormai a 
livelli di guardia. Al centro 


delle proteste, innanzitutto, i 
doppi turni (quest’anno, co¬ 
me è noto, sono raddoppiate 
le classi interessate da questo 
problema), la mancanza di 
aule e laboratori ed i perenni 
lavori di manutenzione che 
costringono da anni gli stu¬ 
denti di vari istituti della ca¬ 
pitale a spostarsi da una 
scuola all'altra. 

Manifestazioni e blocchi 
stradali ieri mattina si sono 
svolti sulla via Cassia, di 
fronte alla scuola di lingue 
per operatori turistici. Prote¬ 
ste anche davanti alla scuola 
elementare di piazza del Re¬ 
spiro, di fronte ad altri istitu¬ 
ti a Monteverde Nuovo, a Tor 
Bella Monaca. Soltanto in¬ 
torno alle dieci c’è stato un 


lieve miglioramento del traf¬ 
fico. In molte scuole non si 
sono svolte addirittura le le¬ 
zioni per la mancanza di au¬ 
le. È successo all’istituto pro¬ 
fessionale Diaz e all’istituto 
tecnico femminile -Colomba 
Antonietti», dove per la stes¬ 
sa ragione c’è stato un blocco 
della didattica nelle prime 
classi. Forse le lezioni ripren¬ 
deranno il primo ottobre. 
Niente lezioni anche all’isti¬ 
tuto tecnico commerciale 
«Medici del Vascello», in via 
Donna Olimpia, dove la mas¬ 
siccia presenza di doppi tur¬ 
ni viene giudicata inaccetta¬ 
bile da studenti c docenti e 
d’altro canto la succursale 
nella quale sono state siste¬ 
mate alcune aule si è rivelata 


del tutto inadeguata. I geni¬ 
tori degli alunni della scuola 
media di Via Gentile, nella 
zona est di Cinecittà si sono 
riuniti in assemblea perma¬ 
nente per protestare contro 
la mancata consegna di alcu¬ 
ni nuovi locali. Doppi turni e 
notevoli disagi anche in pro¬ 
vincia di Latina, a causa di 
un vero e proprio boom delle 
iscrizioni verificatosi soprat¬ 
tutto in alcuni istituti di For- 
mia. Situazione drammatica 
per i trecento alunni della 
scuola media «Minniti» di Ti¬ 
voli. Ospitata in un apparta¬ 
mento vecchio ed inadegua¬ 
to, sprovvisto delle più ele¬ 
mentari misure di sicurezza, 
era stata dichiarata inagibi- 


ai vigili de) fuoco. Ma poi 
nessun intervento è stato ef¬ 
fettuato e così ieri mattina i 
trecento alunni sono rimasti 
a casa. 

Intanto a Roma, sui temi 
della democrazia nella scuo¬ 
la, è sorto un coordinamento 
di cui fanno parte associazio¬ 
ni, partiti, sindacati. L’obiet¬ 
tivo è di vigilare perché nel 
nuovo regime concordatario 
l’insegnamento della religio¬ 
ne cattolica nella scuola non 
crei discriminazioni e divi¬ 
sioni. Il coordinamento fa 
capo per tutte le questioni or¬ 
ganizzative alla Camera del 
lavoro (Cgil scuola). 

Paola Sacchi 



Il nostro primo giorno 
ve lo raccontiamo così ... 



Il gruppo di studenti ospiti della redazione dell’oUnità» dopo la prima mattinata di scuola. Qui sotto, il presidente Cossiga ieri mattina all'istituto «Ettore 
Majorana» e un gruppo di bambini all'uscita di una scuola elementare 



Segnalateci tutto: lezioni che non cominciano, edifìci 
scolastici inagibili, disfunzioni di ogni tipo: chiamate 
la CRONACA (4950351) dalle 11,30 alle 13 e dopo le 17 


Alla Majorana 
inizio d’eccezione 
con Cossiga 


Primo giorno di scuola un 
po’ particolare ieri per gli 
alunni della scuola media 
•Ettore Majorana». Al posto 
dei soliti professori gli stu¬ 
denti sono infatti stati avvia¬ 
ti alle fatiche dell’anno sco¬ 
lastico dal presidente della 
Repubblica Francesco Cos- 
slga, dal ministro Franca 
Falcucci, dal sindaco Nicola 
Slgnorello e da numerose al¬ 
tre autorità cittadine. Per¬ 
ché Cossiga abbia scelto pro¬ 
prio una scuola della perife¬ 
ria di Roma Io ha spiegato la 
reside Elda Rosa, la quale 
a ricordato nel suo saluto al 
presidente gli anni di studi 
fatti insieme a Sassari. Un 
fatto personale al quale si so¬ 
no agganciati momenti e to¬ 
ni di grande ufficialità come 
l’inaugurazione, da parte del 
ministro Falcucci, della tar¬ 
ga con il nome della scuola 
che finalmente, dopo dieci 
anni dall’inizio delle attività 
didattiche, è apparsa sul 
muro dell’edifìcio. La crona¬ 
ca di questa prima mattina 
di scuola alfa «Majorana», 
nonostante la visita di Cossi¬ 
ga fosse prevista per le undi¬ 
ci, deve necessariamente co¬ 
minciare dalle 8.30, momen¬ 
to in cui 1 cancelli dell’istitu¬ 
to si sono aperti agli eccita¬ 
tissimi studenti e tu genitori. 
Non meno su di giri le pro¬ 
fessoresse, Incaricate di 
mantenere l’ordine fra gli 
studenti e di organizzare le 
accoglienze. «Non slamo ad 
una resta paesana — grida 
una professoressa nella pale¬ 


stra dove centinaia di ragaz¬ 
zini stanno facendo le prove 
degli applausi —, applaudite 
con moderazione, senza urla 
né schiamazzi». Vola anche 
qualche minaccia, ma alla fi¬ 
ne tutto sembra essersi mes¬ 
so per il meglio. Intanto nel 
corridoi e nel cortile della 
scuola, insegnanti in tailleur 
di seta (c’era anche un cap¬ 
pellino) e genitori scalpitano 
in attesa dei grande momen¬ 
to che con puntualità esem¬ 
plare si verifica alle 11 in 
punto. La macchina presi¬ 
denziale si ferma ai cancelli 
delia scuola a quando Cossi¬ 
ga ne scende si scatena un 
tripudio di applausi, svento¬ 
li! di bandierine e buffetti 
suite guance che il presiden¬ 
te distribuisce con grande 
prodigalità. Prima dell’in¬ 
contro con gli studenti nella 
palestra, il presidente riceve 
il saluto degli insegnanti e 
dei genitori del consiglio d’i¬ 
stituto nell’aula magna. Su¬ 
bito dopo Cossiga passa nel¬ 
la palestra e come grilli cen¬ 
tinaia di ragazzi e ragazze ri- 

f orosamente in maglietta 
lanca, saltano in piedi e 
danno vita ad un lungo e vi¬ 
vace — ma non troppo — ap¬ 
plauso al quale seguono 1 di¬ 
scorsi ufficiali e dì rito pro¬ 
nunciati con grigia austerità 
dalla preside, dal ministro e 
dal presidente della Repub¬ 
blica. E sono ancora gli ap¬ 
plausi che concludono que¬ 
sto primo giorno di scuola si¬ 
curamente originale, ma 
non certo poco faticoso. 

Liliana Rosi 



davanti alla scuola) che cercavano di imbrogliare i 
“quartini” vendendogli libri che non sono più adottati». 

Paolo: «I libri di teto costano sempre di più, ci sono 
delle antologie che costano anche 30mila lire». 

Vanessa: «In compenso aumentano in continuazione 
anche i prezzi delle pìzzette, un quadratino di pizza co¬ 
sta mille lire...». 

Micol: «Col commercio delle merendine i bidelli ormai 
fanno il bello e il cattivo tempo, a ricreazione non puoi 
uscire dalla scuola e devi mangiarti quelle pizzerie a 
prezzi di monopolio». 

Cristian: «Se poi ti senti male e chiedi una camomilla 
ti fanno pagare mille lire anche quella. Sono un po’ 
troppe per un po’ di acqua calda». 

vanessa: «Io mi porto il panino da casa...». 

L’argomento pìzzette porta via tempo, anche perché 
per venire all’«Unità» nessuno ha mangiato e comincia 
a sentirsi la fame... 

Come sono gli ambienti nei quali studiate? 

Lorenza: «Io sto in un aula enorme, fatta ad anfitea¬ 
tro, ma ì sedili sono rotti e allora stiamo seduti tutti 
sparpagliati, magari uno sta da solo in una fila con più 
di dieci posti». 

Paolo: «Noi eravamo in ventuno in una classe che 
sembra il corridoio dì un treno e che ha solo diciotto 
posti, alcuni stavano in tre per banco». 

Cristian: «La succursale del Manara poi è compieta- 
mente scassata, è piena di crepe, l’iUumlnazione è pessi¬ 
ma, l’acqua non si può bere perché non hanno ancora 
fatto la dìsinfezione. L’anno scorso c’erano i vermi... 
Quando sono venuti quelli dell’ufficio di Igiene ci hanno 
detto che era tutto a posto. Invece dì fare qualcosa si 
sono messi a raccontarci di quando andavano a scuola 
loro, dei trucchi che usavano per passarsi i compiti in 
classe. Sai a noi che ce ne importa...». 

Vanessa: «Noi siamo così vicini alla stazione Tuscola¬ 
na che quando passano i treni non si sente più niente, 
abbiamo pensato di annotarci gli orari per farci interro¬ 
gare proprio in quel momento, così e più facile farsi 
suggerire...». 

Savina: «Iniziare la scuola così tardi non è servito 
proprio a niente, c’è sempre la solita confusione. La mia 
e una sezione sperimentale, ci dovrebbe essere integra¬ 
zione tra le varie materie, e invece manca del tutto. Si fa 
un biennio comune che dovrebbe servire a far maturare 
gli orientamenti degli studenti, a scegliere con maggio¬ 
re coscienza l’indirizzo di studi più congeniale. E invece 
non è per niente così, si finisce sempre con lo scegliere 
l’indirizzo più facile, quello con i professori meno fisca¬ 
li, Indipendentemente dalla materia. 

Luigi, ultimo anno 
al liceo scientifico Righi 

«Io sono stato fortunato, in cinque anni non ho mai 
cambiato insegnanti. Oggi abbiamo fatto quattro ore e 
i professori hanno già cominciato a spiegare e ad asse¬ 
gnare i primi compiti. Io mi trovo bene, però è vero che 
se arrivano studenti nuovi vengono subito bollati, gli 
insegnanti decidono subito se vanno bene oppure no». 



Vanessa: «E verissimo, dopo mezz’ora che ti conosco¬ 
no danno subito giudizi categorici, definitivi. E11 bello è 
che neanche Io tengono nascosto, ma lo dicono aperta¬ 
mente, quasi vantandosi. Ti guardano e pretendono che 
resti affascinato dal loro meraviglioso intuito». 

E le gite? Che ne dite della circolare delia Falcucci che 
dispone che si facciano fuori dell’orario scolastico? 

Paolo: «E ridicolo, le gite poi sono molto importanti 
per 1 rapporti umani, servono a conoscersi meglio, an¬ 
che con i professori. In fondo a scuola ci passiamo gTan 
parte della nostra vita». 

Micol: «Secondo me è assurdo, basta pensare al nostro 
programma di storia dell’arte, che si svolge in gTan 
parte all’esterno... ma forse il vero obiettivo era l’eflmi- 
nazione delle assemblee, qualcuno deve aver fatto nota¬ 
re alla Falcucci che era un po’ troppo e sono rimaste le 
gite... 

Gli interventi si fanno più radi, è tardi e hanno tutti 
fame. Lidia, del Tasso è già andata via, doveva fare la 
baby sitter nel pomeriggio. I tre del Righi si alzano, 
vanno via tutti parlando di quei fortunati del Kennedy 
che hanno un bar interno stupendo e degli studenti del 
Morgagni che l’anno scorso, durante l’autogestione, 
hanno dipinto le classi con le vernici fosforescenti. 

Roberto Gretti 
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I 


Appuntamenti 


CORSI DI RUSSO — Presso 
l'Associazione Italia-Urss sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
lingua russa che inizieranno a 
metà ottobre e dureranno otto 
mesi. Intanto, il 30 settembre 
incomincerà un nuovo corso 
propedeutico di russo di cinque 
lezioni, gratuito per i soci dell'l- 
talia-Urss. Per informazioni ri¬ 
volgersi alla sede dell'Associa¬ 
zione in piazza della Repubbli¬ 
ca, 47 - Tel. 464570 - 
461411. 

FOTOGRAFIA — «Fotografa 
il Tevere così come lo vedi...» ò 
il titolo di un concorso fotogra¬ 
fico che si tiene nell'ambito del¬ 
la festa de l'Unità di Nuova Ma- 
gitana in programma nei giorni 
25-28 settembre. 

CERAMICA INSIEME — Dal¬ 
la lavorazione dell'argilla alla 
decorazione a smalti: sono 
aperte le iscrizioni ai corsi (tri¬ 
mestrali e incontri settimanali) 
che si svolgono presso il circolo 


Arci di via Angelo Rocca, 2b 
(tei. 33.90.889 - 33.90.913). 
Vengono forniti materiali e 
strumenti di lavoro. 
ASSOCIAZIONE CORALE 
CINECITTÀ — Sono aperte le 
iscrizioni per la scuola di piano¬ 
forte e sax e per i corsi di detta¬ 
to musicale, solfeggio cantato, 
canto corate e musica d'insie¬ 
me per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede 
(Via Lucio Elio Seiano, 26) dal 
lunedi al venerdì, ore 
18-20.30, o telefonare ai nu¬ 
meri 293719-7665116. 
DONNA OLIMPIA — La 
Scuola popolare di musica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 
strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecni¬ 
ci del suono e delle luci ricono¬ 
sciuti dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivol¬ 
ersi in via Donna Olimpia, 30 • 
el. 5312369 (dal lunedì al ve¬ 
nerdì ore 16-20). 


ASSOCIAZIONE ITALIA-CI- 

NA — Nella sede di via del 
Seminario, 87 (tei. 6797090 * 
6790408) sono aperte le iscri¬ 
zioni ai nuovi corsi di lingua ci¬ 
nese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taijiquan 
tenuto dal Maestro cinese si¬ 
gnor Wu Dao Gong (20 lezioni, 
2 volte alla settimana, inizio 
martedì 4 novembre); ad un 
corso di cucina tradizionale ci¬ 
nese (6 lezioni teorico-pratiche 
di 2 ore ciascune a partire dal 6 
ottobre). 

LINGUA ALBANESE — An¬ 
che quest'anno l'Associazione 
Italia-Albania organizza presso 
la sua sede (Via Torino, 122) 
corsi di lingua albanese iniziale 
e di perfezionamento. Per veni¬ 
re incontro ai lavoratori tali cor¬ 
si si terranno con orario prese¬ 
rale. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi direttamente all'As¬ 
sociazione (tei. 4758449), tut¬ 
ti i giorni dal lunedì al venerdì 
(ore 16-20). 


i Mostre 


■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Di lo¬ 
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri¬ 
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inagu- 
rata nella Rocca Albornoz di Vi¬ 
terbo, dove per tre mesi reste¬ 
ranno esposti i risultati di tren¬ 
tanni di scavi compiuti dall'i¬ 
stituto svedese di studi classici 
a Roma. Resti di tetti decorati, 
di frontoni e porticati stanno il 
a testimoniare il modo di vivere 
della prima grande civiltà itali¬ 
ca. I reperti provengono dai siti 
di Acquarossa e S. Giovenale. 

■ LA MODA CHE FU — 
Cento anni di storia del costu¬ 
me in 30 toilettes complete 
dell'800 e del liberty apparte¬ 
nenti alla collezione di Mara 
Parmegiani Alfonsi. Palazzo 
Venezia tutti i giorni (escluso il 
lunedì) dalle ore 9 alle 13. Fino 
al 28 settembre. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 


Giulio II e di Leone X: mano¬ 
scritti, miniature, incisioni, di¬ 
segni. Salone Sistino della Bi¬ 
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do¬ 
menica solo l'ultima del mese. 
Fino 31 ottobre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po¬ 
polari (piazza Marconi, 8). Ore 
9-14, festivo 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziati¬ 
va della Confesercenti. 125 an¬ 
ni di storia attraverso libri, ma¬ 
nifesti, cataloghi, spartiti musi¬ 
cali, locandine e stampe. Una 
rivisitazione delle pagine più 
importanti della vita italiana dal 
1861 ad oggi. La mostra resta 
aperta tutti i giorni fino alla 
mezzanotte (chiude il 30 set¬ 
tembre). 

■ BONSAI — Al Museo di 
Zoologia (Giardino zoologico) 
80 alberi riprodotti in perfetta 
miniatura, alcuni centenari. 


Orario: 9-18.30 (fino al 30 set¬ 
tembre). 

■ LÉOPOLD ROBERT — 

Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran¬ 
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli, 1) 
con questi orari: ore 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 17-20. lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 

■ AGOSTINIANI IN ANGE¬ 
LICA — Nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni promosse per il 
XVI centenario della conversio¬ 
ne di S. Agostino, fino al 30 
settembre presso la Biblioteca 
Angelica (piazza S. Agostino, 
8) si tiene una mostra storica di 
documenti e libri. Lunedì, mer¬ 
coledì e venerdì ore 9-18. mar¬ 
tedì, giovedì e sabato ore 
9-12. 

■ EDIFICI E SPAZI PUBBLI¬ 
CI NELLA CITTÀ POSTIN¬ 
DUSTRIALE — Trecento ope¬ 
re di Paolo Portoghesi (plastici, 
dipinti, forme, foto, libri, mobi¬ 
li) esposte nei cortili dei palazzi 
e nelle gallerie d'arte di via Giu¬ 
lia. Ore 9-21 fino al 4 ottobre. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emer¬ 
genza 113 - Carabinieri 112 

- Questura centrale 4686 - 
Vigili del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1-2-3-4 - 
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - 

Policlinico 490887 - CTO 
517931 - Istituti Fisioterapi¬ 
ci Ospedalieri 8323472 - 
Istituto Materno Regina Ele- 
na 3595598 - Istituto Regina 
Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospeda¬ 
le del Bambino Gesù 
6567954 • Ospedale G. Ea¬ 
stman 490042 - Ospedale 
Fatebenefratelli 58731 • 

Ospedale C. Forlanini 
5584641 - Ospedale Nuovo 
Regina Margherita 5844 - 
Ospedale Oftalmico di Roma 
317041 - Ospedale Policlini¬ 
co A. Gemelli 33051 - Ospe¬ 
dale S. Camillo 58701 - 
Ospedale S. Carlo di Nancy 
6381541 - Ospedale S. Eu¬ 
genio 5925903 - Ospedale 
S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Au¬ 
gusta 6726 - Ospedale S. 
Giovanni 77051 - Ospedale 
S. Maria della Pietà 33061 • 
Ospedale S. Spirito 650901 

- Ospedale L. Spallanzani 

554021 - Ospedale Spolve¬ 
rini 9330550 - Policlinico 
Umberto I 490771 - Sangue 
urgente 4956375 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 
(notte) - Amed (assistenza 
medica domiciliare urgente 
diurna. notturna. festiva) 
6810280 - Laboratorio 

odontotecnico BR & C 
312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921 ; Sa- 
lario-Nomentano 1922: Est 
1923; Eur 1924; Aurelio-Fla- 
minio 1925 - Soccorso stra¬ 
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 

- Enel 3606581 - Gas pronto 


intervento 5107 - Nettezza 
urbana rimozione oggetti in¬ 
gombranti 5403333 - Vigili 
urbani 67691 - Centro infor¬ 
mazione disoccupati Cgil 
770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicole 
dove dopo la mezzanotte ò 
possibile trovare i quotidiani 
freschi di stampa: Minotti a 
viale Manzoni, Magistrini a 
viale Manzoni. Pieroni a via 
Veneto. Gigli a via Veneto. 
Camponeschì alla Galleria Co¬ 
lonna, De Santis a via del Tri¬ 
tone. Ciocco a corso Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, 
via Appia Nuova. 213/A. AU¬ 
RELIO: Farmacia Cichi, vìa Bo- 
nifazi, 12. ESQUILINO: Far¬ 
macia Cristo Re dei ferrovieri. 
Galleria Testa stazione Termini 
(fino ore 24); Farmacia De Lu¬ 
ca, via Cavour, 2. EUR: Farma¬ 
cìa Imbesi. viale Europa, 76. 
LUDOVISI: Farmacia Interna¬ 
zionale. piazza Barberini, 49. 
MONTI: Farmacia Piran. via 
Nazionale, 228. PARIOLI: Far¬ 
macia Tre Madonne, via Berto- 
loni. 5. PJETRALATA: Farma¬ 
cia Ramundo Montarsolo. via 
Tiburtina, 437. CENTRO: Far¬ 
macia Doricchi. via XX Settem¬ 
bre, 47; Farmacìa Spinedi. via 
Arenula. 73. PORTUENSE: 
Farmacia Portuense, via Por¬ 
tense. 425. PRENESTINO- 
LABICANO: Farmacia Collati¬ 
na. via Collatina. 112. PRATI: 
Farmacia Cola di Rienzo, via 
Cola di Rienzo. 213: Farmacìa 
Risorgimento, piazza Risorgi¬ 
mento, 44. QUADRARO-CI- 
NECITTÀ-DON BOSCO: Far¬ 
macia Cinecittà, via Tuscolana, 
927. TRIESTE: Farmacia Car¬ 
novale. via Roccantica, 2; Far¬ 
macia S. Emerenziana, via Ne- 
morense. 182. MONTE SA¬ 
CRO: Famacia Gravina, via No- 
montana, 564 (sospende dal 
15 al 30 agosto). TOR 01 


QUINTO: Farmacia Chimica, 
via Flaminia Nuova. 248. 
TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro, 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Pietro Ro¬ 
sa, 42. LUNGHEZZA: Farma¬ 
cia Bosico. via Lunghezza. 38. 
NOMENTANO: Farmacia Di 
Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra, 110. GIANICOLENSE: 
Farmacia Garroni, piazza San 
Giovanni di Dio, 14. MARCO¬ 
NI: Farmacia Marconi, viale 
Marconi. 178. ACIUA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini, via Bonichi. 
117. OSTIENSE: Farmacia S. 
Paolo, via Ostiense. 168. 

Libri usati 

La lega degli studenti medi del¬ 
la Fgci acquista e vende libri 
usati. Rivolgersi alla sezione del 
Pei di via Pietro Giannone. 5 
(quartiere Trionfale) dalle ore 9 
alle 13 e dalle 15.30 alle 
19.30. Per informazioni e pre¬ 
notazioni telefonare al 
3599376. I libri si vendono al 
50 per cento del prezzo di listi¬ 
no attuale. Iniziativa analoga 
nella sezione del Pei di Cinecit¬ 
tà in via Flavio Stilicone, 178. 
Gli interessati si possono reca¬ 
re in sezione dal lunedì al saba¬ 
to (ore 16.30-19). 

Chi ha «l'Unità» 
del '46? 

La compagna Anna Levrero per 
una ricerca sulla riforma agraria 
ha bisogno di alcuni numeri 
dell'cUnità» del maggio 1946 
con le pagine di cronaca del La¬ 
zio. Numeri che negli archivi 
non ò stato possibile rintraccia¬ 
re. Telefonare al 4747084. 

La città in cifre 

Dati demografici (fi mercoledì 
24 settembre 1986. Nati: 96, 
tfi cui 45 maschi e 51 femmi¬ 
ne. Morti: 65, di cui 39 maschi 
e 26 femmine. Matrimoni: 
110 . 


Il partito 


RIUNIONE DEL CF E DELLA 

CFC — E convocata per oggi 
alle ore 17. in federazione, la 
riunione del C.F. e della C.F.C. 
su «Lo sviluppo delTiniziativa (fi 
massa del Partito per una svol¬ 
ta politica a Roma e nel Paese». 
La relazione sarà svolta dal 
compagno Lionello Cosentino s 
i lavori saranno conclusi dal 
compagno Goffredo Bettini. 
segretario della federazione. 
ITALIA — Alle ore 18.30 riu¬ 
nione su ripresa politica con il 
compagno Francesco Granone. 
DRAGONA — Alle ore 18.30 
riunione con il compagno Ro¬ 
berto Degni. 

CELLULA ENCC — Alle ore 
15 alla sezione Italia. Prepara¬ 
zione convegno con il compa¬ 
gno A. Ottavi. 

SEZIONE PROBLEMI INTER¬ 
NAZIONALI — Sabato 27, 
ore 9.30 in federazione. Riu¬ 
nione su: 1) prossime iniziative 
e attività della sezione, F. Fun¬ 
ghi; 2) informazione sull'attua¬ 
le situazione in Cile, Luis Valen¬ 


te. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Ritirare in federazione il mate¬ 
riale efi propaganda per la mani¬ 
festazione del 4 ottobre a Mon¬ 
tano (fi Castro in particolare le 
Sezioni che stanno svolgendo 
feste de «l'Unità». Sono previ¬ 
sti anche pullman organizzati 
dalla federazione sempre per la 
manifestazione (fi Montalto (fi 
Castro. 

COMITATO REGIONALE — 
È convocata per oggi alle 17 
presso R Comitato regionale 
una riunione su: Analisi assetto 
idrogeologico Lazio e politica 
acque (Fredda-Vanzi). É convo¬ 
cata per oggi alle 16, in sede, la 
riunione sulla sanità (Tripodi), è 
convocata per oggi alle 15.30 
(precise) una riunione per di¬ 
scutere le iniziative del Pei per 
un movimento di massa sui 
contratti, sulla finanziaria e sul¬ 
lo sviluppo (L Grassucci). 
CASTELLI — Ore 18. C.F. e 
C.F.C. presso la sez. Ganzano 
Boiardi. Odg «Compiti iniziativa 


politica e (fi massa, rafforza¬ 
mento e sviluppo del partito 
nell'attuale fase» (relazione P. 
Fortini, conclusioni F. Cervi). 
CIVITAVECCHIA — BRAC¬ 
CIANO inizia la F.U., ore 19 co¬ 
mizio (Starloni); in federazione 
ore 17 dipartimento sviluppo 
economico, assetto territorio 
(RanaDi, Lucidi). 

FROSINONE — CECCANO 
ore 20.30 C.O. e gruppo (Spa¬ 
ziano. 

TIVOLI — In fed. ore 18.30 
riunione del C.F. e della C.F.C. 
su: «Impegno del partito nel¬ 
l’attuale fase politica, piano (fi 
lavoro» (Gasbarri. F. Ciprìani). 
S. LUCIA 01 MENTANA apre la 
F.U.; ore 18.30 presentazione 
progetto casa del popolo (F. 
Terranova); TIVOLI ore 18.30 
Sala Doria manifestazione pub¬ 
blica sulla crisi comunale (D’A- 
versa). 

VITERBO — Prosegue R Festi¬ 
val provinciale de «l'Unità». Ora 
21 incontro con Sergio Staino, 
direttore di «Tango». 


rUnità - ROMA-REGIONE 



La decisione dell’assessore regionale all’ambiente Pulci 



'oasi di Nazzano 


passerà l'autostrada? 

Firmato un nullaosta quasi clandestino 

Il territorio è parco naturale - Scoperto casualmente il progetto - Nessuna traccia del 
piano nell’assessorato e nel ministero dei Lavori pubblici - Denuncia del Pei 


«Autorizzo l’esercizio delle 
opere a condizione che le 
scarpate siano opportuna¬ 
mente rimodellate ed Iner¬ 
bate*. Così l’assessore al¬ 
l'ambiente regionale Paolo 
Pulci autorizzava con l'ordi¬ 
nanza 4439 ha Società auto¬ 
strade —1119 maggio scorso 
— a costruire due corsie di 
«arrampleamento» per l mez¬ 
zi pesanti dell’autostrada 
Roma-Firenze, nella 2 ona 
compresa tra Magnano Sa¬ 
bino e Nazzano. 

La particolarità di questa 
decisione sta nel dato che le 
rampe passerebbero proprio 
nel territorio dichiarato oasi 
naturale zona umida, secon¬ 
do le convenzioni internazio¬ 
nali. E dunque un attacco 
frontale alla Integrità del¬ 
l’ambiente. 

La scandalosa vicenda è 
venuta alla luce del tutto ca¬ 
sualmente grazie alla soler¬ 


zia di alcuni funzionari del 
Comune di Nazzano gover¬ 
nato da una giunta di sini¬ 
stra che, un bel giorno, han¬ 
no visto alcuni tecnici fare 
del rilevamenti proprio nel¬ 
l'oasi. Cosa fate qui? A nome 
di chi state lavorando? «Dob¬ 
biamo costruire una nuova 
corsia autostradale*, hanno 
risposto 1 tecnici. Il Comune 
a quel punto In tutta fretta 
ha approvato una delibera 
con cui si chiede a tutte le 
autorità competenti chiari¬ 
menti su questi lavori a cui 
l’amministr& 2 ione di Nazza¬ 
no, come quella di Torrita, è 
assolutamente contraria. 

Ma ancora non è venuta 
risposta né dal ministero dei 
Lavori pubblici e nemmeno 
dalla Regione. Anzi. Nel due 
uffici non compare alcuna 
pratica su questo progetto, 
per cui forte è 11 sospetto che 
l’autorizzazione di Pulci sia 


stata rilasciata in gran se¬ 
greto. 

L’iter ha avuto inizio nel 
settembre del 1985 quando la 
Società autostrade richiese 
all’assessore regionale al¬ 
l’ambiente Il nulla osta per 
costruire due corsie di ar- 
rampicamento, in direzione 
nord e in direzione sud, nel 
tratto autostradale compre¬ 
so tra 1 km. 517 e 550. Un sol¬ 
lecito è stato poi avanzato 
nell’aprile 1986, a cui ha fat¬ 
to seguito l’autorizzazione, 
come si suol dire, a spron 
battuto. Così il 13 maggio 
scorso l’assessore, utilizzan¬ 
do alcune clausole della leg- 

f e Galasso e della legge sulle 
ellezze naturali, ha autoriz¬ 
zato e protocollato, con tanto 
di firma, un attacco a quel¬ 
l’ambiente che, su mandato 
popolare, dovrebbe invece 
tutelare. Pulci nell’ordinan¬ 
za ha poi pensato bene di «tu¬ 


telarsi* da possibili critiche, 
esigendo che le scarpate sia¬ 
no opportunamente rimo¬ 
dellate e inerbate, come se 
un po’ di erba possa mai bi¬ 
lanciare un vero e proprio 
scempio. Le corsie, infatti, 
nel progetto verrebbero co¬ 
struite in parte a cielo aperto 
e in parte all’interno di una 
galleria, cioè perforando due 
colline dell’oasi. 

Ora finalmente questo en¬ 
nesimo scandalo ambientale 
è venuto alla luce. Già da 
dieci giorni II Pei ha fatto 
un’interpellanza alla Regio¬ 
ne per avere informazioni 
più precise e ufficiali su tut¬ 
ta la questione. Per un parco 
che si crea, al Plneto nella 
città di Roma, un'altro si 
tenta di distruggere, nel 
Reatino. È questa la politica 
ambientale della Regione 
Lazio? 

r. la. 


Delibera approvata alFunaniniità 


A Decima questa settimana e la prossima 


Dal Campidoglio 
«sì» a Capocotta 
spiaggia libera 


Due week-end 
per mangiare sano 
tra i boschi 


Il voto unanime del consiglio comunale, l’altro ieri sera, 
ha sancito il passaggio di Capocotta, ancora nelle mani di 
talune società private, a spiaggia libera. Una delibera giun¬ 
ta In concomitanza con la decisione del Tar del Lazio di 
respingere 1 ricorsi contro gli espropri all’interno della te¬ 
nuta. Già previsti nel «Progetto litorale* e in precedenti 
delibere votate dalla giunta di sinistra, l’esproprio e l’at¬ 
trezzatura della spiaggia permetteranno di conservare l’a¬ 
renile e salvaguardare la duna mediterranea. La somma 
complessiva dell’operazione è di quattro miliardi e trecento 
milioni di lire; al momento, è stata stanziata una prima 
trancile di due miliardi e 965 milionL 
Soddisfazione hanno espresso il Pel, che ha sottolineato 
come il risultato sia «frutto essenziale della battaglia con¬ 
dotta in questi anni dalle forze progressiste e dalle associa¬ 
zioni ambientaliste*, dal comitato per la salvezza di Capo¬ 
cotta, dal vlceslndaco socialista Gianfranco Redavid. Nei 
prossimi giorni un sopralluogo stabilirà le prime misure da 
prendere sui 3 chilometri di litorale. 


Due week-end in campa¬ 
gna, tra «agricoltura pulita* 
e cibo naturale, è il bisogno 
di tutti, ma che non sempre è 
possibile soddisfare. Ora 
l’opportunità c’è, grazie alle 
cooperative II canestro e 
Monti della Tolfa e l’associa¬ 
zione Torre di Decima. Così 
domani e dopodomani — e il 
4 e 5 ottobre — a Castel di 
Decima, In via Valle di Pema 
315, si terranno conferenze, 
dibattiti, mostre, spettacoli 
— oltre che pranzi e cene di 
prodotti naturali — incen¬ 
trati tutti sul rapporto tra 
l’agricoltura biologica e 
l’ambiente a misura d’uomo. 

Domani alle 15,30 Cavina¬ 
to, Cozzo, Milana, Pecchloli, 


Perini e Panlzzl discuteran¬ 
no di «Biologico è bello? I 
prodotti naturali nel labirin¬ 
to dei consumi*. Seguirà una 
cena naturista e alle 21,30 
uno spettacolo con Dodi Mo¬ 
scati. Domenica alle 9,30 si 
terrà un dibattito sul tema 
•Dal chimico al biologico: iti¬ 
nerari per un’agricoltura pu¬ 
lita», con esperienze di varie 
zone d’Italia a confronto. 
Pranzo e musica seguiranno 
1 lavori. Sabato 4 ottobre alle 
15,30 si terrà il dibattito su 
■Qual è 11 sistema dei parchi 
nella Regione Lazio?»; dome¬ 
nica 5, invece, alle 9,30 si par¬ 
lerà del «Pieno uso delle ri¬ 
sorse. Dalle terre Incolte alla 
salvaguardia del territorio: 
una agricoltura nuova*. 


Fermati dagli agenti sfasciano vetri e sedie di un commissariato 


La rivolta dei «travestiti» 

Diciotto brasiliani protagonisti della movimentata nottata nel posto di polizia di Villa 
Glori - Uno dei giovani si taglia le vene nel cellulare che li trasportava in carcere 


Vetri in frantumi, bottiglie 
e sedie tirate agli agenti, urla 
e pianti e dirotto. Diciotto 
travestiti brasiliani contro 
cinque poliziottL Alla fine 
della notte «brava* il com¬ 
missariato di Villa Glori, do¬ 
ve 1 transessuali erano stati 
portati dopo una retata al 
Flaminio, somigliava ad un 
saloon americano teatro di 
una maxi-scazzottata. La ri¬ 
bellione delie «stelle emer¬ 
genti* della vita notturna ro¬ 
mana è riesplosa qualche ora 
dopo durante 11 trasporto a 
Regina Coell. Jovene Blum, 
uno del brasiliani, si £ taglia¬ 
to con una lametta le vene 
dei polsi. In attesa del soc¬ 
corsi cellulare e scorta sono 
rimesti bloccati per mezz’o¬ 
ra In via San Martino della 
Battaglia. Gran folla In stra¬ 
da per curiosare ed assistere 
alla protesta osé del travesti¬ 
ti. 

La piccola guerra della po¬ 
lizia contro i trans brasiliani 


ha vissuto ieri le sue ore più 
movimentate. Già giovedì 
scorso quindici giovani tra¬ 
vestiti erano stati fermati in 
viale Pidulskl. Per tutti era 
scattato l’ordine di abbando¬ 
nare l'Italia. Qualcuno ave¬ 
va obbedito, gli altri erano 
rimasti in Italia per il lavoro 
notturno sui marciapiedi del 
Flaminio. Bersagliati dalla 
Questura che cerca di conte¬ 
nere la loro Invasione, odiati 
dalle prostitute romane per I 
loro prezzi stracciati («stan¬ 
no rovinando il mercato*) i 
travestiti brasiliani hanno 
avuto lo stesso un successo 
incredibile. Dalle 30.000 alle 
100.000 lire per un’ora d’a¬ 
more e prestazioni più sofi¬ 
sticate: questi gli ingredienti 
del boom. 

Mercoledì notte la polizia 
ha di nuovo fermato tutti I 
trans del Flaminio. Un no¬ 
stro obbligo — dicono gli 
agenti — visto che non han¬ 
no i permessi di soggiorno*. 


Nel commissariato di zona di 
Villa Glori sono finiti 18 tra¬ 
vestiti brasiliani, 6 prostitute 
nigeriane e due trans italia¬ 
ni, travestiti da sudamerica¬ 
ni («lobbismo farlo altri¬ 
menti nessuno ci vuole», 
hanno spiegato). Nelle stan¬ 
ze del posto di polizia cinque 
agenti hanno cominciato a 
riempire I fogli di via. Pian 
piano è montata la ribellione 
violenta. Le grida di uno del 
giovani hanno dato coraggio 
agli altri. C’è stato un tenta¬ 
tivo di fuga bloccato dagli 
agenti. I travestiti, alti anche 
un metro e ottanta, si sono 
scagliati allora contro gli ar¬ 
redamenti. Hanno sfasciato 1 
vetri delle finestre ed una te¬ 
levisione, lanciato sedie e 
bottiglie (tre poliziotti sono 
stati medicati al Policlinico), 
ridotto in pezzi tutto quello 
che c’era a portata di mano. 
Una demolizione in piena re¬ 
gola. Solo l’arrivo dei rinfor¬ 
zi ha placato la rivolta. 


I brasiliani, denunciati 
per danneggiamenti, violen¬ 
za, lesioni e resistenza a pub¬ 
blico ufficiale, sono stati ca¬ 
ricati ieri mattina su un cel¬ 
lulare per 11 breve viaggio a 
Regina Coell. Ma in via San 
Martino della Battaglia il 
piccolo corteo della polizia 
ha dovuto fare una tappa 
forzata. Jovene Blum, un 
trans di 37 anni, $1 è tagliuz¬ 
zato le vene con una lametta. 
L’uomo è stato adagiato sul¬ 
l’asfalto mentre nella camio¬ 
netta i suoi compagni ri¬ 
prendevano a protestare. Si è 
formato un capannello di 
gente incuriosita dal modo 
molto vivace e osé di recla¬ 
mare la libertà. 

I trans sono arrivati in Ita¬ 
lia dopo una campagna re¬ 
pressiva delle questure di 
Londra e Parigi. La polizia 
italiana sta cercando di sco¬ 
prire l’organizzazione che si 
occupa della loro «Importa¬ 
zione* nel nostro paese. 

Luciano Fontana 


Dormivano in sei nell'appartamento ma 
nessuno ha sentito i ladri che con calma hanno 
rubato tutti gli oggetti di valore della casa. Il 
colpo è riuscito la notte scorsa nell’abitazione 
di Antonio Gamba niella, 44 anni, in via Ce fret¬ 
ti Bonaventura 31 all’Aurelio. L’uomo stava 
dormendo nella sua stanza insieme alla mo¬ 
glie. Nelle altre camere c’erano a letto i suoi 


Colpo in casa 
da 40 milioni 
mentre 
tutti dormono 


genitori e due figli. 

I «soliti ignoti* sono entrati nella sala da 
pranzo al primo piano fonando una finestra. 
In assoluto silenzio hanno ripulito la stanza di 
tutta l’argenteria. Poi hanno preso i gioielli nei 
cassetti del soggiorno (per un valore che, secon¬ 
do i proprietari, sfiora i 40 milioni). Solo al ri¬ 
sveglio il signor Gambardella si è accorto della 
rapina. 


Due ordini del giorno comunisti 


«Chiudiamo 
le centrali 
del Lazio» 

Alla Provincia e al Comune - Le firme 
dei Verdi e di Luigi Severi ex vicesindaco 


Sospensione dei lavori nella 
centrale nucleare di Montalto 
di Castro e nel Cirene di Lati¬ 
na; disattivazione della centra¬ 
le di Borgo Sabotino. Queste 
sono le richieste avanzate in un 
ordine del giorno che il Pei ha 
presentato nei consigli provin¬ 
ciale e comunale. Hanno aderi¬ 
to al documento anche i consi¬ 
glieri capitolini Filippini e Sca¬ 
lia della Lista Verde e Pier Lui¬ 
gi Severi, ex vicesindaco socia¬ 
lista. L’ordine del giorno nasce 
dalla profonda preoccupazione 
per il livello del confronto che 
sulle questioni energetiche si 
sta svolgendo nel paese dopo la 
tragedia di Chernobyl. 

•Ribadita l’esigenza demo¬ 
cratica che l’intero popolo ita¬ 
liano sia messo nelle condizioni 


di pronunciarsi attorno a scelte 
di così capitale rilevanza — di¬ 
ce il documento capitolino fir¬ 
mato da Franca Prisco, Piero 
Salvagni e Sandro Del Fattore 
—; sottolineata la particolarità 
della situazione della Regione 
Lazio dove è concentrata una 
imponente produzione di ener¬ 
gia e dove sono ubicate ben 
quattro installazioni nucleari*, 
si invita la Giunta a promuove¬ 
re una conferenza energetica 
cittadina che, oltre a consentire 
il più ampio confronto di idee e 
di posizioni «analizzi con le piu 
rigorose metodologie il bilancio 
energetico di Roma e fornisca 
indicazioni per conseguire ele¬ 
vati obiettivi di risparmio ener¬ 
getico nel settore civile, dei tra¬ 
sporti, industriale e agricolo e 
per l’attivazione e l’incremento 
di energie rinnovabili». 


L’arcangelo Michele torna 
lunedì a Castel Sant’Angelo 

La statua dell’arcangelo Michele, dopo l restauri eseguiti 
dall’istituto centrale del restauro, verrà ricollocata al suo 
posto, alla sommità di Castel Sant’Angelo, lunedì pomerig¬ 
gio alle 18.30. Giovanni Paolo Secondo — informa un comu¬ 
nicato del ministero del Beni culturali — benedirà 11 monu¬ 
mento. Saranno presenti 11 ministro Gullotti, il sindaco di 
Roma Signorello e altre personalità. 

Centrale del latte: dibattito aperto 
dopo le proposte del Pei 

•Le proposte del Pei per 11 rilancio del ruolo pubblico della 
centrale del latte hanno smosso le acque di una situazione 
stagnante». Inizia così la nota di Giorgio Fregosi della segre¬ 
taria della Federazione romana del Pei. «Liberali e repubbli¬ 
cani sono Intervenuti nel dibattito aperto da noi e ne pren¬ 
diamo atto positivamente, pur non condividendo l’idea di un 
ingresso del privati nella futura S.p.A. Stupisce invece il si¬ 
lenzio della De e del Psl. È importante che i sindacati del 
settore abbiano definito un accordo con l’assessore Quartana 
per nuove assunzioni, rinnovo del parco automezzi, investi¬ 
menti e sveltimento delle procedure. Ciò evidentemente si¬ 
gnifica che la giunta intende modificare 11 bilancio come 
abbiamo chiesto e destinare alla Centrale del latte spese cor¬ 
renti e Investimenti adeguati. Se così non fosse ci troveremo 
di fronte ad una manovra, di fiato corto cui i lavoratori e i 
sindacati sapranno rispondere. Preoccupa il tentativo di am¬ 
pliare l’Intervento dei privati della distribuzione tanto più 
che nel giro di poco tempo sarebbe possibile un rapporto di 
commissione che consentirebbe la copertura di tutte le latte¬ 
rie». 


Una raccolta di firme per 
il traffico Casalotti 

Per risolvere i problemi del traffico nella zona Casalotti - 
Mazzalupo - svincolo Raccordo Anulare, la sezione del Pei 
ha deciso di procedere a una raccolta di firme al fine di 
costringere la XVIII circoscrizione a prendere In esame Im¬ 
mediati provvedimenti. L’iniziativa che prenderà il vìa do¬ 
mani, dalle ore 8 in poi con banchetti allestiti nel quartiere, 
arriva dopo l'ultimo rifiuto della maggioranza a cinque cir¬ 
coscrizionale a discutere le proposte avanzate dal gruppo 
comunista In proposito. 


Artena: in carcere 
Il segretario comunale 

Sisto Vitozzi, segretario comunale del Comune di Artena, è 
stato arrestato ieri su ordine di cattura della Procura della 
Repubblica di Velletri. L’accusa è di concussione e tentata 
concussione. 


Annullato il concerto 
di Joan Armatrading 

Annullato il concerto di Joan Armatrading. La celebre musi¬ 
cista rock che avrebbe dovuto esibirsi ieri sera ai teatro tenda 
Severi Up non ha potuto presentare il suo concerto al pubbli¬ 
co romano a causa del violento acquazzone che nel pomerig¬ 
gio ha Investito la città rendendo inagibile 11 tendone di piaz¬ 
za de Coubertln. Il sindaco dopo una visita dei vigili del fuoco 
sul posto dello spettacolo ha disposto l’annullamento del 
concerto. Gli organizzatori della manifestazione rimborse¬ 
ranno i biglietti lunedì presso 11 centro di prevendita «Orbis*. 

Parco dei Castelli 
un piccolo passo avanti? 

Ieri si é tenuto presso la presidenza della giunta regionale del 
Lazio un incontro tra alcuni rappresentanti del Consiglio 
regionale, della Provincia di Roma, di alcuni Comuni dei 
Castelli Romani, della Lega per l’ambiente e del coordina¬ 
mento dei comitati dei parchi del Lazio e il presidente della 
giunta regionale on. Sebastiano Montali. Dall’incontro è sca¬ 
turito l'impegno del presidente a convocare, entro brevissi¬ 
mo tempo, 1 rappresentanti del Consorzio di gestione del 
parco suburbano dei Castelli Romani. Il Consorzio, prowe- 
derà secondo la legge a nominare il presidente, a scegliere la 
sede e ad assolvere a tutti quegli atti burocratico ammini¬ 
strativi che permetteranno i’attivitazlone del finanziamenti 
che negli ultimi due anni sono andati persi (un miliardo e 300 
milioni). Speriamo che questo primo passo, avvenuto dopo 
ben tre anni di inadempienze, porti finalmente alla concreta 
realizzazione dei parco. Nello stesso Incontro, si é prospettato 
per U parco regionale dei Monti Simbrulnl (Istituito nel 1982) 
la medesima risoluzione con la convocazione del Consorzio 
da parte del presidente Montali. 

Revocato lo sciopero 
agli aeroporti di Roma 

Le segretarie regionali delle federazioni trasporti di Cgil, Cisl 
e UH hanno sospeso lo sciopero di 24 ore del personale della 
società aeroporti di Roma, proclamato per il 2 ottobre e le 
assemblee generali di due ore previste per domani. La deci¬ 
sione é stata presa In seguito ad una convocazione dell'Inter- 
slnd del sindacati e del consiglio d’azienda della società per 
un esame della vertenza sul contratto di lavoro. 
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Per il centro chiuso Coiiura chiama la maggioranza a un confronto La sentenza per le mancate cure alla Cecchignola e al Celio 

Traffico, giornata «no» Morì di naia a 18 anni 

I caia ^ 

Condannati tre medici 


La giunta si confronta 
con l'intesa Pci-Pri 

Sotto la pioggia e con la riapertura delle scuole ingorghi e allagamenti - Una giornata 
caos anche in periferia - Crolla la croce di S. Eusebio: auto deviate a piazza Vittorio 


Il segretario romano del 
Prl Saverlo Collura ha chie¬ 
sto agli altri partiti della 
maggioranza capitolina un 
confronto sul plano siglato 
Paltro Ieri con 11 Pel per com¬ 
battere il mal di traffico. I 
primi partner politici chia¬ 
mati ad esprimersi sono de¬ 
mocristiani e socialisti. Ma 
l’attenzione di Collura è ri¬ 
volta anche a socialdemo¬ 
cratici e liberali che dovreb¬ 
bero essere ascoltati In un 
secondo momento per son¬ 
dare la possibilità di un Im¬ 
pegno reciproco sulle proble¬ 
matiche elencate in una boz¬ 
za d’intesa sottoscritta l’al¬ 
tro Ieri dal due partiti. Il pro¬ 
gramma grosso modo preve¬ 
de la progressiva chiusura 
del centro storico a fasce 
orarie, la Creazione di Isole 
pedonali e una radicale ri¬ 
strutturazione della rete del 
trasporto pubblico. 

Ma l’Idea non è piaciuta 
all’assessore al plano regola¬ 
tore Antonio Pala (sociali¬ 
sta), fautore dellMsolone», 
che ha bocciato, senza nep¬ 
pure prenderne visione, la 
proposta Pci-Pri definendola 
«riduttiva e di scarso spesso¬ 
re politico*. Non solo. Riven¬ 
dicando al suo partito «la 
scelta culturale* di difesa del 
centro e della creazione di 
oasi per 1 pedoni, Pala se la 
prende anche con l’assessore 
al traffico Massimo Palombi 
(de) accusato di voler arroc¬ 
care l’intera giunta su un’I¬ 
deologia di retroguardia. 

Fin qui 11 panorama delle 
prese di posizione al vertici 
capitolini dopo la burrascosa 
riunione di giunta di marte¬ 
dì scorso (conclusa pratica¬ 
mente con un solo provvedi¬ 
mento operativo, le nuove 
corsie preferenziali per 1 bus) 
e poi l’intesa siglata tra co¬ 
munisti e repubblicani. Ma 
intanto tra polemiche e ri- 
picche Roma affoga In un 
mare di macchine. Ieri, pri¬ 
mo giorno di scuola, è stato 11 
caos. Dalle otto alle nove 
dappertutto cl sono stati in¬ 
toppi e rallentamenti. La 
causa: le centinaia di cantie¬ 
ri a cielo aperto dell’Italgas 
per l’allaccio del metano, 
quelli per cavi elettrici, fo¬ 
gnature, consolidamento de¬ 
gli smottamenti e opere di 
manutenzione del manto 
stradale. Trastevere e Glanl- 
colense, 1 quartieri più colpi¬ 
ti. Chiusi gli sbocchi del Gia- 
nlcolo e di via Garibaldi (11 
primo per lavori In corso da 
un anno, l’altro per la frana 
del luglio scorso) è rimasto 
percorribile solo il tratto tra 
viale Trastevere e Porta Por- 
tese. Ci sono state difficoltà 
anche sulla Caslllna e sulla 


Tlburtlna, oltreché In pieno 
centro. 

Tutti 1 vigili urbani dispo¬ 
nibili sono scesi In campo 
ma non è servito molto. An¬ 
cora. Pur attenendosi alle re¬ 
centi disposizioni dell’asses¬ 
sorato all’Annona che ha 
spostato l’apertura del nego¬ 
zi alle 9,30 proprio per sca¬ 
glionare 1 ritmi di circolazio¬ 
ne, molti commercianti sono 
usciti di casa alla stessa ora 
pur di assicurarsi un par¬ 
cheggio davanti al negozio. 
A peggiorare le cose cl si è 
messo nel pomeriggio un 
violento acquazzone abbat¬ 
tutosi sulla città per circa 
un’ora. I vigili del fuoco han¬ 
no dovuto soccorrere auto¬ 


mobilisti rimasti Impanta¬ 
nati nel fango, prosciugare 
terrazzi, appartamenti e 
scantinati Invasi dall’acqua. 
Tamponamenti a catena 
hanno paralizzato la Ponti¬ 
na, all’altezza di Spinaceto, e 
anche il Raccordo anulare 
tra la Tiburtina e la Nomen- 
tana. 

Un fulmine ha fatto crol¬ 
lare la croce che sovrasta il 
campanile della chiesa di 
S.Euseblo a piazza Vittorio: è 
stato necessario transennare 
lo spiazzo antistante e nella 
zona le macchine sono state 
deviate con le solite, intuibili 
conseguenze. E che piova o 
non piova oggi si ricomincia 
tra file e Ingorghi. Un guaio 


che secondo gli Ingegneri 
dell'Ordine di Roma si può 
risolvere solo con la costru¬ 
zione di tre nuovi ponti sul 
Tevere, una serie di sotto- 
passaggi, «parcheggi silos* e 
un avveniristico allarga¬ 
mento di via del Corso tra 
piazza Venezia e piazza Co¬ 
lonna tramite lo sbanca¬ 
mento del pianoterra del 
fabbricati. Una ricetta che 
almeno nell'ultima parte 
non mancherà di sconcerta¬ 
re gli urbanisti, ma che per 
gli Ingegneri romani sembra 
l’unica possibile per gover¬ 
nare l’Ingovernabile. 

Valeria Parboni 



per «omicidio colposo» 

Altri tre gli assolti - La vittima si chiamava Giovanni Bonaccorso 
Aveva solo un’ernia - Un'operazione sbagliata e 2 mesi di agonia 



Dal computer 
i nuovi aerobus 
per Fiumicino 

Sedici metri quadrati di superficie utile, sei porte, di cui 
due poste ail'estremità, due cabine di guida gemelle, una per 
fronte di marcia, e può trasportare fino a centottanta passeg¬ 
geri. Ieri 11 nuovo aerobus interplsta è stato ufficialmente 
presentato a Fiumicino. Ne sono stati consegnati sei esem¬ 
plari, che entreranno in funzione nei prossimi giorni. In tota¬ 
le ne arriveranno ventidue; gli altri sedici saranno consegna¬ 
ti al ritmo di tre veicoli al mese. 

DI progettazione e produzione interamente italiana — l’ha 
costruito la società Janus Bus —, 11 nuovo aerobus si presen¬ 
ta e funziona come un vero e proprio tunnel mobile, che si 
sposta alla velocità di trentacinque chilometri orari. Dise¬ 
gnato al calcolatore, questo «gigante» ha caratteristiche tali 
(come l’altezza da terra, che in posizioni di Imbarco e sbarco 
può essere limitata a venti centimetri) da consentire un facile 
accesso anche ai portatori di handicap. ; 


L’accordo raggiunto dalla giunta Signorello per votare il bilancio segna il passo 

Spartizione delle nomine senza Psdi 


Acqua sul fuoco degli en¬ 
tusiasmi socialdemocratici: 
per 11 momento non avranno 
né presidenze nelle aziende 
municipalizzate, né Incari¬ 
chi in giunta. La De che per 
approvare 11 bilancio aveva 
deciso di «sacrificare* un suo 
uomo neU’ammlnlstrazione 
per far posto a un rappresen¬ 
tante del Psdi, adesso tempo- 
reggia e, in alcuni settori, 
addirittura rumoreggia. Il 
coordinatore della De roma¬ 


na, Francesco D’Onofrio, ha 
ribadito ieri mattina (Incon¬ 
trando «per caso» Nicolazzl al 
Senato) che la vicenda capi¬ 
tolina «è conclusa dal punto 
di vista politico*. Ma la tra¬ 
duzione di questa petizione 
in termini concreti non sem¬ 
bra così vicina. Secondo 
D’Onofrlo, Infatti l’«alleanza 
di pentapartito a Roma vive 
tuttora una fase di aggrega¬ 
zione che spinge l suol com¬ 
ponenti verso una maggiore 


coesione*. Detta in soldonl i 
partiti che compongono la 
giunta — a più di un anno 
dalle elezioni — sono ancora 
alla ricerca di intese e di ac¬ 
cordi. Uno di questi è stato 
appunto l’«assessore premio» 
concesso al Psdi perché non 
faccia più le bizze, come è ac¬ 
caduto in agosto, e dia il pro¬ 
prio voto al bilancio la cui di¬ 
scussione avviene in questi 
giorni in consiglio comuna¬ 
le. E per evitare scherzi, il 


didoveinquando 



FESTE UNITÀ 


• PIAZZA FARNESE — All, 
18 il Trio F. Presutti (violino), 
Binet (cello), R. Presutti (pia¬ 
noforte) esegue musiche di 
Schubert e Schumann; 18,30 
dibattito sul centro storico: ar¬ 
tigianato con Vichi e rappre¬ 
sentante Cna; 21 opera e ope¬ 
retta con Jana Mrazova, Ric¬ 
cardo Marcucci e al pianoforte 
Patrizia Romano; 23 concerto 
di musica sinfonica. NUOVA 
MAGLIANA — Ore 17 anima¬ 
zione ragazzi e gare sportive; 
18,30 «Area industriale*, dibat¬ 
tito con Balducci, Coldagelli e 
Mancini; 21 spettacolo musica¬ 
le e ballo. TUFELLO — Ore 17 
pallavolo femminile e calcio: 18 
dibattito sui problemi dell in- 


«Orologio» 

incontri 

sul 

linguaggio 


formazione con Vincenzo Vita 
e Cesare Graziani; 20,30 canzo¬ 
ni romane con «I menestrelli»; 
23 spazio video-bar e film. 
BORGATA FINOCCHIO — 
Ore 18.30 «Trasporti e segnale¬ 
tica*, dibattito con Piero Ros¬ 
setti; 21 «Fisorchestra superli¬ 
scio,. MARIO ALICATA (Ti- 
burtino) — Ore 18,30 Sudame- 
rica, dibattito con Franco Fun¬ 
ghi e rappresentanti di Nicara- 

S ia e Cile. COLLI AMENE — 
re 18,30 dibattito su «Riforme 
istituzionali* con Massimo 
Brutti; 21 l’Associazione Tm 80 
presenta «Underground Life» 
in concerto. DUE LEOXI-AL 
CASALE—Ore 17 apertura fe¬ 
sta, mostre e giochi per bambi¬ 
ni; 19,30 proiezione cinemato¬ 
grafica; 21 ballo in video-disco¬ 
teca. CASALPALOCCO — Ore 
20 «Ruolo dei partiti», dibattito 
con Mario Tronti. PRIMAVAL- 
LE — Ore 18,30 dibattito sullo 
sport con Luigi Arata. ROMA¬ 
NICA — Ore 19,30 dibattito su 
«Lavoro e occupazione» con 
Mazza e rappresentante sinda¬ 
cato. TORRE MAURA — Ore 
19 «Roma un anno dopo», tavo¬ 
la rotonda con Luigi Panatta; 
20 «I predatori dell’arca perdu¬ 
ta»; 21 Video-liscio, ancora ci¬ 
nema e un po’ di musica. 
QUARTICCIOLO — Ore 18 
dibattito con Walter Tocci e 
Sergio Scalia. LA STORTA — 
Dalle 18,30 spuntini, briscola e 
gara di ballo liscio. 


Riprende domani alle ore 17,30, al Teatro 
dell’Orologio (Via de' Filippini, 17a) 11 ciclo di 
incontri «Progetto Scrittura materialistica*. 
La prima parte dell’iniziativa, che si è svolta 
dall’aprile al giugno '88, ha visto protagoni¬ 
sti autori, critici, uomini di teatro come Giu¬ 
liani, Cacciatore, Pagllaranl, Sclaloja, Fra- 
botta, Perini, Vivaldi, Lunetta, Fascetti, Vol¬ 
poni, Poli, Remondi e Caporossl, Bcnnl. 

L’iniziativa ha fino ad ora prodotto un in¬ 
tenso scambio tra discipline diverse. Espe¬ 
rienze letterarie, teatrali e di arti visive han¬ 
no riattivato uno stimolante dibattito e pun¬ 
tuali verifiche su tematiche e prospettive per 
una rldeflnizlone materialistica della scrit* 



coordinatore della De avver¬ 
te che la collocazione del 
Psdi sarà risolta nella setti¬ 
mana successiva all’appro¬ 
vazione del bilancio. 

Sarà una battaglia all’ulti¬ 
mo sangue. Perché se è vero 
che 1 socialdemocratici non 
hanno posto come condizio¬ 
ne rigidamente pregiudiziale 
il mantenimento della presi¬ 
denza dell’Istituto autono¬ 
mo case popolari, da anni lo¬ 
ro «proprietà», è altrettanto 
vero che pretendono in cam- 


Dexter Gordon 
in una scena del film 
eRound midnight» 


blo una presidenza ugual¬ 
mente emblematica. Invece 
la De precisa che la soluzione 
del problema delle presiden¬ 
ze viene ricercata «In un rap¬ 
porto tra De, Psi e Prl». E con 

3 uesto si riferisce agli accor- 
1 del minirimpasto di ago¬ 
sto secondo il quale al repub¬ 
blicani viene affidata la pre¬ 
sidenza della Centrale del 
latte, ai socialisti quelle del- 
l'Acea, deli’Iacp e dell’Aco- 
tral; mentre alla De va la «te¬ 
sta» dell’Atac e della «Filas», 


Ci sono voluti sette anni, 
ma alla fine qualcuno ha pa¬ 
gato per una «morte di naja». 
Tre medici militari condan¬ 
nati, tre assolti è stato 11 pri¬ 
mo verdetto di un tribunale 
della Repubblica — finora 
non era mal successo — con¬ 
tro l’ignoranza e la burocra¬ 
zia sanitaria nelle caserme. 
Disgraziato protagonista 
della storia giudiziaria era 
un giovanissimo soldato del¬ 
la «Emanuele Filiberto», alla 
Cecchignola, Giovanni Bo¬ 
naccorso, 18 anni morto 11 24 
maggio del *79 dopo due mesi 
di incredibili peripezie e sof¬ 
ferenze nelle mani di sei uffi¬ 
ciali sanitari uno più insen¬ 
sibile ed Incompetente del¬ 
l’altro. Tre di loro sono stati 
assolti dai giudici delle 3* se¬ 
zione penale per l’accusa di 
omicidio colposo, e sono 
Paolo Marchetti, Guido Car- 
deschl e Andrea Cazzato, ma 
ciò non toglie nulla al loro 
■leggero» comportamento 
professionale. Altri tre sono 
stati condannati a sette me¬ 
si, e sono Francesco Montel¬ 
la, Salvatore D’Antonio ed 11 
generale medico Tommaso 
Lisal. 

Vediamo perché si è arri¬ 
vati a questo processo, volu¬ 
to dal padre del ragazzo che 
ha speso tutti 1 suol averi per 
questa causa, difesa dall’av¬ 
vocato Franco De Cataldo. 
L’agonia che porterà Gio¬ 
vanni alla morte comincia 11 

22 marzo *79, con disturbi In¬ 
testinali e mancanza d’appe¬ 
tito. La prima tappa del cal¬ 
vario è all’infermeria del suo 
corpo, dove trova un «aiu¬ 
tante di sanità», un soldato 
come lui. Non c’è verbale di 
visita, ma Giovanni dirà di 
essere stato consigliato a fa¬ 
re un clistere. La mattina del 

23 11 male non passa, e Gio¬ 
vanni va alla sezione ospeda- 


la società finanziarla regio¬ 
nale. Psdi escluso, dunque, 
dalla spartizione della torta. 
Si accontenterebbe del solo 
■raddoppio» in giunta? Si sa 
che non lo pensa affatto. Se I 
socialdemocratici non sono 
contenti, nella De non tutti 
amano l sacrifici. Una bor¬ 
data contro li Psi, incapace, 
secondo la critica di sacrifi¬ 
carsi a sua volta, l’ha lancia¬ 
ta Publio Fiori, consigliere 
nazionale della De. 

«L’ingordigia del Psi ro¬ 
mano — ha detto — non può 
costringere la De a rinuncia¬ 
re a posizioni che sono 11 
frutto della grande vittoria 
dell’85. Né la De può accetta¬ 
re di pagare 11 prezzo di con¬ 
traddizioni Interne altrui». 


m. t. 


«Venezia a Roma»: in anteprima 
il be-bop di «Round midnight» 


tura. GII appuntamenti che il «Progetto» pre¬ 
vede fino al 15 novembre '86 (ogni sabato alle 
ore 17,30) affronteranno ulteriori aspetti del¬ 
la scrittura materialistica, quali: l’allegoria, 
11 neoespresslonlsmo. Il-concetto di scrittura 
•anonima» e «collettiva», la «cancellazione 
dell’io poetante», il teatro della memoria, la 
mozione di «verosimile filmico», gerghi e lin¬ 
guaggi del contesto metropolitano. 

Il tema di domani i: «Antlflguratlvlsmo e 
pratiche allegoriche come funzioni teorico- 
espressive di una scrittura antlslmbollsta». 1) 
Interventi e letture di testi di Maria Adelaide 
Basile, Renzo Chlapperinl, Ivana Conte, An¬ 
tonio Valentino, 2) Proposte di video e teatro 
a cura di Stefano Scialottl. Interverranno 
Patrizia Bettlni e Gabrielle Ford. 


SI inizia oggi con un’ante¬ 
prima sostanziosa, li film 
che un regista sulla cresta 
dell'onda, Bertrand Taver¬ 
nieri ha dedicato alla sua ve¬ 
ra, grande passione: il be- 
bop. Si chiama Round mi¬ 
ci night, dunque, e all’ultima 
Mostra di Venezia c’era 
qualcuno che lo candidava al 
Leone... Ottimo esordio per 
questa «Venezia a Roma», 
rassegna di 46 film «offerti» 
dalla Biennale al pubblico 
romano per far vivere, a chi 
non era al Lido, le sensazioni 
che ha provato chi invece 
c’era. L’interessante iniziati¬ 
va è una replica romana di 
•Venezia a Milano», che da 4 
anni si svolge nei capoluogo 
lombardo. E sostenuta, qui a 
Roma, da Comune e Regio¬ 
ne, oltreché dall'Ente vene¬ 
ziano. 

I film, si diceva, sono 46, 
■scremati» dalle varie sezioni 
della Mostra del cinema e 


Cinema 
e Tv, 
due 


presentati «alla moda vene¬ 
ziana», ovvero in versione 
originale con sottotitoli; I 
luoghi sono tre, i cinema Ri¬ 
voli e Fiamma B e il cineclub 
Labirinto che ospiterà la 
personale dedicata a Glau¬ 
ber Rocha; il prezzo £ di sei¬ 
mila lire giornaliere, costo 
d’una tessera con cui si potrà 
vagare ogni giorno da una 
sala all'altra; le date sono og¬ 
gi, quella d’inizio, e il 7 otto¬ 
bre quella di chiusura. 

Vediamo allora cosa sarà 
possibile vedere in questi 9 
giorni. Una premessa: com’è 
naturale mancano dal calen¬ 
dario 1 film di prossima usci¬ 
ta in città o — ancora più ov¬ 
vio — già usciti. Le case di 
distribuzione hanno opposto 
alcuni rifiuti e inoltre e valso 
il criterio di presentare al 
pubblico opere che hanno 
maggior difficoltà a entrare 
in circuito. L’eccezione £ rap¬ 
presentata da due film come 


Il raggio verde di Eric Ro- 
hmer, vincitore della Mostra 
e acquistato dalla Academy 
che verrà gentilmente «con¬ 
cesso* per la serata di doma¬ 
ni (ore 20,30 al Rivoli) e Re¬ 
galo di NaUUe di Pupi Avatl. 
anch’esso destinato ad usci¬ 
re nel corso della stagione 
(verrà proiettato, sempre al 
Rivoli, alle 22^0 di martedì 
90). 

Per il resto, cinefili di tutta 
Roma unitevi. Non perdete 
per esemplo II colombo sel¬ 
vatico dei sovietico Serghei 
Soloviev (a parte Mlchalkov 
e Tarkovskl quanti film so¬ 
vietici riuscite a vedere in un 
anno?). Oppure non rinun¬ 
ciate a far conoscenza con 
un americano che non £ 
Spielberg e che non lavora 
con fantastllloni di dollari: ti 
giovane esordiente Scott 
Goldstein di Pareti di vetro. 
E poi godetevi l’impegno, 
merce con un profumo d’ai- 


liera della Cecchignola. Nes¬ 
suno è In grado di stabilire 
chi lo visitò in quell’occasio¬ 
ne, ma Giovanni torna In ca¬ 
merata e fa 11 clistere. Il male 
non passa, e la sera, dopo 
una nuova visita non regi¬ 
strata alla sezione ospedalie¬ 
ra, Giovanni fa un altro cli¬ 
stere. Passano tre giorni sen¬ 
za visite, e senza andare al 
bagno. La sera del 26, alle 
23,30 Giovanni torna in in¬ 
fermeria con nuovi dolori. 
Stavolta c’è un medico, l’uf¬ 
ficiale Paolo Marchetti che 
redige anche un verbale (rin¬ 
tracciato come gli altri effet¬ 
tuati alla Cecchignola sol¬ 
tanto dopo l’Intervento del¬ 
l’autorità inquirente): Gio¬ 
vanni presenta «coliche ad¬ 
dominali, contrattura del co¬ 
lon discendente», vari altri 
disturbi e stipsi. La terapia è 
la solita: clistere. Il provvedi¬ 
mento del medico idem: 
rientro in servizio. 

Comincia una notte tor¬ 
mentata, ed alle 2,40 Giovan¬ 
ni va alla sezione ospedalie¬ 
ra. Qui c’è 11 dottor Guido 
Cardeschl, che Invece del cli¬ 
stere prescrìve Baralgina, un 
analgesico, e rimette il capo- 
ral maggiore in servizio. Ma 
poche ore dopo Giovanni sta 
sempre male, e protesta al- 
l’infermerla del corpo. È di 
turno il dottor Francesco 
Montella, terzo imputato tra 
1 sanitari della Cecchignola, 
tutti all’epoca trentenni. 
Montella probabilmente è 
spazientito, e nonostante le 
coliche addominali non pre¬ 
scrive alcuna terapia. Ri¬ 
mette così Giovanni In servi¬ 
zio. 

Passano tre giorni doloro¬ 
si. Giovanni è disperato, e 
«finalmente» arriva un grave 
sintomo difficilmente Igno¬ 
rabile, un’«ernia inguino- 
scrotale voluminosa», come 


scrive lo stesso dottor Mon¬ 
tella, il quale non prescrive 
alcuna terapia, ma dopo 
molte Insistenze ordina 11 ri¬ 
covero al Celio, senza alcuna 
urgenza. 

Qui comincia la seconda 
parte deU’allucinante viag¬ 
gio di Giovanni verso la mor¬ 
te. Il giovanissimo militare 
giunge al Celio alle 18,30 
senza «urgenza», e nessuno lo 
controlla. L’accusa per le 
mancate visite all’arrivo in 
ospedale ricade sul dottor 
Salvatore D’Antonio. Una 
sua accurata visita — come 
scriveranno 1 periti Indagan¬ 
do sulle cause della morte — 
avrebbe permesso di stabili¬ 
re che era in corso uno 
•strozzamento» dell’ernia. 
Invece Giovanni aspetta al¬ 
tre 4 ore, prima che il genera¬ 
le medico Tommaso Lisa! 
decida di operarlo d’urgenza. 
Sarà un intervento definito 
dall’avvocato De Cataldo «di 
routine», sulla base dei pare¬ 
ri forniti da altri chirurghi. 
In pratica 11 generale — se¬ 
condo l’accusa non avrebbe 
avuto 11 coraggio di interve¬ 
nire radicalmente lasciando 
sostanzialmente Inalterato il 
quadro della malattia». 

Infatti, nonostante i pare¬ 
ri del generale Lisal e del me¬ 
dico Andrea Cazzato (ultimo 
degli imputati del Celio) che 
parlarono di normale decor¬ 
so post-operatorio, la situa¬ 
zione di Giovanni s’aggrava. 
E dopo le ripetute pressioni e 
proteste dei genitori, Gio¬ 
vanni viene trasferito 11 12 
aprile in un ospedale civile. I 
ritardi, le carenze, l’opera¬ 
zione sbagliata provocarono 
la sua morte dopo un altro 
mese e mezzo d’agonia. Il 24 
maggio giunge la morte. 
Una morte annunciata. 

Raimondo Bultrini 


Ragazza romana trovata 
a Bologna: rapimento? 

«Un uomo mi ha rapito in una strada della città universitaria di 
Roma. Con un bastone mi ha dato una botta in testa e sono 
svenuta. Quando ho ripreso conoscenza mi trovavo nei giardini di 
Bologna». Le squadre mobili di Roma e Bologna stanno verifi¬ 
cando le dichiarazioni della studentessa Rina De Romani, 20 anni, 
residente a Roma, trovata ieri sera nei «Giardini Margherita» della 
città emiliana. 

La ragazza ha raccontato agli agenti che due giorni fa. mentre si 
trovava in una strada della «Sapienza» a Roma, è stata urtata da un 
uomo che le ha fatto cadere i libri. Mentre li raccoglieva è stata 
colpita con qualcosa alla testa. In un attimo di lucidità si è accorta 
di essere a bordo di un’automobile. Poi è svenuta di nuovo e si è 
svegliata nei giardini di Bologna. La giovane è stata medicata in 
ospedale per un sospetto trauma cranico. Per ora non c’è alcuna 
conferma sulla storia confusa che ha raccontato. 


tri tempi, in Fatherland di 
Kenneth Loach, regista le¬ 
gato a battaglie come quella 
deirantipsichiatria (Fafjlly 
lire) o dei minatori Inglesi 
(Wlch side are you on?). Non 
servono raccomandazioni 
per il Leone d’argento della 
Mostra, La pelicula del rey, 
omaggio di sapore felliniano 
ai cinema dell’argentino 
Carlos Sorin. 

A meno che non preferiate 
scavarvi in questa novegior- 
nl un percorso tutto italiano, 
e scoprire i giovani talenti di 
Felice Farina e Attilio Con¬ 
cari, i più premiati fra 1 gio¬ 
vani italiani appunto, rispet¬ 
tivamente con Sembra mor¬ 
to, ma è solo svenuto e 45® 
parallelo; e vedere se vi plac- 
cioni i drammi vampireschi- 
militanti di Anemia, di 
Abruzzese-PisantLChi vuole 
fare la conoscenza di Glau¬ 
ber Rocha, poi, grande ci¬ 
neasta brasiliano prematu¬ 
ramente scomparso, potrà 
assistere come si diceva al¬ 
l’intera personale dei suol 
film, al Labirinto, dall’1 al 6 
ottobre; il 4 ottobre a Palazzo 
Braschi si svolgerà un con¬ 
vegno sui suo cinema, coor¬ 
dinato da Lino Miccichè. 


corsi 


•Tra cinema e televisione* £ il titolo del 
corso della durata di due mesi organizzato 
dalla Ccd (Cooperativa cinema democratico). 
Inizia lunedi 13 ottobre e le iscrizioni posso¬ 
no farsi sin da ora rivolgendosi alla sede di 
via G. Cesare, 72 (tei. 3423,07/388160). 

È un corso professionale di regia, ideazio¬ 
ne, analisi del mercato e della committenza e 
realizzazione di un servizio giornalistico te¬ 
levisivo. È prevista la partecipazione di do¬ 
centi invitati a sviluppare singoli temi ne! 
corso: mercato degli audiovisivi; linguaggio 
giornalistico; riprese a carattere giornalisti¬ 
co; appalto e organizzazione della produzio¬ 
ne; montaggio elettronico. 

Nell’ultima parte del corso verrà effettua¬ 
ta la re>il Trazione di una Inchiesta televisiva 


a scopo didattico. Verranno Inoltre utilizzate 
videocassette su programmi televisivi realiz¬ 
zate dalla Rai. 

La docente del corso £ Virginia Onorato. 
Regista Rai, ha realizzato per ITtalnolegglo 
il film «L’ultimo uomo di Sara», speciali Tgl 
tra I quali «Donna e periferia della guerra»; 
•li rischio di nascere*. Per Rai3 £ autrice del¬ 
la rubrica «Dentro la città*, trasmesso 
nell’86. 

Un altro corso (partenza li 14 ottobre) ri¬ 
guarda la figura del produttore e del diretto¬ 
re di produaone e tutte quelle che partecipa¬ 
no al processo produttivo di un film. Sarà 
tenuto da Clemente Fracassi, regista e diret¬ 
tore di produzione, con Interventi di Otello 
Angeli e Luigi De Laurentlls. 


• AL META-TEATRO (via 
G. Alameli, 5 - TeL 5895807) 
dal 6 al 17 ottobre, Luciana 
Lusso Roveto terrà un semi¬ 
narlo sulle tecniche del movi¬ 
mento. Il seminario curerà in 
particolare la tecnica di base 
della danza contemporanea e 
del mimo e la loro utilizzazio¬ 
ne nell’ambito delia espressi¬ 
vità teatrale. £ riservato 
quindi ad attori, allievi attori, 
e a tutti coloro che sono inte¬ 
ressati alla tecnica del movi¬ 
mento quale completamento 
dell’espressività teatrale. Per 
informazioni telefonare dalle 
ore 11 alle 13 al numero 
5819479. 

• CORSI DI DANZA CLAS¬ 
SICA E MODERNA — Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 
che si terranno a partire dal 7 
ottobre presso il centro Arci 
Malafionte. Per informazio¬ 
ni rivolgersi alla sede dell’Ar* 
ci (via Monti di Pietralata, 16 

• TeL 4514047/4514052). 

• GRAUCO — Si aprirà 
mercoledì 1* ottobre la Mo¬ 
stra fotografica dedicata alle 
«Immagini del cinema spa¬ 
gnolo-, organizzata con la 
collaborazione del Centro dif¬ 
fusione cinematografica del 
ministero della Cultura di 
Madrid. La Mostra rimarrà 
aperta l’intero mese di otto¬ 
bre, sarà visitabile tutti i gior¬ 
ni dalle ore 19 in poi e servirà 
ad introdurre la «Rassegna 
del cinema spagnolo», che 
inizierà, appunto, mercoledì 
1* ottobre alle 20.30 (via Peru¬ 
gia, *4). 

• TANTAMUSICA *80 — È 
l’Associazione culturale di via 
Silvani, 63 che questa sera al¬ 
le ore 21 presenta nell’area 
della festa de l'Unità di Colli 
Aniene il concerto degli «Un¬ 
derground Life». 
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■ Aliens 
scontro finale 

è il seguito del celebre «Alien» di 
Ridley Scott, ma ò fatto con una 
grinta di solito sconosciuta ai «capi¬ 
toli secondi». A riprendere in mano 
l'avventura fantascientifica del co¬ 
mandante Elien Ripley (una Sigour- 
noy Weaver sempre piu bella e mili¬ 
taresca) ò il giovane regista James 
Cameron. quello di «Terminator». 
Forte di un budget da 18 milioni di 
dollari e di un'équipe di ottimi sce¬ 
nografi. Cameron impagina un incu¬ 
bo galattico ad occhi aperti pieno di 
suggestioni e sorprese. Alla fine, la 
bella astronauta si trova di fronte la 
gigantesca Mamma Aliena: ò una 
lotta impari, ma Ftipley ha, dalla sua. 
la furbizia e magari il sostegno di 
tutto il pubblico. Da non perdere. 

ADRIANO. 4 FONTANE. 

REALE. NEW YORK. 

UNIVERSAL 

■ Il colore 
viola 

Spielberg senza E.T.. senza Indiana 
Jones. Uno Spielberg «serio», che si 
ispira a un romanzo di Alice Watker 
per raccontarci la saga dei neri d'A- 
menca. ovvero la storta di Celie e 
Nettie. due sorelle vessate dai geni¬ 
tori e manti che scoprono pian pia¬ 
no la via verso una nuova dignità. 
Sentimenti forti, attori stupendi (so¬ 
prattutto Woopi Goldberg. Danny 
Glover r Margaret Avery). ma il film 
non convince sino in fondo: per 
qualcuno ò il nuovo Vie col vento, 
per altri è solo una telenovela «in 
nero». É stato candidato a 11 
Oscar, ma non ne ha vinto neppure 
uno. A suo modo un record. 

ARCHIMEDE. 

FIAMMA. 

POLITEAMA (Frascati) 

■ Absolute 
beginners 

Il film inglese più atteso del 1986. il 
musical che ricrea la Londra degli 
anni Cinquanta affidandosi alle 
splendide musiche di David Bowie. 
di Gii Evans, di Ray Davies. di Sade 
e alta regia di Julien Tempie, il gio¬ 
vane mago del videoclip. Nella Lon¬ 
dra dei teen-agers dei teddy-boys si 
consuma l'amore tra Colin, giovane 
fotografo d'assalto, e Suzette. am¬ 
biziosa biondina che diventa inopi¬ 
natamente una «diva» dell'alta mo¬ 
da. A metà tra musical e film «arrab¬ 
biato» (gli scontri razziali a Notting 
Hill occupano tutta la seconda par¬ 
te). Absolute beginners è un film 
insieme divertente e scioccante. Da 
vedere. 

AMERICA. EDEN 

O Karaté Kid II 

Stavolta il protagonista della storia 
non à il giovane Ralph Macchio, ma 
il suo educatore, saggio e gentile, 
venuto da Okinawa. Il quale, rag¬ 
giunto dalla notizia che il padre sta 
morendo, decide di tornarsene nella 
natia isoletta, sapendo eli incorrere 
nelle ire del cattivissimo Saio (qua- 
rant'anni prima i due litigarono per 
una donna). Molto folclore, paesag¬ 
gi suggestivi, sorrisi e baci al chiaro 
di luna. Solo nel finale si scatena la 
sfida, che. come di rigore, vedrà il 
giovanotto vincitore. 

GIARDINO. INDUNO. 

ROUGE ET NOIRE 

■ Power 

Thrilling politico firmato Sidney Lu- 
met. il bravo regista di Quinto pote¬ 
re. Il film à tutto incentrato su una 
figura che in America è davvero una 
potenza: il «creatore di immagine», 
l'uomo che coordina e influenza le 
campagne elettorali dei politici. Pe¬ 
to St. John è un fuoriclasse del set¬ 
tore. ma quando un senatore suo 
amico è costretto a farsi in disparte 
spunta in lui un barlume (fi umani¬ 
tà— Ricchissimo il cast: Richard Ge¬ 
ro. Jufce Chnsiie. Gene Hack man. 
Kate Capshaw. 

ETOILE 

□ Storia d’amore 

Dopo Fottima accoglienza alla Mo¬ 
stra di Venezia. ti nuovo film di Fran¬ 
cesco Mascili (■) primo dai tempi del 
Sospetto. 1975) è pronto aO'esame 
del pròbfico. Una stona di gravarti: 
gravarti qualunque, con un lavoro 
poco ryadevole. con sogni tutto 
sommato «normali», con una gran 
voglia di amare. Al centro del film 
campeggia la ficpjra di Bruna, ragaz¬ 
za proletaria «gnorante ma vitalissi¬ 
ma. impersonata con ysnde ener¬ 
gìa dalla giovanissima Valeria Gom¬ 
ito. 

HOUDAY. GOLDEN 

□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epoca» di 
Zofig, Broadway. Oanny Rose e 
La rosa purpurea del Cairo. Woo- 
dy ADen toma alTambiente predilet¬ 
to. queDo in a* vive e opera: la 
Manhattan un po’ chic degii artisti e 
degfi rateilenuafc. Ma la sua Man¬ 
hattan è. soprattutto, un «luogo di 
cuore», ed à sempre sul*amore (con 
tutti i suo» risvolti psicologi», come 
già in lo • Anna e in Manhattan) 
che il cineasta newyorkese ragiona. 
Tra Hannah e le sorelle st intrecciano 
rapporti sentimentaS e rateOettua*. 
cui dà corpo una magnifica squadra 
di attori: Mia Farrow. Barbara Hsr- 
shey. Oianne Wiest. Michael Caine, 
oltre naturalmente allo stesso Woo- 
dy ADen. 

ASTRA 

AM8ASSADOR (Grottaferrata). 

ESPERIA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL 
Via Stamfa . 17 


L. 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
Tal. 426778 sei-A (16.30-22.30) 


ADMIRAL L 7.000 Grosso Qualo a Chinatown con Kurt Rus- 

Piazza Verbano, 15 Tel. 851195 sei-A _ (16.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Aliena scontro finale di James Cameron 

Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 (FA) (16.30-22.30) 


AIRONE 
Via Lidia, 44 


L. 3.500 
Tel. 7827193 


Chiusila estiva 


ALCIONE L. 5.000 Tra uomini e una culla di Coline Serreau, 

Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 con Roland Girard e André Oussolier (BR) 

(16.30-22.30) 


AMBASCIATORI SEXY L- 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


AMBASSADE 

Accademia Agiati. 67 


L. 7.000 
Tel. 5408901 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
se! - A (16-22.30) 


AMERICA 

Via N. del Grande. 6 


L. 6.000 
Tel 5816168 


Absolute Beginners di Julian Tempie - M 
(16-22.30) 


ARISTON 

Via Cicerone. 19 


L. 7.000 
Tel. 353230 


I love you di Marco Ferreri, con Chnsophe 
Lambert-OR (16.30-22.30) 


ARISTON II L. 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 

Galleria Colonna _ Tel. 6793267 Gultenberger - BR _ 07-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Scuola di polizia 3 di John Pans, con Steve 

V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 Gultenberger * BR (16.30-22.30) 


AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 


L. 5.000 Follia d'amore di R. Altman, conK. Basm- 

Tel. 6875455 ger - OR (VM14) (16.30-22.30) 


AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 


L 4.000 Ore 18 I sette Samurai: ore 20.30 Re- 
Tel. 3581094 shomon; ore 22.00 Una giornata partico¬ 
lare 


BALDUINA L 6.000 Speriamo che sia femmina di M. Monicel- 

P.za Balduina. 52 _ Tel. 347592 fi. con Lrz Ulmann - SA (16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 L'effrontèe di Claude Miller; con Bernadet* 

Piazza Barberini Tel 4751707 te Lanfont - 6R (17.00-22.30) 


BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


L. 5.000 
Tel. 4743936 


Film per adulti 


(16-22.30) 


BRISTOL L. 5.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 C. Mmer - H _ (16-22) 

CAP1T0L L. 6.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 

Via G. Sacconi _ Tel. 393280 sell - A _ (16.30-22.30) 

L 7.000 Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur- 

Tel. 6792465 sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 


CAPRANICA 
Piazza Capramca. 101 


CAPRANICHETTA L. 7.000 

P.za Montecitorio. 125 Tei. 6796957 


Battuta di caccia di Alan Bridges. con J. 
Mason-DR (17-22.30) 


CASSIO 
Vìa Cassia. 692 


L 5.000 
Tel. 3651607 


La carica dei 101 - DA (16.30-22.15) 


COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 


Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruìse - A 
(16-22.30) 


DIAMANTE 

Via Prensstma. 232-b 


L 5.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Tel. 295606 C. Mmer - H (16-22.30) 


EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 


L 6 000 
Tel. 380188 


Absolute beginners di Julien Tempie - M 
(16-22.30) 


EMBASSY L 7.000 Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur- 

Vh Stoppani. 7_Tel. 870245 sky. con Nicfc Nolte - BR (16.30-22.30) 


EMPIRE 

V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 


L 7.000 » camorrista - PRIMA 


(16-22.30) 


ESPERIA L 4.000 Hannah a le sue sorelle di e con W. Alien 

PiazzaSonn.no. 17 Tel. 582884 e M. Farrow - BR (17-22.30) 


ESPERO L 5 000 9 settimane e mezzo di di A. Lyne. con 

Via Nomentana. 11 Tel. 893906 Mickey Rourite - DR (16-22.30) 


ETOILE 

Piazza in Luana. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Power con Richard Gère. di S. lumet - OR 
(16-22.30) 

EURCINE 

Valtszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Top Gun (fi Tony Scott, con Ton Cruìse - A 
(16-22.30) 

EUROPA 

Corso d’Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 
ger-A 

FIAMMA 

Tel. 4751100 

Via Bissolati. 51 

SALA A: Il colora rida (fi Steven Spielberg 
- DR (16-221 

SALA B: Psycho III (fi Anthony Perkins - H 
(17-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6.000 
TeL 682848 

Speriamo che sia femmina di M Morocd- 
6. con Liv Ulmann - SA (16.15-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 5.000 
TeL 8194946 

Karaté Kid 0 cfi J.G. Avddssen, con Ralph 
Macchio (BR) (16.30-22.30) 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


L 6 000 
Tel. 864149 


Gerard Depar dieu - BR 


(17-22.1 



DEFINIZIONI A: Avventmoso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documeniaiio DR: Diammatico F: Fan 
tascienza G. Giallo H: Hanoi M: Musicale S: Sentimentale SA: Satmco SM. Storico Mitologico 


GOLDEN L. 6 000 Storia d’amore di Francesco Masetli • DR 

Va Taranto, 36 Tel, 7596602 (16.30-22.30) 


Visioni successive 

GREGORY L. 6.000 Casa dolce casa? - PRIMA 

Va Gregorio VII, 180 Tel. 6380600 (16.30-22.30) 



HOUDAY L. 7.000 Storia d’amore di Francesco Maselh • DR 

Va B. Marcello. 2 Tel. 858326 (16-22.30) 

ACHIA Tel. 60S0049 Chiusura estiva 

INDUNO L. 5.000 Karaté Kid 11 di J.G. Avildssen. con Ralph 

Va G. Induno Tel. 582495 Macchio (BR) (16.30-22.30) 

ADAM L 2.000 Chiusura estiva 

VaCasitma 18 Tel. 6161808 

KING L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 

Va Fogliano, 37 TeL 8319541 (16-22.30) 

AMBRA J0VINELU L.3.000 Morbosamente tua - E (VM 18) 

bazza G. Pepe Tri. 7313306 

MADISON L. 5.000 lamia Africa con R. Redford e M. Streep - 

VaChiabrera Tel. 5126926 OR (16-22) 

ANIENE L. 3.000 Film per adulti 

bazza Sempione, 18 Tri 890817 

MAESTOSO L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 

VaAppia, 416 Tel. 7B6086 (16.15-22.30) 

AQUILA L 2.000 Film per adulti 

Va L'Aquila. 74 Tel. 7594951 

MAJESTIC L. 7.000 Lui portava 1 tacchi spillo di B. Enel, con 

Va SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Gerad Depardieu - BR (17.30-22.30) 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 

Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 Chiusura estiva 

Va C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

BROADWAY L. 3.000 Film per adulti 

Va dei Narcisi. 24 TeL 2815740 

METROPOLITAN L. 7.000 Casa dolce casa? - PRIMA 

Va del Corso, 7 Tel. 360093 (16.30-22.30) 

DEI PICCOLI L 2.500 Riposo 

Villa Borghese Tel. 863485 

MODERNETTA L. 4.000 Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Piazza Repubblica. 44 TeL 460285 

ELDORADO L 3.000 Senza vergogna (E) (VM18) 

Vale dell'Esercito, 38 Tel. 5010652 

MODERNO L. 4.000 Film per adulti (16-22.30) 

Piazza Repubblica Tei. 460285 

M0ULIN ROUGE L 3.000 Film per adulti (16-22.30) 

Va M. Corbino. 23 Tel 5562350 

NEW YORK L 6.000 Aliens scontro finale di James Cameron - 

VaCave Tel. 7810271 FA (16.30-22.30) 

NUOVO L 5.000 Ballando con uno sconosciuto cfi Mike 

.argo Ascianghi. 1 Tri. 588116 Newell - DR (16.15-22.30) 

N1R L. 6.000 Chiusura estiva 

Va B.V. del Carmelo TeL 5982296 

3DE0N L 2.000 Film per adulti 

’iazza Repubblica Tri. 464760 

PARIS L 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 Guttenberger - BR (16.30-22.30) 

PALLADIUM L 3.000 Film per adulti 

P.zza B. Romano Tri. 5110203 

PRESIDENT (ex Diana) L 6 000 Codice Magnum con Arnold Schwazze- 
VaAppia Nuova. 427 Tel. 7810146 regger - A (17-22.30) 

PASQUINO L 3 000 H bacio della donna ragno con William 

Vicolo del Piede. 19 TeL 5803622 Hurt e Raul Julie - DR (16-22.40) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotte Vdeo Sistem - (VM 18) 

Va Caroti. 98 TeL 7313300 (11-23) 

SPLENDID L 4.000 Film per adulti (16-22.30) 

Va Pier delle Vigne 4 Tri. 620205 

QUATTRO FONTANE L 6.000 Aliens scontro finale di James Cameron - 
Va 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 -FA (16.30-22.30) 

ULISSE L 3.000 Film per adulti 

Va Tèurtina. 354 Tri. 433744 

QUIRINALE L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 

Va Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM 18) - É (16.30-22.30) 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Emanuelle l'infedele e rivista spogfiarrilo - 

Va Volturno. 3?) E(VM18) 

QUIRINETTA L 6.000 Riposo 

Va M. Minghettì. 4 TeL 6790012 


REALE L 7.000 Aliens scontro finale (fi James Cameron- 

Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 FA (16.30-22.30) 


1 

Cinema d’essai 

REX L 6.000 La mia Africa di S. Polack, con R. Redford 

Corso Trieste. 113 TeL 864165 e M. streep - DR (16.15-22) 



RIALTO L 5.000 Tre uomini e una culla (fi Coline Serreau. 

Va IV Novembre Tel. 6790763 con Roland Girard e André Oussolier - BR 

(16.30-22.30) 



ARCHIMEDE D'ESSAI L. 7.000 « colore viola (fi Steven Spiriberg - Dr 

Va Archimede. 71 Tri. 875567 (16-22) 

RITZ L 6.000 Scuola di polizia 3 dì John Pans; con Steve 

Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Guttemberg - BR (16.30-22-30) 

ASTRA L 6.000 Hannah e le sue sorella (fi e con W. Anen 

Vale Jonè. 225 TeL 8176256 e Mia Farrovw - BR (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Rassegna Venezia Roma 

Via Lombardia. 23 Tel. 460883 

FARNESE L 4 000 II grande freddo (fi L Kasdan - DR 

Campo de'Rari Tri. 6564395 (16.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR L 7.000 Karaté Kid II (fi J.G. Avddsenn. con Ralph 

ViaSalarian31 Tel. 864305 Macchio - 8R (16.30-22.30) 

MIGNON L 3.000 E le nave ve (fi F. Frilini - SA 

Va Viterbo. 11 Tri. 869493 

R0YAL L 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 

Va E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 sei - A (16.30-22.30) 

NOVOC1NE D'ESSAI L 4.000 Videodrom (fi David Gronenberg. con Ja- 

Va Merry De) Val. 14 Tri. 5816235 1 mes Woods - H 

SAVOIA L 5.000 A 30 secondi dalla fine (fi A. Konchalo- 

Via Bergamo. 21 Tel. 865023 vsky - DR (16.30-22.30) 

KURSAAL Comma rido cfi Mark L Lester; con Arnold 

Va Pastello. 24b Tri. 864210 Schwarzenegger e Rae Down Chang (A) 

SUPERCINEMA L 7.000 Riposo 

Va Viminale Tel. 485498 

UNIVERSAL L 6.000 Aliens scontro finale (fi James Cameron • 

Via 8ra. 18 Tri. 856030 FA (16.30-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 4.000 Smithereen* (fi Susan Seidelman (in ver- 
Tessera bimestrale L 1.000 rione originale con sottotitofi in italiano) 

VaTiepoto 13/a Tri. 3619891 (20.30-22.30) 

TIBUR Antartica cfi Koreyoslti Kurohara; con Ken 

Va degfi Etruschi. 40 Tri. 4957762 Takakura - (FA) 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Rèoso 

CULTURALE 

Via Tèurtina Antica 15/19 

Tel. 492405 ___ 

GRAUC0 I disperati dì Sandor di Miklos Jancso • DR 

Via Perugia. 34 Tel. 755)785 _ 120 30) 

IL LABIRINTO L 4.000 SALA A: Rassegna del cinema Mozambica- 

Via Pompeo Magno. 27 no (18-24); 

_ Tel. 312283 

Sala B: Ran di Akea Kurosawa (22 00) 


Sale diocesane 


CINE FI0RELLI Riposo 

Via Temi, 94 Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE II tenente dei carabinieri con E. Montesa- 

Viate delle Province, 41 _no e N. Manfredi - BR 

NOMEN TANO Via F. Redi. 4 Riposo" 

ORIONE Via Tortona. 3 R'p oso 

S. MARIA AUSILIATRICE Rl P°s° 

P.zza S. Maria Ausiliare 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI Police sexi story - E (VM 18) (17-22) 

_ Tel. 9001888 _ 

RAMARINI _Film per adulti (17-22) 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 Co, Pi di luce di Enzo G. Castellari; con Erik 

__ Estrada - A _ 

FLORIDA Tel. 9321339 FHm per adulti 


FRASCATI 


POLITEAMA SALA A: Top Gun di Tony Scott; con Ton 

(Largo Panina. 5 Tel. 9420479 Cruise-A (16-22 30) 

SALA B: Il colore viola di Steven Spielberg 

_ - OR _ (16-22) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
_se» - A_(16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSAD0R Tel. 9456041 Hannah e (e sue sorelle (fi e con W. Alien; 

___ e con H. Farrow - BR _(17-22.30) 

VENERI TeL 9454592 Scuola di polizia r ( . 3 di John Paris; con 

Steve Guttenberg - BR (VM 18) 
___ (16-22.30) 


MARINO 


COUZZA Tel. 9387212 Film per adulo 


VALMONTONE 


MODERNO TeL 9598083 Film per adulti 


OSTIA 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 Su • 0 iù Per Beverly Hills di Paul Mazur- 

Via dei PaBottini TeL 5603186 sky. con Nicfc Nolte - BR ( 17-22.30) 

SISTO L 6.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 

Via dei RomagnoS Tel. 5610750 5611 - A _ (16.30-22.30 ) 

SUPERGA L 6.000 Scuola di polizia 3 <8 John Paris, con Steve 

Vie della Mvtna. 44 Tel. 5604076 Guttemberg - BR (17.30-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO TeL 6440045 L'occhio del gatto di Lewis Teogna - FA 


MACCARESE 


ESEDRA Non pervenuto 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 

Riposo 

A-C.T.A.S- (Piazza della Libertà IO 
- Tel. 3599558) 

Alle 21. C/o Teatro Tendastrisee: 
VII Festival Internazionale tfi Ro¬ 
ma. presenta «A solo: attori in cer¬ 
ca d'autore». Regia (fi Ennio Col- 
torti. 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Granico¬ 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi (fi 
aggiornamento per attori Ovetti 
da: Aldo Giuffrà a Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare dalla 10 al¬ 
le 13 e daae 15.30 aite 19. 

A UT AND AUT (Via degfi Zingari, 
52) 

Riposo 

BELAI (Piazza S. Apollonia, 11/a - 
TeL 5894875) 

Chioserà estiva 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - TeL 
6797270) 

È aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare 6797270/6785879 
DELIE arti (Via &ota 59 - TeL 
4758598) 

Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
(oreKM3) 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Gartoakfi. 56) - 
TeL 5806091 
Ramoso 

GHIGNE (Via defle Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

£ apeno la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagrane teatrale 
1986-87. Per riformazioni telefo¬ 
nare al 6372294 

GIARDINO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLA VICINI (Via 
XXIV Mag^o. 43) 

Riposo 

GRATO CESARE (Viale Grato Ce¬ 
sare. 229 • TeL 353360) 

ABe 21 (fuori abbonamento) For¬ 
za v a ni ta santa di Mano Castel¬ 
lato; con S4vio Spaccasi 
LE S ALETTE 

ABe 21.15. «Defitto *4isola deSe 
capre» di Ugo Berti; con Margheri¬ 
ta Adorisjo. Renata Amoroso per la 
regia (fi Matrano Faraoni. 

MONGtOVWK» 

ABe 20.30 recita per Gareia torca 
a New York e Lamento per fgnaoo 
con G. Mongiovino • Musiche di 
Vita Labos. Rodigo. Atzeniz. Tor¬ 
refa. 

POUTECIRCO (Via GB. Tiepoio 
13/a - TaL 3619891) 

ABe 21. Canta la natta (fi Laura 

Fischietto a Cartata Tona con H. 
Ackermann, J. Murphy. A Penna- 
Silico. 


QUIRINO-ETI (Via Marco Minghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

È aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione 1986-87. Per in¬ 
formazione telefonare al 
6794585. 

SALA UMBERTO-ETI (Via delia 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Inizio abbonamenti stagione '86- 
*87. Informazioni dalie 10-13 e 
dalle 16-19. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 21. La tragedia da Carman. 
Regia (fi Peter Book. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Domani alle 21. 
PRIMA. «La finestra sul monile» 
scritto e ctaetto da Latra De Miche¬ 
li con Fabrizio Temperini, Angelo 
Magni. Francesca Ventura. 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA 

(Viale deiruccefoera) - Tel. 
855118 

ABe 21.15. L'uomo dal fiora in 
bocca (fi L. (brandello e Monolo¬ 
go <* H. Pmter, (fi e con Alberto Di 
Stasra e con Gianni Caruso. 


TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel. 6788259) 

Alle 21. C/o Parco del Turismo Eur 
(Via Romolo Mirri). Protocolli di 
Edoardo Sangumetti. Regia di Fa¬ 
bio Crisafi. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

Campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1986-87 — 
Orano botteghino ore 10-19. sa¬ 
bato ore 10-13. domenica riposo. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569} 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 

SALA 8: Alle ore 21.OO: «Ombre» 
presenta a gruppo Charà (fi Pado¬ 
va; coreografie (fi Maria Vittoria 
Campiglio. SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129-Tel. 4756841) 

ABe 21. Stori* di vìcoli fatti • 
fattaci «fi Roma con Antonella 
Stem. Michele Cammino e la Crazy 
Gang per la regia (fi Carlo Di Stefa¬ 
ni 


TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
86/87. per i 9 spettacoli in pro¬ 
gramma 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. 593269) 

ABe 21. indiscrezioni (fi Cario 
Tritto. Regia (fi E. Di Marco 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Te). 
7551785-7822311) 

Riposo 

a TORCHIO (Via Morosi ni, 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - Tei. 6275705) 

Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Fino a oggi è possibile confermare 
gli abbonamenti aBe stagioni sinfo¬ 
nica e cameristica 1986-87 del¬ 
l'Accademia cfi Santa Cecilia che si 
inaugireranno rispettivamente fi 
18 e fi 31 ottobre 1986. L'Ufficio 
abbonamenti, in via deBa Concre¬ 
zione 4. è aperto tutti i grami, tran¬ 
ne fi sabato e la domenica, dalle 
ore 9 aBe 12 «dalle 16 aBe 18.30. 
Informazioni ai 6541044 e 
6780742/3/4/5 

ACCADEMIA BAROCCA 
Rraoso 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoBoru, 14 - TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 

- Tel. 6780742/3/4/5) 

Reoso 

ACCADEMIA FI-ARMONICA 
ROMANA (Via Flemma. 118 • 
tal. 3601752) 

La segreteria è aperta tutti i grami 
feria* (9-13 e 16-19) salvo fi saba¬ 
to pomeriggio per g6 ultimi abbo¬ 
namenti deBa stagrane 86-87 aI 
Teatro Olimpico 

ACTAS (Piazza della Libertà 10 - 
Tel. 3S99558) Reoso 

AGORÀ 80 (Via defia Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY MTERNATtONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tif¬ 
acelo) - Tel. 7574029) 

Tutti i gravati) aBe 14.30, pianofor¬ 
te e clavicembalo, docente Cateri¬ 
na Vasaturo; ora 16, flauto baroc¬ 
co docente Enrico CasUaro. Par in - 
formazioni telefonare ai 7596361 

- 2573218. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088-7310477) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Tei 6786834 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Fnggeri. 89 - 
Tel. 3452138) 

L’associazione ha ripreso l’attività 
dal 1' settembre. Tutti gh appas¬ 
sionati delta musica corale con co¬ 
noscenza (fi solfeggio possono te¬ 
lefonare al 3452138 per informa¬ 
zioni 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HtNDEMITH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 

ABe ore 21 c/o la Chiesa S. Galla. 
Festival dell'organo. Musiche (fi 
G.F. Haendei 

ASSOCIAZIONE ROMANA RI- 
TER MUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lavo De Bosis) 
Riposo 

BASRJCA DI SANTA SABBIA 

(Avemmo - TeL 613690) 

Riposo 

BASRJCA SAN NICOLA RI 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Domenica 28 aBe ora 18: concerto 
del Tempietto. Recital dada piani¬ 
sta AntoneBa AcquareBb Musiche 
«fi Beethoven e Chìoprà. Per preno- 
tazrani e informazioni teL 790695 
«5136148 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CMA (Via Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 

C/o Chiesa Valdese (p.zza Cavour) 
iniziano le iscrizioni per fi coro Pos¬ 
tonico. con programma cfi studio di 
grandi opere del periodo barocco 
CENTRO WR-SON (Via Salaria. 
222 ) 

Rposo 

CENTRO ROMANO DELLA CW- 
TARRA (Via Arenula. 16) 

Corsi «fi chitarra, solfeggio, armo¬ 
nia. preparazione esami conserva- 
torio. Per informazioni teL 
6543303 

CCNTRE DXTUOCS SARfT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 • TeL 6564869) 
R*raso 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 

28-Tal. 7316196) 

Iscrizioni anno Accademico '86- 
'87. Informazioni daBe 
17.30-20.30 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Domani atte ore 20.45 c/o fi Teatro 
Brancaccio: PRIMA R Trionfo 
d*R*«nov* «fi Alessandro Scarlat¬ 
ti. Ovari or# Vittorio AntoneBrai 
COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo «fa Montasarchio. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via «fi Vigna 
Rigacci. 13 • TeL 6257581) 
Riposo 


GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata deBa Msgliana, 117- 

Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 

MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Paridi, 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 

ABe ore 21 c/o Auditorium Rai del 

Forum Italico, inaugi»azione «Or¬ 

chestra da camera incontri musica¬ 
li». Musiche (fi Ramous. Cambi ssa. 
Sbordoni. Direttari Ramous, Cam- 

bissa 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Dmooe, 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL MUSIC ISTI- 
TUTE (Via Angelo Secchi, 3 - TeL 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
aBa scuola (fi musica per tutti ■ livel¬ 
li e tutte le età 
I SOLISTI DI ROMA 
Martedì 7 ottobre aBe ore 21 pres¬ 

so la BasSca Santa Francesca Ro¬ 
mana (Via (fi Fori Imperia*) Concer¬ 
to de «I Sofisti (fi Roma» - Musiche 
(fi Mozart. Sairari. Rossini 
ISTITUZIONE UWVER SITARLA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla- 
ntirtio. 50 - TeL 3610051) 

La stagione si inaugara fi 18 otto¬ 
bre c/o r Auditorium S. Leone Ma¬ 
gno. via Bolzano, 38 - Prenotazioni 
confermate fino ai 28 settembre. 

Per inf o r mazi oni daBe 10-13 e dal¬ 

ia 16-19. sabato 10-13 
I STI T U T O FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Via del 
Mortaro, 24) 

Rposo 

LAS. SCUOIA DI MUSICA (Via 
Arco degfi Acatari, 40) 

Sono aperte le iscrizioni, per i nuo¬ 

vo anno, ai corsi per tutti gfi stru¬ 
menti. Tutti i giorni cbfe 1 7 aBe 20 
NUOVA CO NS ONANZA (Via Ca¬ 
lamatta. 16 - TaL 6541365) 
Giovedì 2 afte ora 18.30 c/o Sala 

In/Arch Palazzo Taverna (Via Mon¬ 

ta Giordano 36). Musiche di Ferra- 
lon. Scelsi, Bousch, M esco ! 
SOOETA ITALIANA DEL FLAU¬ 

TO OOLCE (Via Corrfaionrari. 5a- 
TeL 354441) 

Aperte le iscrizioni ai corsi (fi flauto 

dolce - traverso - rinascimentale e 

barocco, chitarra, pianoforte, sol¬ 

feggio. educazione musicale per 
barnbmi. Per info r maz ioni teL 
35441 dal lunedi a( venere* ore 
16.30 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA M TE STACCIO («Sala 8» - 

Via Galvani. 20 - TaL 5757940) 
fì^XKO 

SCUOLA POPOLARE DI VELA 
GORDIANI (Via Pano. 24) 
Iscrizioni ai corsi dò str u mento e 

laboratori musicai, canto corde. 

Patire, (fisegno. lingua inglese, 
francese, spagnolo, foto^afia. in¬ 
troduzione afuso dei computer. 
Informazioni lunedi, mercoledì, ve¬ 

nerdì (ore 17-20) 


Jazz - Rock 


ALEXANO ERP LATZ CLUB (Vi* 
Ostie. 9 • TeL 3599398) 

Chémra estiva 

AL PAVRLON DI VRLA «NANI 

(Via Trionfo*. 151 • TeL 

3496106) 

ABe 21.30 Show bar con Eugenio 
Coeta. Tutti i venerdì «Re or* 22 
serata con la acuoia (fi danza (fi 
Walter Sentinel* 


ARCO DI GIANO (Via del Velabro. 
IO-Tel 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551) 

Chiusura estiva 

BIUJE HOUDAY (Via degli Orti (fi 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Chiusi» a estiva 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Puzza Trtlussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3 - 
Tal. 5892374) 

Chiusila estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
TeL 6530302) 

Chiusura estiva 

GIARDINO PASSI (Corso d'Italia. 
45 -Tet 8441617) 

Alle 20.30: Baflo fisoo con orche¬ 
stra 

GRIGIO NOTTE (Via dei FieriaroS. 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Periziarti. 3 
- TeL 5890555-5890947) 

ABe 22. Piano-bar con uno Lauta e 

Vittorio Lombardi Discoteca con il 

D.J. Marco. «Musica per tutte le 

età» 

IAPSUTMNA (Via A. Dona. 16/0 
-teL 310149 
Chiusura estiva 

MAMMA (Vicolo del Cinque. 54 - 
TeL 5817016) 

Chiusura estiva 

BRSSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - TeL 6545652) 
Chiuswa estiva 


TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

ABe 21 Jazz e piano bar con Joe 
Stomp 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


ALFELUNI (Via Francesco Carletti. 
5 - Tel. 5783595) 

Allo 21. Spettacolo (fi cabaret 
R PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Riposo 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macelli. 75 tei. 6798269) 
Chiusura estiva 

f > 

Il gramo 29 ottobre 1986 dal¬ 
le ore 16 l'Agenzia (fi Prestiti su 
Pegni cfi 

Antonio 

MERLUZZI 

S.N.C. sita in Roma via dei Grac¬ 
chi 23. eseguirà la vendita afl'A- 
sta a mezzo Ufficiate Giudiziario 
dei pegni scaduti non ritirati o 
non rinnovati dal n. 72124 al n. 

l 7895 ° _ 


SONO 

BELLISSIMI 

AOTOVOX 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 
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MAZZARELLA v * 
BARTOLO 
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{:: Vie delle Medaglie d'Oro, 108 ::: 
s || Roma - Tel. (06) 386508 sii 


• • 
• • 
• • 


:: 

• • 


MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma • Tel. (06) 319916 


• \ ****•*•••••••••••••••••«•••••••••••••••••••••* f • 

• **•*•••»••••••••••••••••••••••••••••••••••••■•«* ; 



2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
_36 RATE DA L. 47.000 


La leggenda «fi 
Manco Capac 
(Perii) 


PARTENZA: 30 ottobre 
DURATA: 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 



INF< 

DRMA 

ì/ 

ZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Vìa dei Taurini, 19 

Tel. (06) 49.50.141 

e presso tutte le Foli-razioni del Pei 




































































































































































































VENERDÌ 
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^ Ore 17 (Tv2) al velodromo milanese) deve superare i 48, 145 km Mondiale di scacchi in parità 

]VJoser ^ Terza vittoria 


L’ora dìù 



a 




Al Vigorelli tra pubblicità e fatica 
tenta di battere il record di Oersted 


Il trentino a 35 anni prova a replicare l’impresa 
di Città del Messico dell’84 dopo una stagione 
deludente. Immagini in Eurovisione. Il professor 
Conconi è fortemente ottimista e si sbilancia 


MILANO — Francesco Mo- 
ser parlerà oggi sulla magica 
pista del Vigorelli per con¬ 
quistare il record dell’ora a 
livello del mare. Pronostico 
favorevole, dico subito. Il 
primato da battere è quello 
di Hans Oersted, un danese 
che il 9 settembre dello scor¬ 
so anno ha raggiunto chilo¬ 
metri 48,145 In quel di Bassa- 
no del Grappa, un limite che 
nel pomeriggio di oggi — 
pioggia permettendo — Il 
nostro campione dovrebbe 
superare agevolmente. Per¬ 
ché tanto ottimismo? Perché 
il risultato conseguito da 
Oersted in una serata con 
elementi contrari (vento e 
freddo) è di poco superiore al 
43,093 realizzati a Roma dal 
belga Bracke nel lontano 
1967 e sapete quali sono stati 
1 supporti tecnici e umani In 
un arco di vent’annl. Per 
giunta In-queste giornate di 
fine settembre s’e visto un 
Moser con un bel colpo di pe¬ 
dale, composto nell’azione e 
capace di ottenere medie vi¬ 
cine al cinquanta orari nelle 
ripetute prove sul dieci chi¬ 
lometri; un Moser che detie¬ 
ne 11 primato assoluto stabi¬ 
lito in altura (51,151 km a 
Città del Messico). Il trenti¬ 
no ha ormai una confidenza 
e un suo ritmo in una com¬ 
petizione assai difficile, dove 
molti hanno fallito e pochi 
sono andati sul podio. 

Moser è vicino alla conclu¬ 
sione della carriera. Salvo ri- 
pensamenti, quella del 1987 
dovrebbe essere l’ultima sta¬ 
gione agonistica del vecchio 


leone che nelle gare su stra¬ 
da ha perso smalto e potenza 
nonché la voglia di rischiare. 
L’età non è più quella di un 
ragazzo (35 primavere lo 
scorso giugno), tredici anni 
di professionismo pesano 
per un atleta che è sempre 
stato generoso, ma come pl- 
stard, come specialista del¬ 
l’ora, Moser è ancora valido, 
ancora pimpante e sicuro. E 
poi accanto all’atleta c’è 
l’uomo d’affari. Il campione 
che lega 11 suo nome ad una 
fabbrica di biciclette, con la 
necessità di aggiustare un 
bilancio sin qui avaro di sod¬ 
disfazioni con possibili ri¬ 
flessi negativi sull’attività 
commerciale. Le vittorie ’86 
di Francesco si contano sulle 
dita di una mano. Riassu¬ 
mendo il trentino si è Impo¬ 
sto nella Sei Giorni di Rot¬ 
terdam, In una tappa del Gi¬ 
ro di Sicilia, nelle due prove 
a cronometro della Tirreno- 
Adriatlco, nel Giro dell’Etna 
e nella tappa a cronometro 
Placenza-Cremona del Giro 
d'Italia. Niente classiche, 
niente traguardi Importanti, 
perciò il ciclista e lo sponsor 
che lo stipendia (la Super¬ 
mercati Brianzoli) avvertono 
il bisogno di uno squillo di 
tromba, di un record che è a 
portata di mano e che verrà 
trasmesso dalla Seconda re¬ 
te televisiva con riprese Irra¬ 
diate In Eurovisione della 
durata di novanta minuti. 

L’Inizio del tentativo è per 
le 17, ma l’assalto di Moser 
potrebbe cominciare più tar¬ 
di. Tutto dipenderà dalle 


£ per il primato, bici-miracolo 
(4 kg meno di quella messicana) 


MILANO — Ultime fasi di preparazione per 
Francesco Moser. Ieri ha corso una trentina di 
chilometri dietro moto sulla pista del Vigorelli in 
una mattinata disturbata dal vento; oggi effet¬ 
tuerà un breve allenamento su strada prima di 
misurarsi nel tentativo sull'ora. Francesco af¬ 
fronterà la prova con una bicicletta della Cicli 
Moser del peso di 6 chili e 900 grammi e lunga 
metri 1,63. Ancora qualche dubbio per il rappor¬ 
to: la scelta sarà fra il 55 X 15 con ruota posterio¬ 
re più alta e il 56 X 15 con ruota posteriore più 
bassa. Il telaio in tubazione Oria presenta un 
posteriore che bilancia il peso sulle due ruote. 
Tubolari Vittoria da 110 grammi con sezione di 
16 centimetri, pedivelle Campagnolo di 172,500 
centimetri e doppia cinghia di bloccaggio del pe¬ 
dale. Francesco vestirà un body a manica lunga e 
porterà un casco a foggia aerodinamica. Il trenti¬ 
no si è detto preoccupato del tempo che alterna 


momenti favorevoli a momenti brutti. Gli è stato 
chiesto se il tentativo comporterà grosse difficol¬ 
tà e chi fra i suoi colleglli potrebbe affrontare 
un’avventura del genere e Moser ha risposto: 
«Non sarà una passeggiata, però confido nelle 
mie forze e nella mia esperienza. Fra i rivali c’è 
Oersted che si trova in Messico con la speranza 
di togliermi il record assoluto e c'è l'italiano Gui¬ 
do Bontempi che potrebbe far bene». 

Il Vigorelli, teatro di tante imprese, è un ri¬ 
chiamo anche per le donne. La campionessa 
mondiale Janine Longo sarà a Milano per andare 
a caccia del record dell'ora che appartiene all'o¬ 
landese Hage maritata in Van Oosten con 43.082. 
Recentemente la Longo ha stabilito il primato 
assoluto ottenendo chilometri 44,770 sull’altura 
di Colorado Springs. 


Pedalando pedalando i cicloamatori 
s’avvicinano all’impresa di Coppi 


MILANO — II Vigorelli è 
meta di tanti ciclisti e di ten¬ 
tativi di record a vari livelli. 
Moser fa scuola, per cosi di¬ 
re, e martedì scorso si è co¬ 
minciato col clcloamatore 
Lamberto Casini che si è af¬ 
fermato col tempi di 3' 59" 
659 sul 3 chilometri (media 
45,065) e di 6’ 49” 32 sul 5 chi¬ 
lometri (media 43,974). Non 
ha avuto fortuna Patrizia 
Spadaccini che ha fallito il 
primato mondiale femmini¬ 
le sul 100 chilometri stabilito 


da Francesca Galli con 2.31* 
28”, media 39,611. Giornata 
di gloria, invece, per Silvano 
Janes, un clcloamatore pa¬ 
dovano che è salito alla ri¬ 
balta con 44,398 chilometri 
dopo sessanta minuti di 
competizione. È li nuovo re¬ 
cord dell'ora di categoria e 
sono pronti ad Intervenire 
col proposito di far meglio 
altri clcloamatori. Oggi ten¬ 
terà Diego Massoll, domani 
Claudio Cubello, Peter Va- 
lusso, Lamberto Casini e 


Giampiero Recalcati e lune¬ 
dì scenderà in pista Gian¬ 
franco Griso, 36 anni, tesse¬ 
rato dell'Uisp di Torino e 
cassiere presso l'Istituto di 
San Paolo. Un bancario e 
uno sportivo per eccellenza, 
questo Griso, un ex calciato¬ 
re di serie C nonché buon 
pallavolista nella nazionale 
militare e anche sciatore con 
diploma di maestro nella 
specialità del fondo. Il tori¬ 
nese pratica il ciclismo da sei 
stagioni e conta una sessan¬ 
tina di vittorie. Incontrato 



s _ 





condizioni climatiche. Ieri il 
cielo di Milano era molto gri¬ 
gio e lacrimoso. Nelle ultime 
ore è aumentata comunque 
la vendita del biglietti d'in¬ 
gresso (prezzo unico 5.000 li¬ 
re) e contemporaneamente 
diminuisce la prudenza del 
professor Conconl e del dot¬ 
tor Ferrari. I due assistenti 
di Francesco hanno ritocca¬ 
to la tabella di marcia che 
prevedeva 122 giri dell’anello 
pari a chilometri 48,490 e che 
e stata portata sulla soglia 
dei 49 orari. La bicicletta con 
manubrio a corna di bue e 
ruote lenticolari, pesa quat¬ 
tro chili in meno rispetto a 
quella messicana, il rapporto 
svilupperà circa otto metri 
per ogni pedalata e sotto¬ 
sotto c’è l'ambizione di un 
record clamoroso. Francesco 
Conconi, confortato dai 
•test» di questi giorni, si è 
sbottonato col vostro croni¬ 
sta e ha dichiarato: «Moser è 
un campione molto dotato, 
In grado di siglare grandi 
Imprese e non escludo che 
possa addirittura far meglio 
di Merckx, meglio dei 49,432 
ottenuti da Eddy nel ’72 sul¬ 
l'altura di Citta del Messi- 
co. 

Oggi, tempo permettendo, 
la sentenza, il verdetto dei 
cronometri in una cornice 
che rievocherà le imprese di 
Olmo, di Coppi, Anquetll, 
Baldini e Riviere: tempi pas¬ 
sati, storie ricche di insegna¬ 
mento. Val Moser il tuo or¬ 
goglio ti può portare di nuo¬ 
vo in alto. 

Gino Sala 
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per Karpov 
Ora Kasparov 
teme il crollo 


Atleti Usa 
sponsor 
del Nicaragua 

SAN FRANCISCO 
— Sperando di 
usare Io sport per 
promuovere la 
comprensione tra 
americani c nica¬ 
raguensi, un gruppo di atleti 
statunitensi sfa sponsorizzan¬ 
do una tournée di dieci giorni 
in California della nazionale 
di baseball del Nicaragua, to- 
runée che prende l’avvio oggi. 
Motto di questa tournee è 
«mazze, non bombe». 
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, itt f . i MOSCA — Garry Kasparov, campione del mondo di scacchi, si è 

. arreso per la terza volta consecutiva di fronte aU’irriducibile av- 

nessico. versario cui un anno fa tolse il titolo: Anatoly Karpov, tre volte 

iercorrendo la campione del mondo e che aspira, evidentemente, a diventarlo una 

[istanza di quarta volta. La rimonta di Karpov è sensazionale, drammatica, 

ì 1 ,151 km Ora il punteggio è in parirà (9,5-9,5). I commentatori sovietici non 

ik sanno se lodare la sua eccezionale tenacia o l’incredibile, sbalordì- 

tiva audacia del più giovane campione in carica che si e bruciato 
■ rl’intero vantaggio di cui disponeva (alla sedicesima partita il pun- 
v * C *ifWH teggio era 9,5 a 6,5 a suo vantaggio) con partite tutte all’attacco, 

correndo rischi elevatissimi e, come si vede ora, pagando suU’alta- 
1 < re della sua irruenza tre punti che potevano assicurargli — sem- 

yÉ , j brava — una tranquilla dirittura finale verso la conferma del 

l titolo. Kasparov aveva vinto brillantemente la sedicesima partita. 

|^K*- x-.à Nessuno, a quel punto, avrebbe giocato un soldo bucato su Anato- 

V’ ly Karpov. Si era alzato dal tavolo come piegato in due dal colpo, 

*9k il B sul viso di pietra una smorfia di sofferenza. Ma quando i due si 

. Jfffk sono se ^ ut ‘ a * tavolo per la diciassettesima partita, Anatoly Kar- 

il «li pov era di nuovo padrone di sé, gelido, sicuro. Toccavano a lui i 

bianchi e vinceva. Alla diciottesima partita Kasparov gioca di 
nuovo con i bianchi ma Karpov, ormai rinfrancato, riesce a spun- 
tarla ugualmente con una partita ancor più magistrale della prece- 
dente. Lo svantaggio si è ridotto a un punto. E ora Kasparov ad 
essere in difficolta psicologica. Chiede u suo terzo e ultimo «time- 
'? °. ut * (un giorno di riposo previsto dal regolamento). Mercoledì si è 

ripresentato al tavolo da gioco. Pareva nuovamente in forma, fre- 
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condotta di gioco prudente (suggeritagli anche dal fatto di giocare 
col nero) si getta in una «difesa gruenfeld. che si tramuta presto in 
un pazzesco sacrificio della qualità, con la perdita della torre alla 
diciassettesima mossa. La partita viene sospesa alla quarantunesi¬ 
ma mossa (che il bianco consegna in busta chiusa) con Kasparov 
rimasto con un pedone in svantaggio e senza alcuna speranza di 
vincere. Ieri ha deciso di non sedersi neppure alla scacchiera per 


La tabella dei record 


11- 5-1893 
31-10-1894 

30- 7-1897 
9- 7-1897 

24- 8-1905 

20- 6-1906 
27- 8-1912 

7- 8-1913 

21- 8-1913 
20- 9-1913 

18- 8-1914 
20- 9-1933 

31- 10-1935 
14-10-1936 

29- 9-1937 
3-11-1937 
7-11-1942 

20- 6-1956 

19- 9-1956 

18- 9-1957 
23- 9-1958 

30- 10-1967 
10-10-1968 

25- 10-1972 

19- 1-1984 
23- 1-1984 


DESGRANGE 

0UB0IS 

VAN DE EYN0E 
HAMILTON 
PETI BRET0N 
BERTHET 
EGG 

BERTHET 

EGG 

BERTHET 

EGG 

RICHARD 

0IM0 

RICHARD 

SLAATS 

ARCHAMBAUD 

COPPI 

ANQUET1L 

BALDINI 

RIVIERE 

RIVIERE 

BRACKE 

RITTER 

MERCKX 

MOSER 

MOSER 


Parigi 35,325 

Parigi 38,220 

Parigi * 39,240 

Denver 40,781 

Parigi 41,110 

Parigi 41,520 

Parigi 42.122 

Parigi - 42,741 

Parigi 43,525 

Parigi 43,775 

Parigi 44,247 

St. Strond 44,777 

Milano 45,090 

Milano 45,325 

Milano 45,485 

Milano 45,767 

Milano 45,798 

Milano 46,159 

Milano 46,393 

Milano 46,923 

Milano 47,347 

Roma 48,093 

Città del Messico 48,653 

Città del Messico 49,432 

Città del Messico 50,808 

Città del Messico 51,151 


+2895 m 
+1020 m 
+1541 m 
+ 329 m 
+ 410 m 
+ 602 m 
+ 619 m 
+ 784 m 
+ 250 m 
+ 472 m 
+ 530 m 
+ 313 m 
+ 235 m 
+ 160 m 
+ 282 m 
+ 31 m 
+ 361 m 
+ 325 m 
+ 530 m 
+ 424 m 
+ 747 m 
+ 560 m 
+ 779 m 
+1376 m 
+ 343 m 


continuare la partita e ha mandato uno dei suoi secondi a comuni¬ 
care la resa» 

Giulietto Chiesa 


I vari problemi del Napoli 

«Caso» Maradona 
giorno di tregua 
Per Falcao solo 
vaghe ipotesi 




Calcio 


Dalla nostra redazione 


* Il record a livello del mare é detenuto dal danese Oersted (km 48,145) che lo ha stabilito 
il 9-9-1985 a Bassano del Grappa. 
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ieri nei corridoi del Vigorelli, 
Griso ci ha detto: «Lo scorso 
10 settembre ho percorso in 
un’ora 43,571 chilometri sul¬ 
la ruvida pista del motovelo¬ 
dromo torinese e tenendo 
conto della maggior scorre¬ 
volezza dell’anello milanese 
dovrei superare gii 827 metri 
che mi dividono da Janes. 
Sono sponsorizzato dalla 
mia banca, sono seguito dal¬ 
l’Istituto di medicina sporti¬ 
va di Torino e affronto l’av¬ 
ventura dopo avere ottenuto 
buoni responsi dai test di 
Conconl». Avanti di questo 
passo e I clcloamatori si av¬ 
vicineranno al primato di 
Coppi (45,848 nel 1942). Tànti 
anni sono passati e tanto, ve¬ 
ramente tanto è cambiato il 
ciclismo. 


NAPOLI — Dopo 1 colpi (qualcuno basso) del giorni scorsi, 
giornata di tregue nella vicenda Maradona, una storia deli¬ 
catissima mandata troppo superficialmente, forse, in pasto 
alla curiosità di un coro talvolta plebeo, intrigante, pettegolo. 

Tacciono anche 1 legali delle parti dopo lo scambio incro¬ 
ciato di comunicati e dichiarazioni, ora roventi ora accomo¬ 
danti. Evidentemente tutti hanno ritenuto conveniente con¬ 
cedersi una pausa di riflessione dopo 1 clamori dei giorni 
scorsi. 

Off llmlts casa Sinagra, al telefono dell’abitazione di Alfre¬ 
do Sinagra, papà di Cristiana, la giovane donna che afferma 
di aver dato l’erede al giocatore più idolatrato dai napoletani 
(anche se l’indice di gradimento del campione negli ultimi 
giorni sembra leggermente calato In qualche ambiente) ri¬ 
sponde una anonima voce femminile che dice di non sapere 
dove siano Diego Armando jr. e la mamma. Fitto il mistero 
evidentemente da parte di tutti c’è il desiderio di ricondurre 
la vicenda nella sfera privata, così come sarebbe stato giusto 
fare, forse, fin dal primo momento. SI sa soltanto, attraverso 
1 legali della donna, che da parte della famiglia Sinagra esiste 
la massima disponibilità su tutto quanto possa determinare 
l’accertamento della paternità del piccolo Diego Armando jr. 

Sul fronte della società, intanto, permane il mistero sul’e- 
ventuale nuovo acquisto In grado di colmare il vuoto al cen¬ 
trocampo. Il Napoli — è noto — non ha il regista, più volte 
lamentata l’assenza anche da parte di voci autorevoli della 
squadra. Fonti ufficiose sottolineano lo scarso interessamen¬ 
to per Falcao, una trattativa peraltro che si presenterebbe 
non priva di difficoltà considerando le norme federali e la 
posizione del brasiliano. Come è noto l’ex romanista, attra¬ 
verso il suo procuratore, nei giorni scorsi si è offerto al Napo¬ 
li. Non alte, a quanto sembra, le pretese ma notevoli gli osta¬ 
coli. La società partenopea per poter ingaggiare il giocatore e 
farlo giocare avrebbe bisogno, infatti, dell'assenso di tutti i 
presidenti aella serie A. La qualcosa sarebbe estremamente 
improbabile. 

Sempre sussurrato il nome di Barbas, è questo forse il 
giocatore che 11 Napoli potrebbe prendere viste anche le Insi¬ 
stenze di Maradona. Il ricavato dalle cessioni di Pece! e Ber¬ 
toni (un miliardo e 600 milioni) renderebbe possibile l’affare 

Marino Marquardl 1 


«Hooligans» 
in azione: 
un morto 

LONDRA — Un 
morto ed un ferito 
grave. Questo il bi¬ 
lancio tragico del¬ 
l’ennesima notta¬ 
ta (quella tra mer¬ 
coledì e giovedì) luttuosa del 
calcio britannico. Il quarantu¬ 
nenne Ian Hamilton è decedu¬ 
to a Glasgow subito dopo aver 
assistito al match tra i Ran- 
gers ed il Dundee United a 
causa di una pietra lanciatagli 
addosso da un minibus che 
trasportava un gruppo di 
«hooligans». Anche il ferimen¬ 
to di un trentacinquenne av¬ 
venuto nel sud dell’Inghilter¬ 
ra è stato determinato da un 
fitto lancio di pietre verifi¬ 
catosi subito dopo l'incontro 
fra il Brighton ed il Nottin¬ 
gham Forrest. 

Le qualificate 
della 
Coppa Italia 

ROMA — Ottavi 
di Coppa Italia di 
basket abbastanza 
movimentati con i 
tafferugli durante 
il derby livornese 
tra Allibert e Boston (che il 
giudice ha punito con 800mila 
e 500mila lire di multa), 15 
punti di sutura ad Ardessi, la 
guardia della Segafredo Gori¬ 
zia, dopo uno scontro con un 
avversario. Sono passate ai 

?[uarti: Tracer, Arexons, Sega- 
redo (unica squadra di A2), 
Boston, Scavolini, Riunite, 
Dietor, Viola. Squalificato per 
una giornata Tanjevic (Stefa- 
nel). 

Vince ancora 
Tltalia 

del «volley» 

MONTPELLIER 
— Ai mondiali di 
pallavolo seconda 
vittoria del sestet¬ 
to italiano. Gli az¬ 
zurri di Prandi 
hanno sconfitto 3-0 il Vene¬ 
zuela (15*10,15-2,15-10). Dove¬ 
va essere una partita abba¬ 
stanza agevole ma la nostra 
squadra ha difettato nelle 
conclusioni e nella ricezione. 
Sofferto soprattutto il terzo set 
con i nostri avversari a lungo 
in vantaggio. Oggi partita con 
la Francia. 

Presentata 
la «Coppa 
Sabatini» 

PECCIOLI (Pisa) 
— La 34* «Coppa 
Sabatini» si svol¬ 
gerà l ’8 ottobre su 
un percorso inedi¬ 
to ai 124 chilome¬ 
tri con arrivo in piazza dei Mi¬ 
racoli a Pisa. Gli organizzatori 
l’hanno presentata ieri, pre¬ 
senti Gino Bartali, Ercole Bal¬ 
dini, Alfredo Martini, le am¬ 
ministrazioni comunali di Pi¬ 
sa e di Peccioli. Alla corsa par¬ 
teciperanno i migliori ciclisti 
italiani, gli stranieri Lemond, 
Van Der Poel e Knetemann. 
La gara partirà da Peccioli e 
dopo 4 giri del solito circuito 
punterà su Pisa attraverso 
rontedera. Calcinaia. Capro- 
na. San Giovanni all’Avena. 
Diretta Tv (Raitre) dalle 15,15. 

60 anni 
di storia 
della Roma 

ROMA — È in edi¬ 
cola il fascicolo n. 
4 di «Roma. 60 an¬ 
ni di storia giallo¬ 
rossa», una pub¬ 
blicazione curata 
dalla «Multi Media». 120 fasci¬ 
coli (avranno cadenza setti¬ 
manale), formeranno due vo¬ 
lumi. Questa «Storia» non ri¬ 
guarderà soltanto la Roma 
squadra di calcio, ma sarà an¬ 
che una carrellata sugli avve¬ 
nimenti accaduti nel nostro 
paese durante gli anni che 
vanno dal 1927 ai giorni no- 
1 stri. 
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Pizzinato: referendum 


Finanziaria ’87 


qulstato dai dipendenti della Fiat. A Cesare 
Romiti basta e avanza per fare a meno dei 
libici. .Ma noi non possiamo fare a meno del¬ 
la classe operaia della Fiat», esorta Vittorio 
Foa. 

Emergono, così, I termini nuovi dello scon¬ 
tro. Basta rovesciare la medaglia — come fa 
Plzzlnato — per vedere i dati drammatici del¬ 
la crescita della disoccupazione, dello squili¬ 
brio del Mezzogiorno, dell’asfltticità dello 
Stato sociale. E, però, questa medaglia ap¬ 
partiene a una fase che la Cgil vuole definiti¬ 
vamente tramontata, seminata com’è stata, 
dal gioco confindustriale della .roulette rus¬ 
sa*. Così il segretario generale definisce l'ar¬ 
ma ricattatoria della disdetta della scala mo¬ 
bile, usata per quattro anni di fila contro il 
movimento sindacale ogni volta che tentava 
una svolta. 

Adesso è una pistola senza colpi. Ma lo 
scenario del contratti fa sospettare che la 
Confindustria voglia cercare nuovi proiettili, 
magari al mercato nero. Plzzlnato è netto: 
«Siamo In presenza di un tentativo di prende¬ 
re tempo per ingabbiare 1 rinnovi». Dunque, 
questa è la prima .grande posta In gioco» per 
Il sindacato. Il sostegno delia Cgil alle prime 
decisioni di lotta delle categorie è pieno pro¬ 
prio per la consapevolezza che va riaperto 
«un percorso di ripresa strategica del movi¬ 
mento». Di questi rinnovi, che Pizzinato defi¬ 
nisce «di transizione», si debbono Infatti defi¬ 
nire le grandi linee su cui poi sviluppare una 
contrattazione articolata (dall'orario all’in¬ 
quadramento) decisiva per gestire davvero 1 
processi di ristrutturazione e di innovazione 
tanto più, «dobbiamo stringere I tempi». 

Plzzlnato lancia la sfida anche al governo, 
controparte di tre milioni e mezzo di dipen¬ 
denti pubblici. Sono, questi, i contratti sca¬ 
duti da maggior tempo: addirittura venti 
mesi. «Non ha, quindi, alcun senso parlare di 
acconti: devono essere subito conclusi i rin¬ 
novi e pagati gli arretrati». Non solo: «Siamo 
ormai giunti sul terreno delle coerenze a un 
punto limite: non accetteremo — avverte il 
segretario generale della Cgil — altre scor¬ 
rettezze da parte del governo, come gli au¬ 
menti del 40% a oltre cinquantamila dipen¬ 
denti. Magari con una ripetizione per i medi¬ 
ci autonomi». 

È, però, una sfida che il sindacato deve 
vivere per primo: «Se è sul potere di contrat¬ 
tazione del sindacato che si concentra la resi¬ 
stenza del padronato, su questo scontro vero 
dobbiamo dare piena coscienza ai lavorato¬ 
ri». E ai lavoratori deve restare l'ultima paro¬ 
la sull'ipotesi complessiva dei contratti, «at¬ 
traverso il voto segreto da organizzarsi uni¬ 
tariamente in ogni singola categoria». 

Autonomia e democrazia: Pizzinato insiste 
su questi due concetti. Li riversa sui consigli 
di fabbrica, che debbono tornare ad essere 1 
protagonisti effettivi della contrattazione. E 
il richiama anche quando propone alia Cisl e 


alla UH di convocare «un’assemblea naziona¬ 
le unitaria dei quadri delegati che verifichi, 
entro la metà di ottobre, lo stato del confron¬ 
to e 1 risultati conseguiti con il governo». 

Certo, la Cgil non si accontenta della 
«breccia» aperta dal decreto su) titoli di Stato. 
«È un primo risultato della nostra tenacia, e 
pur nella sua parzialità, dimostra la giustez¬ 
za dell'impostazione sindacate», dice Pizzina¬ 
to. A maggior ragione, ora deve passare «una 
riforma generale del sistema fiscale e parafl- 
scale». Il giudizio deila Cgil sulla manovra 
finanziarla del governo resta critico soprat¬ 
tutto «per quel che non c’è». La svolta dell'in¬ 
tera politica economica, cioè. Ora Craxi di¬ 
chiara qualche disponibilità. «Le verifiche 
dovranno svolgersi in modo stringente e in 
tempi brevi», insiste il segretario generale. E 
sottolinea come, per conquistare i risultati 
sull’intera piattaforma, ci sia bisogno del «di¬ 
spiegarsi ampio e articolato delle forze e del¬ 
la lotta, delle forme più appropriate e Incisi¬ 
ve». 

Qualcosa si sta già muovendo, come dimo¬ 
strano gii scioperi proclamati unitariamente 
in Calabria e a Brescia. Nel dibattito, però, 
c’è chi dice che non basta. Sandro Cardutli, 
del poligrafici, è tra questi. Sostiene che «sa¬ 
rebbe un grave errore se il confronto con il 
governo continuasse a svolgersi nel vuoto di 
iniziativa», parla dell’esigenza di costruire 
«un grande movimento di massa che abbia 
anche l necessari momenti di unificazione 
della lotta». Sciopero generale sì o no? «È vero 

— afferma Fausto Bertinotti, delia segrete¬ 
ria — il nostro problema non può essere di 
rispondere ogni giorno a un ministro. Dob¬ 
biamo misurarci con un problema ben più 
vasto, che è quello della spaccatura tra socie¬ 
tà reale e società politica. Ma troppo spesso 
in quest’ultima finiamo per cadere anche 
noi». 

Torna cosi il tema della «rifondazione» del 
sindacato. O della «risindacalizzazione», co¬ 
me si dice qui. «Non è una discussione da fare 
nei dì di festa», incalza Bertinotti. Sta già 
dentro le scelte che dovranno essere compiu¬ 
te per legare più strettamente la piattaforma 
e il movimento. Ma ancor più dovrà esserci 

— su questo insiste Pizzinato — un processo 
che unisca «contemporaneamente e conte¬ 
stualmente la rìdefinizione delle strategie 
con le sue conseguenze organizzative». 

Forse c’è una burocrazia sindacale da sal¬ 
tare a pie’ pari, come propone Foa. Forse bi¬ 
sognerà accelerare la definizione di quel 
•patto politico» con le strutture più dinami¬ 
che della società, di cui si è accennato nella 
relazione. Forse bisognerà rimettere in di¬ 
scussione proprio tutto: modi di essere, for¬ 
me organizzative, la stessa rappresentativi¬ 
tà. «Ma — ha ragione Pizzinato — non c’è 
alternativa al rinnovamento per riconqui¬ 
stare il ruolo che compete ai sindacato». 

Pasquale Cascelia 


Lucchini 
non vuole 
tasse 
sulle 
plusva¬ 
lenze 


ROMA — Governo «assolto», per insufficienza d'alternative, sin¬ 
dacato bocciato, «politica fiscale» da risentire. Alla prima riunione 
della giunta della Confindustria, dopo la pausa estiva, il presiden¬ 
te Lucchini s’è occupato veramente di tutto. Primo argomento 
della sua relazione, la politica. Lucchini ha sostenuto che per gli 
imprenditori resta prioritaria la «stabilità politica.: per questo il 
passaggio di consegne a marzo fra socialisti e democristiani deve 
avvenire «senza scossoni». «Sappiamo — ha aggiunto il presidente 
della Confindustria — che crisi di governo ed elezioni anticipate 
vogliono dire paralisi dell’iniziativa politica ed economica, minor 
controllo dei conti dello Stato e perdita di concorrenzialità nei 
confronti degli altri paesi». Questo per il domani. Ma intanto, oggi, 
c’è la Finanziaria. E qui Lucchini ha ribadito, quasi con puntiglio, 
le osservazioni che ha già fatto di persona a Craxi: ci vuole un 
maggior controllo sulla dinamica del costo del lavoro, occorre fi¬ 
scalizzare («in modo strutturale») gli oneri sociali, va ridotto il 
costo del denaro, c’è bisogno di una politica fiscale Analizzata allo 
sviluppo. Contratti. In questo paragrafo è sembrato di leggere una 
netta chiusura da parte di Lucchini che ha definito «irragionevoli» 
le piattaforme del sindacato. Ultimo argomento. le tasse. Anzi 
meglio: la tassazione dei «capitai gains». Lucchini ha spiegato che 
anche se è giusto pagare le tasse sugli utili, si deve prevedere nel 
calcolo anche la possibilità di detrarre le perdite. In ogni caso, è 
d'accordo con Visentini che l’attuale sistema fiscale amministrati¬ 
vo non consentirebbe una legge sui «capitai gains». «E nessuna 
legge è buona se non è applicabile». 


dollari Usa, 4.200 miliardi di li¬ 
re italiane), si è deciso di fare 
intervenire una banca estera, la 
Deutsche Bank, la quale ha ri¬ 
levato l'intero pacchetto, gira¬ 
tole da una società estera della 
stessa Ifil. La banca tedesca ha 
ià provveduto a liquidare i li- 
ici, che quindi hanno già in¬ 
cassato i loro 3 miliardi di dol¬ 
lari. 

A questo punto comincia la 
parte interessante. La Ifil, so¬ 
cietà finanziaria controllata 
dalla Ifi della famiglia Agnelli, 
rileverà dalla Deutsche Bank 
90 milioni di azioni ordinarie, 
al prezzo di 1 miliardo di dolla¬ 
ri circa. Per portare però la par¬ 
tecipazione nella Fiat fino alla 
soglia del 40%, la Ifil ha prov¬ 
veduto ad «acquistare sul mer¬ 
cato 5 milioni di azioni ordina¬ 
rie». Si spiega dunque così il 
vorticoso giro d’affari che ha 
coinvolto il titolo Fiat in Borsa 
nei giorni scorsi, e la relativa 
ascesa dei prezzi. 

Ma perché avendo a disposi¬ 
zione presso la banca tedesca 
205 milioni di azioni ordinarie 
la Ifil si sia limitata a rilevarne 
90 per andarsene a cercare altri 
5 in Borsa, questo rimane deci¬ 
samente un mistero. Tanto più 
che il rastrellamento ha avuto 
l’ovvia conseguenza di fare lie¬ 
vitare il corso delle azioni fino a 
livelli record. 

Per quanto riguarda i tempi, 
il comunicato rivela che la Ifil 
ha tempo fino al prossimo 7 ot¬ 
tobre per rilevare la sua quota, 
mentre il collocamento delle ri¬ 
manenti azioni ordinarie di 
tutte quelle privilegiate e di 


quelle di risparmio «presso in¬ 
vestitori istituzionali» è già co¬ 
minciato fin da mercoledì. 

Come farà la Ifil a fronteg¬ 
giare un esborso di queste pro¬ 
porzioni? Ecco che entra in gio¬ 
co Mediobanca, la quale • si è 
dichiarata disponibile ad emet¬ 
tere tre prestiti obbligazionari 
per un importo complessivo dì 
1.565 miliardi di lire» e conver¬ 
tibili nelle azioni ordinarie e di 
risparmio della Toro, della 
Saes e della Mito attualmente 
di proprietà della Ifil. 1 prestiti 
Mediobanca avranno durata 
decennale e un tasso di interes¬ 
se di tutto favore, attestandosi 
all'1,5% per la quota di 1231,5 
miliardi e al 3 fé per la parte 
rimanente. «A valere su questa 
provvista Mediobanca conce¬ 
derà finanziamenti di pari du¬ 
rata ad importo ad un tasso di 
circa il 2,60%». 

Si tratta di tassi come bì vede 
del tutto eccezionali. Di un ve¬ 
ro e proprio trattamento di fa¬ 
vore che Mediobanca riserva 
alla Fiat. Sì, perché tutti i pre¬ 
stiti obbligazionari convertibili 
saranno sottoscritti dalla Si- 
cind, una società controllata in¬ 
teramente dalla casa torinese. 

Tutte le azioni Toro, Sae3 e 
Mito per la durata del prestito 
restano formalmente di prorie- 
tà della Ifil, che ne incasserà i 
rispettivi dividendi. TVitti gli 
altri diritti, a cominciare da 
quello di voto, spettano invece 
a Mediobanca, la quale così per 
dieci anni diviene la padrona 
sia della Assicurazione che del¬ 
la Rinascente (che è controllata 
dalla Saes). Al termine di que¬ 
sto periodo, ovviamente, le ob- 


bligazoni saranno convertite in 
azioni, e te tre società ipotecate 
torneranno alla Fiat (tramite la 
Sicind) a pieno titolo. A quel 
punto alla Ifil rimarrà in porta¬ 
foglio si può dire unicamente la 
partecipazione nella Fiat, fatta 
del 2,7 % di azioni ordinarie che 
già possedeva più il 7% acqui¬ 
stato ora. Se si somma questo 
pacchetto a quello detenuto di- 
rettamente dalla Ifi, si arriva a 
circa il 40%. 

Ricapitolando. La famiglia 
Agnelli, che controlla tutte le 
azioni con diritto di voto della 
Ifi, accresce con questa opera¬ 
zione di un buon 7% la prcmria 
quota di controllo sulla Fiat. 
Come ci riesce? Grazie a un 
prestito obbligazionario a con¬ 
dizioni di estremo favore otte¬ 
nuti) dalla alleata Mediobanca, 
vecchia amica in tanti affari. In 
garanzia offre a Mediobanca 
importanti pacchetti azionari 
di primarie società (Toro e 
Saes, soprattutto), che a rigore 
le appartengono solo in parte, 
facendo capo a una controllata 
(la Ifil) quotata in Borsa. 

E come rimborserà il presti¬ 
to ottenuto? Facendo tirare 
fuori i soldi a una società ora 
praticamente inesistente, con¬ 
trollata al 100% dalla Fiat. In 
definitiva la Fiat pagherà per 
gli Agnelli. 

Si tratta di un’operazione co¬ 
lossale e dai risvolti quanto mai 
delicati, sui quali un supple¬ 
mento di indagine si renderà 
quanto mai opportuna, a co¬ 
minciare dalla prossima assem¬ 
blea Ifi del prossimo 10 ottobre. 

Dario Venegoni 


190 anni di Pertini 


ha lo studio privato come 
ex presidente della Repub¬ 
blica e, quindi, senatore a 
vita. Da li a palazzo Mada¬ 
ma, dove i colleghi lo at¬ 
tendevano per festeggiar¬ 
lo. Il presidente Fanfani 
gli rinnova «/a gratitudine 
di tutti » e gli dona una me¬ 
daglia d’oro con il rilievo 
del Senato e una dedica as¬ 
sai sobria. Pertini è pro¬ 
fondamente commosso, 
sembra persino più piccolo 
e fragile In un vestito cele¬ 
ste sempre di gran taglio. 
*Dico soltanto grazie per- 
ché l'emozione è troppa », 
dice il vecchio terribile gu¬ 
stando una goccia di 
champagne. 

La maratona è solo all’i¬ 
nizio. Lo aspettano e lo fe- 
steggeranno anche nel- 
l’Auletta di Montecitorio 
dove il presidente dei 
gruppi socialisti della Ca¬ 
mera, Lelio Lagorio, e del 
Senato, Giuliano Vassalli, 
hanno promosso un incon¬ 
tro molto caloroso cui 
prendon parte rappresen¬ 
tanti ad alto livello di tutti 
i partiti democratici (di 
tutti, quindi a maggior ra¬ 
gione notata l’assenza- 
gaffe dei dirigenti demo- 
cristiani). Vassalli annun¬ 
cia che Giorgio Spini e Va¬ 
lerio Castronovo sono già 
al lavoro per coordinare ia 
raccolta e la stampa di tut¬ 
ti gli scritti e discorsi di 


Sandro Pertini. «Purtrop¬ 
po — si rammarica —, 
quella raccolta non conter¬ 
rà le lunghe lettere che mi 
mandavi dal quarto brac¬ 
cio di Regina Colei, quan¬ 
do nel ’43 ti ci rinchiusero 
le Ss: le distruggevamo per 
non compromettere te e la 
Resistenza ». L’Auletta è 
gremita di personalità, di 
funzionari delia Camera 
(Pertini ne fu il presidente 
dal ’68 al ’76 quando gli 
successe Pietro Ingrao), di 
giornalisti. I socialisti do¬ 
nano a Pertini un nudo 
femminile di Renato Gut- 
tuso, Nilde Jotti una plac¬ 
ca d’oro con l’immagine di 
Montecitorio. «La Camera 
ha contato tanto nella tua 
vita...». E Sandro, indican¬ 
do Nilde Jotti ai tanti che 
si stringono Intorno a lui: 
«Grande presidente! Que¬ 
sta, gli uomini se li beve in 
un bicchiere...». 

Terza tappa a palazzo 
Chigi, dove lo vuole Betti¬ 
no Craxi che in suo onore 
ha fatto stampare dalla 
presidenza del Consiglio 
una monografìa per im¬ 
magini sui sette anni di 
Pertini ai Quirinale (»dida- 
scalie in sette lingue, la 
manderemo in tutto il 
mondo») e che gli dona un 
busto in bronzo opera di 
Marino Moretto. Quindi il 
pranzo, di cui s’è detto. Poi 
un breve riposo. E poi via 


daccapo, stavolta in via del 
Corso, pier il festeggiamen¬ 
to ufficiale da parte della 
direzione del Psi. È Martel¬ 
li a pronunciare un impe¬ 
gnato, nient’affatto forma¬ 
le saluto augurale. Eccone 
uno dei passaggi più signi¬ 
ficativi: «Se nel ’46 il parti¬ 
to ti avesse dato retta, non 
ci sarebbe stata la scissio¬ 
ne. EI flutti di quella tra¬ 
gedia politica socialista 
non sono stati ancora ripa¬ 
rati». 

Le agenzie battono in¬ 
tanto il testo, anticipato da 
Botteghe Oscure, dell’o¬ 
maggio che Rinascita de¬ 
dicherà nel suo prossimo 
numero a Pertini. Reca la 
firma della Jotti che del 
settennato di Sandro trae 
una lezione politica sem¬ 
pre e sempre più valida: 
•Perché le istituzioni svol¬ 
gano sino in fondo il loro 
ruolo, debbono saper par¬ 
lare al Paese e al tempo 
stesso ascoltare la gente, 
viverne i sentimenti e 1 bi¬ 
sogni». Quella gente che 
avrebbe voluto festeggiare 
ancora Pertini a Fontana 
di Trevi con banda e coret¬ 
to di bambini. Ma un vio¬ 
lento e inatteso temporale 
ha mandato a carte qua¬ 
rantotto l’ultimo festoso 
omaggio delia giornata. 

Giorgio Frasca Polara 


Debito dei paesi africani 
una proposta dell’Italia 

NEW YORK — È una novità assoluta su scala mondiale la 
riunione che si è tenuta ieri a New York tra 11 ministro degli 
Esteri italiano Giulio Andreottl e ) rappresentanti di 38 paesi 
dell’Africa sub-sahariana cui ITtalla è oggi in grado di offri¬ 
re, con una nuova iniziativa, un ulteriore aiuto economico 
tramite la ristrutturazione del debito. Il quadro della situa¬ 
zione africana, ha detto Andreottl, è allarmante: 1 flussi fi¬ 
nanziari verso l’Africa continuano a calare, gli strumenti 
convenzionali dell’aiuto alio sviluppo non possono sostituirsi 
agli investimenti che la crisi del continente nero sta ulterior¬ 
mente rlducendo. L’indebitamento poi è un problema sempre 
più grave e rischia — come ha affermato il nostro ministro 
degli Esteri — di «assorbire interamente ed anche di eccedere 
le risorse del paesi debitori». Per questo l’Italia annuncia la 
sua intenzione di trasformare le scadenze del suol crediti dal 
paesi africani in scadenze a condizioni di aiuto, con tassi di 
interesse molto ridotti, lunghi tempi di rlpagamento e so¬ 
prattutto periodi di grazia molto estesi. Più in dettaglio, l’in¬ 
teresse previsto è dell‘1,5%, gli anni di grazia 10 e quelli di 
ripagamento 20. L’iniziativa interesserà un volume di sca¬ 
denze fino a 550 milioni di dollari In tre anni. 

Andreottl ha concluso il suo intervento esprimendo 
«preoccupazione» per l’evolversi della situazione interna su¬ 
dafricana e «deplorazione» per la destabilizzazione continua 
che Pretoria opera a danno dei paesi vicini. Paesi che bisogna 
«assistere negli sofr 2 i da essi intrapresi per assicurarsi una 
indipendenza economica dal Sudafrica». L’Italia valuterà 
pertanto l'opportunità di aderire al Fondo di solidarietà per 
l’Africa australe Istituito dal recente vertice del non allineati 
di Harare. 
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Ernesto Sàbato 

Approssimazioni alla letteratura 
del nostro tempo 


Borges Sartre Robbe-Grillet 

In ire saggi su alcuni protagonisti della cultura e della 
letteratura d“l Novecento, il grande scrittore latino-americano 
esprime la sua personale "poetica" intorno alla missione 
conoscitiva delta narrativa. 

Lire 6 C00 

Agostino Lombardo 

Il testo e la sua performance 

Per una critica imperfetta 

La necessità di un'assoluta libertà d'lettura dei testi letterari 
e I impossibilita di nncbiudeili in rigidi schemi interpretativi. 
Lire 5 ooo 

Editori Riuniti 



Nei primo anniversario dalla dolo¬ 
rosa scomparsa, la moglie Giuliana 
con le figlie Simonetta e Carla, il 
fratello Alfio, con la sorella Federa, 
i nipoti e i parenti tutti mordano a 
quanti lo conobbero e Io stimarono 

ALVARO MARCH1N1 

esemplare figura di combattente an¬ 
tifascista. di comandante partigiano, 
di dirigente comunista e per onorar¬ 
ne la memoria sottoscrivono due mi¬ 
lioni all'Unità di cui fù il primo di¬ 
rettore amministrativo dopo la Li¬ 
berazione. 

Grottaferrata 26 settembre 1986 


Piero Clementi. Elios Pradò e Lucio 
Tonelii ricordano con grande rim¬ 
pianto. a un anno dalla scomparsa, il 
partigiano, il compagno, il primo di¬ 
rettore amministrativo de l'Unità 
dopo la Liberazione 

ALVARO MARCHINI 

un amico carissimo con il quale han¬ 
no condiviso impegni e responsabili¬ 
tà e rinnovano alla famiglia • parti¬ 
colarmente alla moglie Giuliana e al 
fratello Alfio • tutta la loro commos¬ 
sa solidarietà. 

Roma 26 settembre 1986 


Nel quarto anniversario della morte 
di 

FRANCO CALAMANDREI 

Maria Teresa e Gemma Io ricordano 
ai compagni ed agli amici e sottoscri¬ 
vono 500 000 lire per l'Unità. 

Roma 26 settembre 1986 


Nel primo anniversario della morte 
della dolce mamma 

ADRIANA 
DALLA VECCHIA 

i familiari la ricordano con insosti¬ 
tuibile affetto e incolmabile amore. 
Roma 26 settembre 1986 


Museo Cervi-Praticello 
di Reggio Emilia 
Nostra cara adorata 

IRNES 

come si fa per dire che ti abbiamo 
voluto bene, che te ne vogliamo e 
tanto ci mancherai. Grazie per quan¬ 
to ci hai dato, ciao. Mariuccia e Gian¬ 
ni Marenghi, Mara e Tiziana Cigai- 
na. 

San Donato Milanese. 26 settembre 
1986 


Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GUGLIELMO NOVARINI 

i suoi cari lo ricordano con immutato 
affetto e sottoscrivono 50 mila lire 
all'Unità. 

Milano. 26 settembre 1986 


La Camera del Lavoro di Tonno e il 
Regionale Cgil Piemonte partecipa¬ 
no al dolore della famiglia per la 
grave perdita del compagno 

FERDINANDO 

VACCHETTA 

in memoria del quale sottoscrivono 
per l'Unttd. 

Torino. 26 settembre 1986 

Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa. sui monti dellentroterra ge¬ 
novese. del compagno 

RODOLFO CIGNACCHI 

la moglie e la nipote lo ncordano 
con dolore e grande affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 50 mila lire 
per l'Unità. 

Genova. 26 settembre 1986 
É deceduto il compagno 

LUIGI CALVI 

della Sezione -Rissotto». I funerali 
avranno luogo questa mattina alle 
ore 11.45 dal Giro del Ver.:: a Geno¬ 
va Bolzaneto. Alla cara compagna 
Silvia dell'apparato della Federazio¬ 
ne e a tutti i familiari giungano le 
condoglianze più fraterne dei com¬ 
pagni della Sezione, della Federa¬ 
zione e deU’Uniid. 
Genova-Bolzaneto. 26 settembre 
1986 


GIRA I PRODOTTI KRAFT E SCOPRI... 



Oggi Kraft vi invita a leggere questa 
piccola etichetta che compare sul retro dei 
suoi prodotti: sarà una preziosa lettura, 
perché vi dice quante calorie, proteine e 
grassi contengono Sottilette* Philadelphia, 
Mayonnaise, ecc. Cosi potrete controllare 
meglio la vostra alimentazione e mante¬ 
nervi sempre in buona forma. 

Se volete saperne di più su come ali¬ 
mentarvi correttamente, oggi potete rice¬ 
vere un utilissimo opuscolo e le schede in¬ 
formative sui prodotti Kraft. Vi basta scri¬ 
vere a: Kraft "Mangiare jbene oggi” - Via 
Pola, 11 - MILANO, allegando 650 lire in 
francobolli. 


KRAFT] 

Cose buone daLmandor 


...LE INFORMAZIONI CHE 
TI AIUTANO A MANGIARE MEGLIO. 































